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naiOMiusA 


I repubblicani conservano la Casa Bianca per altri quattro anni 

Risultato opposto al Congresso dove i democratici aumentano la maggioranza 


Dopo Rea^in, Geoide Bush 

UAmerica non si è fidata di Michael Dukakis 




Vince Bush, li dopo-Reagan sarà ancora dei repubbli¬ 
cani. Ha vinto il più fedele degli uomini dell’ex presi¬ 
dente, ma non con la valanga con cui era stato eletto 
Reagan nelI'SO e neir84. Se gli elettori non danno 
fiducia a Dukakis. rafforzano però più del previsto la 
maggioranza democratica alia Camera e in Senato. 1 
sondaggi dicono che gli elettori chiedono a Bush 
molte delie cose per cui si era battuto Dukakis. 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE __ 

SlEQfMUNO QINZBERG 


m NEW YORK. Vince Bush. 
Ma paradossatmente col man¬ 
dato da parte dell’elettorato a 
fare molte delle cose per cui si 
era battuto Dukakis. Dai son¬ 
daggi compiuti all’usciia dei 
seggi viene fuori, ad esempio, 
che una stragrande maggio¬ 
ranza, sia di quelli che dicono 
di aver votato Bush sia di quel¬ 
li che dicono di aver votato 
Dukakis sostiene che il prossi¬ 
mo presidente degli Stali Uniti 
deve fare di più per protegge¬ 
re l'ambiente, risolvere i pro¬ 
blemi e le disparità sociali; Il 
67% di coloro che si autodefi¬ 
niscono «conservatori*, e 
quindi rappresentano il nerbo 
deireletloraio di Bush, sostie¬ 
ne addirittura che «è disposto 
a pagare più lasse per questo*. 
E pensare che la parola «tas- 


avuto nemmeno il coraggio di 
nominare, per timore al spa¬ 
ventare il centro; ia parola 
«ambiente» è una di quelle 
che era sempre rimasta estra¬ 
nea al vocabolario reagania- 
no. 

Molti segni indicano che il 
mandato a Bush è diverso da 
quello che si aspettava la de¬ 
stra repubblicana. Non solo 
non è Reagan e non ha la vit¬ 
toria a valanga che era stata di 
Reagan nell 80 e nell'84, ma 
gli avversari democratici non 
mantengono e anzi allargano 
la maggioranza in Senato e al¬ 
la Camera, nelle consultazioni 
elettorali che si svolgevano 
parallelamente a quella presi¬ 
denziale. in qualunque modo 
la si rigiri, a Bush sara più diffi¬ 
cile di quel che era stato a 


una parte sola delle due in cui 
SI è divisa l'America in queste 
elezioni «DA oggi si apre co¬ 
munque una nuova pagina po¬ 
litica-, dice Jesse Jackson, 
che sino all'ultimo istante ave¬ 
va lealmente sostenuto Ouka- 
kis. Nel dire queste parole sì 
riferisce immediatamente al 
latto che il campo di Dukakis 
ne esce con l'onore delle ar¬ 
mi, perdente ma non ignomi- 
niosamente sconfitto, dopo 
aver dimostrato di avere il so¬ 
stegno di una parte non insi¬ 
gnificante deii'elettorato. in 
termini più ampi si riferisce 
certamente anche al (atto che 
da oggi comincerà una di¬ 
scussione accesa sul dove e 
come Dukakis ha sbagliato, 
non è riuscito a interpretare e 
trascinare quella spinta al 
cambiamento che viene fuori 
persino dalle risposte che ai 
sondaggi viene data da chi ha 
alla fine scelto di votare per 
Bush. 

L'aritmetica dei collegi elet¬ 
torali mostra senza ombra di 
dubbio che il prossimo presi¬ 
dente degli Stati Uniti è Geor¬ 
ge Bush e il vicepresidente è 
Dan Quayle. Le ultime proie¬ 
zioni. al momento in cui scrì¬ 
viamo, anche se non sono an¬ 
cora chiusi i seggi sulla costa 


del Pacifico, danno 277 
«grandi voti> sicuri per Bush e 
appena 76 sicuri per Dukakis. 
Siccome basta una maggio¬ 
ranza di 270 grandi voti per 
aggiudicarsi la vittoria, per il 
•ticket- Dukakis-Bentsen non 
ci sono più .speranze nemme¬ 
no se riuscissero a catturare i 
grandi voti di tutti gli Stati an¬ 
cora mancanti atrappello o 
dove lo scontro sembra aJl'ul- 
timo voto, come la popolaris¬ 
sima California. Una delle (re 
g^randi network televisive, la 
Cbs, lo ha proclamalo, in base 
a queste proiezioni vincitore 
già alle 21.30 ora di New 
York, 3,30 del mattino in Ita¬ 
lia. A conti finiti il vantaggio 
potrebbe apparire notevole 
calcolato in termini di grwdi 
voti che vanno a lutti, in ogni 
colfegio elettorale a chi ha la 
maggioranza locale. Nel '68 
ad esempio, il repubblicano 
Nixon aveva vinto sul demo¬ 
cratico Humphrey con meno 
di un milione di voti di diffe¬ 
renza, meno detl'l per cento, 
ma si era giudicato 302 

P randi voti contro i 191 del- 
awersario. 

In termini di conteggio del 
voto popolare, al momento in 
cui scrìviamo. Bush ha il S4%, 


Dukakis il 46%. Calcolato co¬ 
me SI calcolano le pertr^ntua- 
il da noi potrete venire fuori 
che Bush è eletto con il 25-26 
-per cento appena del corpo 
elettorale, inteso come insie¬ 
me dei cittadini cte hanno di¬ 
ritto al voto. 

Per quanto riguarda il risul¬ 
tato Stato per Stato, nella me¬ 
tà orientale del paese, dove i 
conteggi si avviano alla con¬ 
clusione. Dukakis vince, co¬ 
me previsto, il voto prevalen¬ 
temente nero del Dislrict of 
CoturrdDia. (Wa^ington). il 
suo Massachusetts e gli altri 
Stati del New En^ano. New 
York, molti degli Stati dei Mid- 
West che erano in bilico. Ma 
perde il New Jersey, tencbé 
anche oui li seggio al Senato 
vada ad un democraticó, il 

g rimo senatore nero dello 
lato che confina con New 
York sullo Hudson. Bush 
prende tutto il Sud, Texas 
compreso. Resta ancora inde¬ 
ciso lo scontro in Catifomia, 
dove i seggi hanno eh iuso alle 
sei del martino ora italiana, 
ma pare che lo Stato da cui 
Reagan aveva lanciato la sca¬ 
lata alia Casa Bianca sia anda¬ 
ta molto meglio del previsto 
per Oidtakìs. 


all'ultimo dukakis non aveva biennio, govemve in nome di 


CORStNI. ROOOTA « SETTIMELLI AUE PAOINt 3,4, • B 


f i piQvyediiiiientq IggisJabvp del Pei presentato ieri qiattìna site stampa 

Una proposta di Ocdietto stfflìa droga 
Subito la l^e contro i trafiScanti 


Non si può combattere la droga con atteggiamenti tra 120 e i 24 anni per i capi) 
repressivi e punitivi contro i tossicodipendenti: i veri e pr^ngono di punire an- 
nemici sono i produttori e i mercanti di droga. I 

comunisti sono disposti ad impegnarsi subito per Si problema delll dilsuLìC- 
sconfiggere l trafficanti ma non a rendere «ancora piu ne dall'uso, sulla modica 
gravi le sofierenze di chi è vittima depli stupefacenti», quantità, sul recupero, ha ag- 
Lo ha spiegalo Qcchetio illustrando in una conferen- giunto Occheiio, non serve 
za stampa la proposta di legge presentata dal Pei. l'arroganza della poliiica. il 

’ r r w'i* • p_, ,nfann@ nmmiiTwom un 


gravi le sofferenze di chi e vittima depli stupefacenti», quantità, sul recupero, ha ag¬ 
io ha spiegato Qcchelto illustrando in una conferen- giunto Occhetto, non serve 
za stampa la proposta di legge presentata dal Pei. l'arroganza della polìtica, il 
^ Pci intende promuovere un 

forum per ascoltare tutti co- 

—. . . . — -- loro che lavorano con i tossi- 

CINZIA ROMANO codipendentì e che hanno 

■■ROMA. Tra De e Psi c'è riamente per la prevenzione, perciò rnolte cose da inse- 
ormai una «consociazione* fa cura e ii recupero. Opposi- gnare. «Mcolteremo gli ope- 
fondata sulla (ite e cosi si per- zìone netta a chi vuole rcn- fetori pubblici e privati - ha 
de chiarezza di proposte e di derc ancora più gravi le sof- spiegato il segretario del rei 
obiettivi. E quanto è accadu* fetenze di chi è vittima della - valuteremo le loro propo¬ 
to sul problema della droga, droga. E per questo il Pei ha ste, quelle del governo e pre- 

•Chi prepone di affrontare la presentato ieri, nel corso di senteremo le nostre misure, 

questione cominciando a pu- una conferenza stampa, la Ma ora, subito, bisogna pen- 
nire ì tossicodlpendenll parte propria proposta di legge sare al traffico», 
dall'anello finale. Noi propo- contro il traffico della droga. La disputa tra Oc e Psi. in- 
niamo di partire dalla testa. Tra Taltro, ì comunisti pensa- tanto, blocca ogni decisione: 

di aggredire subito il iraffi- no di introdurre il concetto stamattina il Consiglio dei 


Verso la Svizzera 
narcodollari 
di tutto il mondo 


niamo di partire dalla testa, 
di aggredire subito il traffi¬ 
co». n segretario dei Pei è 
chiaro: disponibilità e impe¬ 
gno contro produttori e mer¬ 
canti; perché lo Stato sìà do¬ 
talo di tutti i mezzi per agire; 
perchè il governo lavori se¬ 


no di introdurre il concetto stamattina il Consiglio dei 
di «associazione di trafficanti ministri non si occuperà di 
di stupefacenti* (con pene droga. 


NADIA TARANTINI A PAGINA 7 


M C'è forse un solo cervel¬ 
lo, una sola organizzazione 
dietro il traffico mondile del¬ 
la droga. L'ipotesi, sconvol¬ 
gente. è prospettata in un co¬ 
municato deila ftocura di Bel- 
linzona, che dirìge le indagini 
sulta «Uban connection-. L'u¬ 
nica cosa sicura, per il mo¬ 
mento, è che sì tratta del più 
grosso traffico di stupefacenti 
e di denaro sporco mai sco¬ 
perto prima d'ora. Le ricer¬ 
che, portate avanti attraverso 
la collaborazione di Fbi. Dea, 
inquirenti svizzeri e Guardia di 


finanza italiana, hanno per ora 
stabilito che la maggior parte 
dei narcodoitari avevano un 
unico luogo di ripulitura, le di¬ 
screte banche e società finan¬ 
ziarie srizzere, che ricevevano 
valigie dì banconote da -lava¬ 
re- da tutte te parti <tof mon¬ 
do. T>e dei m^giqri istituti di 
credito zurighesi sono adesso 
sotto inchiesta, mentre il mini¬ 
stro della Giustizia Elisabeth 
Kopp ha annunciato che la di¬ 
scussione sulia legge per puni¬ 
re il fKicl^gio verrà anticipa¬ 
ta di sei mesi. 


Vice fedelissimo 
per 8 anni all'ombra 
del «grande Ron» 


■■ Prima di lui c'era riusci¬ 
to solo Martin Van Buren, nel 
1836. Adesso George Bush 
potrà vantarsi di essere il se¬ 
condo vice presidente delta 
storia degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica a succedere al titolare 
della Casa Bianca non per la 
morte de) presidente (come 
accadde a Johnson con Ken¬ 
nedy) o per le sue dimissioni 
(come accadde a Gerald 
Ford per Nixon) ma grazie a 
elezioni regolari. Sessanta- 
quattro anni, esponente del¬ 
l'America -Wasp- (bianco, di 
radici anglosassoni, prote¬ 
stante), sposato e con cinque 
figli. George Bush è stato per 
otto anni l'ombra dì Ronald 
Reagan. Un'ombra, appunto: 
inemore e impal^bile. Ai 
punto che di lui il portavoce 
della Casa Bianca Lany 
Speaks ebbe a dire una volta: 


«L'ho sentito parlare di rado, 
anche nelle riunioni ristret- , 
te». Ma della sua presenza di- | 
screta a fianco di Reagan, ' 

Bush ha saputo fare il suo 
punto di forza in un tenzone 
elettorale che non ha briliato 
certo per la vivacità dei suol 
protagonisti. Ai suoi elettori , 

Bush ha proposto un messag¬ 
gio di continuità: «Vi promet¬ 
to altri quattro anni di pace e 
di serenità», E Reagan, Kno 
all'ultimo momento, ha ripe¬ 
tuto agli Stati Uniti: «Votate 
per George, e sarà come vo¬ 
taste per me». Un messaggio 
che. a ben guardare, conte¬ 
neva anche una implicita am¬ 
missione di mancanza di ■ca¬ 
rattere* de) candidato. E ora. 
la preoccupazione magare 
dei nuovo presidente sarà 

proprio quella di scrollarsi di ____ 

U^iàgiì^lte^àn IlwPMbbliaiioCtargeBush«uuvoprtsidtnit«iurtewio 


0|^ Illazione di Zanone al Consiglio dei ministri 

ScraoM A accuse e sospetti 
Su Ustica scontro nd governo 



Oggi Zanone riferisce a) Consiglio dei ministri i 
risultali della sua minindagine su Ustica, condotta 
ascoltando i vertici delle forze armate italiane e 
alleate. Nei partili della maggioranza c'è potemica. 
mentre la seconda puntata della trasmissione Tgl 
7 conferma con nuovi dettagli la sua ricostruzione: 
è stato certamente un missile sparato per errore da 
un aereo Nato ad abbattere il Dc9 deH'Itavia. 


BRUNO MISERENDINO VITTORIO RAOONI 

H RÓMA. Il Fri si scaglia di Mig di Trìpoli ad abbattere 
nuovo contro chi attacca o in- l'aereo italiano. In questo cU- 
slnua sospetti su) comporta- ma incandescente Zanone li* 
mento delle nosue tome ar- ferisce oggi al Consiglio dd 
mate nella vicenda di Ustica, ministri ì risultati della sua mi- 
Craxi in una dichiarazione af- nindaglne su Ustica. Il Tgl 7, 
ferma che fu il suo governo a nella seconda trasmissione 
trovare i soldi per il recupero dedicata alia vicenda, ripro¬ 
de) milito del Dc9 e aprire spi- pone come (rienamente atten- 
ragli alla ricerca della verità, dibìle l'ipotesi del missile set» 
L'ambasciatore libico respin- gllato per errore da un aereo 
ge le ipotesi dì alcuni giornali Nato e confenna i sospetti aid* 
secondo cui sarebbero stati le tracce radar di Ma^a. 
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l'ammiraglio Mario Porta, capo di Stato Maggiore, c II ministro 
della Difesa Valerio Zanone 
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Rifiuti tossid 
^tj)erta un’inda^e 
su 17 navi sparite 


Che cosa si dissero Dubeek e Longo 


■I ROMA. 11 ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
PrandinI ha disposto una in¬ 
dagine volta a stabilire la ve¬ 
ridicità della notìzia diffusa 
in Turchia dal quotidiano 
•Hurrìyet» sulla sparizione di 
17 navi mercantili italiane di¬ 
rette in Bulgaria. Si tratta di 
unità che avrebbero dovuto 
attraversare gli stretti del 
Dardanelli e del Bosforo, co¬ 
sa che secondo li giornale 
turco non sarebbe avvenuta. 
Proprio per questo motivo le 
autorità di quel paese avreb¬ 
bero aperto una inchiesta 
sulla scomparsa degli scafi. 

Per il momento, come sot¬ 
tolinea un comunicato de) 
ministero della Marina, non 
si hahno indicazioni né su) 
nomo delle navi che sareb¬ 
bero coinvolte nella vicen¬ 
da, né da quali porti queste 
sarebbero partite e nemme¬ 
no verso quali scali sarebbe¬ 


ro dovute approdare. Le ipo¬ 
tesi formulate, pertanto, pro¬ 
segue il testo, sono ancora 
tutte da verificare. 

Il ministro Prandini, intan¬ 
to, ha già chiesto alle diverse 
capitanerie di porto l'elenco 
delle navi che hanno alzato 
l'ancora dai porti italiani di¬ 
rette verso il mar Nero, in 
particolare verso la Bulgaria. 
Gli accertamenti sono in cor¬ 
so anche con la collabora¬ 
zione del ministero degli Af¬ 
fari esteri e con quello delle 
Finanze. 

Secondo quanto riportalo 
dal quotidiano turco «Hur- 
rìyel» le 17 imbarcazioni ave¬ 
vano comunicato di traspor¬ 
tare carichi di tabacco, ma i) 
giornale formulava una ipo¬ 
tesi più inquietante e cioè 
che si F>ossa trattare di una 
vicenda di contrabbando di 
scarico clandestino di rifiuti 
industriali tossici nelle acque 
turche. 


■i II ventesimo anniversa¬ 
rio ha consentito una cono¬ 
scenza e una riflessione ap¬ 
profondila sulle vicende della 
primavera cecoslovacca, que¬ 
sta tenta ancora aperta nel 
cuore d’Europa. La figura di 
Dubéek è tornata in pnmo 
piano con l'intervista del 10 
gennaio aW'Unilà e con l'im¬ 
minente cerimonia della lau¬ 
rea a Bologna Ed è noto an¬ 
che il valore della visita che 
Luigi Longo voile compiere in 
quella primavera a Praga. Ma 
nuova luce su quell’episodio - 
determinante anche nella sto¬ 
ria del Pei - getta il testo del 
verbale di queU'incontro con 
Dubéek. Giuseppe Bolla, che 
lo stese allora, lo pubblica per 
la pnma volta e lo commenta 
nei libro che i lettori troveran¬ 
no venerdì insieme col nostro 
giornale. 

Il volume nporta anche i te¬ 
sti delie due interviste di Du- 
béek à\l‘Unità, npresentati dai 
loro autori * lo stesso Bolla 
per quella de) 31 marzo '68 e 
Renzo Foa per quella di que¬ 
st'anno - e il messaggio invia¬ 
to ne) luglio scorso al conve- 
I gno bolognese degli Istituti 


Alexander Dubeek sarà a Bologna il 
13 novembre per ricevere la laurea 
honoris causa in Scienze politiche 
conferitagli da quella università. Per 
l’occasione, f'(/nirà fornisce venerdì 
ai lettori, insieme col giornale, un li¬ 
bro dal titolo «Primavera indimenti¬ 
cata». Con una prefazione di Giorgio 


Napolitano, contiene, insieme con le 
due interviste del ’68 e dell’SS (ripre¬ 
sentate da Giuseppe Beffa e Renzo 
Foa). un inedito di grande interesse: 
il verbale, steso dallo stesso Boffa, 
deirincontro che Luigi Longo ebbe 
col segretario de) Pcc a Praga il 6 
maggio 1968. 


Gramsci e Nenni, e si chiude 
con uno studio di Adriano 
Guerra sulla continuità tra il 
nuovo corso cecoslovacco e 
la «perestrojka» gorbaciovia- 
na. e da una breve biografìa di 
Dubéek stesa da Luciano An- 
lonetti. Per il lettore informa¬ 
to, la curiosità maggiore sta 
comunque nel verbale 
L'esposizione che Dubeek 
fa a Longo è limpida e senza 
tentennamenti. Definisce le 
condizioni e le difficoltà della 
scelta irreversibile a favore 
de) processo di democratizza¬ 
zione. e la rivendica anche 
come un contnbuto di segno 
internazionalista. Respinge le 
accuse e le pressioni che 


BRUNO SCHACHERL 

rUrss brezneviana e gii altri 
paesi del sociaiìsmo reale 
stanno esercitando sui nuovo 
gruppo dirigente, e dichiara: 
«Noi sappiamo dì iKm poterci 
fermare a metà strada... 1 no¬ 
stri ostacoli dipenderanno an¬ 
che dal (atto se ci iasceranno 
lavorare in pace oppure no 
Guidare in questa fase il parti¬ 
to e il paese senza te scosse 
che si ebbero in Unghena e in 
Polonia sarebbe già un grosso 
successo... Nm v<^i(amo es¬ 
sere all'avanguardia dello svi¬ 
luppo democratico, de) movi¬ 
mento reale che si manifesta 
net paese, perché non possia¬ 
mo lasciare che questo movi¬ 
mento cada in altre mani...*. 


Longo ha valutato piena¬ 
mente il pe.so del suo gesto. 
Ha interrotto la campana 
eiettorale. ha confidato ai 
compagni: -Non torneremo 
più indietro». E lo ribadisce a 
Dubéek, dichiarando subito 
r«apprezzamento molto alto» 
dei comuni.sti italiani per la 
svolta. -La via scelta - dice - è 
la soia che consente di supe¬ 
rare te difficoltà e i pencoli 
che vengono anche dal ritar¬ 
do». Rivendica una concezio¬ 
ne de) socialismo come "con¬ 
dizione di libertà", e la neces¬ 
sità d) un "pluralismo di forze 
e contnbuii" (cita, significati¬ 
vamente, il movimento stu¬ 
dentesco, gli intellettuali, ì 


caliolicì, il movimento per la 
pace) per costruire "un socia¬ 
lismo giovane, dinamico, 
aperto alle eagenze nuove di 
libertà delia cultura e dì de¬ 
mocrazia". Cè. esplidta. una 
critica a) monolitismo di stam¬ 
po brezneviano e c'è, insie¬ 
me. una visione assai ampia 
dei processi in corso nel mon¬ 
do in quel cruciale 1968. Cito 
solo questa frase; -Non è un 
caso che oggi vi siano spinte 
per modificare i rapporti tra 
potere e masse sia nei paesi 
socialisti che in quelli capitalì¬ 
stici. E una conseguenza dello 
stesso sviluppo tecnologico 
che ha accentuato Talienazio- 
ne. E un compito che si risol¬ 
ve nei paesi capitalistici riven¬ 
dicando maggiori libertà e nei 
paesi socialisti estendendo la 
partecipazione al potere». 

Giorgio Napolitano, nella 
prefazione, può dunque ben 
nailacciarsi alla lunga elabo¬ 
razione del Pei per nvendica- 
re la ripresa del processo an¬ 
cora bloccato in Cecoslovac¬ 
chia, e per invitare a -non di¬ 
sinteressarci delia sorte dì 
quanti continuano a pagare 
TCr aver compreso prima qua¬ 
le fosse ia strada da battere». 


Sabato a Bologna 
il leader 

della «Primavera» 


DALIA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIANO MUSI 


■■ BOLOGNA. L'unico detta¬ 
glio ancora non definitivo (vo¬ 
lutamente?) è quello dell’ae¬ 
roporto; atterrerà a Roma o a 
Milano? Scalo aereo a parte, 
tutto è stato ormai deciso e 
confermato: Alexander Du- 
béek sabato prossimo sarà a 
Bologna, dove domenica mat¬ 
tina nceverà ia laurea «hono¬ 
ris causa» in Scienze politiche. 

accompagnerà la moglie. 
E il primo viaggio dì Dubéek 
in Occidente a vent'anni dalla 
«Primavera di Praga». L'an¬ 
nuncio ufficiale de) suo arrivo 
è stato dato ieri mattina a Bo¬ 
logna dal rettore dell'Univer¬ 
sità Fabio Roversi Monaco e 
del preside di Scienze politi¬ 
che Guido Gambetta. Dubéek 
resterà a Bologna una decina 
di giorni, nel corso dei quali 


non sono da escludere brevi 
puntate a Ravenna. Firenze e 
Venezia, città d'arte che l'ex 
segretario del Partito comuni¬ 
sta cecoslovacco ha espressa¬ 
mente chiesto di visitare. 

Ricchissimo il «menu» de) 
soggiorno bolognese, a parti¬ 
re dalla stessa serata dì s^- 
lo: Dubéek e la moglie assiste¬ 
ranno al concerto, in prima 
nazionale, diretto da Luciano 
Beno nelVaula magna deirU- 
mversita. Nella mattinata di 
domenica la consegna aelie 
laurea, nel pomerìggio rin¬ 
contro con tìi ammTmslralori 
locali, lunedì appuntamento 
con gli studenti dì scienze po¬ 
litiche, martedì un seminimo 
con docenti e ricercatori del- 
lindirizzo politico-sociale. 
Massimo riserbo su dove Du» 
béek e la moglie alloggeran» 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Regalo a Berfusconi 


WILUR BORDON 

A ltroché Verdi e Goldoni, ministro Amato: ci 
spieghi come mai lei. che propone per gli 
italiani un futuro di patimenti e... Dallas, non 
SI accorge che in una delie leggi di accompa* 
•■■■■• gnamenlo della Finanziaria ci sono tonnella¬ 
te di tritolo capaci di provocare una voragine di inaudite 
proporzioni nel suo bilancio. Il trucco c'è ma non si 
vede. Frodati, e p^r ben due volte, siamo tutti noi cittadi¬ 
ni della Repubblica italiana che, invitali a fare sacrifici 
per il bene comune, scopriamo che questo invocato 
rigore per qualcuno si trasformerebbe in un nuovo e 
sostanzioso regalo. Di che si tratta? Lo spieghiamo per ì 
lettori e per quei ministri e quei deputali ancora in grado 
di distinguere l'Interesse pubblico da quello privato e 
forse (alcuni certamente) distratti dalle altre questioni 
della Finanziaria. Per Silvio Berlusconi il governo ha già 
preparato una legge ad hoc. Ma stavolta si è superato. Se 
il provvedimento che accompagna la Finanziaria venis¬ 
se approvato, l'impero di sua emittenza rischierebbe di 
pagare la metà delle tasse che dovrebbe. E tutto questo 
mentre centinaia di migliaia di italiani si preparano, su 
iniziativa dei sindacati, a venire a Roma il 12 di novem¬ 
bre per protestare contro l'attuale fisco e per far pagare 
finalmente le tasse a tutti ed in modo più equo. 

II meccanismo a favore di Berlusconi è quello del tax- 
shelter. L'articolo 2 de) disegno di legge «3203» lo dice 
chiaramente; «Le somme fino al 50% degli utili dichiarati 
da persone fisiche o giuridiche non concorrono a for¬ 
mare reddito imponibile, se investite, entro il periodo di 
Imposta successivo a quello de) realizzo degli utili stessi, 
nella produzione di film nazionali o comunitari realizzati 
in Italia, nella produzione e diffusione di spettacoli tea¬ 
trali di prosa, musicali, viaggianti circensi e cinemato¬ 
grafici». Proprio un bel rifugio (shelter) per i soldi di 
qualche fortunato. Basta infatti fare un po' di conti in 
tasca a Berlusconi per capire di che cosa si (ratta. Se¬ 
condo alcune stime alla fine detl'SS la sola Fininvest 
avrà un utile di quasi 600 miliardi di lire. Con l'attuale 
aliquota Irpef, il cavalier Berlusconi dovrebbe pagare 
allo Statò quasi 300 miliardi. Se invece la legge venisse 
approvata, metà di queste imposte verrebberosottratte 
all erario pubblico con l'unico obbligo di dichiarare che 
per r89 metà degli utili saranno investiti nella produzio¬ 
ne di film, sceneggiati o spettacoli di arte v^rìa. Il diver¬ 
tente di questa faccenda è che il cavalier Silvio questi j 
soldi II avrebbe dovuti comunque spendere per produr¬ 
re i suoi programmi. Per il proprietario di Canale S quin¬ 
di si tratta di un risparmio netto che potrà destinare ad 
altre operazioni o a rilanciare In grande stile la sua 
guerra contro II servizio pubblico della Rai. Un bel pa¬ 
sticcio e che si tratti di un vero e proprio scandalo 
l'hanno già detto in molti. Come mai dunque In una 
qualche maniera tutto ciò non ha prodotto il clamore 
che avrebbe dovuto? Forse perché la tensione era con¬ 
centrata su altro e, con un vero trucco da prestigiatore, 
si erano messi in risalto esattamente gli obiettivi opposti. 
Di Questo stesso provvedimento, infatti, erano emersi i 
ta^l al rhondo dello spettacolo, la mòrte quasi certa dal 
mondo della lirica Italiana, i guasti che induce nella 
coscienza collettiva degli italiani l'equazione spettacolo 
artistico è uguale a spreco.' 

I nsomma, non era emerso che con questo 
disegno di legge ii governo con una mano 
taglia 100 miliardi all'anno di contributi a fa¬ 
vore dello spettacolo e con l'altra concede 
mmm regali ben più consistenti a chi, come Berlu¬ 
sconi (ma non solo lui: pensiamo a quali trucchi non si 
potrebbero inventare da parte degli studiosi dell'eiusio- 
ne fiscale con una norma cosi vaga e vasta), non ne ha 
davvero bisogno. Sappiamo che ii muro di gomma alle 
proteste han funzionato anche perché una parte dei 
mondo delio spettacolo (pei lo più alcuni produttori dei 
cinema) ha piu o meno ragionato cosi: il tax-shelter ci 
servirà per risparmiare. Il bello è che non è vero nemme¬ 
no questo. Perché proprio il caso di Berlusconi ha dimo¬ 
strato che non è detto che aumentino gii stanziamenti: 

I ci si potrebbe accontentare di scaricare il già investito. 

I Perché i soldi potrebbero andare dappertutto, ma vero¬ 
similmente andrebbero nei settori più redditizi, ovvero 
quelli che già ne hanno. E allora, che cosa propongono 
i comunisti? Innanzitutto di ripristinare i fondi tagliati: se 
i soldi ci sono per coprire i buchi delie detassazioni, 
perché non rimetterli direttamente nel fondo dello spet¬ 
tacolo? E poi, noi non demonizziamo il tax-shelter, tut- 
t’altro. Non è lo strumento in sé a darci il segno negativo 
o positivo deH’operazione, ma l'uso che se ne vuole fare 
nella legge di accompagnamento. Non si tratta di fare 
qualche regalo a qualche privato perché investa selvag¬ 
giamente, magari nei film porno, ma dì orientare l'afflus¬ 
so di nuovo denaro aH'interno di seri percorsi artistici. 
Una proposta potrebbe essere quella di costituire con 
questi mezzi finanziari una sorta di fondo di rotazione a 
cui potrebbero attingere gli spettacoli di forte impegno 
culturale. Per chiudere. ^ vi è chi spera che su questa 
I questione noi saremo «tiepiedi» si sbaglia Svilupperemo 
In tutte le forme consentite la più vigorosa azione per¬ 
ché questo nuovo sconcio sia impedito. 
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_Il nuovo corso del Pei 

nell'analisi delle donne al seminario di Ariccia 
La battaglia sulle commissioni e sulle quote 



H ROMA. Le iscritte al Pei 
oggi sono 413 000, il 27% del 
totale. In percentuale il partito 
è più «femminilizzato» adesso 
che negli anni della sua gran¬ 
de forza. Ma nei comitati fe¬ 
derali siedono donne al 
21,9%, al Comitato centrale 
sono i) 23%, nelle segreterie 
)'l 1,4%, in Direzione il 10%, ci 
sono due segretarie di federa¬ 
zione e una segretaria regio¬ 
nale. Ad Aricela si è parlato di 
un «paradosso*, mettendo a 
confronto queste percentuali 
d'una dirigenza femminile 
dentro il Pci, e quel 30% di 
parlamentari che il partito ha 
convogliato dentro Camera e 
Senato alle ultime elezioni, lì- 
ziana Arista ha datato al 1981 
l'esplicita dichiarazione della 
«sofferenza d'uno stare da 
donne nel Pei». «Sofferenza» 
di carriere bloccale, ma so¬ 
prattutto di sporadica, o nulla, 
autorevolezza concessa alte 
comuniste. OairSl, e in modo 
determinato dall'87 con la 
Carta, ie donne hanno scelto 
di rafforzare i luoghi della «re¬ 
lazione» fra di loro: la com¬ 
missione del Comitato centra¬ 
le, te commissioni femminili 
(nell'ultimo anno ne sono na¬ 
te 30). Si sono regalate un'ela¬ 
borazione e una poìliica auto¬ 
noma, in simbiosi, anche, con 
il pensiero femminile esterno 
al Pei. Al Forum deH'aprile 
scorso si sono dette in modo 
chiaro che volevano un «parti¬ 
to unico per due sessi». Ora, 
eccole alla vigilia di un con¬ 
gresso a cùi il Pei arriva con 
questa tesi: la «differenza ses¬ 
suale» è uno'dei capisaldl del 
«nuovo corso». Così nasce 
quest'incontro convocato a 
mezzo fra i due comitati cen¬ 
trali dedicati al documento di 
Occhetto. 

Livia Tlircor responsabile 
femminile, vede net docu¬ 
mento congressuale un «mo¬ 
do non retorico» di risponde¬ 
re a questa domanda: «C'è an¬ 
cora spazio, c'è bisogno in Ita¬ 
lia di una forza autenlicamen-, 
te riformatrlce? È davvero di- ■ 
mostrato il teorema di una 
inessenzialità del Pei, nella 
sua vocazione specifica di for¬ 
za di opposizione e alternati¬ 
va?». La dirigente comunista 
individua una risposta con^n- 
cente nell'analisi delia «mo¬ 
dernizzazione» e neU'ìmpe- 
gno a «governarla», recupe¬ 
rando la nozione di «interesse 
generale che oggi sembra 
espulsa dai potere poiitico», in 
favore di un «riformismo forte 
che si basa su queste priorità: 
sostituzione def principio del 
dominio con quello democra¬ 
tico, ristrutturazione ecologi¬ 
ca dell'economia, riconosci¬ 
mento della differenza femmi¬ 
nile, valorizzazione del valori 
umani», il che supera «vecchie 
antinomie» che hanno diviso 
ta sinistra. E questo ribalta¬ 
mento forte della concezione 
politica che a lei sta a cuore. 
Alla sua si aggiunge la voce ^ 
Claudia Mancina, che dice: «£ 
sulla frontiera della modernità 
che abbiamo registrato la no¬ 
stra sconfitta, lasciando che il 
monopolio fosse esercitato 
da democristiani e socialisti.». 


■1 L'arcipelago de La Mad¬ 
dalena, fra Corsica e Sarde¬ 
gna, è un paradiso del turismo 
e della vela. A Caprera si con¬ 
serva la barca che usava il 
vecchio Garibaldi, ma c'è an¬ 
che una fra le scuole nautiche 
più qualificate del Mediterra¬ 
neo. È anche un paradiso per 
gl) archeologi subacquei, au¬ 
torizzati e clandestini, perché 
per millenni il transito nelle 
scogliose e procellose Boc¬ 
che di Bonifacio ha spìnto al 
naufragio imbarcazioni feni¬ 
cie, etrusche, cartaginesi, ro¬ 
mane. spagnole, francesi e ita¬ 
liane. Qualche anno fa un sot¬ 
tomarino Usa con motore nu¬ 
cleare incappò in una «lesta di 
morto», una delle tante rocce 
affioranti che rendono insi¬ 
diosa la navigazione, e rischiò 
di affondare anch'esso con 
armi e bagagli Quel che ac¬ 
cadde poi. nel 1986, a un ana¬ 
logo sottomarino sovietico 
che SI inabissò ai largo delle 
Bermude. sarebbe potuto suc¬ 
cedere in una zona di mare 
meno misteriosa, tutto som¬ 
mato più pencolosa, e soprai- 


Un solo 
partito 
per due 
sessi 


Le comuniste come giudicano il nuovo Pei scritto 
nel documento congressuale? Al partito chiedono 
di «autoriformarsi» in modo rigoroso, questione 
connessa al «riequilibrio della rappresentanza»; 
piace invece, il documento, per quanto esprime 
una «nuova cultura politica»j^^Occhetto da parte sua 
dice sì a «quote» del 30%. E sulle «differenze» fra 
donne che ad Ariccia ci si è scontrate. 


MARIA SERENA PAUERI 


Mentre Luisa Boccia scorge 
una mancanza di sostanza, 
nella parola d'ordine dei 
•nuovi diritti'di diiadinanzan, 
se scarsa resta «l'attenzione 
alla trasformazione. dwUt as¬ 
setti sociali.» A Ersilia ^vato' 
preme la riflessione sul poteri 
«perché i mutamenti in atto 
net sistema politico, se non 
vengono contrastati, porte¬ 
ranno a una seconda Repub¬ 
blica.» Ma perché alle donne 
interessa (àhto accentuare 
questa lettura del documento, 
perché insistono sulla «mo¬ 
dernità», come su) «predomi¬ 
nio dei rapporti sociali»? Sal¬ 
vato osseiva: «Prima che il Pei 
riconoscesse )a propria debo¬ 
lezza, è proprio su questo ter¬ 
reno che con ia Carta noi ab¬ 
biamo deciso di agire.» Sicché 
non è solo questione dì vede¬ 
re stampala l'espressione «dif¬ 
ferenza sessuale», ma è cer¬ 
tezza di aver influenzato il par¬ 
tilo. Riconoscimento che arri¬ 
va da voce maschile, con 
Claudio Petruccioli. L'espo¬ 
nente della segreteria dei rei 
chiede alle donne dì non 
smettere di lare da pungolo 
perché, fra qui e il giorno in 
cui s'inaugurerà il Xvlll con- 

S rosso, la «sostanza» rimanga 
itatta. Fra le righe si legge 
una questione: le comuniste 
hanno Ira loro una unanimità 
da schieramento, nel senso 
più tradizionale? E a loro, poi, 
piace questa logica? La do¬ 
manda di Petruccioli è esplici¬ 
ta: «Volete un Pei organizzato 
per correnti?». Le risposte pio¬ 
vono nel corso dei dibattito. 
La più diretta è quella di Anna 
Annunziata: «Ho apprezzato i) 
metodo scelto da Occhetto 
nella discussione dei docu¬ 
mento perché ha ridato potè- 


tutto più vicina a centri abitati. 

Il sottomarino Usa non pas¬ 
sava li per caso, o per una ma¬ 
novra navale occasionale. Era 
uno dei tanti che da sedici an¬ 
ni hanno in quelle isole una 
base fissa di armamento, ripa¬ 
razioni e rifornimento. Vi sta¬ 
ziona una nave-appoggio, e vi 
ha sede un Comando che ha 
per emblema uno scudo con 
la scruta Pax per irideniem e 
col disegno, appunto, del In¬ 
dente di Nettuno. 

Per anni le popolazioni, gli 
amministratori sardi e noi 
stessi abbiamo cercato di 
chiarire due misteri li pnmo. 
in base a quali accordi era sta¬ 
ta concessa la base. L'annun¬ 
cio della sua installazione era 
stato dato, caso alquanto ano¬ 
malo, dal comando delia mar 
nna Usa anziché dai due go¬ 
verni. Il 15 settembre 1972. 
Nella seduta del Senato dei 6 
ottobre, Pecchioli criticò il 
governo per aver nascosto la 
decisione al Parlamento. Il ti¬ 
tolare degli Esteri (che era al¬ 
lora Medici) negò che vi fos¬ 
sero accordi sotterranei (o 


re alle sedi lormail di decisio¬ 
ne. Anche il partito, infatti, è 
ammalalo dei virus che colpi¬ 
sce le istituzioni: ie decisioni 
vengono pr^ »iila base di 
Khieramenti. E. ..se- 
mente non siamo diiris! per 
correnti, sappiamo che le no¬ 
mine dei dirigenti, ad ogni li¬ 
vello, dal federale ai naziona¬ 
le, sono "lottizzate"». Ed ec¬ 
coci nel cuore della critica 
che le comuniste, ad Ariccta, 
hanno rivolto al «nuovo Pei». 
Dice Tiziana Arista che anco¬ 
rasi ignora U «binomio tra rin¬ 
novamento della politica e 
rinnovamento del {:^rlito», e 
«a testimoni delia sua necessi¬ 
tà» cita Togliatti e Berlinguer. 
Ciò che in molte chiedono è 
un'organizzazione che «non 
componga a priori i conflitti e 
le differenze» ma «riesca a tra¬ 
durre i linguaggi diversi delta 
società, senza diventare una 
specie di Babele». E che su 
questo terreno «sta disposta 
alla ricerca, alla sperimenta¬ 
zione». Il che ta maggioranza 
non vede assonante né con 
un'apertura alle correnti, mo¬ 
dello de, nè coi p^ito a lea¬ 
dership, modello socialista. 
Ma ta questione di «dare voce 
a tutti, uomini e donne, come 
soggetti attiri», è la premessa 
dì metodo per quello che le 
comuniste chiedono per se 
stesse. Cioè il nequllìbrio del¬ 
la rappresentanza e il vipera- 
mento delia dirisione sessua¬ 
te del lavoro nel Pei. (Elettivo 
finale: la spartizione uguale 
delle responsabilità, «al 50 e 
50». Stnjmento: le quote, co¬ 
me «misura a tempo», finché 
sus»$te discriminazione, non 
come «nconoscimento me¬ 
schino di debolezza», ma co¬ 
me consapevolezza che il «na- 


IERI E DOMANI 


turale avvicendamento» norì 
sarà possibile, finché «saremo 
giudicate, per quanto valiamo, 
da occhi maschili». E ieri il se¬ 
gretario del Pei ha dato un suo 
assenso a «un 30% riservato 
alle donne», proposta che non 
crede però «vada interpretata 
in modo rigido.» 

Il «pacchetto» verrà giocalo 
ai congresso? Non del tutto. 
Perché l'altra esigenza è quel¬ 
la di «rìspeitare i propri tem¬ 
pi», ia propria «asimmetria» di 
percorso. Sicché la discussio¬ 
ne avrà sede altrettanto essen¬ 
ziale neirVIIi Conferenza del¬ 
le donne comuniste che si 
chiederà al Pei di convocare 
entro t’89.1 < luoghi autonomi» 
del proprio fare politica ven¬ 
gono, in modo unanime, con¬ 
siderati ancora uno strumento 
folle. Da «nobilitare», forma- 
liuando le commissioni fem¬ 
minili, dando loro più autore¬ 
volezza. 

E, appunto, insieme al do¬ 
cumento con la d maiuscola, 
le convenute ad Arìccia han¬ 
no dovuto affrontare la que¬ 
stione di un documento più 
breve, una pagina in tutto che, 
firmato da sei comuniste, era 
stalo reso pubblico da «Noi 
donne» e ria) «Paese delle 
donne», nel quale si chiedeva 
l'abolizione delle commissio¬ 
ni, in favore di un «agire forte» 
che desse finalmente la «liber¬ 
tà di esprimersi» su tutto. Do¬ 
cumento che ambisce poi. an¬ 
che, a «cair.biace a fondo le 
regole del-FcÌ».;telizia Pao> 
lozzi e Franca Chiaromonte, 
firmatarie. aÒ Aòccia hanno 
ugiunia un «no» àllè quote: 
■Perché nel partito ognuno 
entra rappresentando solo se 
stesso». Dicono «se ci dev’es¬ 
sere questione di quote fem¬ 
minili, allora poniamo la que¬ 
stione di quote operaie». Rea¬ 
zioni accese in platea a questo 
sussulto di «operaismo» e a 
questo «considerare la diffe¬ 
renza femminile come una 
differenza di celo». Polemi¬ 
che sul metodo de) dissenso: 
Uvia TUrco disconosce l’orga¬ 
nizzazione per «gruppo» «per¬ 
ché non esistono fra noi ra|> 
porti prìvileciati». disagio per¬ 
ché prima d’una discussione 
con altre donne si è scelto di 
pubblicizzarsi aU’esiemo. Lui¬ 
sa Boccia è del parere che 
«esiste un problema di mag¬ 
gioranza e minoranza. Demo¬ 
nizzarlo è un passo indietro». 
La questione delle differenze 
Ira donne, del modo di espri¬ 
merle e de) rapporto con una 
logica di schieramenti, per le 
comuniste, di questi tempi, è, 
dunque, problema aperto. 

La discussione sut docu¬ 
mento proseguirà nelle sezio¬ 
ni, nei federili e con «i luoghi 
del femminismo». Intanto, le 
comuniste considerano aper¬ 
ta la terza tappa della Carta; ii 
■fare». A novembre assem¬ 
blea delle elette negli enti lo¬ 
cali, a seguile la promozione 
di una legge di iniziativa popo¬ 
lare su «ciclo di vita e tempi», 
un appuntamento di massa su 
disarmo e Nurd-Sud, mobilita¬ 
zione, (I 17 e 18 novembre, 
«jHa Finanziaria, in pnmts sul¬ 
la questione asili-nido. 


GIOVANNI BERLINGUER 


Inteirvento 

Resistenza o «guerra civile»? 
Uso la seconda categoria 
e adesso vi spiego i motivi 


CLAUDIO PAVONE 



sottomarini) e ricorse perfino 
a) Lei non sa chi sono io per 
Zittire Pecchioli. Disse testual¬ 
mente. «Quando il ministro 
degì) Esten della Repubblica 
dice una cosa, questa cosa 
obiellivamente è quello che è, 
altnmenti Lei si condanna nel¬ 
le forme previste dal regola¬ 
mento» La cosa però, cioè la 
base, non è chiaro che cosa 
sia. non è Nato, non è frutto di 
un trattato bilaterale Usa-lta- 
ila, che il Parlamento non ha 
mai conosciuto né approvato, 
non è neppuie un'occupazio¬ 
ne arbitraria di acque naziona¬ 
li perché qualcuno l’ha auto¬ 
rizzata. 

11 secondo mistero è il livel¬ 


lo di radioattività della zona, e 
i piani di emergenza in caso di 
incidenti. Ogni tanto vi sono 
annunci che tutto è normale, 
che ogni nschio è sotto con¬ 
trollo: ma non è stato possibi¬ 
le né installare un monitorag¬ 
gio contìnuo della radioattivi¬ 
tà deile acque e dell'ana, né 
concracere - fatto salvo il se¬ 
greto militare - quel che gli 
^minlstratori e la popolazio¬ 
ne dovrebbero fare nell’even¬ 
tualità di improvvisi allarmi. 
Tutto CIÒ che si nchiede, giu¬ 
stamente, per le centrali nu- 
clean Asse, manca per queste 
centrcdi natanti. 

Ho riepilogato la vicenda 
'per giungere alFoggi, al refe- 


H L’articolo che su «rUnità»’-del 4 no¬ 
vembre Emilio Sarzi Amadè ha dedicato 
al convegno dì Belluno sulla Resistenza 
rischia di far nascere alcuni gravi equivo¬ 
ci che è bene dissipare. 

Si usa raggruppare sotto il nome di «re¬ 
visionismo sloriografico» coloro che, 
quali che siano le differenze fra di essi, 
contestano, in Italia e m Germania, la op¬ 
posizione fascismo (nazi- 

smo)/antifasclsmo (anlinazismo) come 
asse interpretativo centrale della terribile 
vicenda della seconda guerra mondiale. 
Per i «revisionisti» sembra che, di fronte a 
cinquanta milioni di morti e allo stermì¬ 
nio degli ebrei, i giudizi di valore, intrin¬ 
sechi a quella opposizione, siano da 
espungere come disvianti. 

La cultura di sinistra ha protestato in 
vario modo contro questo indirizzo, su¬ 
perficiale sut piano storiografico, inac¬ 
cettabile su quello etico-politico. Do¬ 
vremmo tuttavia essere ormai tutti con¬ 
vinti che le proteste, da sole, non basta¬ 
no. In sede storiografica ii revisionismo 
non si combatte infatti con l'immobili¬ 
smo, non si combatte con la rituale riaf¬ 
fermazione dei prìncipi offesi. Al revisio¬ 
nismo si risponde approfondendo l'anali¬ 
si storica, articolando ricerche e giudizi, 
facendosi carico delle nuove domande 
che i tempi nuovi pongono, mostrando di 
saper rispondere ad esse in modo più 
solido degli avversari. 

È per dare un contributo a questo pro¬ 
cesso che chi scrive si è soffermalo sulla 
categoria «guerra civile» e sulla sua appli¬ 
cabilità alla lotta fra Resistenza e Repub¬ 
blica sociale italiana. Parificare questo at¬ 
teggiamento, che mira a sottolineare e a 
meglio intendere ia irriducibiiità della op¬ 
posizione fra le parti in lotta, alla pretesa 
dei revisionisti di porre sullo stesso plano 
fascisti e antifascisti. Resistenza e Repub¬ 
blica sociale, è operazione scorretta. Nel 
convegno di Belluno si è discusso di lutto 
ciò con una ricchezza e un senso critico 
dei quali, nell'articolo di Sarzi Amadè, 
non c'è purtroppo traccia. 

Da ricerche che conduco da molto 
tempo e delle quali conto di poter dare 
Ira non molto una esposizione più ampia 
e argomentata di quella che è possibile 
fornire in un paio di relazioni a convegni, 
ho tratto la conferma che ia Resistenza è 
fenomeno di complessità tale che ogni 
riduzione ad una formula, compresa 
quella di guerra di,liberazione nazionale, 
ne impoverisce ll'slgnificato. E per que¬ 
sto che ho proposto, come utile strumen¬ 
to aiiàiitico, la tripartlzione'della espe¬ 
rienza resistenziale in guerra patriottica, 
guerra civile, guerra di classe. E una di¬ 


stinzione che non ricalca quella fra le 
forze politiche, sociali e militari allora 
operanti, ma le attraversa in modo vario, 
facendo battere l’accento ora su un ele¬ 
mento, ora su un altro, e sulle varie loro 
combinazioni nella coscienza stessa dei 
singoli. Scendendo al livello delle moti¬ 
vazioni profonde dei resistenti, si posso¬ 
no rintracciare differenze e affinità, moti¬ 
vazioni di breve e di lungo periodo, tradi¬ 
zioni familiari e scelte individuali provo¬ 
cate dalle esperienze traumatiche della 
guerra e dello sfascio dell'B settembre. 
Ritengo che sia così possibile tratteggiare 
un quadro più mosso, più profondo, più 
vero di un fenomeno storico che ha visto 
sovrapporsi e intrecciarsi tre figure di ne¬ 
mico: il tedesco, il fascista, Il padrone. La 
formula unitaria della guerra di liberazio¬ 
ne fu certo presente nella linea del partiti 
dei comitati di liberazione, seppure con 
intensità varia. Essa è pertanto oggetto di 
ricerca per chiunque si interessi della Re¬ 
sistenza. e lo è stata finora in misura pre¬ 
valente. Ma è appunto uno degli oggetti 
da studiare, e non può, a distanza di qua¬ 
si mezzo secolo, essere ancora assunta 
come criterio esplicativo globale. Se così 
si facesse, si farebbero regredire gli studi 
profìcuamente avviati in questi ultimi an¬ 
ni, t quali vedono, non casualmente, co¬ 
me protagonisti molti ricercatori delle 
nuove generazioni. 

Non è possibile procedere lungo que¬ 
sta strada - l'unica che sottragga davvero 
ai revisionisti l'iniziativa della critica alla 
retorica resistenziale, nella quale eccel¬ 
lono ormai generali e ministri della difesa 
- senza imbattersi ne) problema di chi 
erano, da quali motivazioni erano mossi, 
i fascisti della Rsi. Dire che erano nere 
ombre senza realtà è operazione esorei¬ 
stica che pMo ha a che vedere con la 
ricerca storica. Erano invece italiani co¬ 
me noi resistenti; e in questo sta uno de¬ 
gli aspetti più drammatici di quei venti 
mesi. Tanto erano italiani, che proprio 
questa loro qualità 11 rendeva irrimedia¬ 
bilmente nemici. Resistenti e fascisti era¬ 
no italiani così diversi che si sparavano 
addosso a vicenda. Cogliere il senso di 
questa inriducibile dWeishà è esattamen¬ 
te il contrario che mirare, come scrìve 
Sarzi Amadè, a una «legittimazione de) 
fascismo e alla sua equiparazione alle 
foize che lo combatterono». 

Non sì tratta dunque di contrapporre 
una formula a un’altra, ma di cercare di 
comprendere un po' meglio. Il peggior 
servìzio che si possa fare oggi alla Resi¬ 
stenza è quella di ucciderne Ta memoria, 
facendola scompàrire ih una ripetitiva 
oleografia. 


Spot è bello, non nei film 


RENATO NICOUNI 


B Un po' per volta, come lutti, sono 
diventato un pubblivoro. La qualità degli 
spot pubblicitari (con l'eccezione degli 
S|wt per i detersivi, che mirano sba¬ 
gliando - ad un target più largo e quindi, 
secondo i produttori, più grossolano; ma 
è un bene, perché in Italia si lava troppo 
quello che è inutile lavare) migliora ogni 
giorno. Di più: sì è affermata la cultura 
della pubblicità, che la considera giusta¬ 
mente come uno dei mass media più im¬ 
portanti e significativi, rivelatore di dati 
che vanno oltre il «prodotto» pubblicizza¬ 
lo. Cosi si rileggono con vero flodimenlo 
intellettuale ed estetico i vecchi Carosel¬ 
lo, con il piacere di conoscerne final¬ 
mente gl) autori, allora anonimi; ritrovan¬ 
do registi, sceneggiatori, attori oggi fa¬ 
mosi alle loro prime prove. 

E per questo che ritengo giustissima, e 
mi affretto a firmare anch'io, la proposta 
di legge Veltroni ed altri per ii divieto 
deH'inlerruzione di film con spot pubbli¬ 
citari. Che signiiìca anche, simmetrica¬ 
mente, divieto deirinterruzione di spot 
con brani di film. Ci sono, ovviamente, 
ragioni che vanno al di là dell'estetica, l) 
La tv italiana, pubblica e privata, non può 
essere finalizzata esclusivamente alla 
pubblicità, se non vuole perdere - me¬ 
glio. se vuole acquistare - competitività 


sul mercato (il 1992 è alle porte), euro¬ 
peo ed intemazionale. 2) Poiché il tetto 
pubbììcilarìo non garantisce più la carta 
stampata, è necessario passare a limiti dì 
affollamento orario. Questo può signifi¬ 
care non solo meno pubblicità, ma pub¬ 
blicità più efficace, più pagata e meglio 
distribuita. E qui torniamo aH'estetica ed 
alle mie ragioni di pubblivoro. Nei quiz la 
pubblicità, a partire dal grande Mike, è 
ben inserita e valorizzata. Ricordate i 
quiz sulla pubblicità? Nei talk-show e nei 
telefilm rinlervailo pubblicità è esatta¬ 
mente previsto, tanto che in Dinasty e 
Dallas si ripete dopo lo stacco la scena 
precedente airinterruzione, un po' come 
il rapporto tra tavola domenicale e stri¬ 
scia de) lunedì dei comics deU'elà d'oro 
del fumetto. Per ì film, nulla di tutto que¬ 
sto. Certo, l'interruzione pubblicitaria po¬ 
teva essere funzionale ad alcune piccole 
incombenze della vita familiare, telefo¬ 
nare, andare a prender in frigo una lattina 
dì birra gelata... Questo però è sempre 
meno facile, con la crescita della qualità 


finisco per fare confusione fra il tonno 
Paimera ed il Cristo dì Zeffiretlì. In attesa 
del futuro separiamo le due cose: viva la 
pubblicità e viva la legge Veltroni. 


I tre misteri 
de La Maddalena 



rendum contestalo. Poiché 
una legge regionale prevede 
referendum consultivi, per va¬ 
lutare ie opinioni dei sardi, so¬ 
no stale raccolte le firme pre¬ 
viste (anzi, il doppio) per indi¬ 
re la consultazione su tre do¬ 
mande. La principale è que¬ 
sta. «Siete contrari alla presen¬ 
za in Sardegna di basi militari 
straniere istituite a seguito di 
atti inlernaziondi. non sotto¬ 
posti al prescritto controllo 
del Parlamento, e diretti a of- 
fnre punti di approdo e di ri¬ 
fornimento anche a navi e 
sommergibili a propulsione 
nucleare o con armamento 
nucleare?». La proposta fu de¬ 
finita da Rosati «un'iniziativa 


rilevante e uno strumento im- 
poitandssìmo, con un v^ore 
che certamente supera i con¬ 
fini della Sardegna... Alcune 
scelte di carattere politico e 
militare effettuate al tempo 
della guerra fredda devono 
essere riviste, senza venir me¬ 
no al quadro generate delie al¬ 
leanze». Fu accolta dalla Re¬ 
gione, che indisse la consulta¬ 
zione per dicembre, ma bloc¬ 
cala dal governo centrale con 
un ncorso alia Corte costitu¬ 
zionale. 

St è cosi aggiunto, ora. un 
terzo mistero. Perché ai sardi 
deve essere vietato esprimersi 
su persistenti minacce alla lo¬ 
ro sicurezza? La Costituzione 
parla chiaro: i referendum 
abrogativi sono ammessi su 
tutto, tranne te leggi fiscali e la 
ratifica dei trattati iniernazio- 
nali Ma qui non c'è stata alcu¬ 
na ratifica, non essendoci al¬ 
cun trattato; il referendum, 
per giunta, è consultivo. È del 
tutto chiaro che non è inten¬ 
zione dei proponenti dettare 
da una sola regione la polìtica 
estera dell'italia, né promuo¬ 


vere il disarmo in una sola iso¬ 
la proprio quando » è dimo¬ 
strata vìncente, comi^ndo ì 
primi lenti passi, la linea del 
disarmo bilanciato e control¬ 
lato. Ma quale altro mezzo 
hanno i sardi per esprimere il 
loro allarme e la loro volontà, 
finora inascoltata da) governo 
centrale? 

Ora il giudizio è sospeso. 
Prevarrà nella Corte la saggez¬ 
za? Ma ancora prima: si occu¬ 
perà ia stampa nazionale di 
questa vicenda finora trascu¬ 
rata? Sì muoveranno le forze 
ambientaliste nazionali per 
questo rìschio nucleare finora 
ignorato, in appoggio a una 
proposta tìpicamente ecopa¬ 
cifista? E vero che la Sardegna 
è un'isola, ma la distanza da 
Roma è uguale per La Madda¬ 
lena, per Massa e per Manfre¬ 
donia. 

Una piccola notizia aggiun* 
tiva: domenica prossima si vo¬ 
ta per rinnovare il Consiglio 
comunale de La Maddalena. 
Qualche anno fa c'erano i fa¬ 
vorevoli e i contrari, ora tutta 
la popolazione è ostile alla ba¬ 
se, alla Pax per tndentem. 
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Le prime proiezioni lasciavano qualche speranza 
a Dukakis. Poi nel quartier generale 
di Boston è arrivata la doccia fredda deirOhio 
e si è capito che un anno di sforzi era perduto 

E’ durato due ore 


il grande sogno dì Dukakis 


La delusione, forte, è arrivata con le proiezioni del 
voto deirOhio, uno degli Stati del Mid West tradizio¬ 
nalmente democratici George Bush era in testa. Una 
sopresa amara per i democratici, convinti che i risui- 
tati del voto avrebbero visto un serrato testa a testa 
Ira i due candidati Poi, impietosi, sono arrivati i risul¬ 
tati parziali degli Stati del Sud. E1 supporter del Duca 
hanno iniziato a togliere i festoni 


MARIA LAURA RODOTÀ 


pi BOSTON «Mio padre sta 
benissimo. Ha deciso di fare 
quest'ullimo sforzo perchè 
nessun elettore democratico 
deve rimanere a casa» John, 
primogenito delia famiglia 
Dukakis, è anche l’unico a of« 
frirsi in pasto ai giornalisti in 
questa nervosissimo inizio di 
serata elettorale. «Siamo otti* 
misti, una corsa alì’uUimo vo* 
Ìo«, sorride insistente John «E 
noi contiamo sui voli di lutti 
Ora però, vogliamo solo pren* 
derci un paio di giorni di ripo¬ 
so. E di festeggiamenti». Che 
cosa farà John, così sicuro di 
sé, dopo le elezioni? «Beh, mi 
cercherò un lavoro», e fa una 
Klvolata «lo dovrò fare sia se 
vinciamo che se perdiamo». 

Alle 7 e un quarto, ora della 
costa orientale degli Stati Unì* 
tl, il mega-garage dell’World 
Trade Center di Boston è un 
formicaio di attivisti che sgu¬ 
sciano rapidissimi, e di giorna¬ 
listi che vagano per sapere 
qualcosa E che sono sempre 
più perplessi Verso le 6, era 
sembrata una battaglia vera 
JNon sì sapeva ancora nulla, 
mVdqi dukaklanl'erà arrivata 
una noiizla chCaveva eccitato 
tuMIt Michael Dukakissarebbe^ 
arrivato all'Wortd Trade Cen¬ 
ter con mezz'ora di ritardo, al* 
le 10 invece che alle 9,30. Mo¬ 
tivo. aveva deciso di farsi in¬ 
tervistare via satellite, e lan¬ 
ciare un ultimo appello agii 
eiettori della costa occidenta¬ 
le. Léggi, della California, lo 
Stato più popolato, con più 
voli elettorali; quello senza il 
quale non avrebbe mai vinto. 
Interpretazione generale allo¬ 
ra hanno avuto «exit polis», ri¬ 
sultati di sondaggi con gli elet¬ 
tori usciti dai seggi, positivi. 
Allora contano ai potercela 
ancora fare TYa tavoli, teleca¬ 
mere. bar Improwisati e festo¬ 
ni «Dukakis-Bentsen», le voci 
si accavallavano. «Hanno ayu- 
to buone notizie daU’Qvest«. 
«Mi hanno detto che stanno 
vincendo m Ohio», sono an¬ 
dati avanti In Michigan» 1 tec¬ 
nici delle luci hanno colto 
l'occasione per provare il «la¬ 
ser show» preparato per l'arri- 
w del candidalo fasci di luce 
verde, senile «Amiamo il Du¬ 
ca», un mappamondo, la ban¬ 
diera americana, poi la mappa 
degli Stali Uniti sovrapposta a 
due mani che si stringono da 


CUI sboccia un fiore Sottofon¬ 
do, la canzone «Corning lo 
America» di Neil Diamond 
«Carino», commenta un gior¬ 
nalista televisivo di San Fran¬ 
cisco «Pensa aU'lmbarazzo se 
lui ha perso». E, in pochi mi¬ 
nuti, arrivano le novità Qual¬ 
cuno ha sentito dire che la 
campagna di Dukakis ha sì i 
dall di un «exit poli» dà Duka¬ 
kis sconfitto pesantemente, 
con il 42% contro li S8% di 
Bush 

Il sondaggio si nvelerà ve¬ 
ro un'ora dopo le più grandi 
reti televisive, Cbs, Abc, Nbc. 
lo renderanno noto 
Ma dalle sei e mezza, al par¬ 
ty di Dukakis, gli ospiti si sono 
già convinti di essere venuti a 
consolare un perdente John 
Dukakis si rifà vedere un paio 
di volte, sempre sfoggiando 
un sorriso hollywoodiano. 
•Bello è bello, sembra più un 
Kennedy che un Dukakis» (e 
infatti è figlio del pnmo marito 
della moglie Kitty). commen¬ 
tano due fotografe «Forse do¬ 
vevano farlo vedere di più du¬ 
rante la carogna eleltorale«. 

' Versole 7|30, comunque si 
affaccia il primo vero big: il 
presidente della campagna Ce 
vecthia amico del candidato) 
Paul Brountas Assalto gene¬ 
rale di stampa e telecamere: 
Brountas, aria imperturbabile 
da vecchio avvocalo di pro¬ 
vincia, non sembra innervosir¬ 
si «Sta ritirando fuon la storia 
dei 18 Stali in cui possono vin¬ 
cere?». grida uno lascialo fuo- 
n dal mucchio. «Come no», la 
cortese risposta dal di dentro. 
In effetti. Brountas insiste' 
•Sarà una lunga notte; aspet¬ 
tiamo 1 risultali del Mid West e 
deirOvest, di California, Ore- 

S on, Washington: tutti posti 
ove abbiamo buone proba¬ 
bilità*. Ma Dukakis è voluto 
apparire alla televisione in 
extremis per pomp^ gli Stati 
sid PacillcQ, tre ore piu m là 
nel fuso orano dove ancora si 
vota? «Non vogliamo pompa¬ 
re», minimizza Brountas «Ab¬ 
biamo solo cercato di fare 
campagna fino airultimo mo¬ 
mento». 

Le VOCI, nel frattempo, han¬ 
no smesso di correre Mille¬ 
cinquecento giornalisti già 
prima delle 8, nanno comin¬ 
ciato ad affidarsi alle notizie 
della più rassicurante televi- 






Stato per Stato il cammino di Bush verso la vittoria 

Caha naccain Ha nnrn I* 9 In tfalia Oa 91 nadli Siali Llnitn Hai Sud. Carolina dal Nord. Louisiana. Viroinia. Alabami 


wm Sono passale da poco te 3 in Itdia Oé 21 negli Stati UnitQ 
e te reti televisive statunitensi danno l'ultima proiezione- 
ha vinto net Missoun e ha superato la fatidica quota di 270. E il 
nuovo presidente deglf Stati Uniti. Qra l'unico interesse che 
nmane è conoscere l'cfattà consislenzaòella slà tnttorla, visto 
che te previsioni della vigilia gli assegnavano circa 300 dei S38 
voti elettorali necessari. Secondo te proiezioni'delle maggiori 
reti televisive, Bioh ha dunque raccolto sino ad ora 277 voU 
elettorali sui 270 dei quorum. Questi gli Stati che gli hanno dato 
la vittoria- Ronda, Georgia, Indiana, Kentucky, Ohio, Carolina 


del Sud. Carolina del Nord, Lemìsiana, Virgìnia. Alabama, New 
Hamj^ire. Texas, New Jersey, Tennessee. Oklaoma, Kansas. 
Mississif^, Delaware. North Dakota, Michigan, Nebraska, 
ming, Anzona e Missouri, in totale 277 voti elettorali Solo 76 i 
voti ainora appannaggio del candidatademocralico. New York, 
lillnoa, West Virginia, Maryland. Massacchusetts e Washington, 
la capitale che.^a distretto 416. Inutile, dunque l’attesa per gli 
altri grandi Stati elettori, come la California. TOregon e Washin¬ 
gton, che potrebbero rendere solo meno amara la sconfitta del 
«Didte». 


sione E subito arrivano le 
conferme- li sondaggio era ve¬ 
ro; Bush ha spazzalo il Sud, ha 
vinto come previsto gli Stati 
più repubblicani del New En- 
gland, New Hampshire, Ver¬ 
mont, Marne. Delaware; e, $ 0 - 
prallullo, si è portato via i 23 
voti elettorali deH'ambito. e 
attribuito troppo presto, Ohio. 
Alle 8, commaa la conta dei 
voti degli Stati, alte 8,10, On 
Italia sono te 2 e 10 di stamat¬ 
tina) Bush è 227. contro 16 
per Dukakis. Per vincere glie¬ 
ne servono ancora solo 43. 
«Non è finita, scongiura l'han- 
corman Dan Rather del mega¬ 
schermi. ma quando lo dice, 
alla testa di Dukkkis, ia platea 
di giornalisti scuote la testa e 
ridacchia 

Poco dopo, il distacco si n- 
duce, pateticamente, di un so¬ 
lo punto 57% per Bush, 43% 
per Dukakis I giornalisti stra¬ 
nieri (gli amencani sono a 
maggioranza antitabacco) co¬ 


minciano a scambiar^ fraier- 
namente sigarette Motti spe- 
rano che io almeno, 

simpatizzassero per Oidtalus- ^||| 

o meglio, che anlipatizzassero j9 

per Bush • non è un pettego- jQ 

lezzo messo in giro dai repub- 

blicani- un po' di tifo, sia pure \ 

blando, c'era Nel frattempo - 

sono quasi te 9 - sono amvati 

gii attivisti della campana, e f ‘ 

sosleniton muniti di cartelli; 4|Bi9p^ 

«Bravo ragazzo Mike>, «la^Cà- ^ ^ « 

lifomia o il Minnesota, o l'O- ^^^BpiB|lpg ^iWWrl!i ^lÌ^r, ' 7 ^ 
regon ama il Duca». «Brucia il ^ 

Bush» (che vuol dire cespu- ^ 

gho) E un attonito «QuayleV 
Ma sono soprattutto ^r le te- 

lecamere Come un altro car- Vl'Tl 

lello «Non è finita finché è fini- Vtr I A'- 

la». Maunce. studente nero di f # - -f < 

Harvard, li guarda (oimentarv * • Ib 

dosi il nodo della cravatta «E %-i 

stala una bella campagna», 

conclude «Sono insie, ma so- n neopresidente Bush coi) la meolie Barbara 
no contento di averla fatta»- 


Fino all’ultimo spot le due Americhe 
si sono contese l’eredità di Reagan 


Bush ha già stampato gli inviti per chi Io accoglierà 
trionfante a Washington. Dukakis. fisicamente pro¬ 
vato dalia maratona, rincasa in Massachusetts do¬ 
ve ha sempre un posto da governatore Metà Ame¬ 
rica. Wall Street in lesta, sembra disinteressarsi del 
risultato, dato per scontato. Un’altra metà ha spe¬ 
rato sino all'ultimo in una sorpresa, ma senza ec¬ 
cessiva convinzione 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIE6MUND GINZBERQ 


Michael Dukakis pochi minuti prima del voto 


■i NEW YORK Bush in 
completo grigio ha votato 
nel seggio allestito m un al¬ 
bergo di Houston nei Texas 
«Mi sento nervoso, ha detto, 
sono nervoso ogni volta che 
volo» Ma 1 SUOI non hanno 
aspettato l esito delle elezio¬ 
ni per far stampare centinaia 
di inviti per accogliere il 
«presidente eletto» alla base 
dell’Air Force di Andrews 
dove il vice di Reagan rien¬ 
trerà dopo aver tenuto una 
conferenza stampa a Hou¬ 
ston Tutti I voli per Washin¬ 
gton sono già esauriti amici 
di Bush, notabili repubblica¬ 
ni e candidati alle 2-3 000 
ixiltrone su cui nelle prossi¬ 


me settimane verrà presa 
una decisione hanno preno¬ 
talo di buon'ora 
Dukakis, stanco, occhi 
gonfi per t insonnia, in giub¬ 
botto di pelle, e tornato ieri 
mattina a Boston dopo una 
massacrante corsa da un ca¬ 
po all altro del paese, un co¬ 
mizio alle 3 del mattino a de 
Moines, in lowa e un altro 
all alba all'aeroporto di De¬ 
troit «E bello essere di nuo¬ 
vo a casa - ha detto ai soste¬ 
nitori che lo accoglievano 
sulla pista attraversata da raf¬ 
fiche gelate di vento - sono 
fiero di essere tl governatore 
de) Massachusetts» Incarico 
che nessuno gli toghe anche 


se perde, perché %ade solo 
Ira due anni 

Re^an, di fatto il terzo e 
forse il pnncipate candidato 
di questa campagna, malgra¬ 
do li suo nome non compaia 
in nessuno dei due «ticket», 
appanva ti piu allegro di tutti 
Ha raccontalo un’ennesima 
barzelletta parlando con »il- 
lo sfondo la fiancata della 
«Queen Elizabeth» a San Die¬ 
go m California Nella notte 
una corazzata chiede che la 
nave di cui intrawede solo le 
luci di prua e con cui si trova 
m rotta di collisione si faccia 
da parte «Virale voi», rispon¬ 
dono i segnali luminosi all o- 
nzzonte «No. noi non vina- 
mo siamo una corazzata», fa 
rispondere il comandante 
minaccioso «Fate come vi 
pare» replicano 1 segnali del¬ 
ia parte opposta, «noi siamo 
un faro» 

L ultima apparizione dei 
due candidati che per mesi 
avevano già mondato 1 tele¬ 
schermi. e stata in due filmali 
da trenta minuti ciascuno, 
confezionati dai nspeltm 
quartier generali e passali a 


pagamento sulle principali 
reti tra le 8 e le nove di lune¬ 
dì sera, nel pregiatissimo 
•prime urne» di udienza 
Un Dukakis in maglione 
rosso girocollo, senza cra¬ 
vatta, e un Bush in impecca¬ 
bile abito grigio e cravatta a 
righe azzurre, hanno nvolto 
l'appello finale agli elelton 
tra le immagini che le due 
campagne hanno ritenuto le 
più adatte a convogliare il 
propno messaggio 
Guardatevi allo specchio e 
chiedetevi è Bush dalla vo¬ 
stra parte’ io invece voglio 
dare a ciascun americano 
l’occasione di costruire una 
vita migliore «L America che 
SI vede nel Limato di Dukakis 
è fatta di \ei chi. donne, pen 
sionati, neri gente che ha il 
volto segnato da una vita du¬ 
ra Gli uomini sono grassi, le 
donne hanno le rughe L'A¬ 
merica di B>ish e prati bam¬ 
bini, poliziotti, servitori man¬ 
sueti Entrambi i filmati usa¬ 
no immagifii, ritmo, lessico, 
colonne sonore da pubblici¬ 
tà tv americana L'una e triste 




Nel villaggio 
di Dixville Notch 
il primo risultato 
elettorale 


Rispettando una tradizione che nsale a 30 anni fa 1 38 
elettori di DixviUe Notch (New Hampshire) sono andati in 
anticipo alle urne e hanno votalo per Bush con schiaccian¬ 
te maggioranza 11 candidato repubblicano ha ottenuto 34 
suffragi contro 1 3 deirawersario democratico Un voto è 
andato al repubblicano di New York, Jack Kemp Ma chi 
vorrebbe trarre un pronostico da) risultato di DixviUe 
Notch ne nmarrebbe deluso In 28 anni la scelta del vill^- 
gio ha coinciso con quella del resto degli amencani solo in 
tre occasioni, nel ’/2 per Nixon, neiI'SO e neir84 per 
Ronald Reagan 


I democratici 
più forti 
alla Camera 
e al Senato 


M La giornata elettorale, 
oltre a) grande scontro per 
l'assegnazione della poltrona 
della Casa Bianca, era ncca di 
altri appuntamenti di rilievo. 
Gli elettori dovevano infatti 
anche rinnovare l'intera Ca¬ 
mera (435 seggi) e un terzo 
del Senato. I deputali durano 
in carica due anni, 1 senatori 
6, ma la scadenza del loro 
mandato è graduala m modo 
che ogni due anni 33 senatori 
su 100 debbono essere rinno¬ 
vati Era scaduto anche 1 ) 
mandalo di 12 governatori 

Secondo 1 pnmi risultali 
parziali alla (^era si confer¬ 
ma la prevalenza dei demo¬ 
cratici hanno già conquistato 
62 seggi contro 37 dei repub¬ 
blicani La maggioranza de¬ 
mocratica si consolida anche 
al Senato. 

Secondo i primi dati, in Vir¬ 
ginia il candidato democrati¬ 
co Charles Robb, genero del¬ 
l'ex presidente Lyndon Jo¬ 
hnson, ha strappalo un seggio 
senatoriale repubblicano allo 
sfidante Maunce Dawkins So¬ 
no andati ai democratici an¬ 
che i se^i dell'OhiD dove il 
candidato uscente Howard 
Meljsenbaum ha battuto Beor- 
ge Volnovich e della West Vir¬ 
ginia con una viiioria di Ro¬ 
bert Byrd su Jay Woife 

Le proiezioni dei «network» 
per ) 93 seggi in palio al Sena¬ 
to danno sicuro anche il suc¬ 
cesso di Ted Kennedy in Mas¬ 
sachusetts, di George Mitchell 
m Marne, di Paul Saroanes nel 
I Meiyland e di Donald Riegle 
nel Michigan. Per 1 repubbli- 
. cani SI è a^iudicalo il seggio 
dell’Indiana Richard Lugar, al 
suo terzo mandato, mentre Ja¬ 
mes Jeffords, ha vinto nel Ver¬ 
mont, già prevedibile 1 ) suc¬ 
cesso di John Heinz in Pen- 
n^lvania e di William Roih in 
I Delaware 

N candidato democratico 
I alla vicepresidenza Uoyd 
Benisen ha ricevuto almeno 
una buona notizia dagli elelto- 
n del Texas la sua nelezìone 
al Senato II senatore Bentsen 
Si presentava nelle liste eletto¬ 
rali, nel Texas, due volte co¬ 
me candidato alla viceprcsi- 
denza e come candidalo ad 
un seggio ai Senato america¬ 
no Bentsen è stato nronfer- 
malo al Senato senza proble¬ 
mi dai texani che lo hanno 
preferito al candidalo repub¬ 
blicano Beau Bouller 


II seg^o allestito aH'Harrìs 
«nuca» bar liTanai ha scelto Ceor- 

sconfìtto 8^ Bush. Come ogni anno 

iiVu ".-jT u - americani a ParPgi ft sol- 

dii tldlTiS Ddr tanto una finzione, sinten- 

Ai tie) hanno egresso la loro 

Ql rdngi preferenza designando con 

una maggioranza de) 55% il 
candidato repubblicano. 
Dal 1924 1 ) «seggio» dell'Hanis bar ha sbagliato solo una 
volta, nel '76 quando il responso fu in favore di Gerald 
Ford mentre in realtà vinse JImmy Carter II seggio, il cui 
risultato equivale tecnicamente a un sondaggio, sì era 
aperto il 27 ottobre e ha chiuso alle 13,30 di ien^el locate 
di hemingwayana memona gli americani di Parigi traxor- 
rono la lunga notte aspettando i risultati dei seggi veri. 


Reagan 
festeggia 
alla Casa 
Bianca 


Quando la vittoria di Bush 
sembrava oramai chiara 
Ronald Reagan (nella foto) 
ha dato il via ai festeggia¬ 
menti nel «giardino delle 
rose» alla Casa Bianca I) 
presidente uscente aveva invitato a cena un nunero ristret¬ 
to di amici, parenti e collaboraton Cerano tra gli altri la 
moglie Nancy e la figlia Maureen, il spretarlo di Stalo 
ShuTtz. il ministro della Difesa Carlucci Reagan ha contri¬ 
buito notevolmente alla campagna elettorale <tel suo vice 
percorrendo gli Stati Uniti in lungo e in largo e lenendo 
comizi in sedici Stati. 


Shuib: il nuovo 
presidente 

un pungolo della nazione americana e 

della pace Lo ha dello 
per uOrDdClOV CÌéorgeShuliz parlando da¬ 

vanti a giovani uomini poli- 
lici venuti da lutto il mon¬ 
do. Nelt'elogiare te niorme politiche ed economiche vara¬ 
te dal leader de) Cremlino, ShuUz ha affermato che Indi¬ 
pendentemente da chi vincerà te elezioni presidenziali 
l'amministrazione amencana «dovrà essere realistica e allo 
stesso tempo pragmatica nelle trattative con Mosca». 
Shuiiz ha aggiunto che confida nel fatto che i sovietici 
rispetteranno l'accordo su) ntiro dall'Alghanistan, ritiro 
sospeso In seguito agli attacchi delta guerriglia. 


Nunn* il msiivhlA George Bush ha ottenuto 
nunn. ii maraiio „„ sostegno dagli eiet- 

di «liberal» ^ri degù stati del §Jd per- 

ché è Stalo capace di impri* 
na pesato mere a) candidalo avversa- 

filila ffnnfitta >1 marchio del «liberai». 

Sulla SCOnTina lo ha affermato Sani Nunn, 
presidente della commis* 
sione militare de) Senato ed 
esponente di spicco del partito democratico «Penso che il 
vicepresidente abbia colpito Dukakis molto duro» ha spie¬ 
gato Nunn in una intervista televisiva. 


Orfpna* nmnti Pnma ancora che l'esito del 
vnegd. pninu voto si tosse profilato in 

a nCQOZiara maniera sufficientemente 

M chiara, il presidente del NI- 

con II nuovo caragua Daniel Ortega ha 

niimAVA itnA dichiarato che i) nuovo pre- 

numero uno sideme U». chiunque ra» 

sia. dovrà ritirare le forze 
Straniere dal Centro Amen- 
ca preliminarmente all'apertura di un dialogo «Il Nicara¬ 
gua • ha detto Ortega > è favorevole a un negoziato diretto 
con il nuovo presidente degli Stati Uniti, ma solo in relazio¬ 
ne al tema della sicurezza» Estranei alle trattative dovran¬ 
no restare le questioni interne nicaraguensi, ad esempio 
•se c) sia la democrazia oppure no, se ci sia o meno 
rispetto per i diritti umani». 


Gli uomini 
per Bush 
ie donne 
per Dukakis 


per cento degli uomini 
1 ) 55 percento del voto 
lemmmile 


George Bush è più popolare 
tra gii uomini e Michael Du¬ 
kakis tra le donne Secondo 
sondaggi a campione effet¬ 
tuati dalla «Abc» aU'uscUa 
degli eletton dai seggi, ha 
votato per il governatore 
del Massachusselts il 52 per 
cento delle donne e il 45 
Al vicepresidente è invece andato 
maschile e il 48 per cento di quello 


VIRGINIA LORI 


come le foto di Diane Arbus, 
parla di un'Amenca da cam¬ 
biare. L'atlra è suggestiva, da 
sogno, come la reclame dei¬ 
le crociere di lusso e dei pa¬ 
radisi tropicali, suggerisce 
che l'Eden sia già qui, a por¬ 
tata di mano 

Dukakis, nspondendo a 
domande che gli venivano ri¬ 
volte dai personaggi prescel¬ 
ti ha parlato di asili nido, 
scelta della donna suU'abor- 
lo, pensioni, senzatetto, di 
gente che fa fatica a pagare il 
mutuo e l'affitto, di operai, 
sindacati, gente semplice E 
a tutti ha promesso di farli 
«azionisti a pieno titolo del 
sogno americano» Peccato 
solo che molli di coloro che 
SI collocano nella parte più 
debole di questa America 
non sono nemmeno registra¬ 
ti nelle liste elettorali La po¬ 
polazione in eia di voto ha 
raggiunto 1 180 milioni, 8 mi¬ 
lioni piu della pnma volta 
Coloro che sono registrati 
nelle liste sono invece meno 
che neir84 L'America che 
vota e quella di chi si è siste¬ 


mato, ha la casa in proprietà 
(71% dei registrati) Quella 
che non vota e quella flut¬ 
tuante, che sta in affitto, e 
quando cam bia lavoro o re¬ 
sidenza viene depennato 
dalie liste (43% dei registra- 
tO 

Bush invece ha diviso ì 
suoi trenta minuti m tre parti 
di grandezza quasi uguale 
Una biografia, con ricordi di 
guerra, sue missioni sui bom¬ 
bardieri della Navy, il senso 
di uno che è sempre stalo 
sulla cresta dell'onda Una 
interamente dominata da ci¬ 
tazioni del discorso conclu¬ 
sivo di New Orleans e imma¬ 
gini delle magnifiche sorti e 
progressive dell America ne¬ 
gli anni reaganiani «Regi¬ 
striamo la massima crescita 
economica della nostra sto¬ 
rta e il piu basso livello di 
tensioni nel mondo negli ul¬ 
timi 50 anni» Una terza parte 
invece piu grigia in cui, sedu¬ 
to sulla scrivania del suo stu¬ 
dio, ha riassunto 1 temi della 
sua campagna 

Ambiente e volti da Mid- 


America, la casa piccolo¬ 
borghese di Boston, con sul¬ 
lo sfondo una libreria, nel 
filmalo di Dukakis Prati ver¬ 
dissimi da club esclusivo di 
Golf, residenza da «Via col 
vento», un sacco di bambini 
da tutte le parti, 1 ) classico 
cane presidenziale, niente li¬ 
bo, neanche a cercarli con il 
lanternino, ne) filmato di 
Bush 

L'ormai martellante «10 so¬ 
no dalia vostra parte», nel¬ 
l'appello di Dukakis Un «10 
mi fido di George» pronun¬ 
ciato dalla viva voce di Ro¬ 
nald Reagan in quello di 
Bush Che a noi ha fallo però 
venire in mente quel «con te 
che te ne occupi sono tran¬ 
quillo» di Mao Tse-tung che 
passa le consegne al Delfino 
Hua Guofeng Hua. vi ricor¬ 
date"^ A Mao fece 1 ) mauso¬ 
leo ma poi preparò la strada 
alla lenta ma implacabile de- 
maoizzazione di Deng Xiao- 
ping Forzatura interpretati¬ 
va’ Certo Ma Bush queste 
cose le sa bene, perchè in 
quegli anni era ambasciatore 
in Cma 





























NEL Mondo 


n voto 

per 

la Casa 
Bianca 



Il Washington Post: 
le cifre deU’espansione 
economica celano 
un reale peggioramento 
Esce di scena 
un presidente popolare 
in cui molti credevano 
di potersi identificare 




L’eredità di Reagaiu è cresdtito 
il divario tra ricchi e poveri 


George Bush» dccompagnato dalla moglie Barbara, riceve il benvenuto dai suoi supporterà di Houston 


Reagan se ne va lasciandosi dietro un'America 
molto cambiata rispetto a quella che trovò. Oggi il 
divario tra ricchi e poveri negli Usa è il più alto mai 
raggiunto in tutto il dopoguerra. È questa la «gran¬ 
de divisione» reale del paese, ed è questo il tema 
di fondo della campagna elettorale che Dukakis 
ha cominciato ad affrontare soltanto nelle ultime 
settimane. 


GIANFRANCO CORSINI 


■1 NEW YORK. Il romanzo 
comico The White House 
Mess, scritto pochi anni fa da 
un ex collaboratore di Bush, 
descrìve la scena in cui Rea¬ 
gan, arrivato alla (ine dei suo 
mandalo, si rifiuta di vestirsi e 
resta in pigiama asserragliato 
nella sua camera da letto per¬ 
ché non vuole cedere la Casa 
Bianca al suo successore. Il 
ruolo di presidente gli piaceva 
più di tutti quelli che ha imper¬ 
sonato in decine di film e 
avrebbe voluto continuare a 
Impersonarlo per sempre co¬ 
me In una di quelle serie tele¬ 
visive che vanno avanti per 
decenni. 

Ma Washington non è Dal¬ 
las, e Reagan non è J.R. l'era 
di Reagan. così com’è stata 
rappresentata dal suo prota¬ 
gonista, è giunta ormai alla fi¬ 
ne. ÌYa poche settimane non 
potrà essere più prolungata 
artificialmente con battute 

e rese in prestito dai film di 
lollywood o con «banalità 


che sembrano sincere confes¬ 
sioni», come ha scrìtto un re¬ 
porter del Neu) York Times ai 
seguito del presidente. 

Reagan ha voluto viverla fi¬ 
no in (ondo. In bilico tra la 
fantasia e la realtà, ansioso di 
sopravvivere a se stesso, in 
queste ultime settimane ha 
svolto la sua campagna perso¬ 
nale accanto a quella dei can¬ 
didati ufficiali, chiedendo ai 
suoi sostenitori di «dare anco¬ 
ra un voto per lui», di pronun¬ 
ciarsi con un referendum sulla 
sua era. «Mi sento * ha detto 
ai suoi ammiratori nel New 
Jersey > come se fossi io il 
candidato», e i cartelli che si 
levavano dalia fotta lo inco¬ 
raggiavano. In uno di essi si 
diceva: «Vogliamo Reagan co¬ 
me papa», e lui, modestamen¬ 
te, ha risposto: «Purtroppo 
non sono cattolico». Perché 
no? Ci sarebbe materia per un 
film se i produttori avessero 
un po' di immaginazione. 

«L'America e montata in 


sella e stiamo cavalcando ver¬ 
so ii futuro», ha detto con pas¬ 
sione, e ha recitato le sue più 
commoventi battute di com¬ 
miato nel Texas, nel campo di 
un rodeo annunciando che 
adesso si avvierà solitario 
«verso il tramonto» come nei 
vecchi western. Ma quando il 
sole «scenderà sul Pacifico ri¬ 
sorgerà subito dopo all'oriz¬ 
zonte dell'Atlantico» per an¬ 
nunciare il proseguimento 
delia sua era. 

Oave Barry, l'umorista del 
Washifigion A>sr, ha scritto 
che chi gli stava attorno ha 
cercato in tutti i modi di farlo 
apparire diverso per non spa¬ 
ventare la gente, ma (a reallàè 
esattamente l'opposto: «La ra¬ 
gione per cui Reagan è stato 
cosi popolare è che questo 
scudo protettivo non ha fun¬ 
zionato. Per quanto i suoi col- 
laboratori cercassero dispera¬ 
tamente di farlo apparire co¬ 
me uno che aveva una perfet¬ 
ta padronanza delle cose, egli 
ha trovato sempre II modo di 
recitare la parte dello svamd- 
to. E questo è piaciuto alla 
gente». Una parte del suo pub¬ 
blico più fedele si è sentila 
uguale a lui e si à identificata 
con lui. 

È stato come se ognuno sì 
dicesse: «Ehil Visto che nessu¬ 
no può controllare il governo, 
tanto vale avere qualcuno che 
ci piaccia». Cosi l'America ha 
avuto per otto anni un presi¬ 


dente popolare, ha riacquista¬ 
to - come si è scritto «la 
fiducia in se stessa» e ha di¬ 
menticato i problemi troppo 
difficili da capire e da risolve¬ 
re lasciandosi cullare dalle 
buone notizie tanto che perfi¬ 
no i candidati alla presidenza 
non hanno osato svegliarla 
dal suo sogno. Non è una ba¬ 
nalità ovvia o logora sottoli¬ 
neare che l'era di Reagan è 
stata per molti versi una fanta¬ 
sia nazionale, una soapopera 
diretta e interpretata da una 
minoranza, mentre il resto 
della nazione era un pubblico 
incantato dall'efficace rappre¬ 
sentazione. pronta a identifi¬ 
carsi con i prot^onisU come 
accade dinanzi alla tv, nell'at¬ 
tesa di diventare parte dello 
spettacolo. 

In cifre concrete, quando si 
parla dell'era di Reagan, si de¬ 
ve pensare al 2SX degli ameri¬ 
cani che l'hanno resa possibi¬ 
le con il loro voto nel 1980, ai 
2SX che non cl ha creduto vo¬ 
tando per I democratici, e ai 
SOX che ne è stato soltanto il 
testimone silenzioso: quei 
«non votante coscienzioso» 
come l’ha chiamato Colman 
MeCarthy .sul Washingìon 
Post, «che parteciperebbe alla 
politica se credesse in tutta 
coscienza che la politica è ca¬ 
pace di produrre concreti mu¬ 
tamenti stnitlurali». Ibttavia 
«quando si accorge che non è 
co^. rinuncia a votare. Per il 
non votante coscienróso in¬ 


fatti le elezioni dovrebbero es¬ 
sere l'occasione in cui ^ ac¬ 
corda lo ^njmento, ma pur¬ 
troppo il piano della politica 
ha solo metà delle sue corde, 
è senza pedali e mahea il fel¬ 
tro alia metà dei tasti». 

Sono osservazioni amare, 
alimentate da motti iustri di 
crescente diffidenza nei c<mi- 
fronti del governo e -da una 
campagna sempre più Intensa 
per separare i cittadini stessi 
dal governo. Perfìno Carter ha 
sinio, dopo il Watergate, pre¬ 
sentandosi come un^aJtemati- 
va a «quelli di Wa^ingtòn»; e 
Reagan ha continuato a ripe¬ 
tere per tutto il suo mandato 
che bisognava «togliere il go¬ 
verno dalle spalle dei ciù^i- 
ni». 

In una lettera recente al 
New Yortt Times tettoie di 
Ithaca cita U rai^rto delia 
commissione Economica del 
Congresso su «la concentra¬ 
zione deila ricchezza negli 
Stati UniU» dal quale eme^e 
una cifra allucinante: U 10% 
delle famiglie americane pos¬ 
siede oltre il 70% della ric¬ 
chezza. AlFaitro 90% spetta 
solamente il 28% della torta. E 
se si esclude il valore delle 
abitazioni che uno possiede, il 
divario appare ancora più 
grande. 

E questa la «grande divisio¬ 
ne» reale del paese, ed è que¬ 
sto U tema di fondo della cam¬ 
pagna elettonde che Dukakis 


ha cominciato ad affrontare 
soltanto nelle ultime settima¬ 
ne, mobilitando anche quella 
parte deireiettoralo che si era 
sentila esclusa dal dibattito fra 
i due candidali alla presiden¬ 
za. Per questo elettorato l'era 
di Reagan ha un significato 
del lutto diverso da quello che 
ha assunto per i sostenitori di 
Bush e dello status quo. Ma è 
ancora molto basso il livello 
delle sue aspettative. 

Secondo il presidente delta 
commissione per il Bilancio 
della Camera dei rappresen¬ 
tanti «Ira il 1978 e il 1987 il 
reddito reale è diminuito per il 
40% degli americani più {^ve¬ 
ri, è rimasto uguale per il 20% 
della classe media, ed è au¬ 
mentato per l'altro 40% dei 
ceti più alti. Al tempo stesso il 
5% degli americani più ricchi 
ha visto aumentare ii suo red¬ 
dito di un altro 22%. Di conse¬ 
guenza il divario tra ricchi e 
poveri ha raggiunto il suo livel¬ 
lo più atto di questo dopo 
guerra». 

Non se n'è parlato nel cor¬ 
so della camj^na elettorale 
ma per molti il bilancio perso 
naie dell’era di Reagan è un 
elemento quotidiano di ansia 
e di riflessione, anche se non 
sa tradursi in un referendum 
perii cambiamento. Del bilan¬ 
cio pubblico invece si parla 
sui giornali e la diagnosi è 
estremamente atlarmanle. 
•Uno sguardo al di sotto della 
superficie - ha scritto un re¬ 


dattore finanziario del Wa- 
shingion Post domenica scor¬ 
sa - rivela una macchina eco¬ 
nomica che è stata alimentata 
dalle spese per 1 consumi e 
dai debiti, ed è stata orientata 
più a soddisfare i desideri im¬ 
mediati che a fronteggiare le 
esigenze del domani. Di con¬ 
seguenza le prospettive dell'e¬ 
conomia americana alla fine 
degli anni di Reagan sono 
m^to meno rosee di quanto 
non sembrerebbe guardando 
solo alle cifre della sua espan¬ 
sione. Per molti versi la situa¬ 
zione economica è peggiore 
di quanto non fosse quando 
Reagan è andato al potere». 

Tre pagine di analisi lo do¬ 
cumentano. Questa è una par¬ 
te dell'eredità che lascia il ca¬ 
valiere solitario delta Casa 
Bianca alla nazione. Secondo 
il premio Nobel per l'econo¬ 
mia, James Tobin, nel corso 
della sua presidenza, Reagan 
ha smantellato gran parte del¬ 
le conquiste sociali deirulti- 
mo mezzo secolo «riducendo 
il tenore di vita e |a sicurezza 
della famiglia media e operan¬ 
do la più grande redistribuzio- 
ne dei redditi avvenuta dopo il 
1970». Secondo ToÙn «le co¬ 
se andavano meglio prima del 
1973». 

La maggioranza degli ame¬ 
ricani Io sa, anche se non vo¬ 
ta, e non si la troppe illusioni. 
Su un ponte di Boston è ap¬ 
parsa questa scrìtta: «Se il voto 
potesse cambiare le cose, sa¬ 
rebbe illegale». 


Americani a Roma 
in attesa 
fino all’alba 


M ROMA. La notte elettora¬ 
le degli americani a Roma è 
cominciata alle 22 nel giardi¬ 
no d'inverno dell'Hotel Excel- 
sior. dove si è trasferita tutta la 
rappresentanza diplomatica 
statunitense, Mentre sui tre 
grandi cartelli giganteggiava¬ 
no ì risultati elettorali Stalo 
per Stato, su due megascher¬ 
mi andavano in onda in diret¬ 
ta i collegamenti con (e reti 
televisive americane Cnn e 
Woridnel, con la Rai e Tele- 
montecarlo. Da Washington 
via telefono e via video sono 
invece arrivati i primi com¬ 
menti a caldo. Il buffet della 
festa, circa duemila persone, 
era sponsorizzato dalla Fl- 
gram Italia, dalla Pepsi, da 
Fiomcci e dalla celebre 
McDonald's, regina degli 
hamburger. L'intrallenimenio 
musicale è staio invece affida¬ 
lo al sestetto della Sesta flotta. 
La kermesse è andata avanti 
fino alle cinque del mattino. 


Per la prima volta, alla festa 
hanno partecipato i comitati 
for Bush e for Dukakis in Italia, 
guidati rispellivamenle dal si¬ 
gnor Hilis e dalla signora Seni- 
gallis. Numerosi gli ospiti ita¬ 
liani; giornatisti, parlamentari, 
politici di grido, mondo im¬ 
prenditoriale, stampa... Tra gli 
americani, tutto il mondo a 
stelle e strisce che vive da nof; 
funzionari di aziende econp- 
miche, diplomatici, giomail- 
sti, uomini d affari. Impossibi¬ 
le sapere quanti americani in 
Italia si sono già schierati per 
Bu^ e per Dukakis. |l sistema 
elettoraÀe statunitense preve¬ 
de infatti l'invio della scheda 
per posta (tutti hanno dunque 
già votato da tempo) diretta- 
mente al seggio eleth^ale, 
nello Stato Usa d'BiH>artenen- 
za. dove è stato conteggiato 
insieme ai voli di tutti gli altri 
elettori. Insomma non c’è un. 
test attendibile sul comporta¬ 
mento elettorale degli ameri¬ 
cani a Roma. 


Inverno: superMccCIt^ AlpItoUlf 

Ogni due 
paganti, uno 
scroccone 
gratis. 


Facciamo conto che 
siate in tre. Decidete 
di godervi una vacanza 
fuori stagione in 
una bella località del 
Mediterraneo - 

o dell'Atlantico orientale. 
Scegliete una sistemazione in 
camera a tre letti. 

Benissimo: viaggio e soggiorno 
della terza persona sono gratis. 
Offerti da Alpitour. 



È un'occasione 
straordinaria 
per genitori 
o nonni con bambini, 
amici, amiche, signore 
dinamiche, colleghi di lavoro: 
per tutti coloro che sanno 
godersi la vita. Anche fuori 
stagione. Basta essere in tre, 
correre in agenzia viaggi 
e consultare il catalogo Mare 
Inverno Alpitour per scoprire 


destinazioni, hotel e residence 
che aderiscono all iniziativa. 
Affrettatevi, però: 
l'offerta è valida per vacanze 
comprese fra il 20 novembre c il 
20 dicembre. Partenze 
dai principali aeroporti italiani. 
Buone vacanze! 

Alpitour, il leader 
delle vacanze. 


ndvffiOTUteri 

E se qualcuno volesse tarare? 



Più di metà dei voti che hanno espresso ieri gli 
americani viene conteggiato alettronicamente. Ma 
pare che i sistemi non siano affatto a prova di 
errore e nemmeno a prova di broglio. L'argomento 
è troppo inquietante e scabroso perché se ne parli 
diffusamente. Ma c’è chi comincia ad affacciare la 
possibilità non remotissima di «svuotamento tec¬ 
nologico del diritto di voto», 

DAL NOSTRO COBniSTOUDEHn 

SIEQMUND GINZBERO 


■1 NEW YORK. Qualcuno, 
nei paesini di campagna, ha 
ancora votato con matita, 
scheda e urna. La stragrande 
maggioranza ha volalo su una 
specie di slot-machvne, un'ur¬ 
na meccanica dove l'elettore 
manipola delle levette in cor¬ 
rispondenza dei nomi dei can¬ 
didati, o delle risposte che in¬ 
tende dare ai referendum legi- 
slaliw, e poi. tirando una gros¬ 
sa leva, perfora delle schede 
che verranno lette da un com¬ 
puter. La macchina in sé è 
vecchissima, quelle in circola¬ 
zione non sono altro che ver¬ 
sioni più sofisticate di quelle 
che sì era cominciato ad intro¬ 
durre già aii'inizio di questo 
secolo e che già nel 1928 ge¬ 
stivano le schede di un eletto¬ 
re americano su sei. Ma. in se¬ 
guito ad una silenziosa rivolu¬ 
zione iniziata negli anni 60. 
stavolta ben ìì 55% dei voti 
espressi in queste presidenzia¬ 
li verrà conteggiato elettroni- 
camenle. Insomma, dei 90*95 
milioni di probabili voti 
espressi, 50-52 miiioni saran¬ 
no conteggiati in base a pro¬ 


grammi computerizzati. 

Magnifico!, verrebbe da 
pensare di primo acchito. 
Q^ale altro metodo di conteg¬ 
gio può eguagliare la rapidità 
e l'imparzialità dei computer? 
Non sarebbe ora anche da noi 
di pensare ad un superamento 
del macchinoso sistema di 
scrutinio a mano di schede 
compilate a mano? 

In America invece l'elettro- 
nicizzazione del voto comin¬ 
cia a' creare apprensioni. Dì 
cui si parla soprattutto tra spe¬ 
cialisti, perché si tratta di uno 
di quei temi da incubo, come 
è stata la scoperta, lentamen¬ 
te maturala, del fatto che le 
centrali nucleari possono 
scoppiare, che esiste un virus 
che produce l'Aids, che se si 
va avanti a distmggere la fa¬ 
scia produttiva di ozono mez¬ 
zo pianeta rischia di andare 
arrosto e l'altra metà a mollo. 

Da un lungo e documenta¬ 
tissimo saggio pubblicato sul 
settimanale «New Yorker» da 
Ronnie Dugger, vulcanica 
giornalista liberal texana, ap¬ 
prendiamo che dal 1980 In 


poi di errori e incidenti nel 
conteggio elettronico del vo¬ 
lo c'è stata una vera e propria 
proliferazione, spesso ignora¬ 
ta e tenuta segreta quanto le 
fughe dì materiali inquinanti 
dalle centrali nucleari che la¬ 
vorano per la Difesa. E che di¬ 
versi esperti hanno rilevato 
punti dì estrema debolezza 
nei programmi di conteggio, 
ritengono possibilissimo che 
«cavalli di ’fVoia» magari dolo¬ 
si possano essere introdotti 
nel soft-ware, teoricamente 
segreto ai pubblico, con cui 
viene condotto il conteggio, 
inquinando la stessa base de¬ 
mocratica del »j((ragio. 

Il s^gio era stato scritto 
prima che finisse sulle prime 
pagine la storia del «virus» 
elettronico introdotto nei di¬ 
fesissimi computer del Penta¬ 
gono da uno studente. Contie¬ 
ne un accenno ai «ladri elet¬ 
tronici» che di tanto in tanto 
riescono, immettendosi nei 
computer deile banche, a ra¬ 
pinare (senza pistola e senza 
sporcarsi le mani come quelli 
di «Rififì», somme astronomi¬ 
che: un miliardo di dollari 
l'anno secondo le più recenti 
stime dell’Associazione foren¬ 
se americana. L'interrogativo 
che solleva è cosa può succe¬ 
dere se, a parte gli errori invo¬ 
lontari che ricorrono con fre¬ 
quenza e dimensione mollo ^ 
«iperiore a quel che creda, 
un giorno qualcuno decidesse 
di strumentalizzare il conteg¬ 
gio elettronico per manipola¬ 
re le elezioni. 


«È probabile che in una ele¬ 
zione o l'altra succeda una 
Cernobyl o una Three Miles 
Island del conteggio elettroni¬ 
co; non c'è verso di impedire 
che prima o poi succeda, così 
come ci si attende che un 
giorno o l'altro ci sarà un ter¬ 
remoto di ottavo grado della 
scala Richter in Calìfomia», di¬ 
ce Willis Wais, specialista di 
computer della Rand Corpo¬ 
ration. Randall H. Erben, sot¬ 
tosegretario di Stato dei Te¬ 
xas, che ha presieduto divene 
commissioni consultive di ve¬ 
rifica della regolarità delle eie¬ 
zioni locali o presidenziali, di¬ 
ce; «Non ho dubbi che q^ 
cuno abbastanza esperto di 
computer e abbastanza furbo 
possa intenzionalmente truc¬ 
care 1 tabulati elettronici. Non 
so se »a mai già successo. Ma 
potrebbe essere un brillio 
praticamente ìnawertibile se 
è compiuto con suffìcìente ac¬ 
cortezza, e questo è omI che 
più mi preoccupa». E Mark 
Braden, che è il legale del co¬ 
mitato nazionale repubblica¬ 
no. conferà aii'autrice del 
saggio che «gente che lavora 
con noi sostiene che lo si può 
tranquillamente fare». 

La conclusione, spavento¬ 
sa, è che in questa democrati¬ 
cissima America, dove già a 
votare va solo la metà di quelli 
che ne avrebbero diritto, con 
un semplice «virus» di softwa¬ 
re introdotto di soppiatto nel 
sistema di conteggio compu¬ 
terizzato «si può soffiare un'e¬ 
lezione in venti minuti». 


rUnità 

Mercoledì 
9 novembre 1988 





















NEL MONDO 


Dvoto 

per 

la Casa 
Bianca 



Molto ciarpame, un bel po’ di cattivo gusto 
e uno strombazzare di propaganda 
quasi si trattasse di fare pubblicità 
ad un detersivo o ad un banale deodorante 
È la festa americana che fa da contorno 
ad ogni tornata elettorale 
Tutti devono sapere ammirare, comprendere 
o solo sorridere: ma è stato sempre così? 


I grandi duelli per l’Impero 


Una vera e propria «guerra di coppie» 
portata sino al parossismo e con I uso 
di tutte le piu raffinate tecniche di co 
municazione di massa Queste sono le 
elezioni presidenziali americane E co 
SI soltanto nell epoca televisiva quan 
do tutto tende a diventare uno «spetta 
colo» per il «villaggio globale», o era 


COSI anche quando i candidati avevano 
a disposizione solo i giornali e la radio^ 
I confronti tra tante diverse personali¬ 
tà da Roosevelt a Dewey da Truman e 
ancora a Dewey da Eisenhower a Ste¬ 
venson Poi SI affacciano Kennedy. Ni- 
xon Johnson. Goldwater, Humphrey. 
McGovern, Ford e Reagan 





■i È sempre slata una vera 
e propria «guerra di coppie» 
lutto personalizzato tutto In 
dividualizzalo e rapportato al 
singoio candidalo ai suoi 
amici ai familiari e ai parenti 
Poi. più dei programmi politi 
ci la «guerra tra coppie» nelle 
elezioni presidenziali si è gio¬ 
cata spesso su un viso un tic 
una mania un «ovale» un voi 
lo pacilico o aggressivo sui 
capetii pomati in un modo o 
nell altro È quindi da sempre 
come si sa una guerra psico 
logica che mobilita centinaia 
di persuason occulti esperti 
televisivi delle comunicazioni 
di massa curaton di «immagi 
ne» e persino ritoccatori di fo¬ 
tografie parapsicologi indo 
vini studiosi del mercato 
analisti dei fenomeni di grup 
po e cosi via Poi vengono le 
guerre i drammatici latti della 
vita la fedeltà alla moglie le 
amanti occasionali il tipo di 
lavoro esercitato pnma di 
«mettersi m politica» o il red 
dito individuale lutto fa e tui 
to conta Negli Usa si può per 
dere una elezione per colpa di 
una moglie bruita o di una 
nonna non troppo materna 
per la festicciola con una ra 
gazza ambiziosa per 1 abilita 
nel suonare la tromba volare 
sull aereo personale fare 
sport o per chi $1 sa scegliere 
b«ne dove trascorrere le va 
canze La casistica è immensa 
8 avrebbe fatto la gioia di Jung 
o di Freud La competizione 
anzi la «finale» tra due uomini 
politici diventa appunto ogni 
quattro anni la «guerra di pna 
coppia» 

Molto ciarpame dunque 
mollo cattivo gusto e uno 
strombazzare simile a quello 
per vendere un nuovo detersi 
vo o un deodorante La «festa» 
americana è comunque sotto 
gli occhi di tutti ad ogni tor 
nata elettorale per la presi 
denza e lutti hanno potuto 
ammirare o sorridere per 
quello che accade E sempre 
stato cosi? 0 è I era televisiva 
che allargando i confini ha 
trasformato tutto per uno 
spettacolo da propinare al 
«villaggio globale»? È sempre 
stato cosi anche nei momenti 


più difficili dei grande «ìmpe 
ro» Certo con minore o mag 
glore enfasi solo con i gioma 
Il e poi con 1 giornali e la ra 
dio Ora con la televisione 
siamo certQ al «topp In questi 
anni si sono poi aggiunte le 
■proiezioni» dei risultati e le 
indagini statistiche ad adissi 
ma precisione i cosiddetti 
sondaggi prelimman capaci 
persino di influenzare nelle 
ultime ore del voto i ntardata 
n La successione della «guer 
ra di coppie» nella stona de 
gii Stati Uniti segna ovvia 
mente umon e momenti poti 
tic! del paese con uno scandi 
re anno dopo anno dei gran 
dt fatti politici anche interna 
zionali 


Ricordi, 

rimpianti.., 


All esterno appunto lele 
zione di un presidente crea al 
lese grandissime collegate al 
la situazione politica interna 
zionale gli Usa e I Unione So 
vietica di Gorbaciov gli Usa e 
la fine delta seconda guerra 
mondiale le elezioni amenca 
ne e il Vietnam le eiezioni 
amencane e la morte di Ken 
nedy E quindi ricordi nm 
pianti lotte politiche grandis 
sime e 1 apnrsi o i! dischiuder 
SI di panorami diversi e medili 
che nguardano in un modo o 
nell altro un po tutto il mon 
do 

Cominciamo con Roosevelt 
e la seconda guerra mondiale 
una tragedia collettiva che 
coinvolse il mondo Franklin 
Delano Roosevelt nel 1944 e 
il candidato democratico alla 
presidenza 1 repubblicani gii 
oppongono Thomas Dewey 
Ma Roosevelt un uomo dai 
I indubbio carisma il presi 
dente del «New Deal» e del 
I Amenca che si «ricostruì 
sce» dopo la grande crisi del 
1929 stravince Raccoglie piu 
di 25 milioni di voti popolari e 
432 voli elettorali Roosevelt 
ha la faccia simpatica del 



Da sinistra John Kennedy neirillinots assediato 
dai SUOI sostenitori. Truman riceve il vecchio Churchill 
per la seconda volta tn visita 
a Washinaton. Johnson, con a fianco la vedova 




I «uomo pulito» dell uomo 
con «grande volontà» ma è 
anche quello che non si tira 
indietro quando c è da parlare 
con Stalin e con gli uomini 
della «Russia del soviet» Ha 
saputo poi tener conto dei 
problemi dei derelitti e degli 
emarginati che lo votano Poi 
però amva la fine dopo una 
lunga e dolorosa malattia 

Il suo posto viene preso da 
Harry Truman che si npresen 
la alle elezioni del 1948 in 
pratica all inizio del penodo 
ternbite della guerra fredda 
quando il mondo non ha an 
cora rimarginato le dolorose 
ferite del conflitto mondiale 
Nel 1948 appunto Harry THi 
man (e lui che ha ordinato di 
sganciare le atomiche sul 
Giappone) si presenta candì 
dato per i democratici Ha 
come antagonista ancora 
Thomas Dewey Maècomun 
que Truman a spuntarla È una 
•guerra di coppia» che i son 
daggi sino all ultimo avevano 
previsto dovesse finire in altro 
modo e cioè con la vittoria di 
Dewey 

Ed ecco il 1952 Questa voi 
ta la «coppia» e composta da 
due personalità molto note 
Dwight Eisenhower repubbli 
cano e Adlai Stevenson de 
mocratico I) pnmo è un gene 
rale di grande fama che ha co 
mandato nel corso della se 
conda guerra mondiale gran 
di unita e che ora e al vertice 
della camera Stevenson e 
una personalità un po piu 
opaca un diplomatico raffina 
to e colto ma poco conosciu 
to dalle grandi masse amen 
cane I due candidati sono an 
ticomunistt feroci ma colpi 
sce una certa propensione di 
Stevenson al dialogo con tutti 
anche se da posizioni di forza 
Vince I ex generale che rac 
coglie quasi 34 milioni di voti 
popolari e 442 voti elettorali 
Stevenson porta a casa non 
piu di 27 milioni di voti pepo 
lari e 89 voti elettorali Nei 
1956 I ex generale che alla 
fine SI dimostra anche buon 
diplomatico raccoglie oltre 
35 milioni di voti popolari e 
457 voti elettorali Lo scontro 
anche questa volta e ovvia 


mente con Stevenson Per 
I ex diplomatico in pratica la 
sconfitta è anche la fine della 
camera politica e il ritiro a vita 
pnvata Ed eccoci al 1960 So¬ 
no anni di fermenti in tutto il 
mondo Questa volta la «cop¬ 
pia» in gara è davvero total 
mente diversa Da una parte il 
candidato democratico J F 
Kennedy e dall altra il repub¬ 
blicano Richard Nixon 
La diversità è palpabile ed 
evidente alU gente comune 
come ^Ii osservaton politici 
di tutto il mondo Nixon è un 
uomo arroginle e chiuso un 
po provinciale e non propna 
mente simpatico Ha grandi 
ambizioni ma il suo sornso 
non lo rende affatto credibile 
agii occhi di tanti amencani 
Kennedy invece è un giova 
ne colto elegante ben vesti 
to È cattolico praticante e 
viene da una grande famiglia 
della borghesia amencana 
Ha diversi (rateili genilon 
che sono un monumento a 
tutti 1 possibili miti amencani e 
ha soldi Da a tutti I impres 
sione di conoscere da sempre 
il mondo e il potere Inoltre si 
occupa ancne dei problemi 
razziali dei poven e degli 
emarginati Lo fa con quello 
stile che contraddistingue i 
ricchi quando vanno con il 
cuore m mano tra gli emargi 
nati 


Piace agli 
amencani 


Insomma pare davvero 
avere tutto per piacere all A 
menca cotta degli scntton 
degli allori degii artisti del 
mondo universitano (ha stu 
dialo in una università presti 
giosa con grande profitto) 
anche a queha dei poven e dei 
«nen» Si muove insieme ai 
fratelli con un ana spigliata e 
giovanile e da uomo con idee 
profondamente «liberal» Ep 
pure lo scia bo e triste Nixon 
che passa per un pragmatico 
di poche parole ma di molti 


fatti non st tira indietro Una 
certa ^nerica più «ferrigna» e 
che poco simpatizza «con le 
testa d uovo» che circondano 
(Kennedy lo sostiene a spada 
tratta 

Il grande duello coinvolge 
gli «States» come non mai e 
anche I paesi di tutto il mon 
do Kennedy Tuomo «bello e 
giovane» con la moglie oltre 
tutto bella e i bambini m tene 
ra età, non stravince Ottiene 
olire miiiom d) volt popola 
neSOSvotieiettorali Richard 
Nixon amva anche lui ai 34 
milioni di voti poptrian maso- 

10 a 219 voti elettmali l^dif 
ferenza tra i due candidati 
per quello che riguarda il voto 
della gente comune è davve¬ 
ro poca Kennedy e eletto 
Con lui inizia il «regno» dei 
Kennedy che sembra pieno di 
prospettive e di promesse il 
piu giovane prestdenle degli 
Stati Uniti vu<^ il dialogo con 
I Urss e dice di voler guardare 
con alln occhi ai motnmenti di 
liberazione nazionali nel mon 
do In reatta Kennedy mostra 
anche il volto «duro» dell A 
menca quando scoppia la cn 
SI dei missili sovietici a Cuba 

Riusciranno le nuove din 
genze amencana e sovietica 
(con Krusciov) ad evitare il 
passo fatale? Si non accade 
nulla Piano piano col passa 
re dei giorni la »tuazione si 
sdrammatizza e tutto si nsolve 
con una sene di acconli Ma 
I ansia e la paura hanno alta 
nagliaio per giorni il mondo 

11 22 novembre del 1963 la 
tragedia oscura di Dallas ed e 
di nuovo ti panico la paura il 
dolore II giovane presidente 
amencano (è comunque lui 
che aveva dato inzio alla guer 
ra nel Vietnam) mentre e in 
visita alla città con la moglie 
viene ucciso in un attentato 
ma» interamente chianlo So 
no altn giorni drammatici Chi 
ha guidato la mano dell assas 
sino? Per anni se ne discutera 
e ancora oggi niente è chiaro 
Lee Ctewald un presunto 
«marxista simpalizzant e per 
Castro» ha latto fuoco ma chi 
lo ha spinto all omicidio? Si 
piarla dei petroiien texani rea 


zionan e contran a Kennedy 
SI parla di vendetta della mala 
vita e di un complotto delia 
Cia in funzione reazionaria 
L uomo che ha sparalo a Dal 
las. comunque viene ucciso 
poco dopo I arresto da uno 
squallido biscazziere che do¬ 
po qualche anno morrà di ma 
lattia. Con lui spanranno m 
un susseguirsi pauroso altre 
decine di testimoni deli alien 
lato 


Gli anni della 
contestazione 


Presidente è intanto diven 
tato Lyndon Johnson un en 
nesimo e mediocre personag 
gio che viveva all ombra di 
Kennedy come vicepresiden 
le E Johnson che ordina di 
martinzzare il Vietnam con 
tutti mezzi Sono gli anni della 
contestazione studentesca e 
delle grandi lotte contro I im 
pienaiismo amencano che 
tenta di schiacciare un picco¬ 
lo paese Sara come e noto il 
piccolo paese a battere la pn 
ma potenza militare del mon 
do Nonostante tutto npren 
de nel 1964 la «guerra delle 
coppie» Johnson peri demo¬ 
cratici SI presenta alte «lezio 
ni Ha per avversano un uomo 
della destra piu reazionaria 
razzista e ottusa d Amenca 
Barry Goldwater Johnson 
stravince Quattro anni dopo 
sono di fronte Richard Nixon 
e un indeciso Hobcri Hum 
phrey Siamo ormai al 1968 
I anno delle grandi nvolte gio 
vanii! in tutta Europa e di tutta 
una sene di gravi avvenimenti 
che scuotono equilibn mon 
di^i che parevano eterni 
Humphrey un uomo msicuro 
che non riesce a presentare 
^cun programma chiaro vie 
ne sconfitto di misura dall av 
versano m una Amenca prò 
fondamente divisa 
Nel 1972 di nuovo la corsa 
a due questa volta Nixon ha 
dì fronte il candidato demo 
cralico George McGovern II 




presidente in canea ottiene il 
60% dei voli un successo per 
sonale di non poco conto 
Forse e proprio questo sue 
cesso che convince il presi 
dente di avere ia situazione 
troppo saldamente in pugno 
tanto da poter competere con 
gli awersan polilicì anche a 
colpi di frode e furto Richard 
Milhous Nixon scivola infatti 
sullo scandalo del Watergaie 
e viene messo sotto accusa 
COSI come prevedq la Coslitu 
zione amencana E il famoso 
stalo di «impeachment» che 
spazza via il presidente e lutti i 
collaboratori che lo avevano 
aiutalo a mentire al paese 

E il momento dell opacissi 
mo Gerald Ford un uomo di 
scarsa levatura che si occupa 
soltanto di alcuni problemi in 
terni e che governa con i! re 
spiro corto 

Ne) 1976 ancora una 
■guerra di coppia» tra il presi 
dente in canea Ford e il «de 
mocralico»Jimmy Carter col 
livatore di noccioline amen 
cane Carter sembra rappre 
scntare alla perfezione i Ame 
nca della «gente qualunque» 
ed e sempr** sorridente 1 suoi 
denti messi in mostra in ogni 
occasione saranno per anni 
presi dt mira con gioia dai ra 
ricatunsli di tutto il mondo 

Ed eccoci agli anni 80 II 
duello questa volta e tra un 
Carter ormai «consumalo» 
ma convinto di vincere anco 
ra e un Ronald Reagan che si 
presenta per i repubblicani La 
differenza tra i due e notevo 
le Carter appare ormai co 
me un ingenuo della provincia 
americana costretto a misu 
rarsi con cose piu importanti 
di quanto riesca effettivamen 
le a capire e un Reagan ex 
attore «grande comunicato 
re» e in mano ai potenti L ex 
attore sa comunque muoversi 
davanti alle teJecamere 
ostenta sicurezza e va a cavai 
io nella propria fattoria co 
me un vero cowboy E ovvia 
mente per una «America forte 
e grande» per una nazione 
falla soltanto di «primi della 
classe» e che possa mostrare i 
pugni a tutto il mondo Natu 
Talmente stravince 


I vindtDri, 
da Roosevelt 
a Reagan 


Anno per anno dal 44 ecco riassunta la stona delie grandi 
sfide per le presidenziali In alcune elezioni i candidati sono 
più d uno 11 maggior numero di voti «elettorati» conquistati 
spetta a Reagan che neil 84 ne ottiene 525 su 537 


Candidato democratico 

Roosevell 

voti popolan 25 602 505 
voti elettorali 432 

Candidato repubblicano 
TbonM Dewey 
voli popolari 22 006 278 
voti elettorali 99 _ 

Candidato democratico 
Harry IVaoiaii 
voti popolari 24 105812 
voti elettorali 303 

Candidato repubblicano 

T. Dewey 

voti popolari 21 970065 
voti elettorali 189 

Candidato indipendente 
Tbumond. voti popolari 
1 169 021 voli elettorali 39 


Candidalo repubblicano 
Dwight Elaenhowcr 

voti popolari 33 936 252 
voti elettorali 462 

Candidato democratico 
Adial SlevefiKMi 
voti popolan 27 314992 
voti elettorali 69 


Candidato repubblicano 

Elacnhower 

voti popolari 35 585316 
voti elettorali 457 

Candidalo democratico 
StevenMB 

voti popolari 26 031 322 
voti elettorali 74 


Candidato democratico 
•I. F. Kennedy 
voti popolan 34 227 096 
voti elettorali 303 

Candidato repubblicano 
Richard Nixon 
voti popolari 34 108 546 
voti elettorali 219 


Candidato democratico 
L» B> Johnaon 
voli popolari 41 513 737 
I voti elettorali 486 

Candidato repubblicano 
i B. GoMwiler 
voli popolan 26 108 920 
voli elettorali 52 


Candidato repubblicano 
lUchai^ Ninm 
voti popolan 31 710470 
voti elettorali 302 


^1 Candidato democratico 
pj Hubert Hnntphrey 

voli popolan 30 898 055 
voti elettorali 191 


Candidato repubblicano 
RIehwrd Nixon 
voti popolan 45 767 219 
voti elettorali 521 

Candidato democratico 
McGovern 

voli popolari 28 357 667 
vou elenorall 17 

Candidati indipendenti 
Schmit voti popolari 
1 045 048 nessun voto elei- 
loraie Speck voti popolari 
73 462 nessun voto elettora¬ 
le 


Candidato democratico 
Jlmmy Carter 
voti popolari 40 209 092 
voti elettorali 303 

Candidato repubblicano 
Gerald Ford 
voti popolari 38 468 797 
voti elettorali 235 

Candidati indipendenti 
Eugene MeCa^ voli popo¬ 
lari 655 769 nessun voto 
elettorale Lettcr Maddox, 
voti popolari 168 915. nes 
sun voto elettorale 


Candidato repubblicano 
Ronald Reagan 
voli popolari 43 065 767 
voti elettorali 483 

Candidalo democratico 
Jlmmy Carter 
voli popolan 34 733 785 
voti elettorali 49 

Candidato indipendente 
Anderson voli popolari 
5 559 773 nessun volo elei 
loraie 


Candidato repubblicano 
Renald Reagan 

voti popolan 52 836 865 
voti elettorali 525 

Candidato democratico 
Walter Mondale 
voti popolari 36 553 669 
voti elettorali 13 






runità 

Mercoledì 
9 novembre 1988 





































NEL Mondo 


n terremoto in Cina 

Le vittime nello Yunnan 
adesso salite a 939 
I feriti sono migliaia 


m PECHINO. È salito a 939 

11 nuovo bilancio, ma ancora 
largamente provvisorio, delie 
vittime del terremoto che ha 
colpito domenica scorsa la re¬ 
gione dello Yunhan nella Cina 
meridionale. Lo ha detto ieri 
un funzionario de) ministero 
degli Interni cinese. Intanto 
squadre militari di soccorso 
hanno raggiunto la remota re¬ 
gione montana devastata da) 
più disastroso sisma, il cui epi¬ 
centro è stato registrato nella 
giungla dello Yunnan, nelle vi¬ 
cinanze del confine birmano, 
che abbia colpito la Cina da 

12 anni a questa parte. 

La televisióne di Stato ha 
trasmesso ieri te prime imma¬ 
gini delia regione riprese dal¬ 
l'aereo e che hanno fatto ve¬ 
dere un villaggio compieta- 
mente distrutto e le vittime 
che venivano estratte dalie 
macerie. La maggior parte 
delle case di fango e legno 
della zona sono costruite su 
palafitte a causa delle piogge 
torrenziali e per questo tatto 
sono ancora più fragili in caso 
di terremoto. La tv, che ha 
precisato che il sisma ha inte¬ 
ressato 14 distretti, ha mostra¬ 
to anche una lunga fila di au¬ 
tocarri dell'esercito carichi di 
truppe che affluiscono nella 
zona per partecipare alle ope¬ 
razioni di soccorso. Ci vonan* 
no ancora parecchi giorni pri¬ 
ma di poter stilare li bilancio 
definitivo della sciagura; il ter¬ 
remoto ha colpito posti di dif¬ 
ficilissimo accesso. 

Le località più colpite Sono 
state i distretti di Uncang e di 
Menglion nelle zona delle fo¬ 
reste dello Yunnan. 400 chilo¬ 
metri a sud ovest del capoluo¬ 


go di provincia del Kunmimg. 
L'ufficio sismografico di Stalo 
ha nel frattempo reso noto 
che 40 Kosse di assestamen¬ 
to sono state registrate nella 
zona subtropicale dopo la 
scossa principale e )e più forti 
sono state di grado 7,2 come 
la prima. Un giornalista della 
Xinhua del Kunmìng ha comu¬ 
nicato che quasi tutte le strade 
del distretto di Lancang, con 
una popolazione di SOOmiia 
abitanti, sono andate distrut¬ 
te. Anche la maggior parte 
delle abitazioni della contea 
di Menglion sono crollate. Il 
giornalista, che ha non ha vo¬ 
luto dare li suo nome alle 
agenzìe di stampa occidenta¬ 
li, ha detto che squadre di 
Soccorso, medici, viveri ed al¬ 
tri generi di prima necessità 
hanno già raggiunto la zona 
terremotata e che sta per arri¬ 
vare una delegazione guidata 
dal ministro Song Jian. 1) cro¬ 
nista ha pure riferito che nella 
zona ci sono abbondanti ri¬ 
serve di viveri e di acqua ma 
che la strada principale che la 
collega col resto del mondo è 
stata interrotta dal terremoto 
e operai e militari la stanno 
riparando. Si ritiene che la 
maggior parte delle vittime 
appartengano alla etnia Lahu. 
una popolazione collinare ti- 
betano-bimnana dedita alla 
pastorizia e alia caccia, che 
parla una propria lingua ed è 
dì religione buddista. I) più 
grave sisma che abbia mal 
colpito tà Cina è stato quello 
del 28 luglio 1976 quando 
242mila persone rimasero uc¬ 
cise nella città di Tangshan 
nella parie nord orientale del 


Il ministro degli esteri 
a Gerusalemme ha riferito 
a Shamir e a Peres del suo 
incontro con Yasser Arafat 


«Non avevo messaggi da dare» 
ha detto, ma l’impressione 
è che sullo sfondo ci sia 
qualcosa che si sta muovendo 


Difficile missione per Andreotti 


Arrivalo a Gerusalemme nel primo pomeriggio di ieri, 
il ministro degli Esteri Andreotti ha avuto colloqui 
separati con Shamir e con Peres e poi ha visto nuova¬ 
mente il premier a cena. E venuto in Israele - ha 
detto - in seguito alla richiesta dell'Olp per una ses¬ 
sione del Consiglio di sicurezza, di cui è presidente di 
turno. Stamane andrì a messa a Bethiemme (territo¬ 
rio occupato, oggi in sciopero generale), 

DAL Nosmo INVIATO 






GIANCARLO LANNUTTI 


M GERUSALEMME. Una me¬ 
diazione fra Olp e Israele? Sa¬ 
rebbe cerio eccessivo definire 
in questi termini la visita di 
Andreotti qui a Gerusalemme. 
Resta pei'ò il fatto che il mini¬ 
stro degli Esteri ha ritenuto - 
sono parole sue - «che fosse 
utile far conoscere ad entram¬ 
bi (Shamir e Peres, ndr) l'in¬ 
sieme deile valutazioni che 
avevo riscontrato nei colloqui 
della settimana scorsa (con 
Arafat, ndr)» e che ^la luce di 
tutto questo egli riterrebbe 
■utile ed auspicabile» un rin¬ 
vio della riunione del Consi¬ 
glio nazionale palestinese a 
dopo la costituzione del go¬ 
verno Israeliano (còsi come 
erano state accettate le pres¬ 
sioni per un suo rinvio a dopo 
le elezioni in Israele e negli 
Usa) anche se «forse non si è 
più in tempo*. ()uale sia il sen¬ 
so esatto di queste afferma¬ 
zioni è difficile valutare, An- 
dreotli si è trincerato dietro 
una «grande nservatezza*, re¬ 






sa indispensabile «dalla gran¬ 
de delicatezza del momento 
Interno Israeliano». L'impres¬ 
sione è comunque che ci sia 
sullo sfondo qualcosa che il 
ministro non ha voluto né po¬ 
tuto dire nella fase attuale, ma 
che trae motivo proprio dal 
suo incontro di mercoledì 
scorso a Roma con Yasser 
Arafat. Lo stesso Andreotti ha 
però escluso espressamente 
di essere latore di un qualsivo¬ 
glia •messaggio» di Arafat per 
i dirigenti israeliani; «Non ave¬ 
vo - ha detto - alcun messag¬ 
gio. Certo, ho parlato della 
proposta di una riunione del 
Consiglio di durezza, ma ho 
riferito quello che ho ascolta¬ 
to da Arafat, ma non avevo 
alcun incarico, né quando ho 
parlato con Arafat sapevo di 
venire poi qui dopo pochissi¬ 
mi giorni». 

Una missione di buona vo¬ 
lontà dunque, intesa a verifi¬ 
care le possibilità di mettere 
in moto il processo di pace? 


L'Incontra s Cerasatemmt tra Andreotti c Shamir 


Andreotti. come tà è già ac¬ 
cennato. ha fatto esplicito ri¬ 
ferimento alta proposta del 
leader palestinese per una riu¬ 
nione del Consiglio di sicurez¬ 
za osservando die «era dun¬ 
que necessario consultare le 
parti interessate, perché quei- 
siasi iniziativa ha valore solo 
se ^uta davvero a risolvere ì 
problemi». 

Tuttavia «il fatto che qui 
non è alato ancora costituito il 
nuovo governo non rende 
possibile raccogliere una opi¬ 
nione formale» (diversa cioè 
dalle differenti e già note por¬ 
zioni dei Ukud e del laburisti) 


e «sotto questo aspetto biso¬ 
gna dunque attendere». Ma al¬ 
lora, è stato chiesto, perché è 
venuto proprio adesso? E qui 
si è inserita l'affermazione ^à 
riferita; perché era utile far co¬ 
noscere le valutazioni raccol¬ 
te nell'Incontro con Arafat. In 
ogni caso «alcune Idee sono 
Btste acquisite ed è stalo an¬ 
che da parte nostra possibile 
esprimerle». 

Non sembra tuttavia che la 
buona volontà di Andreotti 
abbia trovato qui molta ri¬ 
spondenza. Proprio mentre il 
ministro era a cena con Sha¬ 
mir, la radio israeliana ha rife¬ 


rito che il premier si è detto 
«pronto a negoziare immedia¬ 
tamente con l'Egilto. la Gior¬ 
dania e anche con una dele¬ 
gazione palestinese sulla base 
degli accordi di Camp David» 
(quindi niente Constgllo di si¬ 
curezza e niente conferenza 
intemazionale) ed ha parlalo 
anche di una vivace discussio¬ 
ne con Peres a proposito delle 
risoluzioni deU'Onu 181 (quel¬ 
la del 1947 sulla spartizione 
della Palestina cui si richiama 
o^i l'Olp) e 242 (relativa a) 
ritiro dal territori occupati)- 
Bisognerà comunque vede¬ 


re quale sarà II quadro com¬ 
pleto che Andreotti si sarà fat¬ 
to al momento di partire' do¬ 
po la cena di ieri sera con Sha¬ 
mir, stamani è a Bethiemme 
(dove è in atto, come in tutto 
il territorio occupalo uno 
sciopero generale per l'inizio 
de) dodicesimo mese di «iniì- 
fada») e ne incontra il sindaco 
palestinese Etias Freij, poi ve¬ 
drà a Gerusalemme l'ex mini¬ 
stro degli Esteri Abba Eban 
(nota colomba e «un vecchio 
amico») e il rappresentante 
dell’Ente dell'Onu per i profu¬ 
ghi. Ieri pomeriggio infine ha 
incontrato anche il rabbino 
Steinsaltz, ii più grande cono¬ 
scitore del Talmud, con il qua¬ 
le si era già occupato in passa¬ 
to. ed anche di recente a Mo¬ 
sca, del problema degli ebrei 
sovietici. 

Nei territori intanto anche 
la giornata di ieri è stata dram¬ 
matica: almeno due feriti da 
proiettili in Cisgiordania e die¬ 
ci a Gaza (fra cui sembra una 
bimba dì 9 annO, ventuno ca¬ 
se distrutte dai militari nella 
valle del Gk>rdaru> dopo l'ac- 
coltellamento di un soldato 
lunedi a Massua, coprifuoco 
In varie località. Violentissimi 
Incidenti si sono ripetuti an¬ 
che a Taibeh, nella zona araba 
di Israele, con barricate feriti 
e arresti. Nel sud Libano tre 
guerriglieri palestinesi sono 
stali uccisi dalla milizia fan¬ 
toccio pr^aellana. 


Olp 

Arafat 

riceve 

Pizzinato 


■■ Una delegazione Cgll 
composta da Antonio Pìzzlna- 
to, Ottaviano Del Turco, Clau¬ 
dio Sabattini e Sergio Giulia- 
nati si è incontrata a ’Hinisì 
con il leader deH'Oip. Yasser 
Arafat e una delegazione del- 
t’Olp comprendente AbduI 
Rahim Ahmed, dell'esecutivo 
e responsabile del diparti¬ 
mento per le organizzazioni di 
massa, il segretario generale 
dei sindacati palestinesi Hai¬ 
der Ibrahim e altri dirigenti 
sindacali palestinesi membri 
del Consiglio nazionale, il rap¬ 
presentante dell’Olp in Italia, 
Nemcr Hammad e Ali Rachid, 
incaricato delie relazioni con 1 
sindacati in Italia. Durante 
l'incontro le due delegazioni 
hanno esaminato la difficile 
situazione politica mediorien¬ 
tale, alla luce del preoccupan¬ 
ti risultati delle elezioni israe¬ 
liane e alla vigilia del consiglio 
nazionale palestinese 0) ■par¬ 
lamento* in esilio) che si terrà 
a Tunisi dal 13 al 15 novent- 
bre La vittona delle compo¬ 
nenti più oltranziste ed intc- 
graliste della società israelia¬ 
na, non può che rendere più 
difficili gli sforzi di quanti si 
battono, in Medio Oriente e 
nel mondo, per una soluzione 
pacifica e realistica nel qua¬ 
dro dei deliberali fondamen¬ 
tali delle Nazioni Unite. La 
CgiI ha riconfermato li suo im¬ 
pegno por là lolla del popolo 
palestinese e ha annunciato la 
promozione di nuovo iniziati¬ 
ve sul plano Interno e su quel¬ 
lo europeo e internazionale. 
Altre delegazioni sindacali Ita¬ 
liane verranno inviate pro»i- 
mamente nel territori occupa¬ 
nti, per esprimere lolldarietà ai 
'palestinesi. 






Usa, manifestazione per i «senza tetto» 
Tra i 377 arrestati il dottor Spock 


■■ NEW YORK. Beniamln Spock. il famoso 
pedagogista americano, è stato arrestato l'al¬ 
tro ieri a Washington durante una manifesta¬ 
zione in favore dei senzatetto organizzala pro¬ 
prio alla vigilia delle elezioni presidenziali. Do¬ 
po un rapido accertamento l’autore di libri or¬ 
mai noli in tutto il mondo è stato rilasciato 
insieme ad altri 377 dimostranti che avevano 
subito la sua stesaa aorte. Ma nonostante )a 
riacquistata libertà rischia ora un'incriminazio- 
ne «per aver interrotto il traffico» sedendosi in 
meuo alia strada. Più che una manifestazione, 
iniaiti, si è trattato di un pacifico sit-in a cui 
hanno partecipato circa duemila pereone, tra 
cui anche la attrice Chef vincitrice questo anno 
del premio Oscar. In tutti gli Stati Uniti si calco¬ 


la che ben 735.000 cittadini non dispongano 
di una casa. Una situazione a cui non ha certo 
posto rimedio la Casa Bianca che si é prodiga¬ 
ta affinché anno dopo anno i fondi per l'edili¬ 
zia popolare venissero t^liatì riducendoli da 
32 a 7. 5 miliardi di dollari l’anno. Proprio 
mentre si svolgeva la protesta il presidente 
Reagan rendeva operante con la propria firma 
unalegge che stanzia 1,3 miliardi di dollari in 
favore dei senza tetto. Ma la notizia non ha 
fatto desìstere dal loro propositi i dimostranti 
che con la massima calma hanno «assediato* 
l'edificio del Parlamento fin quando è stato 
possibile. Ovvero fino all'arrivo della polizia. 
Molti di loro, oltre a striscioni e cartelli, recava¬ 
no distintivi in favore del candidato democrati¬ 
co Dukakis. 




Un manifestante trascinato vìa dagli agenti federali t, a sinistra, 
Mttch Sny<Mr, organizzatore della protesta, con l’attrice Cher 


In agitazione due aziende a Danzica 


Walesa rinuncia allo sdopero 
ma non convìnce tutti i suoi 


La cautela prevale ai vertici di Solidamosc, che 
rinunciano alla proclamazione dello sciopero na¬ 
zionale, per non aggravare in modo irrimediabile 
la situazione. Ma alla pnidenza del gruppo dirìgen¬ 
te (e di Walesa in particolare), risponde l'esaspera¬ 
zione operaia. Ieri in due fabbriche di Danzica, la 
«Vistola» e la «Remontowa» sono iniziati scioperi di 
solidarietà con i cantieri «Lenin». 


H VARSAVIA. Ieri manina, 
parlando davanti a circa sette¬ 
mila lavoratori dei cantieri 
«Lenin», praticamente tutti 
quelli del primo turno, Lech 
Walesa aveva annunciato che 
Soìidamosc aveva deciso di 
rinunciare alla dichiarazione 
del preallarme dì sciopero na¬ 
zionale in difesa dello stabili¬ 
mento, dopo un colloquio 
con il direttore dei cantieri, 
Czeslaw Tolwinskl, nel Quale 
questi aveva assicuralo che il 
processo di liquidazione degli 
Imr^ti durerà fino alla fine 
del 1990, e che per questi due 
anni ii lavoro proseguirà nor¬ 
malmente. CM conseguenze, 
aveva spiegalo Walesa, «per II 
momento non cl fermiamo, 
non facciamo neppure il 
preallaime di sciopero, ma 
chiedo a tutti di essere pronti 


alla lotta per le riforme e per 
la difesa della culla di Soiìdar- 
nosc». 

I) leader sindacale aveva 
fatto capire di non ritenere più 
che la questione dei cantieri 
■Lenin» fosse pregiudiziale al¬ 
l’Inizio della «tavola rotonda» 
con il governo. «Posiamo se¬ 
derci alla tavola anche subito - 
aveva detto • ma ci debbono 
essere le condizioni per farlo. 
Non posiamo lasciarci priva¬ 
re della nostra indipendenza 
né recarci al negozialo in gi¬ 
nocchio». 

Era, chiaramente, un segna¬ 
le di disponibilità nei confron¬ 
ti del goWmo, a cui il portavo¬ 
ce ufficiale Jei^ Urban ri¬ 
spondeva definendo «realisti¬ 
ca» la decisione di rinunciare 
allo sciopero, pur ribadendo 
che la decisione di chiudere ì 


cantieri va conriderata «defi¬ 
nitiva ed irrevocabile». Senza 
cogliere il segnale di Wales& 
Uroan reiterava l'accusa a 
lidarnosc di ritardare la realiz¬ 
zazione della «tavola rotonda» 
ponendo condizioni Irrealiz¬ 
zabili. 

Ma mentre questa scherma¬ 
glia a distanza tendeva a la¬ 
sciar intendere che, in qual¬ 
che modo, un dialogo fra po¬ 
tere e sindacato era ripreso, 
giungeva da Danzica la notizia 
che uno sciopero era iniziato, 
nonostante te indicazioni 
centrane di Soìidamosc, nei 
cantieri «Vistola». Gli operai 
chiedevano la revoca delia 
decisione di chiusura del can¬ 
tieri «Lenin», la riassunzione 
dei minatori licenziali dopo 
gli scioperi di agosto e la lesa- 
lizzazione di Soìidamosc. nù 
tarài, una notizia analoga arri¬ 
vava da un’altra fabbrica, 
sempre di Danzica, la «Re- 
montowa», dove si effettuano 
riparazioni di navi. Immedia¬ 
tamente, Walesa Inviava alla 
«Remontowa» un suo stretto 
collaboratore, Jacek Merkel, 
per tentare dì sedare la prote¬ 
sta. Nel pomeriggio però, io 
sciopero si trasfonnava in oc¬ 
cupazione, e a Merkel non re¬ 
stava che unirsi agli operai. 
Anche la direzione di Solidar- 


Le indagini in Svizzera sulla «Liban connection» 

1 pudici: «Una sola mente 
controra il narcotrafiSco» 


C*è forse un solo cervello, una sola organizzazione 
dietro il traffico Intemazionale della droga. Lo ipo¬ 
tizza, in un comunicalo, la Procura di Bellinzona, 
cui fanno capo le indagini condotte, oltre che dagli 
svizzeri, dagli italiani e dagli americani. Un’ipotesi 
che nasce dalla complessità della «Liban conne¬ 
ction», il colossale traffico di riciclaggio dei narco¬ 
dollari scoperto in Svizzera. 


■■ GINEVRA. Man mano 
che proseguono te Indagini, i 
magistrati di Bellinzona si ac¬ 
corgono con sgomento di 
aver scoperchiato forse II più 
grande traffico di droga e di 
riciclaggio di denaro sporco 
dei mondo. Anche se non an¬ 
cora completa, per la quantità 
e la complicazione degli in¬ 
trecci e delle interconnessio¬ 
ni. una trama unitaria si va di¬ 
segnando, con un carattere 
planetario che porta a sugge¬ 
rire l’idea di una sola centrale 
Secondo il comunicalo della 
Procura di Bellinzona. la com¬ 
plessità degli avvenimenti, dei 
legami tra persone, delle for¬ 


niture di stupefacenti e dei 
versamenti m denaro, adom¬ 
bra l'ipotesi di una sola gran¬ 
de organizzazione, e forse di 
un solo «cervello», che gesti¬ 
sce il traffico mondiale della 
droga. , , 

Alle ncerche lavorano in¬ 
sieme gli inquirenti svizzen, la 
guardia di finanza italiana, 
rpbi e la Dea O'^enzia anti¬ 
droga amencana^ La «Liban 
connection», cosi è stala chia¬ 
mata l'operazione di «lavag¬ 
gio» dei narcodollari scoperta 
alcuni giorni fa in Svizzera e 
che vede sotto inchiesta le tre 
m^gion banche, non tn^oba 
soltanto la già famosa «Pizza 


connection» (il traffico di stu¬ 
pefacenti dal Medio Oneme 
agli Usa iramite la Sicilia, sco¬ 
perto neirSS), ma «decine di 
traffici analoghi», affermano i 
ticinesi, che riguardano il 
mondo intero 
Alla base dell'inchiesta, 
conferma la procura di Bellin¬ 
zona, c'è il sequestro propno 
nella città ticinese, snodo ob¬ 
bligalo dei traffico degli auto¬ 
treni per l’Italia e per la Ger¬ 
mania, di un Tir dotato di dop¬ 
piofondo, nei quale erano na- 
Kosti cento chili di morfina- 
base e di eroina. Da qui si nsa- 
le a due fratelli libanesi, Jean e 
Barghev Magharian, che ope¬ 
rano tranquiitamenle come 
a^nli di cambio in un albergo 
di Zurigo e non si aspettano di 
essere arrestati. Intanto gli in¬ 
vestigatori americani avevano 
scoperto, ail'aeroporto di Los 
An^les, tre valigie zeppe di 
cartamoneta, contenenti un 
milione di dollari ciascuna e 
indirizzate a Barghev Magha¬ 
rian Quasi superfluo dire che 
i dollan in questione venivano 


dal traffico di cocaina e che 
non si trattava certo della po¬ 
ma volta che i Magharian agi¬ 
vano da «imbuto» dei soldi 
sporchi provenienti dagli Usa. 
dalia Colombia, dalla 'Turchia 
e dalla Bulgaria e che provve¬ 
devano a depositare su vari 
conti nei cuore Imanziarìo di 
Zurìgo. 

Uno dei luoghi che acco¬ 
glievano questo denaro era la 
società «Shakarchi trading», 
che lo investiva comprando 
oro. Un particolare che turba 
gli svizzen, oltre alta scoperta 
di essere la lavanderìa mon¬ 
diate dei narcodoitarì, è che 
nel consiglio di amministra¬ 
zione della Shakarchi sedeva 
fino a dieci giorni fa i'awoca- 
(0 zurighese Hans Kopp. man¬ 
to della più famosa Elisabeth 
Kopp, ministro federale della 
Giustizia. La quale si è affretta¬ 
ta a annunciare l'anticipo di 
ben sei mesi della diKUSslone 
sulla legge contro 11 riciclag¬ 
gio di denaro sporco, che pre¬ 
vede (ino a dieci anni di de¬ 
tenzione. 


Attesa per l’arrivo del leader della primavera di Praga 

Dobeek sabato a Bologna 
Riceverà la hxueà ad honorm 


Atterrerà a Roma, a Milano oppure a Parigi? Un 
piccolo alone di mistero circonda ancora rarrivo 
dì Alexander Dubeek a Bologna. Comunque, scalo 
aereo a parte. H leader della «Primavera di Praga» 
sarà sabato prossimo nel capoluogo emiliano. Alla 
sera un concerto, la mattina dopo il conferimento 
della laura «honoris causa» in scienze politiche. E 
la prima volta di Dubeek in Europa occidentale. 

OAILA NOSTRA REDAZIONE 


QIUUANO MUSI 


Mi BOLOGNA. La decisione 
fu presa in un tranquillo po¬ 
meriggio della scorsa pnma- 
vera. AH'unanlmità il consiglio 
della facoltà di Scienze politi¬ 
che non ebbe dubbi; Alexan¬ 
der Dubeek menta la laurea 
«honoris causa» in Scienre po¬ 
litiche, indirizzo politico so¬ 
ciale. la notìzia - e non pote¬ 
va essere aitnmentì - destò 
scalpore. Si avviarono i con 
tatti, ci furono incontri più o 
meno riservati, fughe di noti¬ 
zie ma alla fine tà ebbe la <%r- 
tezza che [Xibcek sarebbe ve¬ 


nuto a Bologna per ntirare il 
prestigioso nconoscimento. 

Inutile dire che Bologna 
aspetta con ansia l'amvo e il 
soggiorno (una decina di gior¬ 
ni) dell'ex segretano del Parti¬ 
to comunista cecoslovacco 
che sarà accompagnalo dalla 
moglie. La notizia ufficiale è 
stata data len mattina nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 

«L'annuncio ufficiale dei- 
l'amvo di Dubeek a Bologna • 
dice il segretario della Federa¬ 
zione. Mauro Zani - scioglie 
in una generale soddisfozKtne 


la trepidazione dell’attesa. Ci 
auguriamo che la presenza 
del principale (autore del so¬ 
cialismo dal volto umano sia 
un segno dei tempi nuovi che 
possono maturare net paesi 
socialisti sull'onda della rivo- 
iuzione politica in alto nel- 
rUrss di Corbaciov». 

Ma ecco le ta^ principati 
del soggiorno di Dubeek sotto 
le «Due Torri». Sabato sera la 
sua prima uscita in pubblico: 
sarà uno degli invitati al con¬ 
certo in prima nazionale diret¬ 
to da Luciano Berlo neH’aula 
magna deil'università. La mat¬ 
tina dopo la consegna della 
«Laurea», nei corso della ceri¬ 
monia per l'inaugurazione 
dell'anno accademico. 

Dopo sarà ospite della Fa¬ 
coltà di Scienze politiche in 
un pranzo al quale potranno 
partecipare soltanto i docenti. 
Nel pomenggio di domenica 
Dubeek si incontrerà a palaz¬ 
zo D’Accurùo prima con il 
sindaco Imbenl, il presidente 
della Regione, Guerzom, il 


prendente del coniglio re¬ 
gionale Piepoli. il prendente 
della Provincia. Petnizzelli e. 
in seguito, con gli amministra¬ 
tori loesdi. 

Lunedì incontro pubblico 
con gii studenti di scienze po¬ 
litiche e martedì seminario ri¬ 
servato esclusivamente a do¬ 
centi e ricercatori dell’indiriz¬ 
zo politico sociale. 

li programma è stato illu¬ 
strato ieri dai rettore dell’ate¬ 
neo bolognese Fabio Roverst 
Monaco e dal preside di 
Scienze politiche, Guido Gam¬ 
betta i quali, però, non hanno 
voluto comunicare dove Du¬ 
beek e la moglie alloggerann 
Si è saputo solo che l'ex se¬ 
gretario del Partito comunista 
cecoslovacco ha chiesto di 
poter visitare Ravenna, Firen¬ 
ze e Venezia. 

1 due docenti hanito anche 
confermalo che Dubeek non 
concederà interviste, non par¬ 
lerà direttamente di polillu e 
non avrà incontri ufficiali con 
esponenti di partiti 


nosc per la regione di Varsa¬ 
via invitava i lavoratori a «riu* 
Rioni ed altra sanzioni, scio¬ 
peri compresi». 

A questo punto, Walesa ha 
lancialo un grido d'allarme 
che non dovrebbe lasciare in¬ 
differente il governo. Parlan¬ 
do in serata ad una conferen¬ 
za stampa convocata in frotta 
e furia ne) presbiterio della 
chiesa di Santa Brigida, il diri¬ 
gènte sindacale ha avvertito 
che la situazione potrebbe 
sfuggire a qualsiasi controllo, 
e che la sua stessa leadership 
su Soìidamosc è in pericolo. 
Gii scioperi di Danzica, ha 
detto Walesa, sono «un segna¬ 
le d'allarme sia per Solidar- 
nosc sia per il governo. Pre¬ 
senterò le dimissioni nei coso 
in cui il moirimenlo dì protesta 
dovesse alfa^arsi e il paese si 
trovasse così dì Ironie ad una 
nuova crisi». Ma attenzione, 
ha ammonito ii leader sinda¬ 
cale. «Il governo deve oggi 
rendersi conto che io sono 
per l’intesa, ma i giovani sono 
stanchi di questi ostacoli e ri¬ 
tardi, ed è con loro che biso¬ 
gnerà discutere quando io 
non sarò più qui». L'avverti- 
mento è chiaro, la situazione 
potrebbe divenire ingovema- 


Argentina 

Incontro 
tra lotti 
e Alfonsìn 


B BUENOS AIRES. U presi¬ 
dente deila Camera Nilde lot¬ 
ti, in visita ufficiaie in Argenti¬ 
na, ha incontrato ieri alla Casa 
Rosada ii presidente aigentì- 
no Raul Alionsìn. Le relazioni 
tra Italia e Argentina, il proble¬ 
ma del debito estero e la si¬ 
tuazione politica intemaziona¬ 
le, atta luce del nuovo disgelo 
tra Usa e Urss, sono stati gU 
argomenti dei colloquio, du¬ 
rato più di un’ora e definito 
«molto cordiale», secondo 
quanto ha riferito fon. lotti ai 
giornalisti, dopo l'incontro. La 
presidente sì è soffermata sui- 
ia necessità che il principio 
della «non violenza» sì affermi 
sempre di più sulla scena in¬ 
temazionale. Nei pomcnggio 
Nilde lotti ha incontrato I! vi- 
ceminislro degli Esten Susana 
Ruiz CerruU Oì ministro Capu 
lo presiedeva l’assemblea 
Gnu a New York), pcM si è re¬ 
cata all'università di Buenos 
Aires dove, in una cerimonia 
solenne, ha ricevuto il titolo di 
professore onorano. 


ruoità 
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POLITICA INTERNA 

Conferenza stampa di Occhetto Modica quanti^ recupero e prevenzione 

Dal Pei proposta di legge per combattere Nel governo improvvisazione e meschino 
il traffico degli stupefacenti calcolo politico. Invece occorre 

Possibile varare subito norme incisive ponderare le scelte con esperti e operatori 

«Aggrediamo i mercanti della droga» 


Don Ciotti: 
«Ci rifiutiamo 
di diventare 
un carcere» 



Nel corso di una conferenza stampa a Roma, don Luigi 
Ciotti (nella foto), a nome del Coordinamento nazionale 
delle comunità di accoglienza, ha ribadito il suo no alle 
proposte di punibilità e ricovero coatto dei tossicodipen* 
denti. Guido Blumìr, autore di Eroina, ha spiegalo che in 
Germania una legge repressiva non ha impedito il raddop* 
pio dei tossicodipendenti in pochi anni, mentre Franco 
Ippolito, segretario di Magistratura democratica, ha rileva' 
to come lo Stato, in questa come m altre occasioni, scelga 
la strada «dei carabinieri e del ministero degli Interni». 


E 20 anni 
di carcere 
a chi ricicla 
denaro sporco 


H Ecco in sintesi i princi¬ 
pali punti su cui si articola la 
proposta di legge dei Pei 
contro il Ualfico di stupefa¬ 
centi. 

1. Si introduce il concetto di 
associazione per il traffico di 
stupefacenti, uno tra i reati 
più gravi de) nostro codice, 
sia dal punto di vista delle 
sanzioni penali (da 20 a 24 
anni di reclusione per i capi) 
che dal punto di vista dei 
trattamento processuale 
(c'è In sostanza una parifi¬ 
cazione, ai fini delle perqui¬ 
sizioni, dei sequestri e delie 
intercettazioni teteloniche, 
dei reati di traffico di stupe¬ 
facenti a quelli di terrorismo 
o di sequestro di persona). 

2. Si prevede uno specifico 
reato di investimento del de¬ 
naro proveniente dai traffi¬ 
co, punito con la reclusione 
da 10 a 20 anni. 

3. Si introduce il controllo 
della vendita e della utilizza¬ 
zione delle sostanze suscet¬ 
tibili di impiego per la raffi- 
nazione, come l'acido aceti¬ 
co e il cloruro di acetiie. 

4. Aumento di efficienza, at¬ 
traverso alcune misure di ca¬ 
rattere processuale e di poli¬ 
zia, della capacità di investi¬ 
gazione contro 11 traffico; 
acquisto controllalo di stu¬ 
pefacenti, ritardo nell'arre- 
sto di trafficanti o nel seque¬ 
stro di stupefacenti per ac¬ 
quisire ulteriori elementi di 
prova, perquisizioni di im¬ 
barcazioni anche fuori delle 
acque territoriali, istituzione 
all'estero di uffici dei servi- 
zió centrale antidroga. 

5. Il governo deve svolgere 

specifiche Iniziative in tutte 
le sedi internazionali per il 
coordinamento della lotta 
contro il traffico, per la pre-1 
venzione e la repressione | 
del riciclaggio del denaro | 
sporco. I 

6 . Nei confronti dei paesi 
cosiddetti produttori, che si 
impegnino fattivamente 
contro ia produzione di stu¬ 
pefacenti, il governo dovrà 
assumere iniziative dirette 
ad aprire linee di credito pri¬ 
vilegiato e ad avviare proce¬ 
dure dirette a ridurre l'Inde- 
bitamento estero di questi 
paesi. 1) governo dovrà poi 
riferire ogni anno alle Came¬ 
re sulle iniziative avviate e i 
risultati raggiunti. 


«Chi propone di affrontare il problema droga co¬ 
minciando a punire i tossicodif^ndenti parte dall'a¬ 
nello finale. Noi proponiamo di partire dalla testa, 
di aggredire subito il traffico degli stupefacenti». 
Achille Occhetto ha così presentato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stampa, la proposta di leg¬ 
ge comunista. Dissuasione dall’uso e recupero: il 
Pei ne discuterà con esperti ed operatori. 


CINZIA ROMANO 


■1 ROMA 1) grave problema 
umano e sociale della droga è 
stato affrontalo dai partiti di 
governo in modo superficiale, 
affrettato e sbagliato. La de¬ 
nuncia del segretario de) Pei è 
chiara: «Il governo ha dato co¬ 
sì un'immagine di improvvisa¬ 
zione e di scarsa competenza, 
l'opinione pubblica ha ricava¬ 
to la fondata impressione che 
prevalessero nella discussio¬ 
ne ristretti calcoli di conve¬ 
nienza politica anziché un'au¬ 
tentica volontà di affrontare la 
questione, si è ricavato il sen¬ 
so di una difficoltà e di una 
sconfitta dello Stato nella lot¬ 
ta contro le grandi organizza¬ 
zione che dominano il traffico 
di slupefacentia. Per Achille 
Occhetto, nelle posizioni di 
De e Psl, pur tra contraddizio¬ 
ni, è prevalsa una linea pro¬ 
fondamente sbagliata, una 
tendenza a pensare che si 
possa combattere la droga 
con un atteggiamento puniti¬ 
vo e repressivo nei confronti 
dei tossicodipendenti. Una lo¬ 


gica alla quale il Pei si oppo¬ 
ne. Disponibilità e massimo 
impegno, invece, per combat¬ 
tere questa guerra, ma contro 
i veri nemici; i produttori e ì 
mercanti di stupefacenti. Per 
sconfiggere il traffico, ì comu¬ 
nisti hanno ieri presentato alla 
stampa il loro progetto di leg¬ 
ge (ne riferiamo qui accanto}. 
E al governo, Occhetto ha lan¬ 
cialo una proposta pr^isa; 
•Separiamo i problemi. È pos¬ 
sibile subito approvare una 
legge più incisiva contro il 
traffico con un accordo tra 
noi e il governo. Per quel che 
riguarda la modica quantità, il 
recupero e la prevenzione, il 
governo prenda tempo, discu¬ 
tendo e valutando più serena¬ 
mente il problema, al suo in¬ 
terno, con l'opposizione e so¬ 
prattutto con chi affronta ogni 
giorno questa questione». 

Stroncare il traffico deve 
essere il primo obiettivo. E 
non solo deiritalia ma anche 
degli altri paesi europei che 
devono arrivare all’appunta- 


mento del 1992 più forti con¬ 
tro la droga e con collaudati 
programmi di coopcrazione 
internazionale in materia. Al¬ 
trimenti il paradosso: a benefi¬ 
ciare deU’abbattimento delle 
dogane sarebbero non i citta¬ 
dini ma i mercanti di eroina e 
cocaina. 

Ma se l'obiettivo è stronca¬ 
re il mercato illegale, è stato 
chiesto, perché il Pel non 
condivide la proposta di lega¬ 
lizzare ia droga? A rispondere 
alle domande della stampa, 
insieme ad Occhetto, il capo¬ 
gruppo dei senatori Ugo Pec- 
chioli, il vicecapogruppo dei 
deputati Luciano Violante e il 
responsabile della giustizia 
Cesare Salvi. La liberalizzazio¬ 
ne, secondo il Pei, serve a ro¬ 
vinare il mercato illegale, ma 
è un'ipotesi da prendere in 
considerazione solo se non si 
riesce a stroncare il traffico: 
rappresenterebbe quindi una 
dichiarazione di sconfitta e di 
resa dello Stalo. E soprattutto 
non risolverebbe il problema 
dei tossicodipendenti, come 
ha dimostrato la liberalizza¬ 
zione deH'oppio in Cina. Quel¬ 
la dei comunisti è anche una 
scelta ideale; «Vogliamo libe¬ 
rare l'uomo dalla dipendenza 
di qualsiasi sostanza». 

Ma i comunisti cosa pensa¬ 
no delta modica quantità, del¬ 
le proposte di punibilità dei 
tossicodipendenti, e soprat¬ 
tutto, come dissuadere dall'u¬ 
so della droga? «Non siamo 
assolutamente permissivi nei 


confronti deH'uso della dn>' 
ga». ha risposto Occhetto. 
sgombrando però il campo 
dal polverone sollevato sulla 
vecchia legge e soprattutto 
sulla modica quantità: la dro¬ 
ga dalla «685» è considerala 
illecita e soggetta a repressio¬ 
ne penale; solo l'articolo 80 
prevede che non è punibile 
chi acquista o datiate modi¬ 
che quantità per uso persona¬ 
le, ma in questo caso la droga 
è sempre sequestrata dimo¬ 
strando che comunque non è 
lecito drogarsi. Le soluzioni 
proposte come il carcere, la 
sanzione pecuniaria. il ricove¬ 
ro coatto e forme di libertà 
vigilata sono inutili, inefficaci 
e addinttura contn^X'oducen- 
tl. 

«Per impostare bene la so¬ 
luzione di questi problemi bi¬ 
sogna innanzitutto ascoltare 
le donne e gli uomini che ia- 
vorarro tutti i giorni con i tos»- 
codipendenti e che hanno 
perciò motte cose da iitse- 
gnarci. Noi indiremo nei pros¬ 
simi giorni un forum nel corso 
del quale ascolteremo esperti 
ed operatori piUìblici e privati, 
valuteremo le loro proposte, 
quelle del governo e (N^esente- 
remo quindi ic nostre misure. 
L'arroganza delia politica, alia 
quale abbiamo assistito in 
questi giorni - ha corrcluso 
Occhetto -, non può sostituire 
conoscenze e competenze. 
Per questo noi indichiamo ia 
soluzione de) forum: per deci¬ 
dere insieme». 


Il governo rinvia ogni decisione mentre si allarga la protesta 

Gli operatori: «Ci rifiuteremo 
di applicare il ricovero coatto» 


NADIA TARANTINI 


Mi ROMA. Il Consiglio dei 
ministri di oggi, almeno uffi¬ 
cialmente. non si occuperà di 
droga. Altissimo, intanto, 
chiede un Consiglio di gabi¬ 
netto prima che si decida. 
Una proposta anti-Aids a Ro¬ 
ma; stringhe pulite ai «tossici». 

Qualcuno riferisce che in 
margine al Consiglio naziona¬ 
le della De. si è potuta osser¬ 
vare l'irritazione di Rosa Rus¬ 
so Jervolino per le dichiara¬ 
zioni del compagno di partito 
Carlo Donai Caltin. Ufficiosa¬ 
mente si smentisce, ma certo 
la decina di giorni che separa 
la riunione odierna del gabi¬ 
netto De Mita da quella prece¬ 
dente non hanno migliorato 
l'uomore della pur paziente 
responsabile del dicastero Af¬ 
farisociali. Un latto viene dato 
per certo: quando si riprende¬ 
rà la discussione, nonostante 
flit «altolà» dei socialisti, da U. 
da Rosa Russo Jervolino e dal¬ 
la sua fatica, sì rìcomincerà. 
Perch é, si fa notare, quella 
proposta è il massimo che si 
può chiedere al partito e al 


governo che, nella sua base di 
consenso, annovera ia gran 
parte delie strutture di volon¬ 
tariato che operano nel mon¬ 
do delle tossicodipendenze. E 
proprio ieri 200 operatori di 
comunità per il recupero dei 
tossicodipendenti hanno sot- 
toscriUo un documento nel 
quale si minaccia di ricorrere 
per protesta a «forme vere e 
proprie di obiezione di co¬ 
scienza» nel caso in cui una 
legge prevedesse il ricovero 
coatto. GII operatori inoltre 
confermano fa necessità di 
mantenere il concetto della 
•modica quantità». 

Insomma la Oc è d'accordo 
nel rassicurare l'opinione 
pubblica sul fatto che lo Stato 
si impegnerà nella lotta alle 
tossicodipendenze, ma non è 
disposta ad avallare un'opera¬ 
zione demagogica, dì pura 
facciata: mettendo - «sotto 
controllo» i consumatori di 
eroina, fatalmente si arrive¬ 
rebbe ad un'immediata inap¬ 
plicabilità delie sanzioni. La 
conferma dì questo disagio 


viene da un'intervista, pubbli¬ 
cata con rilievo dal Popolo, al 
presidente del Labos, Istituto 
W.I ricerca, il quale argomenta 
la necessità dì prevenire e non 
reprìmere. 

Ieri, a Roma, sulla informa¬ 
zione come parte necessaria 
della prevenzione si è discus¬ 
so in un convegno alla Sala 
del Cenacolo, a Montecitorio. 
Il direttore deirOsservatorìo 
epidemiologico della Regione 
Lazio ha annunciato che «uni¬ 
tà di strada» consegneranno 
ai tossicodipendenti da eroina 
una siringa pulita in cambio di 
quella usata, un esperimento 
•in diretta» di informazione 
sui pencoli dell'Aids. Al con¬ 
vegno, promosso tra l'altro 
dal Pei. e intervenuto il presi¬ 
dente della Rai, Enrico Man¬ 
ca, che ha proposto la produ¬ 
zione, a cura dell'ente pubbli¬ 
co, dì audiovisivi e altro mate¬ 
riale da utilizzare neirinsegna- 
mento di quella che dovrebbe 
diventare una materia obbli¬ 
gatoria nelle scuole: una ma¬ 
teria che scaturisca «dairìn- 
coniro interdisciplinare di in¬ 


formazione sanitaria e socio¬ 
logica». 

Si è discusso anche degii 
spot anti-Aids: Violante e Be- 
nevelll (Pei) li hanrro trovati 
ancora troppo censurati, la 
senatrice Matilde Caliari GM)i, 
sociologa, ha invece sottoli¬ 
neato ir nschio che vengano 
confusi - rron avendo una 
specificità di mes^gio - con 
ì richiami consumistici. Il \nce- 
presidente della commissione 
Aids. Guzzetti. ha anticipalo te 
lìnee della sua relazione alia 
scadenza, a fine anno, dell'at¬ 
tuale campagna: egli mostrerà 
il rischio ai allontanare ia gen¬ 
te dalla solidarietà, se si punta 
troppo sul «terrorìsino» n^t- 
10 alla malattia. Walter Veltro¬ 
ni, infine, ha preso ^nto dai 
nuovo episodio di discrimina¬ 
zione di un bimbo steropr^iti- 
vo, per raccontare come in 
Usa un’indagine e^ìa accer¬ 
tato che solo il 5% dei bambi¬ 
ni teme il contagio, contro il 
35% dei genitori. Lu^ Caiurri- 
ni ha illuminalo un'altra posa- 
bile conseguenza delle lesi 
punitive: la rottura dì ogni rap¬ 
porto positivo tra tossicodi¬ 
pendenti e sistema sfilano. 


Eroina sequestrata (in Kg.) 



•82 '83 ‘84 '85 '86 ‘87 

Nei primi sei mesi del 1988:352 Kg 
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Gennaio-ottobre 1988:613 morti (433 nello stesso periodo ’87) 


E Muccioli 
se la prende 
con il gruppo 
Abele 


«Brutta, davvero brutta» è. 
per Vincenzo Muccioli, la 
posizione critica assunta da 
don Luigi Ciotti, animatore 
dei Gruppo Abele, a propo¬ 
sito della nuova legge sulla 
droga. Il fondatore della di¬ 
scussa comunità di San Pa- 
trìgnano sostiene, in un In¬ 
tervista a) Sabato, che ■oggi siamo in una situazione in cui 
c'è grande disponibilità da parte dei politici a fare qualco¬ 
sa 01 serio, c'è un'opinione pubblica che si mobilita e una 
buona legge che aspettavamo da anni». «Invece di rimane¬ 
re uniti ci dividiamo?», ai chiede Muccioli, e aggiunge, a 
proposito di don Ciotti, che «siamo tutti sorpresi e scon¬ 
certati che sì giochi ancora a fare i personaggi». Di Darere 
analogo sarebbe anche, sostiene MucciolL don Pierino 
Gelmini, responsabile della Comunità incontro. Quanto 
alla «modica quantità», taglia corto Muccioli, va cancellata 
perché apparterrebbe ail^ideologia sinistrese anni Settan- 


Teodori (Pr): 
controlliamo 
se i deputati 
consumano droga 


«La Camera promuova un 
esame di massa dei propri 
membri per controllare se 
vi siano tra i deputali assun¬ 
tori di droga»; lo chiede 
provocatoriamente il radi¬ 
cale Massimo Teodori in 
una lettera alla presidente 


della Camera. 


indica, 


scrive Teodori, ila necessità di controllare tutti i consuma¬ 
tori di droghe ai fine di procedere alla loro punizione». Ma 
se così stanno le cose, osserva, anon si può predicare bene 
e razzolare male»; da qui la proposta di uno screening dei 
deputati, naturalmente volontario. «Ma non dubito - con¬ 
clude Teodori - che soprattutto i sostenitori della maniera 
forte saranno i primi ad aderìivi». 


Turista 

italiano muore 
per overdose 
su un aereo 


Un turista italiano, Paolo 
Grimaldi di 30 anni, è stato 
trovato morto, probabil¬ 
mente per overdose di stu¬ 
pefacenti, nella toilette di 
un aereo della Lufthansa 
che. proveniente da Fran¬ 
cofone e diretto a Urna, ha 
fatto scalo airaeroporto 


... raeroportodellacapita.. . . 

to era una sirigna del tipo di quelle usate dai tossicodipen¬ 
denti. Il corpo di Paolo Gnmaldi è stalo portato nella 
morgue dell'ospedale José Maria Vargas dove la dottore»* 
sa Juliella Centeno ha espresso un giudizio preliminare di 
presunta morte per uso di stupefacenti. De) caso si sta 
occupando il capo della divisione anli-slupefacenti della 
polizia (Pip che md^herà sul suoi possibili rapporti con il 
mondo dei narcotraiTicanti. 


La Lega studenti medi della 


vembre a Roma; «péMan- 
ciare un.meiMflgio dì soli¬ 
darietà e una pressante ri¬ 
chiesta di politiche per la 
Iona a) traifico e il sostegno agli operatori e alle comunità». 
) giovani comunisti hanno anche indetto, per dopodoma¬ 
ni, una giornata nazionale «di lutto e di solidarietà» nelle 
scuole italiane, invitando gli studenti a tenere assemblee e 
manifestazioni «perché giunga ai governanti un messaggio 
chiaro: punire ì trafficanti, non i ragazzi». Intanto la Cnrin 
una lettera a Cgìl e Cisl propone che nelle scuole si istitui¬ 
sca un’ora di informazione sulla droga. 

Fabbri (Psi) 
furioso 

con le proposte 
comuniste 

cialìsla in Senàto~ dèrinisce 
cosi le posizioni del Pei sulla droga. Fabbri giunge a chie¬ 
dersi se sia possibile «che in un partito, di cui Amendola 
rivendicava il senso della responsabilità nazionale, non vi 
sia nessuno che si levi a ricordare che la ricerca ostinata 
della discordia e della conflittualità in questa materia è 
segno di grave sbandamento». 


«La difesa dello sftirus quo 
e la proposta di lasciare im¬ 
mutato l'istituto della 'mo¬ 
dica quantità' sono la spia 
di un profondo obnubila¬ 
mento di valori che produ¬ 
ce solo cecità politica»; Fa¬ 
bio Fabbri, capognjppo so- 


pgci na lanciato un appello 
per «un grande appunta¬ 
mento nazIoiMle in¬ 
denti», mercòledl io no- 


Il 16 novembre 
a Roma 
ifianifestano 
gli studenti 


6RE00RI0 PANE 


Marche 

La De apre 
la crisi 
in Regione 


Tensione in giunta dopo la nomina alla Fenice 

Prì sui sodalisti di Vene^ 
«Spr^udicati e inaffidabili» 


■ Polemica sulla «tettoia» abusiva al Lingotto 

La De torinese incalza il Psh 
«Troppo zelanti con la Fiat» 


Si saprà oggi, dopo una riunione di giunta, se il 
sindaco repubblicano di Venezia, Casellati, man¬ 
terrà le dimissioni preannunclate dopo la votazio¬ 
ne che ha portalo alla sovrintendenza del teatro La 
Fenice il candidato dc-psi, bocciando quello pro¬ 
posto dal sindaco stesso. I socialisti: «Non ci deve 
essere crisi». Il vicesindaco comunista De Pìccoli: 
«Ma neanche i ricatti di maggioranze trasversali», 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


gm ANCONA. Si è aperta ie¬ 
ri sera la crisi alla Regione 
Marche, attualmente retta 
da una giunta Dc-Psi-Pri- 
Psdl con l'appoggio esterno 
dei liberali. La direzione re¬ 
gionale della De. riunitasi in 
serata, ha chiesto formal¬ 
mente le dimissioni della 
giunta in un documento In 
cui si chiede un «rapido e 
profondo chiarimento politi¬ 
co» che «deve passare ne¬ 
cessariamente» attraverso le 
dimissioni deU’esecutivo. La 
De punta a «ricreare le con¬ 
dizioni per rafforzare l’attua¬ 
le quadro polìtico di penta¬ 
partito con un nuovo assetto 
di giunta». 

Nei giorni scorsi i demo¬ 
cristiani avevano chiesto 
che il presidente socialista, 
Emilio Massi, fosse sostituito 
da un de oppure, in suberdi¬ 
ne, che allo scudocrociato 
andasse la vicepresìdenza e 
un a^essorato in più. Ma dal 
Psl era giunto un nfiuto sec¬ 
co. 


■i VENEZIA. Il più caustico è 
l'assessore repubblicano Gae¬ 
tano Zorzetto: «È una ripresa 
ciclica dell'uomo-lupo che sì 
era manifestato l'anno scorso 
a settembre? E di nuovo luna 
piena?», li licantropo. in que¬ 
sto caso, sarebbe il Psi. Nel 
settembre '87 c'era stata la 
crisi comunale, dalle cui ce¬ 
neri era nata la nuova giunta 
•rosso-verde» che ora ha nce- 
vuto un brutto colpo. Protago¬ 
nista, ancora, il partito sociali¬ 
sta. La vicenda è quella della 
nomina del nuovo sovrinten¬ 
dente del teatro La Fenice. In 
due mesi di trattative e ripetu¬ 
te designazioni, la maggioran¬ 
za non è riuscita a trovare un 
candidato comune. La De, 
daH'opposizione. sosteneva 


Lorenzo Jono, attuale ammi¬ 
nistratore delegato del «Gaz- 
zettmo». Il Psi, soprattutto l'a¬ 
la demicheltstana, si era ntro- 
vato sullo stesso nome. Il Pei 
sosteneva Cesare Mazzonis, 
direttore artistico delia Scala 
di Milano, ma già da sabato vi 
aveva rinunciato, per favorire 
soluzioni unitarie. Correvano 
poi altre candidature, Dp per 
Massimo Caccian. il sindaco 
Casellati per l'avvocato vene¬ 
ziano Gianni Milner. l partiti di 
maggioranza, alla fine, hanno 
affidalo al sindaco il compito 
di indicare un nome, non tro¬ 
vando l'intesa. Casellati ha 
proposto al consiglio comu¬ 
nale Mazzonis. Ma lunedi sera 
il voto è stato opposto. 25 
consensi per Jorio (quasi 


completo il voto socialista), 
24 per Mazzonis, 2 per Cac- 
ciarì, 4 schede bianche o nul¬ 
le. E Casellati ha preannuncia¬ 
to le proprie dimissioni. 

«Se c'è stata ingenuità del 
sindaco - dice Zorzetto - è 
stata forse nell'accettare di 
designare un candidato. Ma la 
maggioranza, una volta che gli 
aveva dato la delega, doveva 
onorarla». Che succederà 
adesso? «Lo avevamo detto 
puma dei veto: ia nomina del 
sovnntendente non doveva 
essere considerata terreno di 
scontro polinco. In giunta lo 
ripeteremo crisi non deve es¬ 
serci», afferma Nereo Laroni, 
ex sindaco socialista ed attua¬ 
le assessore alia cultura Mes¬ 
saggi moderati anche dalla De 
(«E un incidente dì percorso, 
non credo che ci sarà cnsi», 
minimizza il consigliere Bian¬ 
chini) e dallo stesso Lorenzo 
Jono «Accetto volentieri, ma 
mi spiace (wr la reazione del 
sindaco, mi auguro che sia lo 
sfogo di un momento. Ripeto 
che mi considero sopra le par¬ 
ti, non sono l'uomo di nessu¬ 
no. né della De né di altn par¬ 
titi». 

Jono, amministratore dele¬ 


gato del «Gazzettino» da cin¬ 
que anni, ed in precedenza di- 
rettore generale della «Stam¬ 
pa». del «Comere della Sera», 
della quota editoriale deil’im- 
mro di Anelli e del gTU{^ 
Kizzoli. manterrà comunqtre il 
doppio incanco. I comunisti 
non sono però disposti a mini¬ 
mizzare. La nomina, dice il vi- 
cestndaco Cesare De Piccoli, 
•non può essere considerata, 
per modalità ed esito, un sem¬ 
plice wKidente d» percorso*. 
Quindi, aggiunge. «con»dert> 
inevitabile e opportuna la de¬ 
cisione dei sindaco, che ob¬ 
bliga ad un immediato chian- 
mento fra le forze della mag¬ 
gioranza per verìncare se sus¬ 
sistano ancora le ragioni di un 
comune impegno per il gover¬ 
no della città». Una nuova pa¬ 
ralisi amministrativa, conclu¬ 
de, «non è giustificabile nspet- 
to a) problemi di Venezia», ma 
•non sarebbe comunque tol¬ 
lerabile un governo debole, 
con amministratori esposti al 
gioco politico più spregiudi¬ 
cato e al ncalto delle maggio¬ 
ranze trasversali». La «Voce 
repubblicana» afferma che 
l'accaduto conferma «oltre 
che la spregiudicatezza di chi 
h guida, t’inafiidabilità e la 
lealtà dei socialisti venezia¬ 
ni» 


Il malessere nella maggioranza resta profondo. La De 
ha riconfermato nel consiglio comunale di Torino un 
atteggiamento critico nei confronti della giunta: «C‘è 
un non troppo corretto rapporto con la Fìat». Si di¬ 
scuteva la spinosa questione della «tettoia» del Lin¬ 
gotto, costruita in base a procedure di concessione 
sulle quali è in corso una inchiesta giudiziaria che ha 
coinvolto alcuni personaggi del vertice Fiat. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


M TORINO Quante legge¬ 
rezze, quanta improvvisazione 
da parte della giunta per effet¬ 
to di quella che l'opposizione 
dì sinistra ha definito ne) di¬ 
battito «la tendenza ad accet¬ 
tare tutto quello che la Fiat 
propone». E ora ecco una si¬ 
tuazione difficile, aggroviglia¬ 
ta. che reclama insieme caute¬ 
la e rigore 1 consiglieri Baro¬ 
ne e carpanini per il Pci e il 
demoproletano Laganà han¬ 
no avanzato una richiesta pre¬ 
cisa: per mettere il Comune 
dalla parte della ragione e 
trattare da una posizione di 
forza, il sindaco emetta senza 
indugio un'ordinanza di rimo¬ 
zione della «lettola» costruita 
dalla Fiat al Lingotto, che da 
otto giorni, scaduta la «tempo¬ 


raneità», è abusiva. Solo dopo 
di ciò si potrà prendere in 
considerazione la richiesta di 
sanatoria, che comporta il 
raddoppio degli oneri di urba¬ 
nizzazione a carico della so¬ 
cietà, avanzata pochi giorni fa 
dalla Fiat per trarsi d'impac¬ 
cio La richiesta, ha detto l'as¬ 
sessore airEdìlizia Fumari, è 
sotto esame, il Comune ha 
sessanta giorni di tempo per 
pronunciarsi. Pur accettando 
l'impostazione deH'assessore, 
il consigliere de Gaioui ha ri¬ 
badito la critica che il prosin¬ 
daco Porcellana, anche lui de, 
aveva fatto l'altro giorno: 
troppa subalternità alla Fiat. 

Ma vediamo di riepilogare 
la vicenda in cui la Piai è diret¬ 
tamente coinvolta. Al punto 


che ne) febbraio scorso alcuni 
dei nomi più noti del vertice di 
corso Marconi avevano rice¬ 
vuto una comunicazione giu¬ 
diziaria da) pretore chiamato 
a indagare sulle procedure 
con le quali la Fiat aveva chie¬ 
sto e ottenuto dal Comune 
l’autorizzazione a realizzare ia 
«copertura» di un cortile nel¬ 
l'ex stabilimento di via Nizza. 
L'ipotesi di reato, estesa an¬ 
che all'assessore airedilizia e 
ad alcuni membri della com¬ 
missione comunale, era di 
violazione delle norme edili¬ 
zie. 

Il 20 ottobre dello scorso 
anno, poco prima che la mag¬ 
gioranza desse il via alla costi¬ 
tuzione della società mista per 
il riutilizzo del Lingotto, la Fiat 
chiedeva di poter coprire uno 
spazio interno della vecchia 
fabbrica, da utilizzare per il sa¬ 
lone dell'auto. Lo stesso gior¬ 
no li Comune, con documen¬ 
to numero 1597, autonzzava 
«l'instailazione della tettoia 
temporanea., per usi espositi¬ 
vi». Ma quella presentata co¬ 
me «tettoia» era in realtà una 
robustissima struttura in ce¬ 
mento armalo e acciaio, del 
costo di 12 miliardi, nienVaf- 
fatto temporanea ma destina¬ 
ta a rimanere nel tempo, 


uantomeno nelle intenzioni 
ella Fiat che difatti chiedeva 
il rimborso della spesa alla co¬ 
stituenda società mista c<^ 
Comune, sostenendo che la 
costosissima pensilina era da 
considerarsi una anticipazio¬ 
ne del piano di ristrutturazio¬ 
ne dello stabilimento. 

Era il gruppo comunista a 
soilevareTa questione, rilevan¬ 
do che la concessione per 
un'opera edilizia permanente 
violava il piaixo regolatore che 
destina quell'area agli utilizzi 
industriali e non espositivi, I) 
Comune non aveva neppure 
indicato la scadenza della 
«temporaneità», lo faceva solo 
su Invilo della Regione Pie¬ 
monte fissandola al 31 otto¬ 
bre ‘SS. Poi la commissione 
della Giunta regionale interve¬ 
niva rincora dichiarando che 
eventuali atti di proroga pro¬ 
vocherebbero «rìllegiltimìtà 
deirautorìzzazione». 

Come sottolinea l'interpel¬ 
lanza dei Pct, a partire dalla 
mezzanotte del 1* novembre 
la famosa «tettoia» è dunque 
un'opera «non autorizzata». E 
la stessa Rat, con un «allo 
d’obbiigo» dett'aprìie scKirso, 
si era impegnata a rimuoverla 
«a semplice richiesta del Co¬ 
mune senza diritto ad alcun 
risarcimento». 


rUnltà 

Mercoledì 
9 novembre 1988 


















POLITICA INTERNA 


Ffanasoni 

L’ex abate 
si iscrive 
al Pei 


Wm ROMA. «Dopo avere dato 
per alcuni anni un contributo 
d’immagine alla politica del 
Pei, ora ritengo che sla utile 
partecipare alfa vita dì sezio* 
ne, del tessuto del partito là 
dove affronta in concreto quei 
problemi sociali dei quali da 
anni già mi occupo«. Dom 
Giovanni Pranzoni, l'ex abate 
di S. Paolo fuori le Mura so* 
speso a diuìnis proprio per il 
suo Impegno polttlco e In par* 
ticolare per essersi Khierato, 
nel 1974. a favore del mante* 
nimento della legge sul divor* 
aio. ha motivato cosi la sua 
decisione di chiedere l'iscri* 
alone al Partito comunista. 
•Tramontata, almeno per me. 
l'epoca della politica*spetta* 
colo - ha dichiarato a Italia 
Radio •*« sento la necessità di 
operare in una struttura politi¬ 
ca che renda non saltuario 
l’intervento sulle questioni so¬ 
cial) e trovi delle rispondenze 
anche a livello istituzionale. 
Credo che partecipare alla vi¬ 
ta interna del partito, In questa 
mia fase personale, possa es¬ 
sere più utile*. 

Pranzoni pone l'accento, in 
particolare, sul •modificato 
clima politico rispetto agli an¬ 
ni Settanta e ai primi anni Ot¬ 
tanta, quando si poteva conta¬ 
re molto sull'Immagine, sullo 
spettacolo. Anche se in certi 
ambienti si seguita a contare 
motto su uscite spettacolari, 
io non mi ci identifico. Non 
volevo fare spettacolo quindi¬ 
ci anni fa, né quando accettai 
fa candidatura come indipen¬ 
dente nella lista del Pei: oggi a 
maggior ragione ritengo che 
sia necessario lavorare come 
operai anche nel piccolo, per¬ 
ché penso che questo paghi*. 


Adriatico 

L’Emilia 
incontra 
i partiti 


■■ BOLOGNA. Per ricordare 
al Parlamento ohe il Po e i'A* 
driatico hanno bisogno di cu¬ 
re Immediate e costose, l'as¬ 
sessore all'Ambiente dell'E- 
mllia Romagna Oavioli e alcu¬ 
ni rappresentanti del comitato 

E er la difesa deirAdriatico 
anno avuto a Roma un in¬ 
contro con alcuni parlamen¬ 
tari del Pel, del Psl e della De 
e con 11 presidente della com¬ 
missione Bilancio delta Came¬ 
ra, Nino Cristoforl. U delega¬ 
zione ha chiesto che nella Fi¬ 
nanziaria '89 siano ripristinati 
almeno i fondi previsti nella 
Finanziaria '88 (800 miliardi) 
per la conferenza del Poe sìa 
Introdotta una posta di bilan¬ 
cio specifica per la difesa del¬ 
la costa e per il risanamento 
delie acque daireutrofizzazio- 
ne. «I gruppi parlamentari - ha 
detto Gavioli > hanno ricono¬ 
sciuto la necessaria priorità 
degli Interventi per li bacino 
padano e per l'Adriatico». Ma 
questo non è bastaio a tran¬ 
quillizzare la delegazione. 
«Sappiamo che per il risana¬ 
mento deH'Adriatico finora 
non c'è una lira ma solamente 
un'affermazione di Intervento 
nel programma di salvaguar¬ 
dia ambientale sci^ alcuna 
posta di bilancio». E per que¬ 
sto che il gruppo comunista 
ha annunciato che ripresente¬ 
rà in aula gli emendamenti sul 
Po e sull'Adriatico respinti m 
commissione. 


Pcì e Europa 

Convegno 
con Delors 
a Roma 


■■ ROMA. Un convegno na¬ 
zionale è stato organizzato dal 
Pel sulla scadenza del 1992. 
Una nuova Italia nell’Europa 
senza Pontiere - Mercato in¬ 
terno europeo: problemi e 
prospettive, questo è il titolo 
dell'Incontro che si svolgerà 
nell'auletta del gruppi parla¬ 
mentari (a Roma in via Campo 
Marzio 74) venerdì e sabato 
prossimi. La prima giornata si 
aprirà alle 9,30 con le relazio¬ 
ni di Gianni Cervetti (.Quale 
Europa: unitò e democrazia) 
e di Alfredo Reichlin (Una sfi¬ 
da per rilalia). Seguirà il di¬ 
battito con una nutrita serie di 
interventi. La giornata di saba¬ 
to si aprirà (9.30) con una re¬ 
lazione di Giorgio N^lìtano 
(La scelta europeìsta nelle 
forze di sinistrò). Seguiranno 
interventi di Cerronl e Jacques 
Delors, presidente della Com¬ 
missione della Cee. Alle 12 
concluderà Achilie Occhetto. 


Le conclusioni del Cn della De I piani per la successione 

Il segretario: la mia linea Dal dibattito un colpo 
è maggioritaria, sul resto alle ambizioni di Forlani 
ci conteremo in congresso Andreotti in difficoltà 

n patto con Cava è di feinro 
E De Mita toma candidato 


Cava dice: «Dobbiamo garantire la stabilità del go¬ 
verno e l'impegno attorno all'amico che abbiamo 
voluto a presiederlo da segretario». Alia fine De 
Mita avvisa; la linea da me illustrata ha la maggio¬ 
ranza, se Si vuole una contesa sul partito e sul 
rinnovamento «ci conteremo e il congresso deci- 
{derà chi prevarrà». Il patto Gava-De Mita tiene. E, 
dopo la rinuncia, il segretario toma candidato... 


FEDERICO OERENHCCA 


I ROMA. Nicola Mancino, 
I capo dei senatori de, va alla 
tribuna a metà mattinata. E, 
d'improvviso, è come se ^ 
matenalizzasse l'interrogativo 
che agita e travaglia le corren¬ 
ti de. «Dopo l'intervento di De 
Mita e le sue puntualizzazioni 
sul doppio incarico - raccon¬ 
ta - qualche amico mi ha det¬ 
to: e ora, che facciamo?». Già, 
che succede ora che De Mita 
ha finalmente detto alta De 
«non mi ricwdido»? Ora che 
ha aggiunto che, se si vuole, 
•si avanzino attrì candidati»? 
Ora che nessun candidato s'è 
avanzato ma alia tribuna tutti i 
' leader sfilano dicendo «grazie 
De Mita per aver risolto li pro¬ 
blema del doppio incarico»? 

Succede che il problema è 
solo aperto e tutt'altro che ri¬ 
solto, anche se questa secon¬ 


da giornata del consiglio na¬ 
zionale de > pur consuman¬ 
dosi tra una ridda di voci, di 
«incontri segreti» e di «pranzi 
decisici» - pare segnare ta 
conferma del «patto di ferro» 
tra De Mita e Cava, unico dato 
sicuro In un quadro di caotica 
incertezza. Le voci di corri¬ 
doio confondono i disegni e 
raccontano di un incontro e 
poi di un pranzo descritti - en¬ 
trambi - come risolutivi: ma 
siccome gli esili del primo e le 
conclusioni del secondo pro¬ 
pongono scenari del tutto op* 
posti, bisogna concludere die 
l’uno quanto l’altro lasceran- 
no il tempo che han trovalo. 

L’incontro è quello dell'al¬ 
tra sera tra Cava e Andreotti, 
l'uomo contro il quale De Mita 
ha preso a sparare le sue car¬ 
tucce più pesanti. E non a ca¬ 
so son proprio I fedelissimi 


del ministro degli Esteri a dar* 
ne una ricostruzione che pare 
fatta apposta per tirare il loro 
leader fuon dalle crescenti 
difficoltà. Andreotti avrebbe 
proposto a Cava di far «patto 
comune»; dicendosi pronto a 
sostenere una candidatura del 
«grande centro» alla segrete¬ 
ria de (da presentare poi alla 
sinistra del partito) e in\àtan- 
do. anzi, Cava a farsi avanti in 
prima persona. Ma è pensabi¬ 
le che il ministro deirintemo 
strìnga patti con Andreotti, in¬ 
crinando il suo rapporto con 
De Mita e la sinistra? Secondo 
i portavoce del ministro degli 
Esteri, sì. «C'è un vantaggio 
per tutti: Andreotti > spiegano 
<- non resterebbe fuori dalla 
maggioranza, Cava sarebbe 
un po' più furie nei confronti 
di uè Mita, e lui - De Mila - 
avrebbe comunque la possibi¬ 
lità di concorrere alla scelta 
del successore». Un po' poco, 
pare, per il segretario: e infatti 
una tale versione dell'incon¬ 
tro non trova conferme. 

D'altra parte, ben diverse - 
e più aediblii - sarebbero le 
conclusioni deil'altro «passag¬ 
gio chiave»! li pranzo di ieri 
allo Sheratori tra gli stati mag¬ 
giori del «grande centro» (Qa- 
va, Scotti, Bernini e PrandinQ 
e della sinistra de (Bodrato, 
Martinazzoli. Gargani, Matu- 


reità ed Elia). Qui, infatti, sa¬ 
rebbe stato confermalo 11 
■patto di ferro* tia sinistra e 
centro. Un «patto* che Cava, 
in verità, è parso riproporre 
dalla tribuna. Cava ha fatto 
appello «ad una vasta maggio¬ 
ranza, se non all'unità defpar- 
tito». aggiungendo che la De 
deve saper guardare «alle co¬ 
se costruite Inrieme In questi 
anni con la leadership di De 
Mita». Poi. un po’ a so^rpresa, 
ha marcato una netta differen¬ 
ziazione da Forlani circa il 
metodo di eiezione del segre¬ 
tario, esprimendosi per la ri¬ 
conferma dell'elezione diretta 
in congre^. E ha dtiuso con 
quella che è parsa un’esplicita 
e ostentata adesione aita tesi 
più cara al segretario; «Ha ra¬ 
gione, ci vuole sintonia tra 
azione di partito e di governo. 
Noi abbiamo il dovere di ga¬ 
rantire la stabilità di governo e 
l'impegno attorno ^'amico 
che abbiamo voiulo a presie¬ 
derlo in quanto segretario del 
partito». 

Prima di Cava d erano al¬ 
ternati alla tribuna lutti i lea¬ 
der de: da Bodrato a ^Iti, 
da Martinazzoli a Cava, da 
Mancino a Fanfani a Donat 
Cattin. Al centro dei loro in¬ 
terventi vi sono state, fonda¬ 
mentalmente, tre questioni: il 
doppio incarico, i rapporti col 


••• 


Psi e il giudizio sulla crisi co¬ 
munista. Su questi ultimi due 
punti si è registrala una garba¬ 
la polemica delia sinistra de 
coi suo segretario. Sui rappor¬ 
ti col Psi sono stati Bodrato e 
Granelli a contestare una sor¬ 
ta di subordinazione rispetto 
alle iniziative di quel partito. 
«Diamo l'impressone ai esse¬ 
re trascinati dalla spregiudica¬ 
tezza dei socialisti», ha spiega¬ 
to Bodrato. «Di fronte alla no¬ 
vità della posizione di CraxI 
sulla droga - ha dello Granelli 
- non avremmo dovuto reagi¬ 
re frettolosamente, dando 
l'impressione di andare a ri¬ 
morchio del Psi». Quanto al 
Pei, ne hanno parlato soprat¬ 
tutto Martinazzoli e Mancino. 
Il primo per ncordare che «Il 
bipolarismo Dc-Pei non è cer¬ 
to un'invenzione democristia¬ 
na quanto, piuttosto, parte 
delia storia di questo paese». 
Il secondo per dire che la crisi 
del Pcì S spiega col fatto che 
«oggi perde chi ha scommes¬ 
so troppo sulla politica e vince 
chi sulla politica ha scommes¬ 
so niente. Per questo anche 
per la De è un tempo che ri¬ 
schia di farsi difficile: perchè 
noi non possiamo essere que- 
st'uliima cosa, non essendo 
mai stati l'altra». 

E sul doppio incarico? Dal¬ 
la tribuna è andato quati tulio 
come copione: con gli awer- 


Assenti i ministri, salta la riunione della commissione Lavoro 


Un itiano dd Pd per la Fìnandarìa 
E il governo innesta la retromarda 


Punto crìtico per la manovra economica del gover¬ 
no, in serie difficoltà per il no opposto alle proposte 
deH'opposizione e delle organizzazioni sociali e per 
la simultaneità, non giustificala da esigenze reali, 
che si intende stabilite tra la Finanziaria e tutte le 
leggi confate. Il Pei propone: aggiorniamo a lunedi 
I voti su Finanziaria e bilancio ed esaminiamo da 
oggi, in commissione, le leggi collegate. 


aUlDO OEU'ACaUILA CIORGIO F. POLARA 


H ROMA La proposta co¬ 
munista, formulata in una no¬ 
ta della presidenza del gruppo 
delta Camera, è giunta Ieri al 
termine di una intensa giorna¬ 
ta sia di dibattito parlamenta¬ 
re e sia di consultazioni infor¬ 
mali tra maggioranza e oppo¬ 
sizione In vista delta conferen¬ 
za dei capigiuppo indetta per 
stamane dal vicepresidente 
Bianco per cercare di trovare 
uno sbocco alla situazione di 
stallo che nei fatti si è già crea¬ 
ta, e realizzare cosi quel «con¬ 
fronto limpido e serrato» au¬ 
spicato anche dal \ìcepresi- 
dente della Sinistra indipen¬ 
dente, Franco Bassaninl. Più 
precisamente il piano pei pre¬ 
vede la sospensione oggi, con 
la fine della discussone gene¬ 
rale (in cui interverrà Alfredo 
Reichlin), dell'esame dei do¬ 
cumenti economici e il con¬ 
temporaneo avvio in commis¬ 
sióne dell'esame delle cosid¬ 


dette leggi collegale: «Sarà 
così possibile verificare - sot¬ 
tolinea ia nota - se sono rea¬ 
lizzabili adeguamenti e corre¬ 
zioni di questi provvedimenti 
anche in base a priorità che 
consentano di approvare en¬ 
tro il 31 dicembre quelle leggi 
per le quali vi è un vincolo giu¬ 
ridico o una stretta opportuni¬ 
tà economica perché entrino 
in vigore con il I* gennaio 
'89*. 

A colloquio con i giornali- 
sti, il relatore di minoranza 
sulla Finanziaria, Giorgio Mac- 
clotta, aveva poco prima 
esemplificato, a proposito dì 
priorità: nuovo regime fiscale 
per gli autonomi («non U con¬ 
dono. il cui primo adempi¬ 
mento è il 91 mano»), auto¬ 
nomìa impositiva degli enti lo¬ 
cali (e relativo meccanismo 
per il trasferimento dei fondi 
ad essi: è il più grosso «bucoa 
delle collegate), finanza re¬ 


gionale. Romw antt-elusione 
fiscale, tassa di concessione 
governativa per la partita Iva. 
•Senza coniare detfi sgravi tr- 
pef - aveva aggiunto Macclot- 
ta • che sono un'utenza poli¬ 
tica-. 

La nota delia presidenza 
del gruppo pei ha poi ancora 
rilevato come l'eventuale ag¬ 
giornamento del dibattilo sul¬ 
la Finanziaria alla prossima 
settimana potrebbe e dovreb¬ 
be consentire di utilizzare 
queste giornate «per trovare 
soluzione al problemi più acu¬ 
ti prospettati non solo dall'op¬ 
posizione e dalie forze sociali 
ma anche da voti unanimi del¬ 
le commissioni parlamentari 
di merito, a cominciare dalle 
questioni fiscali sulle quali 
avrà luogo la grande manife¬ 
stazione sindacale unitaria di 
sabato prossimo». Questo pia¬ 
no peraltro taglia corto alle in¬ 
terpretazioni strumentati su 
un presunto atteggiamento 
oslruzlonìstìcò del i%l: «Que¬ 
ste proposte, se realizzate, 
possono favorire io svolgi¬ 
mento dell'Iter pariamentare 
di Finanziaria e bilancio nei 
tempi previsti, e l’esame e 
l'approvazione delle leggi col¬ 
legate secondo le prìontà in¬ 
dicale». 

il nodo da sciogliere è ap- 

B into quello delle priorità. 

opo una serie di contatti 
maggioranza-opposizione (e 


qualche polemica a distanza 
anche tra gli stessi e^nenli 
dei pentapartito) ti è fatta 
strada lersera l’ipotesiche do¬ 
vrà esser verificata stamane in 
capigruppo, di individuare un 
pacchetto di leggi collegale a 
cui dare la precedenza. Sem¬ 
bra qwndt a portata di mano 
un'intesa sui metodo: ma non 
ancora sul merito, cioè sull’i- 
dentificazìone dette leggi da 
pnvileglare. il governo insiste¬ 
rebbe per spesa sanitaria, fi¬ 
scalizzazione, trasporti, pub¬ 
blico impiego, oltre alta finan¬ 
za loc^e e regionale. Ma a 
tanta insistenza ikni corri¬ 
sponde neanche un miniumo 
di coerenza: la commissione 
Lavoro, che doveva ieri co¬ 
minciare l'esame proprio dei 
provvedimenti sul pubblico 
impiego e sull'elusione fisca¬ 
le. è stata costretta per ben 
due volte ad annullare ia se¬ 
duta per l'assenza se non dei 
minìstn, Cirino ^micino e 
Formica, almeno dei loro sot¬ 
tosegretari! 

Che l’atteggiamento del go¬ 
verno rischiasse - e rìKhi tut¬ 
tora - di risolversi in tm grave 
atto autoritario, era stato del 
resto denuncialo da Se^io 
Garavini, comunista, nella di¬ 
scussione generale in aula. 
•Un governo • ha sottolineato 
- che ha impiegato meà e me¬ 
si per varare ieleggi coliegate, 
e in qualche caso • come per 


E’seontro a tre nel Psi fiorentino 


La sospensione del congresso 
ordinata da Craxi su richiesta 
dei «lagoriani» ha scatenato 
la profeta di Spini e Colzi 
Sbigottita la base socialista 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


RENZO CASSIGOLI 


wm RRENZE. A una settima¬ 
na dal suo inizio, il congresso 
straordinario della Federazio¬ 
ne fiorentina del Psl (sconvol¬ 
ta dal riesplodere del conflitto 
fra Lello Lagerio da un tato, 
Valdo Spini e Ottaviano Colzi 
daH'altro), è stato sospeso da 
Craxi. In breve i fatti. Con una 
lettera a Craxi 26 membri su 
42 del direttivo fiorentino 
(colziani, splnlani e tre lago- 
nani^ hanno chiesto le dimis¬ 
sioni del segretario federale, il 
lagoriano Marino Bianco. La 
decisione metteva di fatto in 
crisi la gestione unitaria della 
federazione retta, oltre che da 
Bianco da due vicesegretari, il 
colzlano Riccardo Nencinl e 


lo spiniano Enno Ghlandelli. 
Manno Bianco è ricorso a sua 
volta a Craxi chiedendo un in¬ 
tervento risoltosi nella so¬ 
spensione del congresso fis¬ 
salo per il 18 novembre. Im¬ 
mediata e inusualmente dura 
la reazione di Valdo Spini che 
in un telegramma a Craxi di¬ 
chiara. «Completamente e na¬ 
turalmente incredulo che la 
tua iniziativa sia diretta a co- 
pnre il disprezzo dello Statuto 
chiedo un tuo personale pro¬ 
nunciamento». 

Marino Bianco ha precisato 
nuovamente la sua posizione 
deformata, ha detto, da alcuni 
giornali. «Il congresso era già 


bloccato dalla fine di settem¬ 
bre da un intervento delia di¬ 
rezione, poi c'è stata la richie¬ 
sta delle mie dimissioni. A 
quel punto ho informato tele¬ 
fonicamente Craxi di quel che 
stava accadendo ricevendo 
l’assicurazione di un suo rapi¬ 
do intervento. È evidente che 
il 18 novembre non ci sarà 
congresso, ma se il nodo sarà 
sciolto potrebbe svolgersi alla 
fine di dicembre». 

Sembra che i lagoriani, do¬ 
po aver fatto di tutto per non 
tenere 11 congresso, abbiano 
cambiato opinione di fronte 
ad un possibile aumento per- 
cenhiale, favorito anche dalla 
scesa in campo del pratese Al¬ 
berto Magnolfi, assessore re¬ 
gionale, che spera di avvan¬ 
taggiarsi dallo scontro fioren¬ 
tino. «Il congresso è scaduto 
da cinque mesi e possiamo 
convocarlo anche per doma¬ 
ni, la maggioranza c’è», so¬ 
stiene lo spiniano Paolo Ba¬ 
gnoli, vicepresidente della 
Provincia. «I lagoriani vorreb¬ 
bero un congresso a tavolino, 
magari con una polizza di as¬ 


sicurazione sulla loro percen¬ 
tuale. ma questo non è po^- 
bile. £ Bianco sa benisìmo 
che se non convoca il diretti¬ 
vo questo si autoconvocherà». 
Ottaviano Colzi, invece pru¬ 
dentemente tace. 

Qualcuno i’ha già definita 
«la guerra dei 10 anni», altri «la 
guerra dei tre garof»)!» con 
evidente allusione a Lagono, 
Colzi e Spini. Definizirmi a 
parte il conflitto interno ai Psi 
fiorentino è acuto e generaliz¬ 
zato con evidente nschio per 
la sua immagine. Finita l'era di 
Lagono. gli eredi Spini e Coid 
hanno pensato di dividersi le 
spoglie alleando» dopo esse¬ 
re stati in passato ognuno <d* 
tealo del «granduca». 

Appena qualche mese fa il 
congresso unitario era appar¬ 
so possìbile dopo le lacerazio¬ 
ni delle due assise precedenti 
Fissalo definitivamente fH:r il 
18-19-20 novembre, il con¬ 
gresso fu messo in forse nel¬ 
l'ultimo direttivo che a fatica 
riuscì a mettere insieme un 
documento precongressuale 
votalo airunanimìtà àie 4 del 


Ciriaco Oc Mita 


sari di De Mita a manifestare 
soddisfazione per l'annuciata 
rinuncia del segretario e ta si¬ 
nistra preoccupata per le pro¬ 
spettive che potrebbero aprir¬ 
si. Poi. giusto alla fine, gli In¬ 
terventi di Cava e De Mila son 
sembrati confermare che il 
•patto» Ira i due resta solido e 
che il segretano pare padro¬ 
neggiare la situazione. La sua 
replica finale è sembrata addi¬ 
rittura la base • e non sembri 
paradossale - per una ricandi¬ 
datura alia guida del partito. 
•Vi confesso che ho spesso 
pensalo che ia questione del 
doppio incarico fosse funzio¬ 
nale ad una battaglia interna 
alla Oc. Ma devo dire che oggi 
la solidarietà dentro il partito 
è stala forte, larga, generosa. 
Non ho mai avuto alcuna pre¬ 
dilezione per l'identificazione 
dei due incarichi e ho posto il 
problema immaginando di 
costruire una maggioranza in¬ 
torno alla linea politica. II pro¬ 
blema si risolve cosi. Chi Im¬ 
magina che la linea politica 
possa andar bene ma non le 
questioni dei partito, sappia 
che abbiamo opinioni diver¬ 
se. CI conteremo con grande 
civiltà. La posizione che ho 
sottoposto è quella che mi è 
parsa trovare consenso. E sa¬ 
rà il congresso a decidere chi 
prevale e chi non prevale». 


Su «Fami^ crlstiaiia» 

Occhetto: «Consideriamo 
nostri alleati naturali 
i cattolici progressisti» 

Lei andrebbe al governo con De Mita? «La nostra 
scelta è per l'alternativa». E con Craxi? «Con un 
Craxi favorevole a contenuti diversi, di progresso, 
chiaramente delineati». Intervistato da Famìglia 
cristiana, Achille Occhetto parla della piattaforma 
congressuale e dell'opposizione comunista, delle 
riforme istituzionali, della crisi del sindacato, dei 
fermenti nuovi che percorrono il mondo cattolico. 


■■ ROMA. «0 si ritiene che 
noi dobbiamo associarci al 
governo, oppure si ritiene che 
non dobbiamo stare al gover¬ 
no né fare l'opposizione. Ma 
questa è una teoria forcaioiB»: 
Achille Occhetto nega che nel 
Pei vi sia una volontà di «au- 
toisolamento» e spiega l'op¬ 
posizione del Peit «Favorire 
una profonda trasformazione 
delle forze politiche per crea* 
re un'alternativa all'attuale 
stato di cose». Si Inserisce In 
questo quadro la proposta di 
una riforma elettorale tesa a 
•bloccare il quadro politico, 
costrìngere tutti a scegliere lo 
schieramento più idoneo da¬ 
vanti aH'opinione pubblica. In 
questo senso - aggiunge Oc- 
chetio - la prima proposta la 
faremo ai socialisti». 

Ma li Psi, obietta Tlntervl- 
statore, propone l'etetione di¬ 
retta dei presidente deila Re¬ 
pubblica. «Se 1 socialisti ri¬ 
sponde il segretario del Pei - 
pongono l'esigenza di dare 
più potere al cittadini, noi 
pensiamo che invece di esse¬ 
re rivolta verso 11 (Quirinale 
questa esigenza drtiba essere 
rivolta verso li governo». Ma 
sarebbe Craxi il candidato 
delle sinisue? «Si dà per scon¬ 


tata una cosa che sarebbe tut¬ 
ta da verificare. Ci possono 
essere molte altre candidatu¬ 
re, lo si vede anche dal son¬ 
daggi». A proposito delle po¬ 
lemiche in corso nella CgH. 
Occhetto ribadisce che «quel¬ 
la della CgiI è una questkm 
molto interna. Sono proUeint 
che devono risolvere loro». 

Una parte deU'intervlsti è 
dedicala al rapporto fra Pei • 
mondo cattolico: «Ritengo - 
dice Occhetto - che la nostra 
concezione di una riforma 
della politica sia destinala a 
determinare una situarne 
del tutto nuova ne) mondo 
cattolico». «Anche 1 cattolici - 
aggiunge > si divìdono fra pi»- 
gressisti e conservatori, e tro¬ 
viamo naturale che I cattolici 
progressisti siano con noi: al¬ 
cuni perché militano diretta- 
mente nel partilo, altri attra¬ 
verso loro forme originali di 
presenza nella vita aoclale e 
politica». Ma qual) sono le 
•novità» del Pel? «Pensiamo > 
conclude Occhetto - che I 
grandi principi del socialismo, 
la solidarietà e l'uguagllanu, 
insieme alla libertà, debbono 
guidare il movimento reale 
per la trasformazione della so¬ 
cietà attraverso uno sviluppo 
pervaslvo della democrazia». 


Patti Dc-Psi sulla pubblicità 


Ndl’89 per Berlusconi 
rivindta sulla Rai? 


il condono fiscale > il tormen¬ 
to continua ancor oggi, ne 
pretenderd>be ora l'approva¬ 
zione a lambur battente da 
parte dei Parlamento». D’altra 
parte lo stesso problema del 
deficit pubblico • ha conti¬ 
nuato Garavini - «non è posto 
In relazione alle esigenze che 
il governo aveva posto a) cen-. 
tro del "programma di rien¬ 
tro" della primavera scorsa: 
sono eluse proprio questioni 
essenziali come ia riforma fi¬ 
scale che è una delle condi¬ 
zioni centrali per un consi- 
stenle incremento delle enUa- 
te». Di conseguenza, il conte¬ 
nimento del deficit pubblico 
«viene perseguito su una linea 
di compressione delle spese 
d’investimento e della spesa 
sociale, sia direttamente sia 
attraverso un contenimento 
dei trasferimenti». Da qui la 

potiiica dei comunisti su 
sta Finanziaria: da un lato per 
un cambiamento della linea di 
politica economica e sociale, 
dairallro per un corretto rap¬ 
porto Ira governo e Parlamen¬ 
to che realizzi una reale dia¬ 
lettica democratica. 

Nel corso della discussione 
generale sono intervenuti ieri 
tra gli altri anche i comunisti 
Antonio Bellocchio, Milvia 
Boselli e Anna Sanna. e gli in¬ 
dipendenti di sinistra Ada 
Becchi e Vincenzo Visco. 


■■ ROMA. Scende in campo 
il sindacalo dei giornalisti Rai 
e avverte: se stamane la com¬ 
missione di vigilanza dovesse 
di nuovo rinviare la decisione 
sul letto pubblicitario o doves¬ 
se prevalere una decisione 
punitiva per la Rai, le reazioni 
sarebbero conseguenti e pro¬ 
porzionate. Insomma, il sinda¬ 
cato fa sapere che è pronto a 
difendere anche con lo scio¬ 
pero il ruolo de) servizio pub¬ 
blico. In un comunicato di ieri 
sera, il sindacato ribadisce la 
necessità che «le risorse pub¬ 
blicitarie siano distnbmte in 
modo equo, rifiutando la logi¬ 
ca di chi vorrebbe umiliare e 
ridurre il ruolo del servizio 
pubblico, emarginare remit¬ 
tenza locale, favorire ancora II 
monopolio privato televisivo 
che ha già largamente benefi¬ 
cialo dell'assenza di una leg¬ 
ge... un ulteriore ritardo ali¬ 
menterebbe nuovi, pesanti so¬ 
spetti su pressioni improprie 
esercitale sulla commissio¬ 
ne». Ieri anche le segreterie 
nazionali dei sindacali di cate¬ 
goria aderenti a CglI, CìsI e Uil 
hanno unitariamente chiesto 
che «alla Rai sia garantita cer¬ 
tezza di bilancio senza decur¬ 
tazioni». 

Stamane, alle 9,30,1 capi¬ 
gruppo delta maggioranza si 
incontreranno per cercare di 
definire una intesa in vista del¬ 
la riunione (ore 11) della 


commissione di vigilanza, 
nuovamente convocala per 
deliberare aul letto pubblicita¬ 
rio della Rai, anno 198B. 'leri 
un accordo era dato per pro¬ 
babile. probabilissimo, anzi 
obbligato. Dopo gli scandali, 
le risse e gli insulti dei giorni 
Korsi Oa denunce di alcuni 
parlamentari sui condiziona¬ 
menti aiiribultl a Berlusconi, 
la greve polemica tra il Popo¬ 
lo e Manca) De e Psi hanno 
interesse a chiudere una parti¬ 
ta che II sta inondando di di¬ 
scredito e sospetti: a non ri¬ 
schiare dì farsi sfuggire dì ma¬ 
no la vicenda, rìschio corso 
venerdì KOrso, quando il Po¬ 
polo ha accusato Manca d’es¬ 
sere un infiltrato di Berlusconi 
a viale Mazzini. 

Ciò spiega perché riunione 
del gruppo de e incontro ira 
capisruppo di maggioranza, 
previsti per ieri, siano stati 
spostati a stamuie. Ieri si è 
preferito un lungo lavorìo per 
un possibile compromesso. A 
tarda sera circolava la seguen¬ 
te ipotesi: per II 1988 si pren¬ 
de atto che la Rai ha raccolto 
già 182 miliardi e che non c’è 
possibilità e ragione di toccar¬ 
li. Per il 1989, invece, le si 
concede un incremento pub¬ 
blicitario di ISO miliardi: un 
modo per far restituife alla Rai 
132 miliardi che già le si vole¬ 
va torlierle quesfanno e per 
ridurre drasticamente la sua 


quota pubbllciiariB per Tanno 
prossimo. Insomma, Berlu¬ 
sconi si rifarebbe con gli inte¬ 
ressi di quel ohe non ha avuto 
quest'anno. La Rai, per quel 
cne se ne sa, mantiene ferma 
la sua richiesta: non vi sono 
ragioni per togliere una sola 
lira ai 182 miliardi In più ri* 
spello al 1987 (per un totale 
dì 900) che la Rai ha già ree- 
colto, dando seguilo afl’lntesa 
raggiunta con gii editori nel 
dicembre scorso, nè per subi¬ 
re pesati penalizzazioni per 11 
1989. E la tesi sostenuta da 
Agnes, in un ennesimo vertice 
tenutosi ieri mattina in casa 
de, ai margini del Consiglio 
nazionale. Anzi. Agnes ha 
passato quasi l'intera gloinata 
tra I dirigenti de. a spiegare le 
ragioni di viale Mazzini. Una 
nota di prudente ottimismo è 
venuta dal capogruppo de, 
sen. Abìs: «Credo che ci potrà 
essere una intesa». 

Alle vicende di questi gloriti 
ha tatto riferimento «nche 
Manca, intervenuto ieri a un 
convegno su Aids e informa¬ 
zione. Manca si è difeso dalle 
accuse di tiepidezza verso gli 
interessi dell azienda che pre¬ 
siede, rivendicando la sua 
coerente e convinta difesa del 
servizio pubblico come «bari¬ 
centro del sistema puMlico*, 
Domani, il consistio Rai do¬ 
vrebbe nominare Carlo Fusca- 
gni direttore d) Raìuno. 

DA.2. 


mattino dopo aver superalo le 
resistenze dei lagoriani preoc¬ 
cupati del ritorno di «feeling» 
Ira Colzi e Spini che, insieme, 
raggiungono la maggioranza 
del 53 per cento. 

Il faticoso accordo saltò 
dopo appena qualche giorno, 
denunciato da Lagono in una 
assemblea al Palcongressi do¬ 
ve riunì settecento fedelissimi. 
La rottura fu ribadita da Colzi 
e Spini neH’assemblea atl’Ho- 
tei Michelangelo che mostrò 
però anche la fragilità di un 
accordo tenuto insieme da) 
solo cemento antilagorìano. 
Lo scontro per ora non ha vin- 
Citon ma, tn diversa misura, 
solo perdenti: il «granduca», 
ormai sempre più solo; Colzi 
che trova dilficoltà a rientrare 
in gioco; Spini, soprattutto, ha 
sprecato la carta elciiorale 
che lo vide superare il capoli¬ 
sta Lagono alle ultime comu¬ 
nali e che è costretto a rìco- 
mmclare da Ire dopo aver 
sciolto la sinistra sognando 
una leaderschip toscana, in¬ 
somma è la guerra totale men¬ 
tre il Psi fiorentino assiste sbi¬ 
gottito allo scontro. 


La Massey-Ferguson/Landini 
è sana e non <fdecotta» 


In riferimento alTarticolo apparso sul 
quotidiano ili Sole 24 Ore» di venerdì 4 
novembre dal titolo «Alle crisi cl pensa 
Guidi», la nostra società Massey-Ferguson 
spa precisa che non ci risultano esistere 
trattative In corso tra il nostro gruppo e la 
società «Finanziaria generale felsinea» 
amministrata dal signor Guido Alberto 
Guidi. Pertanto smentiamo quanto ripor¬ 
tato nel suddetto articolo. Più grave però è 
l’aver constatato che nel titolo deirartico- 
lo m oggetto il nome della nostra società, 
anche indirettamente, è stato associato al¬ 
la definizione di «azienda decotta». La no¬ 
stra società è sana, vitale ed in forte espan¬ 
sione su tutti 1 mercati mondiali. Massey- 
Ferguson è leader assoluto nella costru¬ 
zione di trattori agricoli con una quota di 
mercato mondiale pari al 18%. 

Lo stabilimento italiano Massey-Ferguson 
di Fabbrico è leader mondiale nella co¬ 
struzione di trattori «specialìstieh per frut¬ 
teto e vigneto con una quota mondiale su¬ 
periore al 21%. 

Nello scorso mese di marzo tutta la gamma 
di trattori gommati 2 e 4 ruote motrici fra 
50 e 90 C V è stata completamente rinnova¬ 
ta, raccogliendo succedi dì vendita su tutti 
i mercati mondiali superiori ad ogni aspet¬ 
tativa. Nel corso del 1088 infatti Ta produ¬ 
zione dello stabilimento M-F di Faobrico 
è aumentata di circa il 20% rispetto al 1987, 


con incremento della quota export soprat¬ 
tutto in mercati particolarmente esigenti e 
ad agricoltura avanzata come Germania, 
Francia, Giappone, Nord America, ecc. 
Tale incremento della domanda di trattori 
M-F/Landini ha perfino richiesto notevo¬ 
li quantità di straordinari, inclusi sabati 
lavorativi, nonché l'incremento della for¬ 
za lavoro del 6% rispetto al 1987, caso al¬ 
quanto raro nel settore della meccanica 
agricola. Questi significativi risultati di 
vendita sono stati resi possìbili da un pro¬ 
cesso di rinnovamento della gamma di 
prodotti che continuerà nei proitimi anni 
secondo precisi indirizzi strategici, grazie 
anche aa investimenti per 30 miliardi di 
lire negli ultimi 3 anni che proseguiranno 
a ritmo ancor più serrato nel futuro. 

Il gruppo Varity Corporation di Toronto, 
di cui la Massey-Ferguson fa parte inte¬ 
grante. ha operato con successo nel settore 
macchine agricole, motori Diesel e com¬ 
ponentistica per autotrazione riportando 
nel primo semestre 1968 un utile netto di 
S3.5 milioni di dollari. 

Ciò a conferma della vitalità ed efficlenxa 
economica di un'azienda, cui la qualifica 
di «decotta* certamente non si addice e 
che le è stato iUegìttamente attribitita. 

Ci riserviamo comunque di intraprendere 
tutte le azioni che riterremo più opportu¬ 
ne per tutelare l'Immagine e gU intenmi 
della nostra società. 


8 rUnità 
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IN Italia 


Dopo le polemiche il Tgl sette ribadisce 
Tipotesi del missile scagliato 
per errore contro il Dc9 da un aereo Nato 
Al Consiglio dei ministri la verità-Zanone 



Ustica, nuove conferme _ 

«Qualcuno mente sulle tracce radar» 



Confermato 
il mandato 
di cattura 
per Ortolani 


A " 


Niente revoca del mandato dì cattura per Umberto 
Ortolani, il piduista coinvolto nella bancarotta fraudo* 
lenta del Banco Ambro^ano: i giudici ìstnittori Pizzi e 
' Bricchetti hanno risposto di no all’istanza con la quale 
l'avvocato chiedeva per il suo assistito, che sta in Bra¬ 
sile, la possibilità di nentrare in Italia a piede libero. La 
nuova legge, ricordava l'aw. Mario Savoidì, stabilisce 
j che per la oancarotta fraudolenta il mandato di cattu- 
' ra non è più obbligatorio. Ma i giudici hanno replicato 
I che, visto che l'imputato si è reso latitante fin dairini* 
' zio deirinchiesta. e non ha mai accettato di essere 
interrogalo e di fornire chiarimenti, nel suo caso esi- 
I stono moti\i dì «cautela processuale» che autorizzano 
I la cattura anche con la nuova normativa. 


La prima trasmissione provocò il «furore» dei vertici 
militari, (eri sera Tgl 7 ha insistito: il Dc9 precipitato 
a Ustica fu abbattuto da un mìssile sparato da un 
aereo Nato, probabilmente italiano, per colpire un 
radiober^glio. La novità della trasmissione riguarda 
Marsala: il «buco* nella registrazione radar partirebbe 
da 53 secondi prima della sciagura. Possibile che 
nessuno controllasse quella zona nevralgica? 


BRUNO MIRERENDINO 


M ROMA. L'aeronautica ita* 
liana esclude di avere respon¬ 
sabilità neirabbattimento del 
Dc9 di Ustica, gli alleati an¬ 
che. Ma è ragionevole pensa¬ 
re che nessuno nel nostro ri- 
slema difensivo si sia accorto 
di quanto accadeva? Intorno a 
questo interrogativo ruotano 
ormai tutte le ipotesi e le pole¬ 
miche sulla sciagura di otto 
anni fa. Ieri sera Tgl 7, la tra¬ 
smissione che ha proposto ot¬ 
to giorni fa una «esplosiva» ri- 
costruzione de) disastro, è tor¬ 
nato sull'argomento con una 
seconda puntata. Nessuna 
marcia indietro rispetto alla 
tesi sostenuta la prima volta e 
che ha mandato su tutte le fu¬ 
rie i vertici militari. Anzi qual¬ 
che dettaglio In più. 

Tgl 7 ribadiKe che il Dcd 
fu certamente colpito da un 
missile, lanciato con ogni pro¬ 
babilità durante un'esercita¬ 


zione e diretto contro un ra- 
diobersaglio. Le immagini 
hanno mostrato la pista dì col¬ 
laudo della Beechcraft, la dit¬ 
ta americana che vendette pri¬ 
ma dell'àO 11 radiobersagli 
come quello presumibilmente 
usato la sera del 27 giugno 
deirSO. L'aletta di un «drone» 
fu trovata presso Lipari ma fu 
manomessa. E qui un'altra 
stranezza. Di un’altra aletta, ri¬ 
trovata vicino Messina, si ha 
solo una foto. Tgl 7 afferma 
che fu consegnala a un colon¬ 
nello del 41* stormo dell'aero- 
nautica di Catania (persona 
quindi facilmente identifi¬ 
cabile) ma che è stata persa. 

Secondo i periti consultati 
da Tgl 7 il radiobersaglio po¬ 
teva essere lanciato da un ae¬ 
reo inglese del tipo Canberra 
di stanza probabilmente a De- 
clmomannu in Sardegna, li 
missile che l'ha colpito sareb¬ 


be un «Sidewinder» a guida 
passiva, di quelli attratti dalla 
fonte di calore. Lo scenario 
descrìtto da Tgl 7 è noto e 
corrisponde alle ipotesi circo¬ 
late negli ultimi tempi: un cac¬ 
cia sconosciuto avrebbe sca¬ 
gliato il missile contro il radio- 
bersaglio ma la massa del 0c9 
che passava lì propno in quel 
momento, avrebbe attirato il 
missile. L'obiezione che allora 
l'ordigno si sarebbe diretto 
contro I molon dell’aereo civi¬ 
le e li avrebbe distrutti non 
avrebbe, secondo alcuni peri¬ 
ti, molto senso, li più delle 
volle - affermano - non acca¬ 
de. Inoltre il missile potrebbe 
aver anche sfiorato e danneg¬ 
giato il radiobersaglio prima 
di colpire il De 9 proprio per¬ 
ché il «drone» per la sua parti¬ 
colare manovrabilità laterale 
cercava di sottrarsi all'insegui¬ 
mento. Un errore di rotta del 
radiobersaglio, un esperimen¬ 
to di affidabilità particolar¬ 
mente rischioso? Ibtte queste 
ipotesi restano in piedi. Ma il 
punto chiave per capire il ca¬ 
so Ustica rimane il centro ra¬ 
dar di Marsala, l'occhio che 
vigila sulla difesa aerea del 
Sud Mediterraneo. 

Secondo Tgl 7 nei nastri 
consegnati ^11 inquirenti vi 
sarebte un «buco» nella regi¬ 
strazione a partire da 53 se¬ 


condi prima dell'incidente e 
per i successivi 4 minuti (fino¬ 
ra il «buco» era riferito ai mi¬ 
nuti successivi alla sciagura). 
Secondo la spiegazione uffi¬ 
ciale. proprio in quei momenti 
fu inserito un altro nastro già 
programmato per l'addestra¬ 
mento degli uomini radar. Ma 
nonostante l'introduzione del 
nastro progiammato, almeno 
due degli schermi di Marsala •> 
sostiene la ricostruzione del 
tgl 7 - dovevano essere presi¬ 
diati da operaton per non la¬ 
sciare sguarnito il nostro fron¬ 
te sud. Come si sa il giudice ha 
molte difficoltà persino a farsi 
dare l'elenco completo delle 
persone che quella sera pre¬ 
stavano servizio a Marsala. 
Senza parlare del registro «fo- 
netico-manuale» che non si 
riesce a trovare. 

Insomma, se la nostra aero¬ 
nautica e quelle del paesi al¬ 
leati non c'entrano niente e si 
dovesse ipotizzare l'azione di 
Mig libici Opolesi ricorrente 
ancorché macchinosa) si do¬ 
vrebbe concludere che quella 
sera il nostro fronte sud era 
del tutto sguarnito. Chiunque 
poteva entrare e colpire senza 
lasciare traccia di sé. Un'ipo¬ 
tesi che aprirebbe interrogati¬ 
vi inquietanti sulle nostre ca¬ 
pacità di difesa e che non aiu¬ 
terebbe la credibilità della no¬ 
stra aeronautica. 


Aeronautica 
W fitiga 
con PKe Psi 


■■ ROMA. Zanone riferii oggi al Consiglio 
dei ministri ì risultati delia nuova minindagine 
sulla sci^ura di Ustica. Il clima non è dei più 
distesi. I militari continuano a tuonare contro 
chi li considera in qualche modo responsabiìì 
neH'abbattimento dell'ureo civile, i repubbli¬ 
cani li difendono strenuamente e polemizzano 
con i liberali e con 0 socialista Amato. Craxi 
interviene e dice: «E ^ato il mio governo a 
trovare i soldi per recuperare dai fondo del 
mare il relitto deii’aeieo». Difficile prevedere 
come d comporrà questa polemica nel Consi¬ 
glio dei ministri. Ufficialmente Zanone dovreb¬ 
be illustra i ri^ltari dei suoi ultimi contatti 
con i vertici delie forze armate italiane e allea¬ 
te. L'aeronautica italiana, però, ha già detto 
che non ha ^etma responsabilità nella vicen¬ 
da, né diretta, né indiretta (ossia con occulta¬ 
mento delle eventuali prove sulla sciagura). Gli 
alleati tacciono o ripetono cose già dette (non 
c'erano esercitaziom Nato in quel momento). 
In realtà l'ipotesi di un missile sparato per erro¬ 
re da un alleato prende consistenza, ma nel 
caso che a spiare »ano stati Ubici o israeliani 
(l'ultima ipotesi in ordine di tempo) si aprireb¬ 
be un altro capitolo e non meno inquietante 
sulla capacità delie nostre forze armate di ga¬ 
rantire la sicurezza nazionale. 

ieri i repubblicani hanno attaccato quanti, 
anche nella maggioranza e nei governo, «trat¬ 


tano la questione senza tener conto dei delica¬ 
tissimi problemi di rapporto con le forze arma¬ 
le che essa pone». Il ^ bacchetta Amato per 
una dichiarazione che lo stesso ministro affer¬ 
ma di non aver mai fatto e sostiene che dopo 
le precisazioni del capo di stalo maggiore del-* 
l'aeronautica Pisano continuare ad affermare 
un coinvolgimento delle nostre forze «significa 
accusare una forza armata e i suoi capi di men¬ 
tire consapevolmente al governo e al paese». Il 
Pn se la prende poi con il Pii, bollando come 
incoerente la richiesta di una inchiesta parla¬ 
mentare sulla vicenda, dato che il ministro del¬ 
la Difesa è proprio il liberale Zanone 

Sulla vicenda Bettino Craxi è intervenuto ieri 
con una dichiarazione che esordisce così. 
«Sento dire che se avremo la ventà su Ustica, la 
avremo nonostante le reticenze e le omissioni 
del Palazzo. I) Palazzo, se è a) Palazzo del 
governo che ci si riferisce, quando l’ho abitato 
io, ha rimesso In moto gli accertamenti e li ha 
indirizzali verso la verità che sembra via via 
emergere». Craxi ricorda infatti che fu il suo 
governo a sbloccare i fondi per il recupero del 
relitto del 0c9, cosa che non fece * fa capire 
Craxi - il governo Spadolini. 

Nella polemica è intervenuto anche l'amba- 
sciatore libico a Roma; «Le ipotesi iormulate 
da alcuni giornali sui Mig che avrebbero abbat¬ 
tuto il Dc9 sono invenzioni, assurdità che non 
meritano neppure una smentita». «Spero - ha 
dello - che la verità venga a galla, in modo da 
non fornire a nessuno il pretesto per tirare in 
ballo la Libia in un modo che non è corretto». 
L'awocalo di parte civile Ferrucci ha chiesto 
l'istituzione di una commissione d'inchiesta 
presieduta dallo stesso De Mita, che accerti la 
ventà e ne riferisca immediatamente al Parla¬ 
mento». infine Falco Accame di Dp propone 
un premio per incentivare a parlare chi per 8 
anni, sapendo, «ha tenuto il sasso in bocca». 

QB.MÌ. 


Omicidio Lo Toitir il giudice Falcone, ti* 
umiuuio La IORB telare delle indagini sul 

rdlCOCIB dSCOltd più importanti delitti di 

mma focti mafia, ha sentito a Mon* 

rame imi tecitorio Alessandro Nat» 

Ndttd C BufEUni ta e Paolo Bufalini come 
testi nel quadro delle in* 
dagini suH’uccisione di 
Pio La Torre. Pio La Torre, segretario regionale del Pei 
siciliano, venne ucciso, assieme al suo autista Rosario 
Di Salvo, il 30 aprile del 1982 in una stradina del 
centro di Palermo da un «commando* di killer. 


L’ente soddisfazione a 

Sant'Arcangelo di Poten* 
ECQUEGOttO za per la sentenza del 

inniiina%r;i* pretore che ha condan* 

inquinava. ,,3,^ l, presidente e un 

condannato funzionario dell'Ente ac¬ 

quedotto pugliese. L'ac* 
quedotto inquinava l'ac¬ 
qua, che serviva per riniflazione, con i reflui delle 
vasche di decantazione dell'acqua potabile. Il pretore 
ha condannato presidente e funzionario a due mesi di 
carcere, al pagamento delle spese e a risarcire il Co¬ 
mune. Ha imposto inoltre, entro tre mesi, la costruzio¬ 
ne di un depuratore. 

Rinviato vlcesindaco socialista 

a QlUdiZlO Ghìa, è stato rinviato a 

uirtfcinilArA giudizio per Interesse pri- 

Sr vaio in atti d'ufflclQ asse¬ 
di Padova me airawocato Carlo 

Mursia, commissario de) 
Riab, il raggruppamento 
degli istituti di assistenza. Secondo l'accusa Verrec¬ 
chia avrebbe fatto indebite pressioni sui Rv^ per otte¬ 
nere la vendita al proprio suocero di un rustico alla 
periferia della città. L’ediftcio. attraverso successivi 
passaggi, appartiene ora alla moglie del vicesindaco. 
li caso era stato sollevato inizialmente dal Pel - che 
ieri ha chiesto le dimissioni di Verrecchia » e poi da un 
esposto di Democrazia proletaria. 

Sunerah^niv li ministro deirindustrìa 

dupeninisnix Battaglia ha dichiarato te- 

ClìlUSO ri alla Camera, rispon- 

ma l’Italia dendo ad una interroga¬ 
mi i iidiia 2 ìone deH’onorevolc fel¬ 
lo finailZia vatore Cherchi, comuni- 

I sta, che riialla continuerà 

: a finanziare il Superphe- 

' nix. reattore francese «qhiuso per guasto». Annuncian¬ 
do un contributo di 80 miliardi per quest'anno, Batta¬ 
glia ha invitato l'Enel a continuare a fare il suo dovere. 
Con tanti saluti al risultato del referendum che, solo 
un anno fa, ha detto no al nucleare in generale e al 
Superphenix in particolare. 


Bloccata dal pretore 

la pubblicazione 

di un rapporto suH’Atr 42 


Il tipo à esplodo dà la certezza: 
il Dc9 fu abbattuto da un mis^e 


■I ROMA. Sì tìnge dì giallo la 
vicenda dell'Atr 42 precipita¬ 
to a Conca di Orezzo nelfot* 
lobra dell'anno scorso, Il pre¬ 
tore di Roma ha infatti vietato 
la pubblicazione del rapporto 
contenente le conclusioni 
dell’inchiesta tecnico-ammi¬ 
nistrativa disposta dal mini¬ 
stro del TtasporU suirinclden- 
le. accogliendo la richiesta 
delle aziende cosinittricì del 
velivolo, l'italiana Aeritalla e 
la francese Aerospatiale. Lo 
ha fatto In base all’arilcolo 
700 del codice di procedura 
civile che riguarda le procedu¬ 
re d'urgenza. Le aziende, in 
sintesi, in attesa del giudizio di 
metito hanno ottenuto di 
bloccare tutto poiché «la dif¬ 
fusione di notizie concernenti 
i lavori della commissslone» 
avrebbe potuto danneggiarle. 
Nel rapporto bloccato dalla 
magistratura probabilmente'è 
messo sotto accusa ancora 
una volta il sistema antighiac¬ 
cio dell’aereo. Che sia questo 
il punto debole degli Atr sem¬ 
bra ormai certo. L'Ati ha deci- 


Fisco 

Non si paga 
se sbag ia 
il consulente 


so intatti di montare sui suoi 
nove aerei di quel tipo un nuo^ 
vo avvisatore ai formazione di 
ghiaccio. I lavori per l'applica¬ 
zione de) congegno comince- 
ranno nei prossimi giorni. Gli 
aerei ritorneranno progressi¬ 
vamente in servizio tra la fine 
dell'anno e l'inizio del 1989. 
Anche in Canada svà installa¬ 
to il nuovo sistema antighiac¬ 
cio che consiste in una picco¬ 
la sonda cilindrica di allumi¬ 
nio, lunga pochi centimetri, 
collocata a metà dell'ala. Un 
avvisatore e una luce saranno 
installati in cabina di pilotag¬ 
gio 

L'associazione dei piloti 
Appi ha indetto un pacchetto 
di 24 ore di sciopero per tutti 1 
settori di volo in relazione alla 
vicenda dell’Atr 42. Le prime 
due ore sono pra^ste dalle 7 
alle 9 del 17 novembre. 1 piloti 
chiedono f^ù sicureua. «Ce 
n'è a sufficienza seguendo il 
manuale di volo dell'ottobre 
1987», risponde il Registro ae¬ 
ronautico italiano che quel 
manuale di volo lo ha elabora¬ 
lo 


Pur su scenari diversi, resta in campo la certezza 
che il DC9 di Ustica fu abbattuto da un missile. Uno 
del riscontri sta nel tipo di esplosivo che fu ritrova¬ 
to sul frammenti dell'aereo. L'Aeronautica, a Prati¬ 
ca di Mare, rilevò solo il T-4, usato nelle bombe, 
che fece pensare a un attentato a bordo. Ma i periti 
civili hanno trovato anche Tnt insieme al T-4, si usa 
solo neH'armamento militare. 


VITTORIO RAOONE 


wm ROMA Gli scenari possi¬ 
bili delta tragedia di Ustica si 
moltiplicano, ma resta identi¬ 
co 11 micidiale protagonista: 
un missile. E forse azzardalo, 
oggi, pretendere di dare un 
nome e una nazionalità ail'or- 
digno. Ma è certo che anche 
intorno a questo problema, dì 
soluzione davvero non facile, 
stanno lavorando ì periti e il 
giudice Bucarelli. Le autorità 
mìlitan contestano Tìpotesi 
del missile, la riducono al ran¬ 
go di «ricostmzìone giornali¬ 
stica». Si alza ancora qualche 


voce a sostenere che forse la 
strage fu causata da una 
esplosione a bordo: una bom¬ 
ba, un attentalo. 

Ma fra i documenti dell'in- 
chiesia sono numero^ ì ri¬ 
scontri che portano diritto al 
missile. Uno dei più rilevanti 
riguarda proprio le tracce di 
esplosivo trovate sui relitti del 
DC-9 che fu possìbile strappa¬ 
re, poche ore dopo la trage¬ 
dia, al mare dì Ustica. Alcuni 
frammenti dell'aereo (pezzì'di 
metallo e di legno, brandelli 
di plastica e tessuto furono 


sottoposti ad analisi, 1982, 
dai tecnici deirAeronaulica 
militare, alla IV Divisione 
esplosivi e propellenti di Prati¬ 
ca di Mare. FU l'Aeronautica a 
rivelare la presenza, sw fram¬ 
menti, di T-4, l'esplosivo al 
plastico. Oggi i militari riven¬ 
dicano quelle analisi come un 
merito: iùmmo noi > diccmo - 
a indirizzare frer fmmi Tin- 
chiesta sulla pista giusta. E an¬ 
che vero. però, che il 7-4 é 
l'esplosivo «classico» delle 
bombe e delle stragi. La sua 
(Hesenza da solo faceva pen¬ 
sare. allora, piuttosto che a) 
missde, ad un attentato a bor¬ 
do. 

Quattro anni dopo, il qua¬ 
dro si è arricchito dì particola¬ 
ri. I periti dùmici nominali da) 
giudice Bucarelli. i professori 
Acampora e Malomi, conse¬ 
gnarono ^ giudice nei 1987 
un responso diverso da quello 
deH'Aeronautica. Nei fram¬ 
menti del DC-9 (ne esamina¬ 
rono oltre 400, ha ì quali alcu¬ 
ni estratti da due salme riesu¬ 
mate) non c'era solo T-4, ma 


anche Tnt, il tritolo. Sono due 
esplorivi assai diversi. Instabi¬ 
le il T-4. che fonde a 202 gradi 
centigradi e a una velocità di 
detonazione superiore agli ot¬ 
tomila metri a) secondo. Più 
stabile il Tnt, con un punto di 
turione di 80 gradi e che deto¬ 
na a poco meno di settemila 
metri al secondo. Vengono 
composti insieme solo nelle 
testale militari, attraverso un 
procedimento complesso, 
che presuppone una struttura 
industriale. Nessun artigiano 
(né professionista) de) terrore 
costruirebbe una bomba ac¬ 
coppiando i due esplorivi. 

Perché l'Aeronautica rilevò 
la presenza de) T-4 (che fa 
pensare alla bomba) e non 
anche quella del Tnt (che in- 
rieme ai T-4 fa pensare al mìs- 
rile)? Sono possibili due spie¬ 
gazioni non maliziose. La pri¬ 
ma; la concentrazione e I in¬ 
tensità del T-4 sui reperii del 
t^-9 era mollo più alta che 
non quella del Tnt. La secon¬ 
da- i periti mililan di Pratica di 
Mare ri affidarono a una tecni¬ 


ca poco sofisticata, ia cosid¬ 
detta cromatografia liquida, 
che consente solo dì «presu¬ 
mere». per cori dire, ta pre¬ 
senza di un determinalo com¬ 
posto (e talora «nasconde» la 
presenza di un altro). 1 penti 
civili fecero ricorso invece a 
melodi più sofisticati, abbi¬ 
nando le cromatografie alla 
spettrografia di massa- insie¬ 
me, i due procedimenti trac¬ 
ciano una vera e propna «im¬ 
pronta digitate» della sostanza 
che SI sta esaminando, e ne 
indicano con certezza presso¬ 
ché assoluta le caratteristiche 
chimiche e fisiche. La ncerca 
fu estesa ad una molteplicità 
di esplosivi possibili: oltre a 
T-4 e Tnt, per fare qualche 
esempio, anche Petn, nilro- 
guanidina, lelnle, acido picri¬ 
co. Sui resti del DC-9 furono 
trovali solo i pnmi due. Ma la 
letteratura del settore (alme¬ 
no quella di dominio pubbli¬ 
co) non consentirebbe per 
ora di risalire, dalla quantità 
dei residui incombusti, alla 
quantità di carica esplosiva 
che fu necessana per abbatte¬ 
re Il DC-9 


A, ge niti Cì sono voluti sei anni, 

I . . ma finalmente i primi 

I pruni «obiettori fiscali» ditalia 

nhinttori sono stati defìnitivamente 

vuii^uvn paccusa era di 

nSCall istigazione a disobbedire 

alle leggi di ordine pub- 
blico, la sentenza della 
Corte d'appello di Milano ha stabilito che il fallo non 
sussìste. Lo aveva già detto il tribunale di Scmdrìo fin 
dair83, lo aveva confermato la Corte d'appello di Mi¬ 
lano; la Cassazione aveva annullato la seconda sen¬ 
tenza. rimandando in appello la causa. E finalmente il 


nuovo processo d’appello, con sentenza inoppugnabi¬ 
le, ha messo la parola fine al lungo braccio di ferro. 
Quelli che hanno concluso ieri la loro vicenda proces¬ 
suale sono 18 ìmfMtati. Avevano cominciato la loro 
•disobbedienza civile» neU'82, autoriducendori le im¬ 
poste del 5,5 per cento, cioè della percentuale equiva¬ 
lente agii stanziamenti perle spese mìntarì nei bilanci 
dello Stato. 


GIUSEPPE VITTORI 





mm TORINO. Il contnbuente 
nòn è colpevole degli errori 
del consulente. Lo ha deciso il 
pretore di Torino Edoardo 
Denaro che ha assolto, il 12 
ottobre scorso, un commer¬ 
ciante imputato di violazione 
delle leggi fiscali, mentre ha 
condannato il consulente al 
quale egli si era rivolto per la 
compilazione dei libri conta¬ 
bili. (eri è stata depositata la 
sentenza. Il pretore, d'accor¬ 
do con la tesi del pubblico mi¬ 
nistero, precisa nelle motiva¬ 
zioni, che il contribuente ton- 
nese «ebbe a delegare ad un 
sindacato abilitato, in fanzine 
dì depositario-consulente, la 
tenuta dei suoi libn contabili. 
E. quindi, non può nspondere 
di quelle Irregolarità formali 
connesse alla tenuta stessa». 
Non gii ri può quindi addebi¬ 
tare né colpa né alcuna negli¬ 
genza. non essendo sensato 
pretendere un dovere di co¬ 
stante controllo che nella spe¬ 
cie avT^be comportato com¬ 
petenze ed oneri, il cui assol¬ 
vimento sarebbe stalo tale da 
vanificare la ragione dell’ope¬ 
rato deferimento a terzi. 






Ad Avellino miliardi pubblici per finanziare un Centro 
patrocinato dalla signora De Mita 

Handicappati, c’è chi pensa a voi 
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«Il mio più grande sogno è dì poter costruire un 
Centrojier l'assistenza agli handicappati nella mia 
città». E la confessione che la signora Anna Maria 
Scarinzi in De Mita fece alla signora Gorbaciov, 
come rileriscono le cronache del Mallino nel cor¬ 
so della recente visita a Mosca. E cosi, in nome 
degli handicappati, Avellino assiste a una «storia di 
regime». 


ENRICO FIERRO 


Ber^ono 

Ecco Paola, 
la bimba 
«senza cuore» 


H Nove mesi, aveva un buco nel cuore, l'infarto ormai in 
corso l'avrebbe sicuramente uccisa. Ma la piccola Paola Malan- 
giu è una vera «miracolata», grazie alla scienza che le ha letteral¬ 
mente ndato la vita Eccola al reparto di terapia intensiva dell’o¬ 
spedale di Bergamo, dopo l'intervento operato daH'équipe de) 
prof. Lucio Parenzan, in base al quale, mediante l'impiego di un 
macchinano per la circolazione extracorporea, ha potuto resi¬ 
stere sette giorni praticamente «senza cuore» ed evitare la mor¬ 
te certa. L'operazione, che è una «pnma mondiale», è stata , 
eseguita il 3 ottobre, ma resa nota solo due giorni fa. I 


M AVELUNO. Per vedere fi¬ 
nalmente realizzato il K>gno 
confessato alla signora Cot> 
baciov la signora De Mita fon¬ 
da l'Associazione Mh con to¬ 
ro. della quale diventa i) presi¬ 
dente; SI fa affiancare da un 
vicepresidente, il dottor Fran¬ 
cesco Scannzi. suo fratello; 
raccoglie tre miliardi dai co- 
strutton Italiani e infine chiede 
al Comune di Avellino suoli e 
finanziamenti per la gestione 
Ma nell'austera sala del Palaz¬ 
zo di città, sede del consiglio 
comunale, votano parole 
gro^ che spaccano verPcal- 
mente la maggioranza di pen¬ 


tapartito lì consigliere comu¬ 
nale liberale abbandona l'aula 
per protesta, mentre il senato¬ 
re Modestmo Acone, consi¬ 
gliere del Psi. nmproverando 
alla De una «mancanza di sti¬ 
le» nel nproporre, per l’enne¬ 
sima volta, la questione, di 
questo Centro che andrà inti¬ 
tolato a Flora Baccan, madre 
di Anna Mana De Mita, è co¬ 
stretto ad esclamare* «Qui vi¬ 
viamo nel profondo Sud. non 
ancora in una colonia. Ma ad 
Avelimo siamo proprio a) regi¬ 
me» 

La stona inizia nelI'SS quan¬ 
do i'Ance, l'Associazione na¬ 


zionale dei costruttori, decìde 
di impiegare i fondi della soli- 
danelà prò terremotati nella 
realizzazione dì un centro per 
gli handicappati, affidandone 
la gestione alla signora De Mi¬ 
la. Da quel momento è tutto 
un susseguirsi di kermesse di 
beneficenza che vedono ia 
partecipazione assidua dì Pip¬ 
po Baudo e di tutto lo staff di 
Domenica in, gran presenta¬ 
trice delle manifestazioni la 
stessa futura «first-lady» italia¬ 
na. Quasi conteqiporanea- 
mente il governo australiano 
inizia ta costruzione di un al¬ 
tro Centro per ta riabilitazione 
degli handicappati, e nella 
stessa zona dove dovrebbe 
soigere il Centro timbrato De 
Mita. Con una differenza, pe¬ 
rò- il comitato di solidarietà 
prò terremotati del governo 
australiano riesca in poco più 
di due anni. dair84 all'86, a 
consegnare al Comune di 
Avellino la struttura completa 
di attrezzature per la nabilita- 
zione; mentre l'associazione 
Noi con loro ri ferma alla po¬ 


sa, fatta in pompa magna, del¬ 
la pnma pietra. Eppure la pra¬ 
tica della signora De Mita 
viaggia su corsie più che pre¬ 
ferenziali. Il f 5 maggio deU'Sfi 
la Commissione edilizia co¬ 
munale approva il progetto 
del Centro redatto daH'archi- 
tetto Marcello Petrìgnani, 
Ideatore del Piano regolatore 
delia città e tecnico di fiducia 
della De; il 7 agosto delio stes¬ 
so anno il Consiglio comunale 
approva il progetto ed espro¬ 
pria I 29 mila metri quadrati 
necessari alla edificazione del 
complesso. Ma a bloccare l'i¬ 
ter veramente supersonico 
della pratica sarà il IVìbunale 
amministrativo regionale di 
Salerno, che il 28 marzo di 
quest'anno boccia le delibero 
comunali del Centro della 
moglie del presidente del 
Consiglio. A fare ricorso al 
Tar, è nientemeno che una 
delle socie benemente del¬ 
l'associazione Noi con loro, la 
signora Carla Fallante, prò- 
pneiarìa del suolo espropria¬ 
to, che ritiene poco congnia 


la cifra stanziata dal Comune 
di Avellino, poco meno dì 700 
milioni. 

A porre riparo all'intera vi¬ 
cenda, d penseranno t venti- 
due consiglieri comunriì de. 
che incuranti delie fratture in¬ 
terne alla maggioranza (io 
stesso Pri voterà più volte in¬ 
sieme al Partilo comunista), 
assegneranno rila signora De 
Mita circa 30 mila metri qua¬ 
drati di terreno. In più il Co¬ 
mune ha accettato una con¬ 
venzione, nella quale l'Ammi¬ 
nistrazione s'impegna a con¬ 
cedere il suolo per ventinove 
anni e a rinnovare la conces- 
rione su semplice richiesta, 
mentre ri farà anche carico di 
una parte preponderante del¬ 
le future spese di gestione. 
«Si^o di fronte ri caso più 
unico che raro», afferma il 
consigliere pd Anzrione. «di 
una ammìnìstrarione comuna¬ 
le che con i soldi de) pubblico 
consente Verisienza di un en¬ 
te privato, in un settore delica- 
lo come quello dell'handlcap, 
senza serie garanzie e tutele». 
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IN Italia 


Reggio C. 

Quattro 
omicidi 
in un’ora 


Il procuratore di Palermo 
ha chiesto all’Antimafia 
di essere ascoltato 
sull’affare Costanzo 


Il consigliere istruttore Meli 
aveva accusato la Procura 
di non aver subito incriminato 
i cavalieri del lavoro di Catania 


m REOOIO CAUBRIA. In 
un'ora quattro morti ammaz* 
utl in quattro diversi agguati, 
ed uno di loro aveva soltanto 
sedici anni. Nel Reggino c'è 
stato ieri un altro pomeriggio 
di sangue. Si è cominciato a 
sparare verso le 19. Ernesto 
Rosmini, 27 anni, esponente 
di una delle «famiglie» impe* 
gnate in una guerra di mafia 
contro l U> Giudice, è stato 
freddato mentre stava per sali¬ 
re sulla sua Al 12 blindata, la 
macchina che usava per gii 
spostamenti in cittè. Teneva 
per mano il figlio di 2 anni 
quando è scattato l'agguato 
nel cortile del «serpentone», 
una modernissima costruzio¬ 
ne con centinaia di apparta¬ 
menti in cui iri>itano professio¬ 
nisti e personaggi che conta¬ 
no nella citta. L'ingegner 
Francesco Costa, capo dei- 
l'ufficio del catasto di Reggio, 
e suo parente, che era sceso 
assieme a lui per gettare la 
spazzatura, si trova ora in 
ospedale con un colpo di 7,65 
all inguine. Il killer eseguita 
l'operazione sì è allontanato a 
piedi dopo essersi disfatto 
dell'anna e dei guanti di chi¬ 
rurgo che indossava quando 
ha eseguilo la sua missione di 
morte. 

Pochi minuti dopo, sull'au- 
lostrada che stava percorren¬ 
do a bordo di una Cagiva è 
stato massacralo, con le 7,65, 
Pietro Calabrese, apprendista 
meccanico. Gii hanno sparato 
addosso almeno due carica¬ 
tori di pistola. Difficile dire se 
questo secondo omicidio sia 
stato In realtà l'immediata ri¬ 
sposta di eventuali guardie del 
corno di Rosmini. 

guati contemporaneamen¬ 
te e arrivala alla centrale di 
polizia la notizia di un agguato 
a San Nicola di Orti, una delle 
frazioni a nord delta città. Il 
morto è Antonio Lombardo di 
SI anni. 

A PoHstena, un centinaio di 
chilometri dal capotuojm, nel 
tardo pomeriggio le 7,65 han¬ 
no aperto il fuoco contro Mi¬ 
chelangelo Filardo, 35 anni. 
Lo hanno ammazzato con ot¬ 
to colpi di pistola. OA.V. 


Curti Gìairdìiia contrattacca 


Il procuratore della Repubblica Salvatore Curti 
Giardina ha inviato un teiegramma al presidente 
della commissione Antimafia, Gerardo Chiaro- 
monte, chiedendo di essere ascoltato per replicare 
alle accuse del consigliere istruttore Meli. Secondo 
quest'ultimo il Csm conosce da due mesi i dissidi 
tra rUllicio istruzione e la Procura sulla posizione 
dei fratelli Costanzo. 


FRANCESCO VITAU 


M PALERMO. «Chi paga le 
conseguenze di questo caos è 
il cittadino che è sempre più 
disorientato, che ha sempre 
meno fiducia nella giustizias. 
L'amaro commento è di un 
.magistrato paiermitano il gior¬ 
no dopo l'esplosione delTen- 
nesìma, dura polemica al pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo, 
diventato una autentica polve¬ 
riera. 11 «day after» non fa regi¬ 
strare clamorosi coIfh di sce¬ 
na. La giornata scivola via tra 
summit e comunicati ufficiali. 
Lo scontro tra il consigliere 
Istnittore Meli e il procuratore 
Curti Giardina finirà davanti al 
Csm. che avrà l'ingralo com¬ 
pito di pronunciarsi su un'al¬ 
tra disputa tra magistrali paler¬ 
mitani, che dovrà tentare di 
risolvere il «nuovo caso Paler¬ 
mo». Un caso esploso davanti 
alla commissione parlamenta¬ 
re Antimafia. Materia del con¬ 
tendere: la posizione dei cava¬ 
lieri del lavoro di Catania, Car¬ 
melo e Pasquale Costanzo, 
accusali dalràntito Antonino 
Calderone. Dopo II blitz dei 
160, Falcone inviò ai due po¬ 
lenti imprenditori una comu¬ 
nicazione giudiziaria in cui si 
ipotizzava TI reato di associa¬ 
zione maliosa. Meli sostiene 
che esistevano ed esistono gli 
estremi per far finire in manet¬ 
te i due Imprenditori. La Pro¬ 
cura diretta da Curti Giardina. 
invece, prende tempo, tenten¬ 
na secondo quanto ha affer¬ 


mato il consigliere istruttore 
davanti al comitato ristretto 
deH'Antimafia nel corso della 
sua vìsita esplorativa a Paler¬ 
mo. Il procuratore capo Curti 
Giardina ieri mattina ha invia¬ 
to due telegrammi: il primo al 
presidente della nuova Anti¬ 
mafia Gerardo Chiaromonte, 
il secondo al pretidente del 
Csm Cesare Mirabelli. Scrive il 
procuratore net primo mes¬ 
saggio: «Nonostante le pubbli¬ 
che smentite da parte del con¬ 
sigliere istruttore Antonino 
K(ell delle notizie diffuse da 
organi di informazione circa 
presunte dichiarazioni a cari¬ 
co di questa Procura rilasciate 
dti predetto magistrato a co- 
desta onorevole commissio¬ 
ne. chiedo con urgenza di es¬ 
sere ascoltato per fornire ogni 
chiarimento a dimostrazione 
dell'assoluta linearità del 
comportamento dei ma^tra- 
ti di questo ufficio e mio per¬ 
sonale!. Il secondo telegram¬ 
ma Curti Giardina lo ha inviato 
al presidente del Csm per co- 
murilcargli la sua iniziativa. 

Come si comporterà il Con¬ 
siglio suMriore della magi¬ 
stratura? rion potrà certo es¬ 
sere semplice spettatore della 
contesa. Dovrà Intervenire co¬ 
me fece la scorsa estate (pro¬ 
nunciandoti sullo scontro Me¬ 
li-Falcone) seppur dopo le nu¬ 
merose sollecitazioni da parte 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. 


«Il Csm - scrive il consiglie¬ 
re istruttore Meli in un comu¬ 
nicato - conosce questi fatti 
da quasi due mesi, visto che 
su di essi esiste una documen¬ 
tazione allegala ad una nota 
trasmessa al Consiglio supe¬ 
riore della magistratura dalla 
Corte d'appello di Palermo 
poco dopo VS settembre». Da 
circa due mesi, dunque, il ca¬ 
po dell'ufficio istruzione 
aspetta una risposta dal pub¬ 
blico ministero sulla posizio¬ 
ne processuale dei fratelli Co¬ 
stanzo. Seppure per grandi lì¬ 
nee è stato possibile ricostrui¬ 
re per intero tutta la vicenda. 
Un paio di mesi addietro i giu¬ 
dici del pool Antimafia del¬ 
l'Ufficio istrjzione capitanati 
da Giovanni Falcone e Meli si 
sono seduti intorno ad un ta¬ 
volo per discutere la posizio¬ 
ne di otto indiziati di associa¬ 
zione mafÌo.sa relativi al blitz 
Calderone. Tra questi ci sono 
anche Pasquale e Carmelo 
Costanzo. Secondo Meli nelle 
rivelazioni del pentito ti ri¬ 
scontrano elementi tali per 
poter procedere alla incrimi¬ 
nazione dei Costanzo, Falco¬ 
ne e gli altri magistrati del 
pool sono invece più cauti: 
per questi ultimi il sospetto 
dell'appartenenza a Cosa no¬ 
stra dei cavalieri del lavoro di 
Catania non si era ancora tra¬ 
sformato in una accusa. Il fa¬ 
scicolo relativo ai Costanzo fi¬ 
niva quindi in Procura. L'uffi¬ 
cio diretto da Curti Giardina, 
all’inizio, adottava una deci¬ 
sione interioculoria chieden¬ 
do l'invio di nuovi atti. Ancora 
oggi su questa ticenda la Pro¬ 
cura non ha preso una deci¬ 
sione definitiva. 1 magistrati 
del pool Antimafia della Pro¬ 
cura, titolari del documenti 
che riguardano! Costanzo, 
non rilasciano dichiarazioni. 
Si limitano a dire; «Non dob¬ 
biamo rendere conto del no¬ 
stro operato a nessuno, nem¬ 
meno al dottor Meli». 


L’Antimafia 
pubblicherà 
le schede 
segrete 


FABIO INWIMKL 

M ROMA. Saranno pubblicate le Ì54 schede 
dei politici solitali di rapporti con la mafia. 
Lo ha deciso ieri sera la commissione parìa- 
mentare antimafia presieduta da (jerardo Chia¬ 
romonte. Saranno finalmente resi di pubblico 
dominio tutti i materiali ereditati dalla vecchia 
antimafia e sinora coperti da segreto: ben 49 
casse, custodite da 12 anni negli archivi dei 
Senato della Refu^blica. E stata una decisione 
sofferta ma unanime, a quanto ti è appreso. 
Parallelamente alla pubblicazione, la commis¬ 
sione vaglierà i materiali per accertare la validi¬ 
tà delle fonti, allo sco^ di tutelare i diritti 
individuali da diffamazioni contenute in lettere 
anonime o altri documenti privi di riscontro. 
Ma questo esame non tigniflcherà alcuna cen¬ 
sura: tutto, insomma, sarà portato alla luce. 

S conclude coi\ una polemica che ti trasci¬ 
nava da qutiche settimana. Nel corso della 
visita di una delegazione dell'Antimafia in Sici¬ 
lia, nei giorni scorti, l'tpoteti della pubblicazio¬ 
ne era stata posta, tia pure con certe cautele e 
con reazioni contraddittorie di alcuni gruppi 
politici. Successivamente un quotidiano avvia¬ 
va la pubblicazione, a puntale, dei testi delle 
tanto discusse schedature. A questo punto di¬ 
veniva u^nte e indifferibile una decisione 
univoca delia commissione parlamentare, an¬ 
che per fugare la massa di sospetti e illazioni 
che ti veniva alimentando tra l’opinione pub¬ 
blica. 

, Ieri sera, dunque, dopo una discussione che 
ha segnato ampie convergenze sulla sostanza 
del problema, ti è dato il «via libera». Cadono 
cosi tutti i segreti sugli atti della vecchia com¬ 
mistione antimafia, ti quali potrà accedere 
ogni cittadino. 

Oggi pomerìggio, Invece, la commissione 
pretieduta da (^taromonte affronterà, in una 
nuova riunione a palazzo San Maculo, l'altro 



nodo emerso nel corso della sua ispezione in 
Sicilia: le nuove emergenze del «caso Paler¬ 
mo» dopo te accuse lanciate dal consigliere 
Istruttore del tribunale Antonino Meli contro la 
procura della Repubblica. 

In realtà, alla luce delle precisazioni, delle 
repliche, che sono rimbalzate nelle ultime ore 
Ira Palermo e Roma eme^ono due distinti sce¬ 
nari su cui ti è esercilato il dottor Meli. Da un 
lato l'accusa mossa alia procura di non essersi 
attivata spiccando ordini di cattura contro i 
fratelli Costanzo, i più noti tra i «cavalieri del 
lavoro» calanesi. sulla base delle denunce del 
pentito Calderone. Dall'altro. Meli crìtica le 
lentezze della stessa procura nell’inchiesta su¬ 
gli appalti al comune di Palermo, che coinvol¬ 
gerebbe quaranta «eccellenti» tra imprenditori, 
amministratori, uomini politici. Un'indagine 
scaturita da una serie di intercettazioni telefo¬ 
niche, nella quale il presidente della Corte 
d'appello di Palermo Carmelo Conti, avrebbe 
informato li Csm nel settembre scorso. Dopo 
queste accuse, il procuratore capo di Palermo 
&Uvatore Curti Giardina ha chiesto di essere 
sentilo dalia commissione anlimafia. 

Resta da dire che, nella sesta giornata di ieri, 
lì senatore Gerardo Chiaromonte è stato rice¬ 
vuto dal presidente del Senato Giovanni Spa¬ 
dolini per fare il punto sulla delicata situazione 
in cui versa l'initiativa dello Stato nella lotta 
alla mafia. 


□ Melpci r~~n 

Domani 

riunione 

Università 


Presentato a Roma il piano di restauro conservativo del centro storico 
Lo gestisce il Comune e costerà 4000 miliardi 


«Così salveremo il cuore di Palermo» 


Presentato a Roma il piano di recupero del centro 
storico di Palermo. Lo ha Illustrato II sindaco Leoluca 
Orlando, insieme con l'assessore aH'urbanistica Re¬ 
nato Palazzo e agli urbanisti Insolera, Benevolo e 
Cervellati. Sarà pronto entro l'estate del prossimo 
anno e potrà usufruire, oltre che di quelli ordinari, di 
finanziamenti Cee. Il costo è previsto In 4000 miliar¬ 
di. Sponsor, nonché controllore, Italia Nostra. 


MIRELLA ACCONCIAMES8A 


Convocazioni. 

È convocata per domani alle 
ora 9,30 pressò la Dire¬ 
ziona dal Pei la riunione 
daii’Eaacutivo nazionale a 
dei raaponaabiti regionali 
per un aaama del piano di 
aviluppo per l'Università 
(Valente, Margherl). 

• » « 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
senza eccezione ella sedu¬ 
ta pomeridiana di oggi e 
aeguanti. 

Iniziativa di oggi. 

C. Petruccioli, Roma; G. 
Quercini. Roma; L. Turco, 
Foggia; G. Bini, Firenze. 


MI ROMA. «La vera malattìa, 
il tarlo che ha rovinato il cen¬ 
tro storico di Palermo, è la 
convinzione che il passato è 
vergogna e il futuro incertez¬ 
za». C^si il sindaco di Paler¬ 
mo, Leoluca Orlando, ha ben 
sintetizzato la situazione del 
centro storico forse più deva¬ 
stato d’Europa. E ha ^giunto: 
«L'obiettivo del piano e quello 
di un intervento rivoluzionario 
latto da azioni slraordinaria- 
mente semplici e ordinarie». Il 


piano consiste nel restauro 
conservativo che permetterà 
di intervenire nei tessuto urba¬ 
no recuperando ad uso preva¬ 
lentemente residenziale quan¬ 
to sarà possibile tra i due mi¬ 
lioni e mezzo di metri cubi dì 
edifici in ro>ina e riportando 
fa popolazione nel centro sto¬ 
rico che oggi ospita solo il cin¬ 
que per cento dei palermitani 
(si prevede dì far salire il nu¬ 
mero degli abitanti dagli attua¬ 
li 35mila a 55-60mila). 


I costi del piano ti rigirano 
sui quattromila miliardi. Ver¬ 
ranno utilizzati oltre a finan¬ 
ziamenti ordinari, quelli della 
normativa spedale per il Mez¬ 
zogiorno, I finanziamenti del 
fondo per lo sviluppo regiona¬ 
le della Cee (Pancrazio De Pa¬ 
squale ha informato dettaglia¬ 
tamente su quanto la Comuni¬ 
tà europea intende lare ora 
per Palermo e per Lisbona). 
Italia Nostra, la più «vecchia» 
delle associazioni ambientali¬ 
ste e la più sentibile ai proble¬ 
mi del degrado urbano, farà 
da sponsor e da controllore 
alla realizzatione di questo 
piano. Giuseppe Beliafiore. 
presidente della sezione pa¬ 
lermitana di Italia Nostra, ha 
ricordato come, dal dop^ 
guerra ad oggi, si sia tentato in 
ogni modo di «coprire II cen¬ 
tro storico di piani di ristruttu¬ 
razione, ne) tentativo di evita¬ 
re un qualsivoglia progetto». 


Ma ora la giunta Orlando ha 
posto seriamente mano a) 
problema affidando a tre ar¬ 
chitetti di fama intemaziona¬ 
le, Luigi Benevolo, Pierluigi 
Cervellati e Italo Insolera, il 
piano particolareggiato globa¬ 
le de) centro in un’unica va¬ 
riante al piano regolatore ge¬ 
nerate. Se la nomina dei tre 
architetti, come ha raccontato 
ii sindaco, è stata fatta di notte 
e ali'insaputa degli stesti ar¬ 
chitetti che sono stati interpel¬ 
lati a posteriori, il progetto 
non è {Caduto a tutti. Ha tro¬ 
valo nemici non srtio trai pro¬ 
fessionisti locali, che ti sono 
sentiti esclusi, ma tra gli stesti 
democristiani dell'assemblea 
regionale. Se il sindaco Orlan¬ 
do ha preteso addirìlhira il 
coinvolgimenio de) governo 
naziontie la soluzione dei 
problemi di Palermo, per il 
centro storico l'operazione ti 
ispira ad una totale trasparen¬ 


za con il (ine di far crescere e 
quindi dotare il Comune di un 
gruppo di giovani esperti loca¬ 
li «educati» alla scuola dei ire 
architetti del piano. E non a 
caso la costruzione di un ap¬ 
paralo tecnico responsabile e 
tendenzialmente autosuffi- 
ciente è al primo punto della 
relazione sul piano. 

L'aJtro punto da sottolinea¬ 
re è che ia redazione del pia¬ 
no si fa nell’ufficio speciale 
già esistente, presso la riparti¬ 
zione urbanistica davanti agli 
occhi di tutti e in un clima di 
libero scambio di conoscen¬ 
ze. 

Se un piano per il restauro 
conservativo di un centro ur¬ 
bano può servire da svolta per 
una città, colpita continua- 
mente da fatti drammatici che 
hanno ne) territorio urbano 
radici profonde, questo può 
accadere oggi a Palermo. E la 
glasnost, la tra^arenza del¬ 


l'operazione ne sono la garan¬ 
zia. 

Non potevano mancare do¬ 
mande ed esaurienti risposte 
sugli appalti per ì lavori dì re¬ 
cupero. Anche qui gli ammini¬ 
stratori sono stali chiarì. Oggi 
il Comune di Palermo, ha det¬ 
to il sindaco, rappresenta la 
più grande impresa edilizia 
dei Mezzogiorno, il quadro di 
riferimento sono quindi gli ap¬ 
palli pubblici. 

Conservare e restaurare so¬ 
no la filosofia dei piano e an¬ 
che la risposta ai tentativi di 
abbattere e sverttrare per rlco- 
siruire in modo selvaggio, 
speculare e avere un pozzo 
dove riciclare il denaro spor¬ 
co. Sono i conti e i progetti 
che la mafia si era già falla e 
contro la quale si erge ora la 
barriera del progetto. Partirà 
dal centro storico la svolta dì 
Palermo? Tulli ieri mattina a 
Roma se lo-sono augurato. 



Come educale ^ adulti 

Una legge 

per quei 30 milioni 

senza licenza media 

In Italia 30 milioni di persone non possiedono il titolo 
di terza media e di queste il 38% è costituita da forza 
lavoro occupata. Il nostro è runico paese europeo 
che non prevede uno «sviluppo intellettuale» perma¬ 
nente, con imprevedibili conseguenze per l'intera 
popolazione negli anni Duemila. Su un disegno di 
legge che garantisca a tutti «diritto di cittadinanza» si 
terrà a Genova un convegno l'il e il 12 novembre. 


ANNA MORELU 


■■ ROMA. «Quando parlia¬ 
mo di sviluppo intellettuale - 
afferma Filippo Maria De 
Sanctis, direttore nazionale 
dell'AsmìazIone italiana di 
educazione degli adulti > 
possiamo misurare e denun¬ 
ciare la condizione preuma¬ 
na e disumana, di milioni di 
persone escluse - per caren¬ 
za di strumenti intellettuali 
essenziali - dall’uso di libri, 
biblioteche, giomail, teatri, 
musei e mantenute sotto la 
cappa dei consumismo dì so¬ 
pravvivenza massificalo. 
Questo viene presentato co¬ 
me inerte. In realtà, senza 
controllo è formativo alla ri¬ 
produzione dell’esclutione 
intellettuale». L'Aidea dopo 
cinque anni di faticoso lavo¬ 
ro e di consultazione con tut¬ 
te le forze politiche propone 
una «legge per lo svilupi» in¬ 
tellettuale di tutta la popola¬ 
zione» che miri innanzitutto a 
ristabilire requìlibrio tra livel¬ 
lo economico del paese e 
stato culturale del cittadini. 
L’influenza della povertà in- 
leiietiuale sui procesti pro¬ 
duttivi e sull’incapacità di ap¬ 
propriarsi delle nuove tecno¬ 
logie da parte della stragran- 
de maggioranza dei lavorato¬ 
ri, è immediatamente eviden¬ 
te dalle cifre. Come è altret¬ 
tanto chiaro che dall'uso di 
nuove tecnologie verrebbe 
un enorme risparmio di risor¬ 
se umane, un aumento del 
valore aggiunto, una potiUva 
ricaduta sui modi di pensare 
e di vìvere. E se ci fosse biso¬ 
gno del conforto dei dati, 
mentre in Svezia il 27% di chi 
è occupato partecipa a corti 
di formazione professionale, 
in llaJia la quota è del 2%. E 
ancora. Nel nostro paese 
mentre i consumi educativi e 
culturali di una famiglia di 
inmrenditori ammontano a 
2.9 volte quelle di una fami¬ 
glia operaia, nel bilancio del¬ 
lo Stato 1987 per ogni mille 
lire destinate alia formazione 
degli strati più disagiati deila 
popolazione, ne sono state 
spese 9500 per gli strati privi¬ 
legiati di pubblico. E allora 
possiamo accettare - ti chie¬ 
de rAidea - una crescente 
polarizzazione delia ricchez¬ 
za, un regime di competizio¬ 
ne sociale che emargina mi¬ 


lioni di persone, il consoli¬ 
darti ed estenderei delle 
•nuove povertà»? 

Uno sviluppo Intellettuale 
generale, sotto un altro 
aspetto, secondo l'Aidea, li¬ 
bererebbe tutte le potenziali¬ 
tà per un’esplosione di crea¬ 
tività in tutte le arti, poesia, 
teatro, cinema, letteratura, 
arti figurative, musica su cui 
pesa una separazione pro¬ 
fonda, storica e che non si 
può attendere venga colmata 
dai mercato. Sulla destina¬ 
zione sociale di una legge dì 
questo tipo non dovrebbero 
esserci dubbi se ti conosces¬ 
sero i dati statistici relativi al¬ 
la situazione del paese. 1 li¬ 
velli di reddito e le condizio¬ 
ni di povertà sono stretta- 
mente legati ai livelli d'istru¬ 
zione. Le carenze dì sviluppo 
dì alcune regioni meridionali 
sono correlate ài di 
analfabetismo e agli abban¬ 
doni scolastici. Secondo )’)• 
stai fra trenta anni ii numero 
degli anziani (cioè degli at¬ 
tuali adulto sarà olire IFdop¬ 
pio dei numero dei giovani. 
Per altro verso, fra trenta an¬ 
ni la popolazione meridiona¬ 
le raggiungerà II 42%, mentre 
attuBlmenie rappresenta il 
36.5% dei totale. Nel 2018, 
dunque, avremo una realtà 
sociale ed educativa molto 
più drammatica dell'attuale. 

Una legge dunque che 
consenta a chiunque, senza 
distinzioni di censo, di pro¬ 
venienza, di razza, di livello 
d'istruzione di studiare o di 
continuare gii studi abban¬ 
donati. La gestione dovrebbe 
essere affidata ai singoli Co¬ 
muni ai quali si attribuiscono 
le risorse disponibili sulla ba¬ 
se dì valutazioni oggettive 
(dati statìstico. Per gii Inse¬ 
gnanti e i locali non ci doa 
vrebbero essere problemi: i 
primi, nei prossimi anni sa¬ 
ranno in esubero, i secondi 
già esistono e devono solo 
essere pienamente utilizzati. 
Quanto ai fondi, sarà neces¬ 
sario riaccorpare tutte le ri¬ 
sorse attutimente (rammerh 
tate e disperse in mille e inu¬ 
tili rìvoli. Produrre uno svi¬ 
luppo intellettuale generale 
costerà poco. A patto che sì 
voglia permettere a tulli di di¬ 
ventare cittadini di pari dlgnl- 


Conbacoezione 

Nuova 
protesta 
dei vescovi 

■i CITTA’ DEL VATICANO 
•Imperialismo contraccetti¬ 
vo»: è l’accusa che i vescovi di 
50 paesi lanciano dal Valica¬ 
no contro le multinazionali 
del prodotti contraccettivi, 
accusate di usare il Terzo 
mondo come «serbatoio del 
loro surplus di prodotti», men¬ 
tre un «incremento della pro¬ 
duzione di cibo potrebbe ri¬ 
solvere davvero i problemi 
della fame». I vescovi sonol 
riuniti in Vaticano, dal pontifi¬ 
cio consiglio per la famiglia,, 
per i 20 anni della «Humanae 
^tae». Anniversario che Wo- 
)Ò4a ha voluto fosse solenne -1 
mente riconlato. Neli'occa- 
tione. accuse sono state rivol¬ 
te a «certi movimenti di libera¬ 
zione delia donna» che non 
capiscono che l metodi natu¬ 
rai) sono «veicolo reale di 
coinvolgimento dei due par¬ 
tner», mentre aborto e con¬ 
traccettivi «penalizzano la 
donna.» 


Al processo per la strage di Natale Luongo fa marcia indietro ma non convince 
E in aula, fra mezze minacce, si evocano i nomi di Celli e Cauchi 

Fiireiize, ritratta il killer «pentito» 


Al processo per la strage di Natale di scena la paura 
e le trame. Dalle quinte hanno fatto capolino perso¬ 
naggi delle altre stragi, il neofascista Augusto Cau¬ 
chi. Udo Celli. Dalle gabbie ii camorrista Misso ha 
minacciato un coimputato, Luid Cardone, che ha 
fatto solo mezza retromarcia. E finita in burla la 
ritrattazione del pentito Luongo: il difensore pre¬ 
senta una perizia sulle angosce della sua mamma. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


H HRENZE. Oggi s'è capito 
tutto. Quantomeno sul gruppo 
napoletano di Giuseppe Mis¬ 
so. il quale inneggiava a Mus¬ 
solini, sognava una catarsi 
neoborbonica per via Duomo, 
per Napoli e per l'Italia. Ma 
aveva sotto di se una banda 
infestata di confidenti, equa¬ 
mente divisi tra polizia e cara¬ 
binieri, ovviamente in recipro¬ 
co contrasto. Quel che non ti 
capisce, visto che li controlla¬ 
vano passo dopo passo, è co¬ 


me mai la strage non fu evita¬ 
ta. 

Ecco dunque in mattinata 
l’interrogatorìo dell'Imputato 
Luigi Cardone, ex insospetta¬ 
bile commerciante di tessuti e 
abbigliamento, vestilo blu, 
volto rilassato dagli arresti do¬ 
miciliari. Secondo i pentiti 
Luongo e Ferrajuolo, parteci¬ 
pava alle «riunioni riservate» 
preparatorie con Abbatange- 
io e i camorristi «neri». Lui ne¬ 
ga. Cerca di far quadrare il fat¬ 


to d'essere stato in permanen¬ 
te rapporto coi commissario 
Carlino e l) capitano Salomo¬ 
ne della Questura di Napoli. 
D'aver piazzato in un conto 
corrente a Gì nevra €00 milioni 
della banda capeggiata da 
Misso («non gii potevo dire dì 
no»). Glissa sui particolare 
che suo cognato Armando 
Block era invece confidente 
dei carabinieri, «un tipo ambi¬ 
guo di cui non fidarsi». Dalia 
gabbia Misso a un tratto ha 
chiesto un confronto. Ma era 
più che altro un avvertimento 
e Cardone è sbiancato, ed ha 
iniziato l'usuale retromarcia 
dei «non ricordo». Le doman¬ 
de della parte civile e del pm 
Vigna gli hanno rinfrescato la 
memoria sulla strana circo¬ 
stanza del suo trasferimento 
nei primi anni Ottanta dalla 
natia Napoli nientemeno che 
ad Arezzo. In una cassetta di 
sicurezza fili hanno trovato, gii 
contesta vigna, sedici gettoni 
d'oro con la scrìtta «un uomo 
in Lebole». E vero che aveva 


rapporti con quella ditta areti¬ 
na? «Mìo padre ebbe quei re¬ 
gali da Lebole o da suoi diri¬ 
genti». Sa che il direttore della 
Lebole era Celli. «L'ho saputo 
dai giornali». Le coiiKìdenze 
sono inquietanti: non solo 
Arezzo non è notoriamente in 
provìncia di Napoli, ma pro¬ 
prio in una conversazione coi 
cognato collaboratore del¬ 
l'Anna Caidone ammette di 
esserti intrattenuto con c^rti 
«latitanti neofascisti toscani». 
Chi era in rapporti con loro? 
Secondo Block, Cardone gli 
avrebbe parlato di rapporti di 
Misti con queir Augusto Cau¬ 
chi condannato assieme a 
Celli qui a Firenze per gii at¬ 
tentati ti treni tra 11 79 e 181. a 
pochi pa»i da! luogo deila 
strage del 904. In islrullona 
Ca^ne aveva sempre nega¬ 
to di averne discusso . ora 
conferma in maniera ambigua 
di saperne qualcosa, gettando 
nella costernazione i suol 
coìmputati. Come non bastas¬ 


se U paese di Cauchi è Monte 
San Mvino. Ed in una villa del¬ 
lo stesso centro toscano il ma¬ 
fioso f^ppo Calò, misterioso 
coimputalo come mandante, 
avrebbe passato una parte 
della sua latitanza. Poi è ia 
volta di Lucio Luongo. super- 
killer ex pentito, che ha già 
annunciato sin dalla prima 
udienza la sua ritrattazione. 
Ha riempito pagine e pagine 
con dettagU, nomi, date. 

Il pm Vigna ti riserva di illu¬ 
strare alla Corte «tra le ottanta 
e le cento circostanze» da lui 
rivelale, assolutamente verifi¬ 
cate da altri riscontri. Maglio¬ 
ne bianco e jeaivs, basso e 
muscoloso, Lucio «'o mozzo¬ 
ne» (mozzicone di tigareUa) 
dice di aver risposto agli inter¬ 
rogatori sotto l'effetto di psi¬ 
cofarmaci, ma recita la parte 
troppo a memoria («Avevo i 
nervi a pezzi», «Mi avevano 
operato da poco all'osso sa¬ 
cro», «Non confermo nien¬ 
te»). Il presidente Sechi ab¬ 


bandona il solito sorriso e gli 
sciorina I lunghi e dettagliati 
interrogatori. Tra gli altri quel¬ 
lo in cui rivela a futura memo¬ 
ria. poco prima del «ripenti¬ 
mento». che la sua famiglia 
malgrado le sue rivelazioni 
contro la banda di via Duomo 
ha continuato a ricevere un 
mensile da Misso, «per non 
parlare», li difensore presenta 
allora una relazione che lu¬ 
meggia sulla mamma di Luon- 
o e su) carattere laggressivo» 
el plurìomicida, che da pic¬ 
colo avrebbe sospinto con ec¬ 
cessiva intistenza verso il bal¬ 
cone un fratellino. Oggi si 
continua con gli interrogatori 
degli imputati del gruppo ro¬ 
mano-siciliano Dì Agostino e 
Cercola, colui che ordinò al- 
l’elettrotecnico Schaudin i 
congegni elettronici. Calò, at¬ 
teso per venerdì, ha fatto sa¬ 
pere che non ci sarà per ragio¬ 
ni di salute, facendo rinviare a 
data da destinarsi la sua appa- 
nzione sul sempre più scomo¬ 
do palcoscenico fiorentino. 


È mono Ieri il compagno 
GUIDO SQUILIANTE 
stimata figura di militante comuni¬ 
sta. Alla moglie Elena Galluccio. al¬ 
le figlie e parenti tutti vanno te con¬ 
doglianze della Federazione PCI di 
Napoli e della Sezione PCI di Arza- 
no. 

Napoli, 9 novembre 1988 


1 comunisli delia serione Ho Chi 
Mlnh dell'Alfa di Arese sono vicini 
al compagno Antonino Migotto per 
la perdila della 

MADRE 

AreK, 8 novembre 1988_ 


Nel terzo anniversario delia scom¬ 
parsa del compagno 

CARIO CORTI 

la fflMiie Loriana e l Agli. Lorenzo e 
Viiiono lo ricordano con immutato 
atfeito e sottoscrivono 50.000 lire 
per l'Unità 

San Vincenzo (U). 9 novembre 1968 


La moglie, il figlio, ia nuora e il ni¬ 
pote ncordano il compagno 

GIORDANO BERTOLOTTl 
nel IO* winiversario della morte. 
Milano, 9 novembre 1988 


Nei 2* anniversario della morte del 
compagno 

EDOARDO GIRARDI 
ricalandone con affetto e con 
grande rimpianto l'iato impegno di 
tutta la sua vita di comunista e di 
antifascista. Vittoria. Mwta. Paolo, 
Emilio e Liliana sottosenvono per 
VUmtà. 

Padova, 9 novembre 1988 


Nei 5* anniversario della morte dei 
compagno 

LUIGI CESINI 

la roogUe In sua memoria soWoscrt- 
ve lire centomila per VUnUH 
Piadena, 9 novembre 1966 


Funghi Peyote e curandetos 



Cura e magìa. 


ESSERE 

Con te. In edicola. 




l'Unità 

Mercoledì 
9 novembre 1988 
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Borsa 

+0,25% 
IncUce 
Mib: 1221 
■ (+ 22 , 1 %) 
dal 4-l-’88 



Lira 

Stabile 
nello Sirie 
con modesti 
contrasti 

(marco a 743,01) 



Dollaro 


Perde 
ancora 
terreno 
(a 1324,65 
lire) 



ECONOMIA&LAVORO 


Nuove 
adesioni 
alla marcia 
del 12 


■i ROMA, la manifestazio¬ 
ne di sabato sul fisco, comin- I 
cerè venerdì. Ventiquattro ore 
prima che a Roma arrivino de¬ 
cine di migliaia di lavoratori (a 
5 giorni dall'appuntamento si 
sono «prenotati» già in ISOmi- 
la), il giorno prima del grande 
corteo nazionale, il sindacato 
avrà già fatto cominciare la 
manifestazione. Da venerdì ! 
mattina, infatti, in piazza San 
Giovanni Oa piazza dei grandi 
appuntamenti sindacali) sarà 
allestito un maxischermo. E 
su questo immenso televisore 
saranno proiettali filmati, 
spot, «documentari» su storie 
vere, sul casi più emblematici 
di iniquità fiscale. Roma, in- 
somma, sarà già mobilitata 
quando, il U matUna, lavora¬ 
tori, pensionati e disoccupati 
- è di queste ore l’adesione di 
alcune «leghe» di senza-lavo- 
ro - la invaderanno da ogni 
parte d'Italia. Difficile quantifi¬ 
care le delegazioni che arrive¬ 
ranno dalle varie regioni; l'u¬ 
nico dato certo è quello co¬ 
municato dal sindacato cala¬ 
brese. Da Reggio, Catanzaro, 
etc. partiranno almemo dieci¬ 
mila lavoratori. Che saranno 
«dentro» la manifestazlorw 
con proprie parole d'ordine: 
per loro, equità fiscale, ma so¬ 
prattutto lotta sjlevasione 
vuol dire reperire risorse, mi- 
‘ nardi da destinare all’occupa- 
zione. In una regione dove 
per ogni cento persone con 
un posto di lavoro ce ne sono 
quasi venti che lo cercano. 

^ Spesso da anni. 

Mentre nelle sedi sindacali 
continuano ad arrivare lettere 
di adesione alta manifestazio¬ 
ne - le ultime in ordine di 
tempo sono quelle di Demo¬ 
crazia proletaria è del Partito 
radicale -, le tre confedera- 
' ziohi già cominciano a pensa¬ 
re al dopo 12 novembre. Co- 
' mlnciano a pensare a come 
proseguire la «vertenza-fisco», 
che - lo hanno detto un po' 
tulli i sindacalisti - non si ri¬ 
solve con «una spallala». Pro¬ 
prio per questo oggi pomerig- 
. gio si riuniscono Te segreterie 
delle tre confederazioni. Al¬ 
l'ordine dei giorno: le nuove 
iniziative dopo la manifesta¬ 
zione nazionale. Che potreb¬ 
bero comprendere anche lo 
sciopero generale. In una 
conferenza stampa, Pizzinato, 
Marini e Benvenuto, la setti¬ 
mana scorsa, dissero che la 
H scelta degli ulteriori appunta¬ 
menti di Tolta sarebbe dipesi 
dal comportamento del go¬ 
verno. Ma i tre segretari non 
pensavano che I tempi di di¬ 
scussione della Finanziaria ^ 
fossero così allungati. E di 
. conseguenza le decisioni - 
anche quelle sullo sciopero - 
saranno posticipate, infine, 
un'ultima notizia: la Fim-CisI, 
con una raccolta di firme, pro¬ 
pone che il lavoro autonomo 
‘ sia tassato almeno per quattro 
milioni. Il prelievo medio di 
un lavoratore dipendente. 


Manifestazione dei sindacati 

Una gran folla per le vie 
e volantini per la città 
«Sciopero generale» 



«Fisco più 


Diecimila lavoratori hanno preso parte ieri a Bolo- 
gna-alla «giornata di mobilitazione e di lotta» per la 
riforma fiscale indetta dai tre sindacati. Si sono 
svolte assemblee intercomunali e volantini sono 
stali distribuiti in tutti i principali luoghi di passag¬ 
gio del capoluogo. Al comizio hanno preso parte 
anche delegati degli uffici finanziari che hanno 
denunciatole gravi carenze dell'amministrazione. 


DALIA nOSTBA «EDAZIOWE 

REMIOIO BARBIEM 


B BOLOGNA. Tamburi dì la¬ 
mierino. fischieUi, striscioni e 
cartelli nuovamente nelle stra¬ 
de, peristi da diecimila lavo¬ 
ratori. E avvenuto ieri mattina 
in pieno centro a Bologna, da¬ 
vanti all'antico convento di 
piazza Malpighi che ospita 
parte degli uffici dell'Inten¬ 
denza di Finanza e sotto il pa¬ 
lazzo della sede regionale Rai- 
Tv nel Fiera Districi dominato 
dalle bianche torri deH’urba- 
nista giapponese Renzo Tan- 

t e, nel corso della «giornata 
1 mobilitazione e di lotta» in¬ 


detta da Cgil, CisI e Uil, con 
due ore di astensione dal la¬ 
voro, per la riforma del siste¬ 
ma fiscale. \Jn'anteprima di 
sabato prossimo a Roma, cui 
rEmilia-Rom^na contribuirà 
con almeno lOmlla lavoratori, 
due treni speciali (rispettiva¬ 
mente da Reggio e da Bolo¬ 
gna) e ISO pullman. 

Hanno dichiarato Duccio 
Campagnoli e Rino Bergama¬ 
schi, rispettivamente segretari 
generali di Cgil e CisI, che ta 
grande adesione dei lavorato¬ 
ri alla manifestazione bolo- 


I guasti dell’ainimnistirazione 

Due delegati denunciano 
carenze e inefficienze 
degli uffici finanziari 


Bologna 

giusto» 


gnese ha un significalo quanto 
mai esplicito: «Se necessario, 
il sindacato dovrà proclamare 
uno sciopero generale per in¬ 
durre il governo a modificare 
orientament; fin qui negativi». 
Il senso delia giornata, oltre 
che nei due appuntamenti ci¬ 
tali prima, è stato espresso in 
una decina di assemblee in¬ 
tercomunali e in un volanti-' 
naggio di massa nelle vie di 
Bologna, paiticolarmente alla 
stazione centrale, nella città 
universitaria, all'autostazione. 
Assemblee si sono svolte ne¬ 
gli ospedali Maggiore e S. Or- 
sola-Malpighi, all'Istituto orto¬ 
pedico Rizzoli, alle Poste, alla 
Sip. Circa l'andamento dello 
sciopero, la campionatura eU 
feiiuata nelle maggiori azien¬ 
de metalmeccaniche ha rive¬ 
lato una altissima partecipa¬ 
zione degli operai, mentre 
scarsa è stala quella degli im¬ 
piegati (con differenziazione 
tra gli amministrativi ed i tec¬ 
nici. favorevole a questi ulti¬ 
mi). Ecco i dati: Weber (grup¬ 


po Fiat) operai 90%, impiegati 
15%: Sabiem (gruppo Kone- 
Oi) 98% e 75%: Calzoni (grup¬ 
po Riva) 80% e 50%: Ducati 
Meccanica (gruppo Cagiva) 
98% e 15%: Carjùgì^ì 95% e 
5%: Ducati Energia (gruppo 
Finanziaria gener^e felsinea) 
96% e zero: Gg (gruppo Serà- 
gnoli) 95% e 75%; Bonfiglioll 
100% e 20%: Pederzani & Zini 
95% e f 5: Pochi media 95 per 
cento. * 

Durante la manifestazione 
di piazza Malpighi hanno par¬ 
lato, alterne a Giampiero 
MezzoH, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro, due delegati 
degli uffici finanziari, Nicola 
De Mare del servizio Commis¬ 
sioni tributarie dell'Emilia-Ro¬ 
magna e Giampaolo Delta 
Quercia deirufficio imposte. 
Hanno rivelato il clamoroso 
stato di inadeguamenio. 
quando non addirittura dì de¬ 
grado. in cui si trovano gangli 
fra i più delkati della struttura 
statale. Stando a Bologna, gb 



uffici sono sparsi in varie parti 
della città, dislocati in posti 
carenti di aria, luce e spesso 
di sicurezza. Alle Imposte Di¬ 
rette mancano 50 funzionari 
addetti agli accertamenti 
mentre i contribuenti sono 
4S0mila: all’lva i funzionari 
sono appena 6 a fronte di 
ISOmila contribuenti. Non è 
diffidle ca[Hte allora, hanno 
raccontato i due lavoratori, 
come nel nostro paese duran¬ 
te il 1987 gli uffici delle lmp(y 
ste dirette abbiano effettuato 


controlli suiri.16% dei 23 mi¬ 
lioni di contribuenti e sul 3% 
dei milione e lOOmila società. 
Non diversa la situazione ne¬ 
gli uffici Iva, che hanno con¬ 
trollato in quell’anno ri,4% 
dei contribuenti e di questi so¬ 
lo lo 0.12% è stato oggetto di 
verìfiche. Ma non si è trovato 
di meglio, è stato detto ironi¬ 
camente. che mandare ispet¬ 
tori nella città della Bat per 
controllare gli introiti degli in¬ 
segnanti Opzioni private) e de¬ 
gli infermieri Oniezioni a do¬ 
micilio). 


Un’amministicizione a misura d’evasore 


Solo ri% dei contribuenti 
viene sottoposto a controlli 
Ma la macchina si preoccupa 
di macinare carte 
non di fare serie verifiche 


marceua viuari 


Mi ROMA. Ogni anno sol¬ 
tanto ri per cento dei contri¬ 
buenti italiani viene sottopo¬ 
sto ad accertamenti da parte 
della macchina fiscale. In un 
paese dove l'evasione è uno 
dei peggiori scandali naziona¬ 
li, ciò significa rinuncia alla 
lotta contro questo fenomeno 
o peggio, connivenza. Conni¬ 
venza politica, naturalmente, 
visto che le clamorose ineffi¬ 
cienze della macchina ammi¬ 
nistrativa - ien abbiamo citalo 
l'incredibile caso dei 12.570 
miliardi dì crediti accertali e 


non riscossi dal fisco - è un 
problema politico non certo 
tecnico. Nel 1987 ramminì- 
strazione finanziaria è riuscita 
a realizzare 619 controlli per 
quel che riguarda le imposte 
dirette. Nel caso dell’fva, i 
controlli hanno riguardato 
r 1,07 per cento del totale dei 
contribuenti (che sono quasi 
5 milioni), ma solo nello 0,11 
per cento dei casi si è arrivati 
a verifiche in loco, cioè nelle 
imprese e negli studi profes¬ 
sionali. 

Il sindacato della Funzione 


Pubblica-Cgil ha realizzato 
uno studio ad hoc sulla capa¬ 
cità dì lotta all'evasione del¬ 
l'amministrazione finanziaria. 
Il quadro che emerge è vera¬ 
mente sconfortante. Abbiamo 
già parlato ieri di come fun¬ 
ziona l'amministrazione', un 
eccesso di controlli sulla cor¬ 
rettezza formale ^ella dichia¬ 
razione, una quantità minima 
di controlli «sostanziali*, cioè 
gli accertamenti veri e propri 
e di controlli «estemi«. cioè le 
verifiche in loco svolle dalla 
Guardia di Finanza. Quesl'ultì- 
ma invia poi la documentazio¬ 
ne sui casi di evasione ali'am- 
minìstrazione. E qui tutto si 
ferma, come viene descntto 
con un significativo esempio 
fotografico dallo studio delia 
FP'Cgit: «Grazie al fatto che 
l'altivilà degii uffici è orientala 
a compiti formali e burocrati¬ 
ci, essi non sono in grado dì 
smaltire nemmeno ciò che lo¬ 
ro perviene. Se dalie verifiche 
esterne arrivano, in rullino, le 


fotografie dell'evasione, gli uf¬ 
fici non sono messi nelle con¬ 
dizioni di sviluppare e stampa¬ 
re tali fotografie e rischiano 
che l'immagine con il tempo 
sì offuschi o scompaia del tut¬ 
to. come succede quando 
con la decorrenza dei termini 
interviene la prescrizione». 
Negli uffici Iva, là giacenza dei 
verbali della Guardia di Finan¬ 
za è salita, dali'85 all'86, da 
232.378 a 297.190. E* eviden¬ 
te che in queste condizioni 
parlare di lotta aH'evasione è 
pura chiacchiera. 

Ma altri esempi illustrano 
eloquentemente il modo di la¬ 
vorare detramministrazione 
finanziaria. Prendiamo il caso 
di Milano, dove operano due 
uffici delle impr^e dirette: 
Milano I e Milano 2. il primo 
(ratta le dichiarazioni delle 
persone fisiche e il secondo le 
dichiarazioni delie società di 
capitale. Ora. nei 1987, gii ac¬ 
certamenti dei primo ufficio 


hanno provocato un maggior 
gettito di 59.126.575 lire, 
quelli dei secondo di 
201.762.566 lire. Dunque ra¬ 
zionalità vorrebbe che il per¬ 
sonale fosse più numeroso 
nell’ufficio che, tramite il lavo¬ 
ro di accertamento, riesce a 
garantire un maggior gettito, 
cioè il secondo, quello che si 
occupa delle società di capita¬ 
li. E, invece, non è cosi: a Mi¬ 
lano t vi sono 283 dipendenti, 
a Milano 2. solo 148. La ragio¬ 
ne di questa «strana» organiz¬ 
zazione dei lavoro è sempre la 
stessa: il personale non deve 
garantire determinati risultati, 
ma il controllo formale delle 
dichiaraaoni. Più 0 meno in 
tutta Italia troviamo situazioni 
analoghe. Il risultato di questo 
modo di lavorare è che l’am- 
ministrazione finanziaria ha 
oggi il compito di controllare 
il 60-70 per cento di urne le 
dichiarazioni dei redditi fatte 
in Italia, con un gettilo molto 


esiguo, dal momento che più 
dei 60 per cento dei «modelli 
740» viene presentata da lavo¬ 
ratori dipendenti, per i quali 
l’evasione, quando c’è. è mol¬ 
to ridotta. E lo stesso avviene 
nel settore delle imposte indi¬ 
rette; dei Ì8miia impiegati, 
meno del 31 per cento del 
personale è addetto all'Iva 
che produce circa il 73 per 
cento del gettito. 

La massa di informazioni 
fornita dallo studio della Fun¬ 
zione pubblica Cgil, dunque, 
aiuta mollo a cairire come è 
possibile quella caratteristica 
italiana che non ha riscontro 
in nessun altro paese avanza¬ 
to: una evasione fiscale che 
riguarda, secondo il «Rappor¬ 
to Guarino», un reddito di 
240mila miliardi e che si con¬ 
centra in gran parte nei redditi 
da capitale che avrebbero 
evaso reddito - i dati si riferi¬ 
scono al 1986 • per I26mila 
miliardi. Ma, come abbiamo 
visto, il fisco si occupa d'altro. 


Olivetti 

Vertenza 
. in fase 
decisiva 


Lama sulla Cgil: «Perché difendo il segretario...» 

Pìzzìiiato: «Discutiamo a fondo, 
ma governiamo il movimento» 


Aerei 

Domani 

Linate 

bloccato 


EOesse 
In arrivo 
«tagli» per 
560 posti 


STEFANO BOCCONETn 


, tm IVREA. La vertenza Oli- 
^ vetti entra nella fase decisiva. 
Dopo i riusciti scioperi della 
scorsa settimana in lutto U 
gaippo, è ripresa ieri sera ad 
Ivrea ta iraliaiiva, che prose¬ 
gue senza soste oggi e doma¬ 
ni. Azienda e sindacati sono 
Intenzionati ad approfondire 
tutti i punti della piattaforma 
rivendlcativa (relazioni sinda¬ 
cali, prospettive industriali, 
occupazione, investimenti nei 
Mezzogiorno, percorsi profes¬ 
sionali, pari opportunità), re- 

S istrando via vìa per iscritto le 
ìlese trovate. Nodo cruciale 
rimure il salario, che sarà af¬ 
frontato per ultimo. Alia pro¬ 
posta dcii'Olivetti di legare il 
salario ai rapporto tra utile 
operativo e fatturato, su cui in¬ 
cidono scelte di gestione del- 
. l'azienda incontroilabiii ds^ ia- 
1 voratori, i sindacati si prepara- 
I no a contrapporre una loro 
proposta, che tiene conto an- 
' che della prestazione lavorati- 

l va e della professionalità. 

DMC 


■■ ROMA. «Acceso» e «con¬ 
trastato». Seppur mitigati dal¬ 
l'espressione «aperto e alla lu¬ 
ce del sole», sono questi i due 
aggettivi che Pizzinato usa per 
definire il dibattito interno alla 
Cgil. Il segretano generale ha 
colto l'occasione di una mo¬ 
stra che celebra gli ottanta an¬ 
ni della Camera del Lavoro di 
Brescia, per intervenire su tut¬ 
ti i problemi che agitano ia più 
grande confederazione italia¬ 
na da almeno due settimane. 
Da quando si è svolto l'ultimo 
comitato esecutivo che ha vi¬ 
sto l’organizzazione spaccarsi 
in due. E il tono dei dibattito 
in quell’esecutivo - franco, 
senza reticenze, come mai era 
avvenuto in Cgil - permea an¬ 
che il discorso di Pizzinato a 
Brescia. Un intervento insoli¬ 
tamente polemico, con tanto 
di nomi e cognomi del desti¬ 
natari delle battute; «.. Noi 
sappiamo bene che con la n- 


forma fiscale si va al cuore 
dell'attuale assetto degli equi¬ 
libri dei poten... e dei blocchi 
sociali che li sorreggono. Lo 
sappiano bene e per capirlo 
non dobbiamo certo attende¬ 
re i cattedratici insegnamenti 
che ci provengono da emi¬ 
nenti politologi, dal presiden¬ 
te de) Pri, Vìsentini, a) senato¬ 
re deila Sinistra indipendente 
Massimo Riva». La parte più 
importante de) discorso - al¬ 
meno neH’ottica giornalistica 
> è ovviamente quella che si 
rifensce alla crisi della Cgil. E 
Pizzinato sostiene, «a nome di 
tutta la Cgil» e prendendosela 
con chi «semina zizzania», che 
«partecipare alia ricerca, alla 
elaborazione, dia battaglia 
politica aperta è un dovere, 
non solo un dintto dei militan¬ 
ti e dei dingenti della Cgil . 
Ma tutti abbiamo detto e tutu 
naflermiamo che ciò non de¬ 
ve far venire meno la respon¬ 


sabilità collegiale di direzione 
del movimento e l'operare 
per una sintesi unitaria». 

Le paiole di Pizzinato sem¬ 
brano dare continuità alle 
scelte della segreteria Cgil 
che, col dichiarato obiettivo 
di recuperale l'unità interna, 
ha deciso d< avviare «un per¬ 
corso» che porterà la confe¬ 
derazione a discutere di linea 
politica («nella convenzione 
programmatica»), di strumen¬ 
ti organizzativi (nella confe¬ 
renza d'organizzazione), ma 
anche della «venfica» del 
gruppo dingente. Così come 
voleva la mozione dei 12, fini¬ 
ta in minoranza all'esecutivo. 
Del resto, questa lettura «aper- 
tunsta» verso i dodici deH’uIti- 
ma riunione di segreiena, la 
forniscono molli dingenti sin¬ 
dacali Fra tutti citiamo De Ga- 
spen, segretano dei chimici 
•La mozione finita in minoran¬ 
za all'esecutivo non contene¬ 
va in sé alcun assalto ai Palaz¬ 


zo. ma poneva l'esigenza di 
risposte ravvicinate tra linea 
politica e verifica dei gruppi 
dirigenti, come ora ha ricono¬ 
sciuto la stessa segreterìa con¬ 
federale». 

Anche se ci si riavvia fatico¬ 
samente sulla strada deH'unità 
delia Cgil, quei che è avvenu¬ 
to neH’ultimo esecutivo fa an¬ 
cora discutere. Non solo sin- 
dacalistu Luciano Lama, per 
esempio. Ieri ha rilasciato 
questa dichiarazione; «L'al¬ 
leanza fra gruppi che io ho co¬ 
nosciuto divisi, per liquidare 
un gruppo dingente. sa trop¬ 
po di opportunismo. In 42 an¬ 
ni d) vita in Cgil non ho mai 
conosciuto nulla di simile... Se 
contrapposizione deve esser¬ 
ci questa deve avvenire sulle 
scelte politiche». Infine una 
battuta su Pizzinato- «Non gli 
SI può gettare ia croce addos¬ 
so Antonio è uno dei segreta¬ 
ri meno autontarì che la Cgil 
abbia avuto .» 


ROMA. Ancora scioperi 
peri trasponi. Domani, dalle 8 
alle 14. niente aerei da e per 
l'aeroporto milanese di Lina¬ 
te. Funzioneranno soltanto ì 
voli per te isole. £ la conse¬ 
guenza di uno sciopero deci¬ 
so dai vigili del fuoco. I sinda¬ 
cali protestano per la carenza 
d'organici (a Milano sono 850 
mentre ne mancano almeno 
altri mille), l'inadeguatezza 
delle attrezzature e la scarsa 
orgnìzzazione dei servizi. In¬ 
tanto. mentre sono in alto gli 
scioperi di tre ore al giorno 
(dalle 12 alte 15) dei control¬ 
lori di volo della lega autono¬ 
ma Licia, nuovi disagi rischia¬ 
no di essere creati al trasporto 
aereo da una protesta del i^r- 
sonale dì dogana di Fiumici¬ 
no. ) sindacati confederali ed 
autonomi hanno proclamalo 
da len l'astensione dallo 
straordinario in quanto, a cau¬ 
sa dell'esaurimento dei fondi 
necessari, ogni ora in più a) di 
fuori del normale turno di la¬ 
voro non verrebbe pagata. 


B PERUGIA. Nuova rottura 
delle trattative alla «Eiiesse» dì 
Perugia. Al termine di un'ora 
di incontro tra dirìgenti e sin¬ 
dacati. il rappresentante del¬ 
l'azienda. Umberto Colombo 
ha detto di non poter accetta¬ 
re le controproposte sindacali 
di risoluzione della vertenza 
(ampìamento del fatturato e 
rivalutazione del marchio) per 
•assenza di obiettive valuta¬ 
zioni» ed ha annunciato di vo¬ 
ler dare immediato corso alle 
procedure di licenziamento, 
che riguardano 560 operai sui 
complessivi 780 della «Elles- 
se». In risposta alla presa di 
posizione dell’azienda gii 
operai si sono subito costituiti 
in assemblea permanente allo 
stabilimento di Eltera (Peru¬ 
gia) per studiare - come han¬ 
no riferito i sindacati - le pros¬ 
sime azioni di lotta. La diri¬ 
genza della «Ellesse» in una 
nota, risponde che andrà drit¬ 
ta nella strada dei propri piani. 



Lama guiderà 
rinchiesta 
parlamentare 
sul lavoro 


Luciano Lama (nella foto) è stato nominato presidente 
della commissione parlamentare d’inchiesta sulle condi¬ 

zioni di lavoro in Italia. Giovanni Spadolini ha anche reso 
noto i nomi dei venti senatori chiamati a far parte della 

commissione. Si tratta dei de Alcide Angeloni, Mario Con- 

dorelli, Franca Falcucci, Giovanni Maria Nieddu. Augusto 

Rezzonico, Lucio Toth ed Ernesto Vercesi; dei comunisti 
Renzo Antoniazzi, Giovanni Berlinguer, Archimede Casa- 
dei Lucchi, Vito Consoli, Grazia ZuRa: del socialisti Mauri¬ 
zio Calvi, Pietro Ferrara, Gianfranco Mariotti. Per gli Indh 

B andenti di sinistra, il senatore Giorgio Nebbia jwr il Psdi, 
iampaólo Bissi: per il grappo misto Umberto Bositi; per 11 
Pri Rocco Coletta, per iiM» Michele Rorino. Ugo Pecchia 

li ha inviato a Laima un messaggio in cui ^ definisce ia 

nomina «un riconoscimento delTa ricca esperienza e gran¬ 
de dedizione nella difesa dei diritti e della dignità del 
lavoratori». 


Domani la Fgci 
presenta 
500.000 firme 
per l’occupazione 


La riforma dei contratti di 
formazione e lavoro e l'in¬ 
troduzione di una Carta del 
diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori delle piccole Im¬ 
prese. Sono le richieste che 
vengono dalle 500.000 fi^ 
me che domani mattina 
una delegazione di giovani 
lavoratrici, lavoratori e disoccupati aderenti alla Lega per il 
lavoro della Fgci, guidata dal segretario nazionaTe della 
Fgci. Pietro Foìena, presenteranno alTufficio di presidenza 
della commissione lavoro detta Camera. Un confronto su 
ju^Uemi ja.Pgci lo ha chiesto anche ai segretari generali 

È stato raggiunto l'accordo 
aziendale alla Cementir, il 
grappo cementiero pubMl- 
co cne ha il 13% di 
quota di mercato e otire 
1500 dipendenti. Questa 
volta, contrariamente ai tre 
contratti integrativi privati a 
Itatcementi, Onicem e Sac¬ 
ci. dove furono sielatt accordi separati da Clsl e Uil, l’intesa 
è stata unitaria. iSOmila lire mensili medie finali, una tan¬ 
tum di circa SOOmila lire, premio annuo legato in parte 
all’andamento della produttività, ingresso delle tecnouMié 
e ambiente di lavoro: questi i punti principali delTaccorao. 


Cementir, 

accordo 

unKaito 


Pininfiirilui* ^ pubblica amministrazkh 

rininranna. ne ^ suoi (assicuraU 

BDnVdtiZZdrS direttamente sia dalle 

• aziende autonome o apah 

I SCIVIZlB lecipazione) sono nelroc- 

chio del ciclone. Fotte, te¬ 
lefoni e ferrovie funzionano 
tanto male che sarebbe me- 
olio «appaltarli ai privati». 
Per non parlare della burocrazia ministeriale che spende 
male anche i soldi destinati alle nuove tecnologie. Un vero 
e proDrìo attacco frontale quello venuto dar presidente 
della Confindustrìa, Sergio Pininfarìna nel corso del con¬ 
vegno «Publimatica 90: rA e informatica negli anni 90», 
organizzato dall'Ibm al palano dei congressi. Plnlnfarina 
ha chiesto apertamente asìnergie Ira pubblico e Dityato» 
per la «gestione dei servizi pubblici» e fa inodinca^l 
rapporto di lavoro del pubblico impiego. 


FRANCO MARZOCCHI 


Fiedaaiioiie. Per uno spiacevole errore è scompana dalia 
seconda pagina del Do^er sul fisco pubblicato ieri )'inio^ 
mazione che gran parte dei materiali utilizzati per illustrare 
le proposte Pei-Sinistra indipendente erano stati fomiti dal¬ 
l’agenzia «Dire», con la quale ci scusiamo. 


il commento ISTITUTO GRAMSCI 


Democrazia, conflitti, 
trasformazioni 
della politica 
nella crisi 
del Welfare State 


PERUGU -10-12 NOVEMBRE 1988 
Ficoltà di Seleni* Polltleh* (VI* Paaeoll) 


Democrazia, 
conflitti e 
trasformazioni 
sociali 
nella crisi 
del welfare: 
nuovi problemi 
per la teoria 
politica 

(Giovedì 10 novembre, 
ore 16 • Venerdì 11. ore 9) 

Introduzione: 

Raffaele Rauty 
Relazioni: 

Laura Balbo 
Pietro Barceffona 
Comunicazioni: 

Pietro Batrera 
Fausto Bertinotti 
Antonio Cantaro 
Vittorio Cotesta 
Franco Fichera 
Filippo Genliloni 
Claudia Mancina 
Adele Pesce 
Riccardo Terzi 
Mario Tronti 
Conclusioni: 

Giuseppe Vacca 

Hanno assicurato la loro partecipazione 

Gianni Barro, Andrea Blxio, Fabrizio Bracco, Severino 
Caprioli, Lucio Caracciolo, Claudio Carnieri, Fnmeo 
Crespi, Francesco Ghlrelli, Luigi Nanconl, FVanctlco 
Mandarini, Giovan Battista MontironI, Lorenzo Miglio- 
rinl, Giacomo Porrazzinl, Giampaolo Rossi, ’Ùdllo Sep- 
pilli, Giovanni Tarantini. 

Segreteria del Convegno: Stella Nìcoletti • tei. 075/21941 
c/o Federaz. del Pei -P.zza della Repubblica « 06100 Perugia 


Istituzioni, 
potere, 
società: 
la forma 
politica 

nella sua crisi e 
trasformazione 


(Venenfl 11, ore 16) 

Relazioni: 

Silvano BellignI 
Giuseppe CotturI 
Comunicazioni: 

Ugo AscoU 
Maria Luisa Boccia 
Mimmo Carrieri 
Franco Caszola 
Giorgio Grossi 
Renato Nanaheiner 
Gianni Mattioli 
Lidia Menapace 
Cesare Salvi 
Mario Telò 
Bruno Trentln 
Conclusioni; 

Biagio de Giovanili 
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Venata Standa 

Da Cardini 
40 miliardi 
a Berlusconi? 


■i MIUNO. Si ddineano t 
teimlni dcll'aggiusluneiito Ira 
la Fininveal ad il gnippo Far- 
nuli sulla vicanda Slanda. 
Non sarà uno sconiro sulla se¬ 
conda rala ma una vera e pio- 
pria resliluaiona di 40 miliardi 
e 119 milioni alla Fininvest da 
parte del gruppo ravennate. 
Una operazione - sostengono 
al quartler generale di Berlu¬ 
sconi - che sarà sollecitata da 
una tenera che verrà inviata a 
Cardini oggi stesso e che do¬ 
vrà comunque essere portata 
a termine entro trenta giorni 
dalla consegna del rapporto 
della «reconta». La Fininvest 
Intanto continua a mandare 
segnali di distensione. Anche 
il contenuto della missiva che 
sarà inviala a Cardini per chie¬ 
dere indietro la dillerenia sul¬ 
la cifra pattuita nel luglio scor¬ 
so per l'acquisto della Slanda, 
fanno sapere alla Fininveal, 
sarà un normale allo burocra¬ 
tico previsto dal contratto. 
Berlusconi intanto prosegue 
la sua •campagna’ promr^ 
naie destinala a «ridale entu¬ 
siasmo» al management della 
società: Ieri è toccalo ai 204 
negozi associati. 


ECONOMIA E Lavoro 


Dopo il consenso Eni al «polo chimico» 
oggi il governo forse decide 
in che modo accogliere le richieste 
di Raul Cardini e della Montedison 




Pronto lo sconto fiscale 
per il «via» a Enimont? 



Bandie e assicuiazioni 

Isvap, oggi il presidente? 
E per la separatezza 
TAcri appoggia Bankitalia 

I 


Enimont ultimo atto. L’atto dello sconto fiscale al 
termine di un lungo lavorio dietro le quinte. Sta- 
! mane il governo discute il progetto per gli sgravi 
in caso di fusioni e incorporazioni di società. 
Montedison dovrebbe pagare subito una parte, 
più di un terzo, delle imposte. Ma Cardini non si 
fida e incontra ali’ultimo momento il ministro del 
Tesoro Amato. 


ANTONIO P0U.I0 8AUMMNI 


■NMIIANO. LulUmoviasin- 
diiettunentes lo ha dato li de- 
mociìstìano Michele Viscardi. 
presidente della commissione 
' AtUvitè produttive della Ca¬ 
mera. Per la sospensione di 
Imposta vanno fissati tempi ri¬ 
stretti e il progetto deve ri¬ 
guardare la società che nasce¬ 
rà dalla fusione Ua Enictiem e 


Montedison cosi come altre 
operazioni Industriali per im- 
pTKlire che lo sconto abbia un 
solo beneficiario (e cioè Car¬ 
dino* Segno che la De ha ri¬ 
solto tutti i dubbi residui sul¬ 
l’aspetto fiscale del polo chi¬ 
mico, sul quale Cardini ha 
esercitato U massimo della 
pressione ai fianchi ^ paitUi 


non rinunciando a sostenere 
le sue ragioni con la minaccia 
di mandare tutto a monte. Ma, 
nonostante fino a ieri sera il 
quadro sembrasse abbastanza 
definito, il numero uno detta 
Femizzi-Monledlson caden¬ 
temente rKrn si è fidalo e al- 
Tultima ora si è incontrato a 
Roma con il ministro Amato. 
Ordinaria amministrazione, si 
può dire. Il polo chimico è 
una grande occasione indu¬ 
striate e lo Stato non può per- 
metterti il lusso di vedersela 
sfuggire anche se 11 «piano 
d'affari» messo a punto dalle 
due società lascia aperti anco¬ 
ra molti interrogativi. Ma certo 
l'aspetto finanziario non è 
questione di seconda catego¬ 
ria, tisto tra l'altro che Cardini 
già beneficia dell'aiuto dei si¬ 
stema bancario pubblico, del¬ 


la Mediobanca dì Cuccia che 
gU ha ordito U trama dì salva¬ 
taggio. E ^sto che in tempi di 
aspro scontro politico sulla 
questione fiscale pariare di 
sconti non è molto semplice. 

Sembra che Montedison, 
secondo le ipotesi più accre¬ 
ditate, dovrà pagare soltanto 
una delle imposte sulle 
plusvalenze che emergono In 
seguilo al trasferimento delle 
società del gruppo di Poro 
Bonaparte all’Enimonl. Si trat¬ 
ta di circa 1400 miliardi (su 
una plusvalenza di circa tremi¬ 
la). Qutiche giorno fa ti pula* 
va di far p^are subito aCardi* 
ni una quota tra il IS e it 2SX, 
poi si sarebbe sfondato il tetto 
del terzo e ora ti parta di una 
•tranche» fra li 30 e il 4DX. Per 
il resto tutto è sospeso fino ai 
momento m od la plusvalenza 


Franco Reviglio 


sarà effettivamente realizzata, 
cioè fra tre anni. E che cosa 
succederà fra tre anni non è 
chiaro perché le strade possi¬ 
bili da percorrere saranno di¬ 
verse: o Cardini conferisce al¬ 
tri impianti Qa preziosissima 
Himont che ha voluto testar¬ 
damente lasciar fuori dall'o¬ 
perazione) e diventa azionista 
di maggioranza alterando la 
parità «I 40% con l'Eni pa¬ 
gando un premio di maggio¬ 
ranza aH'Eni: oppure sarà i’Eni 
a comprue tutto; oppure l'Eni 
rimarrà socio di minoranza, 
visto che non potrà abbando¬ 
nare Fattività chimica, ma con 
potere vincolante sulle deci- 
tioni fondamentali della so¬ 
cietà. li collegamento con lo 
sgravio fiscale si potrà forse 
trovare a questo punto poiché 
io Stato, se il progetto gover¬ 


nativo passasse, ti troverebbe 
nelle condizioiù dì oredìtore e 
Cardini nei panni del debito¬ 
re. 

Qualche pasticcio - e pure 
qualche bisticcio nelle alte ge- 
ruchie del management delle 
due società • c'è sugli assetti 
dì comando di Enimont. Se le 
due società conlermano la 
dedtione di affidare la presi¬ 
denza a Necci (Enlchem) e la 
carica di amminblruore dele¬ 
gato a Cragnotti (braccio de¬ 
stro di Gudini) il resto è tutto¬ 
ra in aria. Secondo De Caspa- 
ri. segretario delia CgiI chimi¬ 
ci, j vertici di Enimont «devo¬ 
no sr^rattutlo capire e fare la 
chimica». Il polo «deve ri^n- 
dere a logiche industriali e 
strategiche e sarebbe un gra- 
visisimo errore dar vita a 13 
società quando potrebbero 
essercene (fiecU. 


■i ROMA. Mentre prosegue, 
nelle sedi parlamentari e ut- 
che sugli organi di stampa, il 
dibattito legislativo sui grossi 
temi delie leggi per le butche 
e la finanza, sono in movi¬ 
mento sia numerose vicende 
bancarie sia alcuni importanti 
passaggi per H settore assicu¬ 
rativo. ^icca la notizia, impli¬ 
citamente fornita dallo stesso 
ministro dell'industria Batta¬ 
glia, che oggi il Consiglio dei 
nOiM potrebbe metter (ine 
tila inoedibile e gratissima 
vicenda della nomina del pre¬ 
sidente dell'Isvap, l'blituto di 
vigilanza sul sistema assicura¬ 
tivo che è praticamente para¬ 
lizzato da un anno. Alle duris¬ 
sime proteste delle opposizio¬ 
ni (e dei mondo asticuraiìvo) 
ti era unito nella settimana 
scorsa Fallarme dello stesso 
ffiinittfo Battaglia per i ritardi 
dovuti Innanzihitto alle lottiz¬ 
zazioni. Ohì, dunque, il presi¬ 
dente del Consilio |Mtrebbe 
deddere Ira i mie nomi che 
Battaglia gU ha proposto, dei 
quali l'unico certo è il mui- 
strato Antonio La Torre. Già 
questi ritudi > afferma in una 
nota il Pei - hanno creato un 
delicato problema di ordine 
istituzionale «che coinvolge la 
lespOfisabUUà coUe^a del 


governo, a partire dalle inter¬ 
ferenze dei partiti della mag¬ 
gioranza che hanno Impedito 
l'applicazione di una legge 
dello Stato». Ma quello dSle 
assicurazioni è solo un fronte. 
In grande subbuglio è anche H 
mondo bancario. A partile 
dalla discussione sulla separa¬ 
tezza tra banca e industria, un 
tema sui quale è inteivenuio il 
presidente delle Casse di Ri¬ 
sparmio, Camillo Ferrati: «La 
scarsa patrtmoitializzaelofw di 
alcune banche •> ha detto * 
non può essere risolta con 
l'ingresso massiccio di alcuni 
gruppi industriali e finanziari 
che potrebbero, invece, rap¬ 
presentare una notevole fonte 
di preoccupazione». Un nello 
appoggio alle posizioni delia 
Banca d'Italia, proprio mentre 
oggi FAcri dovrà discutere un 

E tto definito sulla parte 
miliardi) che le 
nno avere nel «mani in¬ 
tervento di 1100 miilaidl a fa¬ 
vore della Cassa di Prato. In¬ 
tanto il Pei ha sollecitato una 
risposta in Partamenlo dal mi¬ 
nistro del Tesoro sull’attività 
del Banco di Sicilia Cune delle 
banche pubbliche che dovrà 
ricevere soldi dallo Stato) sul¬ 
la quale è in corto un'bpesio- 
ne della Banca d’ItaUa. 


BORSA DI MILANO 

■■MILANO. Seduta contrastala che ha 
risentilo delle piosiime scadenze tecni¬ 
che (venerdì rispoUa premi, martedì ri- 
poriOàa, benchà pertinenti alla specu¬ 
lazione prolesitoiiBle, Inteieaano ov¬ 
viamente tulli I riapaintialori per I loro 
iinesal sulle quolailanL II Mib che alle 
li segnava una flessione dello 0,3X si 
riprendeva a metà ladula a àtla line an¬ 
dando al rialzo (-rO.SSXy GII scambi so¬ 
no rimasti lui livelli pieeedenii. Il merca¬ 
to plullotto nervoeo A In attesa anche 


CONVERTIBIU 


dell'esito del voto americano, ma pesa¬ 
no soptatiutio le scadenze e le necessità 
da parte di chi ha troppo compralo e 
deve alleggerire le proprie posizioni In 
vista del riporti. C'è qualche movimento 
anche su deleminati valori. Sulle Bna ad 
aaempio, assieme alle Sai, alle Burgo, 
Abellle, Eridania. Mediobanca lecupe- 
lano leuermente (+0,790 meglio Inve¬ 
ce Comll e Credilo. Le Generali dopo 
una cltluaira di poco miglloie aumenta¬ 
vano nel dopollaiino. 


In flessione i titoli di De Benedetti 
(che subisce in Francia un alno scacco 
ritirando l'Opa sulla Epida Bertrand 
Faure anche se si consolida nel Credito 
Romagnolo). Le Cir perdono lo 0,81 e le 
Olivetti io 0,6%. Deboli anche le Fiat e le 
III privilegiate ma il titolo del re deU'au- 
to recupera nel dopolisiino. In flessione 
anche Montedison e Agricola. Le Erida- 
nla Invece, attivamente richieste, sono 
salile del 2,68%. Ancora pesanti le Rn 
(-7.1%). DRC. 
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Tttflio _ Uri Prte. 

MEDlO-FIDlS OPT. 13% 100.60 100,68 
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Un falco vola 
sui campi 
di Avraham 


ORESTI RIVETTA 

I n Israele si son fatte te elezioni po¬ 
litiche e ha vinto la destra, con qua 
Il pro^ttive polibche non si sa 
dopo anni di violenze che hanno 
inasprito i contrasti e indurito gli 
animi Quanto gii animi fossero duri lo aveva 
gii espresso un sondaggio di pochi mesi la, 
rivelando che una parte consistente degli in 
lervislatì 0i 43 per cento) era d accordo con la 
proposta di trasferire In massa tutti 1 palestinesi 
dei territori occupati (un milione e settecento- 
mila persone) nei Paesi Arabi Così due volte 
di ae^to con la precisione delle cifre non è 
rimasta senza risposta la domanda del vecchio 
colono arabo Halil lOra ti prego per la me 
moria di mio padre dimmi c è un posto per 
noi tra di voi?i 

Linteriocutore di Halli è un altro vecchio 
colono, Avraham Bogatir ebreo tra i pnmi a 
raggiungere la Palestina agli inizi del secolo 
stanco, preso tra*i problemi di famiglia, una 
moglie incolore e noiosa, un figlio pazzo e i 
campi che sono I meno fertili del kibbutz A 
Beer TUvIa, nella fattoria di Avraham arriva 
d Improvviso la storia tremenda di quei giorni 
poco dopo la fine del secondo conflitto mon 
diale, delle deportazioni e dei campi di con 
centramento una storta ancora di guerra ira gli 
inglesi occupanti e 1 terronsti dell l^un in 
mezzo ai quali c è David giovanissimo nazio 
nalista, che dell attentato che avrebbe dovuto 
compiere sa pochissimo e che si getta tra le 
braccia paterne del fattore per shiggire alla 
polizia. 

Cosi Avraham Bogatir esplora poco alla voi 
la un mondo che gli è completamente estra 
neo perchè lui è l^mo del lavoro della pa 
ce della fraterna stima per Halil Quando in 
centra Menahem II comandante dell Irgun 
schierato con I suol uomini e le sue mitraglie! 
le ripete la domanda di Malli «Transgiordanla* 
Penisola del Sinai! Anche qui un milione e 
mezzo di arabi vivono a contatto di gomito 
con clnquecentomila ebrei Che ne sarà di lo¬ 
ro? U sterminerete tutti? 0 ci limiteremo a 
tenerceli come schiavi?* 

Menahem tacerà Un se ne andrà sbattendo 
la porta Ma s accorge che è debole e che il 
mondo va per tm verso che non approva per 
una strada che non è la sua Halli viene ucciso 
A Beer IVivia piovono i soldati inglesi La co¬ 
munità si divide Net ncordo di un amore lon 
tano Bogatir sembra espnmere I amarezza di 
una ^wranza che muore Anche se gli occu 
panti di II a poco se ne andranno 
Cosi finisce un romanzo di Gyorgy Kardos 
ebreo ungherese die ha vissuto a lungo in 
Israele eaè tornato a Budapest *1 sette giorni 
di Avraham Bogatir» non ha conosciuto in Ita 
lia fortuna Non mi pve di averne letto una 
soia recensione Eppure il romanzo è bello 
romaruo storico o inchiesta ventà che misura 
no un uomo passioni paure emozioni nostal 
gie ricordi sulla scena di una vicenda politica 
che ha le sue ongini canche di contraddizioni 
da una parte gli idedi e ie utopie socialiste 
dall altra morte attentati bombe nazionali 
smo intolleranza. Da una parte Avraham Bo 
gatir ddl altra Shamir e i falchi del 43 per 
cento 

Gyorgy G. Kardos, ■! sene MotuI di Avraham 
Bogaor», sdizloal e/o, psgg 288,Ure24 000 


Trionfava nel «Nome della rosa» 

E’ sconfitta nel «Pendolo di Foucault» 
La sua fine spiega tante perplessità 


C osi simili eppure co¬ 
si diversi // nome 
della rosa e II pen 
dolo di Foucault si 
prestano molto be 
ne a una doppia ve 
nfica delle reazioni di compor 
tamento del pubblico librano 
fi successo enorme e impre 
vedibile del Nome della rosa 
venne promosso dai ceti Intel 
lettuali che si nconobbero qua 
si tutti e subito nell opera pri 
ma nanativa di Umberto Eco A 
guidare questa ondata iniziale di 
apprezzamenti qualificati fu 
I entusiasmo particolarmente 
accalorato dei molti seguaci di 
una disciplina recente e sugge 
stiva la semiologia Eco ne é 
maestro nconosciuto e divulga 
tore bnllante dentro e fuon del 
nostro paese II suo romanzo si 
presentava anzitutto come un 
discorso quasi un apologo sul 
fascino la difficoltà e gli equivo¬ 
ci insiti nell attnbuire un signifi 
cato alla congene di segni visi 
bill od occulti che la realtà ci 
propone continuamente La col 
locazione della vicenda in un 
passato lontano nasceva da un 
proposito di nvendtcazione ge 
nealogica I ongme della semio 
logia scientifica moderna era 
fatta nsalire ai tardo Medio Evo 
quando ogni dato fenomenico 
veniva interpretato segnicamen 
te - salvo beninteso vedervi 
sempre una manifestazione 
dell essenza divina 
A fronte di questi motivi d in 
teresse il valore propnamente 
letterano del Nome della rosa 
passava in secondo piano inef 
letti SI discusse pochissimo del 
la sua scrittura cosi sciolta e 
corriva ammiccante e colorata 
alla brava D altra parte la mole 
dell erudizione la quantità di 
materiali dottrinan scionnati a 
ogni passo costituiva non un 
ostacolo ma semmai un incenti 
vo per incunosimento divertito 
del pubblico colto II punto è 
che come per un effetto a va 
langa anche il grande pubblico 
di base fini con l appassionarsi a 
un opera che pure non poteva 
certo nuscirgli di lettura agevo¬ 
le Qui pero interveniva un altro 
fattore d importanza decisiva 
i intreccio 

Nel Nome della rosa Eco ri 
prende i moduli del genere nar 
ralivo che esalta maggiormente 
il peso di un abile costruzione 
della trama ossia il giallo e per 
di più ne canea le tinte nfacen 
dosi al gusto dei contrasti chia 
roscurali sanguigni tipico del 
feuilleton popolare ottocente 
SCO Si tratta di un operazione 
manienstica condotta col som 
so smaliziato delio scntlore 
«postmoderno» Il lettore esper 


VITTORIO SP1NAZ20LA 

lo la prende per quello che e 
una parodia godibile 11 lettore 
ingenuo se ne lascia avvincere 
senza remore Tutti e due peral 
tro CI trovano il toro vantaggio 
in quanto il libro di Eco inter 
preta il desiderio diffuso di un 
ntomo dopo il declino delle 
espenenze neoavanguardisti 
che a forme narrative ampie 
distese pienamente romanze 
schc 

La s r on ^ profonda del No 
me della roso con le attese ge 
nerali d pubblica 

non SI limitala poi a questo Sui 
la scorta dei suoi personaggi 
medievali Eco mostrava come i 
fanatismi dogmatici possano si 
avere le giustificazioni pm com 
prensibili ma portino sempre a 
esiti di barbane disumana Da 
CIÒ la celebrazione della ra 
gione nel suo attaccamento ai 
la realtà empinca e nel suo culto 
di un cnticismo conoscitivo tol 
lerante appassionato garantito 
dall ironia Nella difesa di questi 
valon esemplati dal prot^oni 
sta Guglielmo da Baskerville ve 
niva indicata la missione perma 
nente dell intellettuale dei doi 
to E SI capisce come un affer 
mazione simile trovasse ascolto 
larghissimo fra tutti i ceti prov 
visti di quache istruzione in un 
clima culturale segnalo dalla 
stanchezza per i (uron ideologi 
stici che avevano dilagato negli 
anni Settanta 

Era un messaggio d indole 
neoillummista quello che Eco 
trasmetteva A renderlo piu per 
suasivo stava una consapevole! 
za acuta dei limiti della ragione 
stessa della relatività dei suoi 
poten dell obbligo di tenere 
sempre conto della parte gioca 
la dal caso dall irrazionalita 
Tuttavia il cnticismo mlellettua 
le propno perche capace an 
che di autocntica restava per lo 
scrittore i unica via di umanizza 
zione dell uomo consentendo 
di mantener viva la fiducia in un 
progresso di civiltà contrastato 
e precano ma pur sempre reale 
come quello prodottosi nel pas 
saggio del Medio Evo elencale e 
feudale all età borghese moder 
na 

Nel Pendolo di Foucault il 
clima SI e mollo incupito Torna 
nel nuovo libro la dura potemi 
ca contro i fantasmi ossessivi 
dell irrazionale che devastano 
la psiche individuale e colletti 
va eccitando a inseguire >i se 
greto d Una venta assoluta 
quindi d un potere totale Ma 
stavolta il monito si e fatto piu 
accoralo Attenti dice Eco a 
non evocare neanche per burla 
le forze dell antiragione il terre 


no e sempre pro]»zio perche 
crescano e trovino seguaci Fi 
miete presi e travolti nel vo^ro 
stesso gioco £ il pencolo non VI 
verrà solo dall esterno il nemi 
co è dentro di noi giacché sono 
latenti nelle nostre viscere istinti 
distruttivi e autodistruttivi sem 
pre pronti a destarsi 
La fede nelle r^rse dell in 
telligenza cotica appare dunque 
scossa In effetti J apprensione 
investe anche e propno il meto¬ 
do di ncerca dianzi ntenuto piu 
perseguibile la scienza dei se 
gni U semiologia si ni«ta ora 
uno strumento buono per lutti 


fìcacia d impatto inferiore n 
spetto al pnmo È venuta meno 
infatti la netta coniraf^jo^ione 
tipologica Ira persona^ «buo¬ 
ni» e «cattivi» elemento sempre 
fondamentale per agevolare la 
comprensione del testo e onen 
tare le reazioni dei letlon Assie¬ 
me si e attenuata la saldezza 
del dinamismo d intreccio 


gli usi disponibile a tutte le fd 
sificazioni sino a dare assetto di 
credibilità alle tesi (aù fantasio¬ 
samente arbitrane Per esem 
pio una vecchia nota delia la 
vandaia può esser assunta a 
traccia per trascegliere e colle 
gare sistematicamente una som 
ma di dall che forniscano par 
venza di realta a un complotto 
esoterico ramificato nei secoli 
coinvolgendo sette e società se 
grete e credenze occullt^iche 
dai Templan di Rosacroce alla 
polizia zarista dalia Massoneria 
ai culti ammistia al nazione ar 
nvando a scodellare una spiega 
zione pseudocoerenle deil mie 
ro svolgimento delia stona uni 
versale 

Naturalmente la vicenda nar 
rata net fendalo di Foucault ha 
un carattere di paradossatila di 
dascalica. Ma la struttura del se 
condo romanzo di Eco ha un ef 


Questo libro dedicato a una tra¬ 
ma cospirativa su scala cosmi 
ca, è piuttosto lento quanto a 
trama narrativa 

A dispetto delle tecniche di 
insistente anticipazione esplici 
tao allusiva degli sviluppi futun 
delia vicenda I oigamsmo ro¬ 
manzesco non nproduce in 
somma la Imeantà compatta di 
svolgimento che aveva assicura¬ 
to la fortuna del Atome della ro¬ 
so 

Romanzo dell ambiguità li 
brato Ira reale e irreale fra il 
sogno a occhi aperti e 1 incubo 
Il pendolo di Foucault è d al 
tronde piu complesso piu dulli 
le ma meno coeso sul piano del 
linguaggio Eco ha una buona 
ottima capacità di tenuta nel 
dialoghiamo saggistico lucido e 
incalzante altrettanto notevole 
è I orchestrazione di alcune sce 
ne effettistiche ad alla intensità 


visionana Piu che nel libro pre 
cedente trova ora campo la ve¬ 
na dell ironia di un umorismo a 
volte magan un po fracassone 
ma allegramente icastico Eco 

10 SI sa è un battutista spesso 
irresistibile A fronte però sian 
no le tendenze alla nobihtazio 
ne tonale su un piano di imma- 
linconimento elegiaco quando 
non di lirismo intenerito perce 
pibili soprattutto nel personag¬ 
gio di Belbo 

Le ambizioni stilistiche sono 
insomma palesemente aumen¬ 
tate Ma appunto ciò rende più 
difficile la convivenza di tante 
modulazioni diverse nella stessa 
compagine testuale E vero che, 
per lasciar loro agio I autore ha 
ampliato ulteriormente la mole 
dell opera. Va confermato il n 
conoscimento di mento a Eco 
per la sua nproposta d un tipo di 
romanzo arciromanzesco a 
grandi volute impiantato cor 
pesamente Ciò tuttavia lo espo¬ 
ne sempre più alle insidie del 
suo demone personale quello 
della prolissità della sovrab¬ 
bondanza enumerativa, dichia¬ 
rativa, illustrativa. 

Co^ stando le cose è com 
prensibile che nelle reazioni su¬ 
scitate dall attesissima appan 
zione del Pendolo siano affiora 

11 sintomi di perplessità Sconta 
lo era ovviamente I effetto di 
cunosità frenetica, persino isle- 
nca. Nondimeno il pubblico 
colto sembra esitar ad accettare 
pienamente questo nuovo Eco 
che non gli offre piu motivi di 
certezza orgogliosa non lo ras¬ 
sicura piu abbastiuiza sulla fun 
zione di guida dell inteiieilualita 
nello sviluppo storico Si inde¬ 
bolisce quindi il condiziona¬ 
mento esercitato dai letton qua¬ 
lificali SUI lettori di massa Resta 
poi il fallo che lo scnttore ha 
volutamente nnunziato alle 
scansioni corpose ai contrasti 
inequivocabili che nel Nome 
della roso incoraggiavano an 
che il lettore meno esperto a 
sormontare il peso delle digres¬ 
sioni dei nfenmenti dotti della 
smania citatona E un senso di 
ansietà problematica non di ap¬ 
pagamento quello che il ro¬ 
manzo vuol infondere nei desti 
natàn 

Certo sarebbe puenle iden 
tificare I autore nel suo perso¬ 
naggio protagonista povero ap¬ 
prendista stregone incapace di 
controllare le forze tenebrose 
che ha imprudentemente scale 
nato Tintavìà II pendolo di Fou 
cauli scartate le metafore ston 
che proietta sul futuro della ci 
viltà attuale (e ombre lunghe del 
delino e della follia In questo 
senso anche il secondo roman 
zo di Eco raccoglie e interpreta 
stati d animo diffusi m questi 
anni Ottanta cosi diversi dai Set 
tanta Ma si tratta di stati d ani 
mo poco esaltanti con cui non 
è piacevole fare i conti Non per 
nulla del resto lo stesso Eco 
nel dare loro evidenza rappre 
sentativa, non nesce a padro¬ 
neggiarti armonicamente in mo¬ 
do compiuto 


«BenvaiutD w. 
iliaco 

(anche per Eco)» 


GRAZIA CHERCHI 


N ei porre qui fine al 
la rapida e parzia 
lisstma carrellata 

_ su alcune nostre 

riviste non mi re 
sta che suggenre ai responsa 
bili delle pagine «L^ri» 
dell Unità di dedicare più at 
lenzione alle nvisle dato che 
ancor oggi (seppur meno di 
una voltajsono centri propui 
sori di idee a volle anticipan 
dole altre volte registrandone 
le significative variazioni E 
spesso sono state (torneranno 
ad essere?) il luogo pnvilegia- 
to di ogni «battaglia cultura¬ 
le» 

Concludo sull argomento 
segnalando una testala antica 
e ai grande dignità, cioè «Bel 
fagor» il CUI intelligente ed 
estroso direttore Carlo Perdi 
nando Russo nesce miraco¬ 
losamente a rispettare la sca 
denza bimestrale Bisogna in 
vece lamentarne la dimcoltà 
di repenmento in librena, e 
redaiMÌre 1 editore Olschki 
che dovrebbe curarla un po 
di più Con tanta merda (par 
don) che gronda dalle libre 
ne darebbe un po di sollievo 
veder occhieggiare un po di 
più le poche nvisle mentone 
Ma sono suppliche queste mie 
che non avranno seguito ma 
tani è. CI SI ostina a farle 
Nell ultimo numero di «Bel 
fagor» (che ha come perenne 
sottotitolo «rassegna di vana 
umanità») scelgo una sua pe¬ 
renne rubnea, «Noterelle e 
schermulie» dove si pratica 
quello che apparentemente è 
un conlrosenso la polemica 
accademica II pnmo pezzo è 
di Cesare Cases (che ha tra gli 
altri menti quello di praucare 
il miglior Italiano che ci sia 
nella nostra cnlica) dal bioio 
«L effetto Eco» Ohibò direte 
ancora Ma il titolo è menda 
ce (oltre che non felice) in 
realtà prendendo spunto da 
un convegno dell apnle scor 
so a Dusseldorf su «Letteratu¬ 
ra Italiana in lingua tedesca», 
vi SI discetta delle traduzioni 
dei nostn libn in Germania 
(dove Siamo al terzo posto 
preceduti solo da quelli in in 
glese e in francese) Personal 
mente ho appreso qui notizie 
di cui non ero a conoscenza, 
se consola sapere per esem 
pio che *10 divina comme¬ 
dia è stata tradotta la bellezza 
di 250 volte» suscita perples¬ 
sità I interesse teutonico per il 
fenomeno D Annunzio «senza 
che CI sia una sola sua opera 
disponibile sul mercato» (o 
forse propno per questo?) E il 
nostro teatro? Edizione com 
pietà di Pirandello e molto 
Eduardo, con le piéces di Da- 
no Po implacabilmente «al 
terzo posto come numero di 
rappresentazioni dopo lAm 
leto e Nathan il saggio* Mi 


stenosa la presenza sulle sce¬ 
ne tedesche di Mdo Nicolai 
(chi è> «Sarebbe interessante 
sapere se è un secondo Dario 
Po di cui non ci siamo accorti 
oppure un letterato come Ugo 
Betti ben piazzalo in Germa 
nia mentre noi non I abbiamo 
mai digerito Nonvaaltrettan 
to bene, naturalmente, per i 
classici h Mandragola Ktul 
mente non è disponibile» E 
tradotta debitamente la nostra 
poesia, mentre la saggistica 
continua a non penetrare (e 
invece meriterebbe aggiungo 
lo soprattutto la Cenerentola, 
quella letteraria, di livello eu 
ropeo) Le traduzioni sono 
complessivamente di buon II 
vello la versione delle Con 
fessioni di un italiano ha pe 
rò suscitato discu^on! per via 
dei numerosi tagli ma biso¬ 
gna pur dire che se il Nievo 
«avesse avuto il tempo di la 
gliarsidasè sarebbe torse po¬ 
polare in Italia come lo è in 
Germania» Comunque «nes¬ 
suno ha più dinlto di far lezio¬ 
ni di morale e se I tedeschi 
^liono tagliare un po di 
Nievo o magari in futuro perfi 
no il nome dello rosa, non 
saremo noi a impedirglielo» 
Sempre nella stessa rubnea 
lo scntto finale, assai diverten¬ 
te ha il titolo «Lettera a Beltà 
gor su appuntamenti e forni¬ 
cazioni» ed è firmata «Dottor 
Dapertutto» perchè quei) uni 
ca «p» e soprattutto cM vi si 
cela dietro? indubbiamente 
un buon polemista ocademt 
cus, dalla verve sbrigliata. Vi 
faccio un esempio della sua 

E rosa (sta argomentando sui 
1 «morte dell autore») «Mol 
te delle nostre più grandi figu 
re letterarie hanno scelto di 
nascondersi sottraendosi allo 
sfavillio abbuliante delia 
pubblicità e delpubblico J 
D Salinger segui i suoi fragili 
eroi ed eroine nel silenzio la 
sciando i suoi ambienti tipi 
camente Manhattan per resi 
denze nel New Hampshire 
dietro a siepi cosi alte che non 
abbiamo idea se egli si trovi o 
no ancor oggi dairaltra parte 
di esse Samuel Beckett diede 
li permesso è vero di scrivere 
unajsua biografia, ma solo alla 
ngida condizione che egli non 
comparisse in essa. Utomas 
Pyncnon esiste solo in una fo¬ 
tografia che secondo aV^ni è 
in realtà la fotografia di Salm 
ger e quando viene convoca¬ 
to per rKevere i premi letterari 
conquistati dai suoi astrusi ed 
elusivi romanzi quel che com 
pare per nceverii è un clown > 
con uno stratagemma che 
sempre più spesso viene usato 
anche nella vita politica. ■ 
Non VI pare che valga la pena 
di comprare «Belfagor»? 




SEGNI & SOGNI 


E ra una betta sera di giugno c era un 
regolare tramonto zavattiniano sul 
la nostra città in pianura sono an 
dato sui nostri colli con una ragaz 
za che qualche anno fa si laureo 
con me Ma non gioivamo pei I o 
nesta pulizia del cielo per la chiara lucentezza 
della compagna verdissima (era stato un giu 
gno molto piovoso) e nepjHjre per I effetto 
proustiano finzlcontinlco che il nostro proce 
dere in macchina per le balze erbose mode 
stamente evocava Eravamo infatti presi dal 
compito che incombeva su di noi La ragazza 
cattolica fervente (ma non integralista da vi 
deobattesimo) occupa quasi tutte le poche 
ore lasciate libere da un pesante lavoro con i 
computers assistendo una comunità di tossi 
codipendenti situala sulle nostre colline E una 
comunità fondata da Padre Eligio di quelle a 
cui Ci si nfensce con il termine «Mondo x« 
Non avevo mai compiuto un espenenza di 
quel tipo Dovevo parlare di «pedagogia della 
lettura» abb amo parlalo di tutto Di morte in 
gran parte del ponte sull abisso che i tossico 


La collina del disonore 


dipiendenti conoscono cosi bene delle citta 
di come in esse ci si perde o dicevo io del 
perche si può irrimediabilmente amarle come 
lo amo Bologna 

Si sono nlirali presto ci siamo dati affettuo 
se strette di mano erano stanchi lavorano 
motto Ero molto preso dalla loro dignità dal 
loro composto ma immodificab le dolore e 
anche da) loro attraente permanere quasi in 
una impalpabile eterna adolescenza loro 
quasi tutti trentenni cosi provati nel viso negli 
occhi da espenenze non raccontabili dunssi 
me di quelle «che (anno crescere» Da allora 
mentre seguo con la consueta attenzione le 
cose che si scrivono sui tossicodipendenti ri 
vedo loro adolescenti trentenni e penso che 
uno dei segreti del drogarsi uno dei fonda 


ANTOMIO FAETI 


menti dell orrenda «autopedagogia della dro 
ga» sia quello che mi si e palesato Sono ado 
lescenli sono quindici sedicenni cominaano 
a guardare questa società ne sono presi la 
contemplano nei suoi emblemi miserevoli (le 
citta piene di cancro automobilistico le com 
petizioni forsennate per arrivare per acchiap¬ 
pare per sedurre per conquistare ) e sposta 
no io sguardo Vanno via da noi siamo onen 
di non CI vogliono piu vedere Quelli che 
ritornano e vanno in comunità tanti anni do 
po conservano quell occhio appassionato di 
sgustato stravolto con cui si congedarono da 
noi Peter Pan del dolore Tom Sdwyer tragici 
nelle macerie di un mondo scellerato npren 
dono a guardarci ma non siamo cambiati noi 
Cosi lune le cose lette e osservale le r porto la 


a quella sera a quella collina Solo net «mani 
testo» ho letto cose sene sul rapporto tra diffu 
sione della droga e sviluppo dell economia 
sommersa quando ne sapremo di piu? Quan 
do ne sapremo abbastanza*^ Penso alla droga 
nei media Essa si mescola allo spettacolo 
completivo all orgia telefolle in cui tutto è 
circo per chi vuote solo pane e circo 
Il sant uomo Zavoli ci mostra un film assolo 
tamente demenziale L estate dei nostri quin 
dici anni un film con adolescenti harmony 
che SI pizzicottano si strofinano si sbaciuc 
chiano come presi da un virus mistenoso per 
lino piu cretini degli adulti cretini che si ab 
bracciano ndono ballano in un orgia di sce 
menze mro itenibih Dopo ci sono le parabole 
del santo Zavoli in parte raccontale col suo 
bel tono d voce seduti vo che sembra sempre 


Il li per dire «Contessa che è mai la vita • e 
non lo dice mai E gli orron dell amore oggi 
constupn incesti racconti tutto condilo dagli 
esperti costretti a mitragliare paren in dodici 
secondi piu Iva Gli esperti anche le brave 
persone anche quelli che sanno quello che 
dicono ndotti alle dimensioni epocali del 
cioccolatino Perugina saranno presto sostituì 
li dai nuovi prodigi della robotica «Perche il 
papà è incestuoso^» «Per ché vi ve in u na ar 
cat-ca cui tu ra con ta di na» 

MI consola un filmato in onda il giovedì 
Quando ancora non c erano i Beatles' si co 
me le mamme di Romagna che hanno nchie 
sto la chiusura ad ore decenti delle discole 
che nolo nell allento racconto delle giovi 
nezze in Romagna nei pnmi anni Ses.santa le 


tracce di una npresa di interesse per ia mini 
male dimensione in cui potrebtero essere 
guardati i giovani Ma intanto c erano te notizie 
sulla galera ai drogati p^io di un horror film 
diRomero o i'«piano» che Casaubon Oiotai 
levi e Belbo cercano e fabbneano esiste dav 
vero’ Perché questi sono i livel i da Sue o da 
Ponson du Terrail con Craxi nella parte del 
notaio Fcrrand In questo deprimente conte 
sto mi ha colpito ia nobiltà e la tempestività 
della lettera di Occheito credo non si possa 
ormai fare altra politica o meglio che non si 
possa far politica se non affrontando pnma 
I orrore della droga che ruba i giovani e h 
porla via da tutto Mi dico però quale è stala 
la portata massmediologica della lettera di Oc 
Ghetto? Molto scarsa troppo scarsa Dovrem 
mo in fretta farla conoscere davvero Penso a 
un manifesto diffuso ovunque con la grafica 
dei «Valvolme Comics» penso a pubbliche lei 
ture simultanee con distnbimone deila lettera 
stessa e non diserterei occasioni televisive pu 
ramenle provocatone Ma vorrei qualcosa di 
piu forte da rompere il brusio e arrivare fino a 
quella collina di giugno ci siamo anche noi 
con VOI forse non lo sapete solo perché per 
dirlo non usiamo i media giusti 


























SEGNALAZIONI 


Pemando Pessoa 
tlettere alla fidanzata» 
Adelphl 
Paga-124, lire 8500 


■1 Morto 82enne nel 1960. 
Bontempelli contribuì in larga 
misura agli orientamenti della 
letteratura Italiana moderna, 
promuovendo il movimento 
noto come «Novecentismo-. 
Della sua capacità di estrarre 
il dato fantastico dalle vicen¬ 
de quotidiane e della nitidez* 
za del suo stile è una impop 
tante testimonianza la «favola 
metafisica- qui presentata da 
Paolo Finto. 


GIALLI 

La spia 
ha sempre 
ragione 

William F. Buckley Jr 
•Caccia alla mangusta» 
Sonzogno 

Pagg. 376. lire 22.000 


AUMUO MINONNE 

■i TrecenlQ e passa pagine 
di lanlasiose ticosiniziani di 
eventi storici, eppena sorrelte 
da qualche rada architrave 
documentale, seguono le vi¬ 
cende della giovane Cuba ca- 
alriata dal gennaio 1963, ap¬ 
pena dopo II ritiro del missili 
sovietici e del blocco navate 
americano, al 22 ottobre di 
quello stesso anno, giorno In 
cui II presidente degli Usa, 
John F. Kennedy, trovò la 
morie a Dallas, per mano omi¬ 
cida. 

Una line tragica, sembra 
luggerire Buckley fr., ma In 
qualche modo disegnata dalla 
melodiclli rinvenibile In qual¬ 
siasi manlleslaiione di follia. 
A morire d'attentato. Intatti, i 
propria l'ideatore dell'apera- 
sione Mangusta, allidata alla 
eia, e mirante all'eliminazione 
fisica di Fidai Castro: sulla sio- 
ricllò di questo e di altri analo¬ 
ghi progetti rilerl, negli anni 
70, la commissione senatoria¬ 
le Church. Buckley |r. preteri¬ 
sce, anzichò approfondire la 
storia, ricamarci aopra. 

Presenta cosi un Fidai Ca¬ 
stro alquanto pagliaccesco e 
umorale e vendicativo anzi- 
chenò, un John F. Kennedy 
meschino orditore di trame, 
un NIkila Ktuscev cinico e ba¬ 
ro, una corte di politici dediti 
all'Intrigo e devoti al potete 
piò che al bene e alte sotti 
dell'umanllk. Questa è Invece 
riacallala dal personaggi di 
lanlasla, ecumenicamente li¬ 
beri da linee di contine e stec¬ 
cali ideologici: l'agente della 
eia Blacklord Oakes, l'uHIcla- 
le sovlellco Nlkolaf Puskin. il 
gradualo cubano Leandro Ca- 
ballo, per I quali davvero ogni 
uomo ha un'anima e tutti con¬ 
corrono all'edillcazlone del 
mondo nuovo. Non è molto, 
francamente, ma, quel che piò 
conta, non ò tanto da reggete 
trecento e p^ pagine di ro¬ 
manza. D'azione? 


ECONOMIA 

Gli imperi 
del grano 
e del vino 


Carlo M. Cipolla 
«Saggi di storia 
economica e sociale» 
Il Mulino 

Pagg. 484, lire 80.000 


tEROIO ZANQIROLAMI 

■R «U Storia è maestra di 
vita-: questa massima è stala 
poi messa più volte in discus* 
sione, ma gli storici rimango* 
no e un fascino sottile coglie 
ognuno di noi quando cì si 
inoltre in un bel libro di storia. 
Anche, o soprattutto quando, 
abbandonato l'Interesse per 1 
soli grandi uomini, sono i po¬ 
poli e le loro vicende ad esse¬ 
re ai centro dello studio e del¬ 
la narrazione. 


li qui 
della 
follia 


rrrr 


■■Del grande poeta porto¬ 
ghese (1688-1935) sono qui 
raccolte una serie di lettere 
scritte nel 1920 e in un secon¬ 
do tempo nel 1929, che ac¬ 
compagnano un tenerissimo, 
casto, quasi infantile innamo¬ 
ramento per una giovanissima 
collega di lavoro, di cui è ri¬ 
portata la delicata teslimo- 
nlanza. _ 

Massimo Bontempelli 
•Èva ultima» 

Lucarinl 

Pagg. 148, lire 20.000 


AA.W 

•Diavolo, diavoli a Torino 
e altrove» 
Bompiani 
Pagg. 270. lire 20.000 


■■In occasione del recente 
convegno sul diavolo questo 
volume - che in qualche mo¬ 
do ne anticipa gli alti - racco¬ 
glie, a cura di Filippo Barbia- 
no, i risultati di una sene di 
interviste sull'argomento, e ne 
ricostruisce scenari e sviluppi. 
Collaborano numerosi ncer- 
calori. 


Peter Manns (a cura di) 
«I santi» 
Jaca Book 
Pagg. 410, lire 40.000 


■i Un'altra riesumazione nel¬ 
la collana «Salanì nostalgia*. 
In questo volume - riproposto 
nella stessa edizione apparsa 
nel 1912, con le ghiotte illu¬ 
strazioni dì Adriano Minardi 
la famosa, popolare scrittrice 
vogherese racconta le avven¬ 
ture dì due piccoli amici calati 
dalla Savoia a Torino per eser 
citare il duro mestiere dì spaz¬ 
zacamino 


Carolina Invernizio 

•Spazzacamino» 

Saìani 

Pagg. 266, lire 18.000 


■i Che rilievo aveva nell'anti¬ 
ca Grecia la figura dell'aileia? 
Quali i vantaggi e i compensi 
connes^ con la sua qualità? 
Le donne effettuavano attivila 
agonistica? A queste e molte 
altre domande la curatrice del 
volume > in prima persona o 
avvalendosi di contributi 
esterni dà argomentate ri¬ 
sposte. sbarazzando il campo 
anche da numero^ luoghi co¬ 
muni. 


■■Avvalendosi di una cin 
quantina abbondante di colia 
boraton, il curatore raccoglie 
le brevi biografie dei santi più 
notevoli del secondo millen¬ 
nio cristiano (quelli del primo 
erano oggetto di un volume 
precedente), con particolare 
attenzione alla loro coerenza 
col momento storico specifi- 


Paola Angeli Bernardini (a 
cura di) 

«Lo sport in Grecia» 
Laterza 

Pagg. 262, lire 42.000 


NOTIZIE 


Ritorna 

«Italia 

magica» 


H «Italia magica* di Gian 
franco Contini torna in librerìa 
a fine mese. A ripubblicare la 
celebre antologia di racconti 
italiani, nata all'insegna della 
■sensibilità magica in lettera¬ 
tura*, sarà Einaudi. «Italia ma¬ 
gica», apparsa per la prima 
volta a rarigi nel '46. mai più 
ristampata e quindi ormai in¬ 
trovabile. contiene racconti di 
Palazzeschi, Baldini, Usi, Za- 
vattìni, Morovich, Moravia, 
Landolfi, Bontempelli ed è un 
punto di partenza obbligato 
per rileggere e ristudiare un 
Intero perìodo del '900. 


La premessa per dire del- 
l’interesse che cì ha ridestato 
la lettura del saggi contenuti 
nella raccolta che alcuni allie¬ 
vi del professor Cipolla hanno 
curato. Noto per ì suol studi 
sulla moneta, lo studioso di 
Pavia ha affrontato molti altri 
argomenti, dalla demografia 
alla storia delia medicina a 
quella della tecnica. N volume 
comprende una trentina di 
saggi, lutti leggibili anche dal 
lettore non addetto ai lavori, 
quando non sì spaventi tro¬ 
vandosi davanti una tabella di 
cifre, che possono riguardare 
la spesa individuale per acqui¬ 
stare grano e vino tra il Cinque 
e Seicento in Lombardia o la 
produzione ed esportazione 
dei vini della California alla fi¬ 
ne deirOttocenlo. 

Alcuni di questi saggi sono 
di amplissimo respiro, come 
quello sul «Declino economi¬ 
co degli Imperi* o su «Le tre 
rivoluzioni» (quella comunal- 
cittadina, quella scientifica e 
quella industriale che hanno 
rappresentato i punti chiave 
del predominio europeo per 
gran pane del millennio che 
sta chiudendosi) e - se pro¬ 
prio non sono maestri di vita • 
tuttavia ci pongono di fronte 
alle radici del problemi mon* 
diali del nostro tempo. 


ARTE 

Il quadro 


La matita rossa 


ANDREA ALDI 


Ernst Kris 

•Ricerche psicoanalitiche 
sull'arte» 

Einaudi 

Pagg. 362, lire 24.000 


NEUO FORTI QRAZZINI 

■■ Riappare in libreria, fre¬ 
sca di risiampa, questa impor¬ 
tante antologia di saggi, già 
edita nel 1967 dalla Einaudi, 
la cui originaria versione in- 
glese rìsaleal 1952; pagine già 
note, dunque, ma di ottima 
annata: 1 «classici» non invec¬ 
chiano. Ernst Kris (Vienna, 
1957 - New York, 1950 è sta¬ 
to un rappresentante di spic¬ 
co di quella generazione di 
storici deirarte che, formatasi 
in area austro-tedesca nei pri¬ 
mi due decenni di questo se¬ 
colo. seppe allargare i confini 
della disciplina, liberarla dalle 
secche della filologia per far¬ 
ne uno strumento privilegiato 
di conoscenza dell'uomo e 
del mondo. L’analisi formale 
fu arricchita dai dati della sto¬ 
ria, della filosofia, dell’antro- 
potogìa, della storia sociale. 

Ma Kris, che seguendo il 
destino generazionale dovet¬ 
te riparare alla fine degli anni 
TYenta in Inghilte^a e negli 
Stali Uniti per sfuggire al nazi¬ 
smo, punto sulla psicanalisi, a 
cui si appassionò progressiva¬ 
mente sulla scia oell amicizia 
allacciata con Sigmund 
Freud. 

La miscela degli interessi 
storico-artistici e psicoanaiiti- 
ci è variamente graduata. In 
un primo tempo la scienza 
freudiana è funzionale alla 
comprensione dei fenomeni 
artìstici, poi il rapporto si in¬ 
verte. iVa i temi affrontati se¬ 
gnalo i densi scrìtti teorici re¬ 
lativi alla possibitilà d'impiego 
delle teorìe psicanalitiche per 
interpretare i fatti figurativi e 
alla lettura dei disegni degli 
psicotici; un saggio sulla cari¬ 
catura, basato sulla concezio¬ 
ne freudiana del motto di spi¬ 
rito; un celebre studio sulle 
opere di uno sculture psicoti¬ 
co del Settecento, Franz Xa- 
ver Messerchsmidt. Completa 
11 volume la bella introduzione 
di Ernest Oombrìch, allievo, 
poi collaboratore a Vienna e 
In qualche modo (molto alla 
lontana) seguace di Kris, che 
paga il debito contratto con 
lui rievocandone con commo¬ 
zione la complessa vicenda 
intellettuale. 



proprio fuoristrada chi 
pensa che Gal non rie¬ 
sce a essere un vignet- 
lista satirico o almeno 
lo è solo a metà, visto 
che le sue frecce appuntite vanno In 
una sola direzione, quella dei so¬ 
praffattori d'ogni risma e d'ogni 
continente, dei Nixon col nano pi- 
nocchlesco, dei «sempreverdi» tar¬ 
gati De. Deil’eticheita dì vignettista 
lui non sente il bisogno. E chiedere 
a Gino Galli tormentoni sulla lena 
via o caustiche vignette sul riformi¬ 
smo forte era ed è impossibile. Per¬ 
ché in Gal il lavoro di dirigente co¬ 
munista e quello di disegnatore so¬ 
no una cosa sola. 

Gel ha fatto e fa «propaganda» per 
una parte e basta, riuscendoci piut¬ 
tosto bene. Spieghiamoci. Non solo 
- come documenta ad oòundon- 
tiam «Falli & Misfatti 1968-1988», 
ampia raccolta di immagini com¬ 
mentata da Enrico Menduni. Editori 
Riuniti, pagg. 204, lire 24.000 - nei 
cati migliori la sua tavola cade dritta 
come una tegola ben manovrata sul¬ 
la capoccia dei suoi bersagli preferi¬ 
ti: guardarsi, a proposito, l’esagitalQ 
fanfanino di Re Ferendum del ‘74 o 
il Piccoli che in piena bufera pidui¬ 
sta dice che «ci vuole pazienza». Il , 
nostro sa anche far ricorso a forme 
di comunicazione sottili, degne del 
miglior «creativo». La recente cam¬ 
pagna promozionale per VUnità ne ^ 
é un felice esempio, memorabile il j 
Machiavelli dal sorrìso aoilile che, 
Unità in mano, ricorda: «fi mezzo 
giustifica il fine». 

Ma c'è un ramo d’aUhàlà del Gal ! 
•propagandista» con la matita che 
convìnce più di tutti gli altri, quello 
dei manifesti, che Galli ha saputo 
attaccare con colla fortissima sui 
muri deirimmaginarìo comunista. Si 
veda, per rinfrescare la memoria, 
l'operaio con chiave inglese del ’69 
che mentre cammina viene scippato 
dei soldi che ha in saccoccia da un 
lungo braccio nero, disegno titolalo 
con un lapidario «Tassale i profitti 
non i salari*. 0 quel nero impiccalo 
a una banana Chiquìta. 

Elementare. Gal. Però efficace, 
pulito, cosi partigiano da essere 
onesto. Da durare ben più dello spa¬ 
zio d'un mattino. 


STORIE 

La guerra 
fredda 
di Tucidide 

Luciano Canfora 
«Tlicidide» 

Editori Riuniti 
Pagg. 120, lire 15.000 


PtERO PAOUANO 

■i Per quasi trenl'anni, d^ 
431 al 404 a. C.uno dei con¬ 
flitti più lunghi e dolorosi dis¬ 
sangua le città greche coin¬ 
volgendo anche la Sicilia. È la 
guerra del Peloponneso, vis¬ 
suta In qualità di stratego e fat¬ 
ta oggetto di analisi dall aie- 
nlese Tucidide, Il quale, con 
intuito lungimirante, indivi¬ 
duò. dietro agii eventi di su¬ 
perfìcie, la vera natura del 


conflitto: un duello mortale 
per l'egemonia, destinato 
quindi a protrarsi fino ai defi¬ 
nitivo tracollo di una delle due 
«superpotenze*. 

La ricerca della «causa ve¬ 
ra», profonda (ratlarme spar¬ 
tano per il sempre più aggres¬ 
sivo imperialismo ateniese 
dopo la vittoria sulla Persia) 
portò Tucidide, superati i pre¬ 
testi occasionali, a risalire in¬ 
dietro di un cinquantennio, fi¬ 
no al 478. 

Luciano Canfora, storico e 
filologo «militante*, ritorna 
con nuovi e interessanti nlievi 
suU’aulore della Guerra del 
Peloponneso, destinata a di¬ 
venire autorevole paradigma 
per la stona politica futura. 

Hegel notò che l'opera di 
Tucidide rappresenta il van¬ 
taggio che l’umanità ha otte¬ 
nuto dalla guerra del Pelopon¬ 
neso. E Polibio. Machiavelli. 
Guicciardini. Vico tennero in 
buon conto quella lezione che 
continua a riguardarci; ciò 
che in passalo è avvenuto, po¬ 
trà ancora ripetersi, «secondo 
l’umana vicenda, in modo 
uguale o molto simile* 


CRITICHE 

Robespierre 
processa 
anche Edipo 

Harold Fisch 
«Un futuro ricordalo. 

Il Mulino 

Pagg. 240, lire 20.000 


GIUSEPPE GAUO 

■■ La crìtica formalista ci 
ha cibituali a considerare gli 
archetipi lellerarì come strut¬ 
ture atemporali e sempre 
identiche a se stesse. In pole¬ 
mica con questo indirizzo di 
studi, Harold Fisch sostiene 
che accanto ai molti archetipi 
che sembrano avere il caratie- 
re deiruniversalil^ ce ne so¬ 
no altri che nel corso dei se¬ 
coli. e soprattutto nelle ripre¬ 
se moderne, hanno acquistalo 
significali che in orìgine non 


avevano. E che, per questa ra¬ 
gione, potrebbero essere defi¬ 
niti con esattezza «archetipi 
storici». Secondo Fisch, an¬ 
che un mito come quello di 
Edipo (cioè la ribellione del 
figlio contro il padre), antico 
quanto la memoria deH’uomo, 
avrebbe assunto nuova identi¬ 
tà e nuovi contenuti dopo la 
Rivoluzione francese. 

Fisch. in particolare, si sof¬ 
ferma su alcune figure deH'im- 
maginano collettivo; il patto 
con il diavplo, il doppio, il sa¬ 
crificio di Isacco, il padre as¬ 
sente, la terra desolata. E. so¬ 
prattutto, mette in risalto i si¬ 
gnificati che a queste figure 
hanno conferito gli scrittori 
moderni e contemporanei, da 
Shakespeare a Whìlman, da 
Goethe a Dostoevskij, da Eliot 
a Kafka, da Borges a Saul Bel- 
low. Ma chiarisce pure il nuo¬ 
vo atteggiamento manifestato 
verso il mito da certi scrittori 
del Novecento, specialmente 
di cultura ebraica, l quali o 
hanno fatto del mito un uso 
parodistico e stravagante (co¬ 
me Isaac B. Singer) o lo han¬ 
no respinto apertamente, 
smascherandone il carattere 
mistificatorio (è il caso di 
John Barth). 


POESIE 

Adagio 

col 

pendolo 

Roberto Sanesi 
«La differenza» 
Garzanti 

Pagg. 112, lire 16.000 


Giochi 

per 

leggere 


SILVANA COLONNA 

■■ Sul principio del pendO' 
lo, è il titolo della poesia che 
apre la prima sezione dell'ulti¬ 
ma raccolta di versi di Rober¬ 
to Sanesi. Già la straordinaria 
sequenza dei titoli, Per VaibC' 
ro del maggio, Due domande 
per acqua ai settembre, Can¬ 
zone ai fiamma e faina, ecc. 
sembra suMerire l'indicazio¬ 
ne dei possìbili nodi della no¬ 
stra esistenza e le tappe del 
grande tema del viaggio e del¬ 
ta metamorfosi che ìomiano 
la tessitura profonda di questi 


H Si legge poco, ma forse 
si leggerà di più. ^ta comin¬ 
ciare da piccoli. E quanto ha 
pensalo la Mondadori nel 
mettere in pista un nuovo pro¬ 
gramma per allevare nuovi let¬ 
tori: Un libro per crescere. Per 
creature da 0 a cinque anni 
sono pronti 22 titoli divisi per 
diverse fasce d'età. Più che li¬ 
bri all'inizio sono giocattoli. 
Giocattoli che magi^ stanno 
a galla nella vaschetta del ba¬ 
gno. Mentre poi diventano di 
cartone e mimano la realtà 
con le sue tre dimensioni. 


versi. Suoni e immaginazioni, 
contemplazioni increspature 
abissi, » presentano alla men¬ 
te che indaga, commediante e 
spettatrice insieme. Altere^ 
insegue nell infinita moitej^i- 
cità e indeterminatezza delle 
composizioni del reale un 
senso sempre rinviato e sfug¬ 
gente; attraverso i vuoti, le la¬ 
cune, i nessi mancanti del 
tempo e del vìvere, osserva ed 
è osservato da il gioco degli 
dei sema disgusto: Sicuro è 
l’iniervalto, la sua / imme¬ 
diatezza muta, mutevole. Ma 
anche in questo caso/ sem¬ 
pre da qualche parte senti 
che precipita/ una specie di 
vuoto necessario fra il corpo 
e il disegno / che avevi im* 
maginato. Una poesìa rigoro¬ 
sa, dai tempi di adagia, ai iar* 
go. dove la grande lensione 
sottesa trova 7a sua composi¬ 
zione e pacificazione, nell’ab- 
bagnante nitidezza delle im- 
m^ini: Perché le minime co¬ 
se, le confidenti h nostre/ 
a>mpagne, tangibili allo 
sguardo, prétìsili, / ci sono 
accanto: ma come aderire / 
alla loro visione/ in che mo¬ 
do tornare a possederle / 
stando lontani, guardinghi,/ 
senza sciuparle,/ trashrma- 
te in noi. 


STORIE 

Nel dubbio 
il riposo 
del saggio 

Pierre Chanon 
•Piccolo tratlalo della 
saggezza, 

Bibliopolis 
Pagg. 130, lire 15.000 

OIANFIUUIICO BERAROl 

■■ Pierre Charron (1541 
1603), scrittore e moralista 
francese, amico di Montai¬ 
gne, con il suo «De la Sages- 
se» (uscito in tre volumi nel 
1601, più volte ripubblicato, 
giudicato subito un «libro pe¬ 
ricoloso*, conforme alle «em¬ 
pie dottrine di Machiavelli* e 
messo all’indice nel 1606) 
apre la strada alla cultura li¬ 
bertina che esploderà nella 
Francia del Seicento. Se Infatti 
1 dogmatici la osteggiarono. 1 
•politici libertini» la esaltaro¬ 
no. Cìabriel Naudè, il bibliote¬ 
cario del Rìchelieu e de) Ma- 
zanno, stimava la «Sagesse» 
come il più bel libro dopo la 
Bibbia. 

Lo Charron vi sosteneva la 
distinzione fra interiorità ed 
esteriorità. Nella sfera del 
comportamento quotidiano 
ed esteriore è necessario che 
il saggio si adegui alle norme 
vigenti, ai rili, ai costumi, alle 
leggi proposte dall'esistente; 
ma nell'Interiorità del pensie¬ 
ro la libertà razionale del 
•Saggio» deve imperare sovra¬ 
na. 

In questo «Piccolo trattato» 
(per la prima volta proposto in 
italiano con una finissima in¬ 
troduzione su «Saggezza, an¬ 
tropologia. scetticismo» scrìt¬ 
ta da Giampiero Stabile, 
scomparso poco prima della 
pubblicazione de) volumetto) 
lo Charron difende la sua ope¬ 
ra m^giore ribadendone i 
motivi principali e fornendo¬ 
ne un riassunto. Fra l'altro, 
con una modernità sconcer¬ 
tante, controbatte l'obiezione 
che lo stalo di dubbio del suo 
«Saggio» sia una sorta di con¬ 
danna airinfelicltà. No - ri¬ 
sponde con orgoglio Charron 
- il dubbio è il vero «riposo» 
del «Saggio» perchè, connes¬ 
so alio spirito di ricerca che 
ne consegue, dà luogo alla 
•scienza» delle scienze, alla 
certezza delle certezze». In- 
somma il «Saggio» di Charron 
laicizza l'approccio ideale alia 
concezione deiruomo e della 
società. 

Una lettura utile, in un tem¬ 
po come il nostro ancora af¬ 
fetto da) bisogno di certezze 
assolute da usare come cusci¬ 
ni su cui posare (a guancia del¬ 
le varie e dogmatiche pigrizie 
spirituali. 


Dopo Biblioteq 
apre 

Pontremoli 


H 11 libro ha un buon mer¬ 
cato. Cosi dopo «Biblioteq», 
ecco apparire a Milano una 
nuova librerìa On via Vigeva- 
lìo 15. semiperiferia sud, zona 
Navigli), intitolata «Pontremo- 
li». Anche questa vuote appa¬ 
rire luogo di incontro con una 
caratteristica; in vendita sa¬ 
ranno anche volumi antichi 
Oa pubblicità dice trentami¬ 
la), tutti in vendita al prezzo 
standard di 20.000 lire. Obiet¬ 
tivo: stimolare il gusto alla ri¬ 
cerca del lettore. Speriamo. 


ARTE 


Non c’è 
civiltà 

senza colori 


Ua Luzzatlo e Renata 
Pompas 

•11 significato del colori 
nelle civiltà antiche» 
Rusconi 

Pagg. 264, lire 35.000 


INltERO CREMAICHI 

■i Non è facile Immaginare 
quanto rilievo abbia avuto, 
nella storia dell'uomo, la ta^ 
preMntazlone del colore nel¬ 
la vita quotidiana, neH'aichl- 
lettura, nel lavoro, nell'abbi¬ 
gliamento. nelle cerimonie ri¬ 
tuali. lo dimostra li libro, dav¬ 
vero unico, di Uza Uizzato e 
Renata Pompas dal titolo II si¬ 
gnificato dei colori nelle civil¬ 
tà antiche. Sono due profes¬ 
soresse che hanno dedicato 
anni di ricerche al tema. Ua, 
fra l'altro, studia l'influenza 
psicologica e terapeutica del 
colore sui bambini handicap- 
pati. mentre Renata è una spe¬ 
cialista di disegno su tessuto. 

La prima osservazione del 
volume capovolge un luogo 
comune, e cioè che il mondo 
ellenico fosse prevalentemen¬ 
te In bianco e nero: candide le 
colonne, bianchi i templi e 1 
pepli. Enore. Dall'epoca mi¬ 
noica fino a) tardo ellenismo, 
le tinte vìvaci caratterizzano 
ogni manifestazione privata o 
pubbiice: «Le città, 1 costumi e 
gli oggetti erano vivamente 
colorati, tinti o rivestili con 
smalti, stucchi e pietre». Sap¬ 
piamo che le colonne del pa¬ 
lazzo dì Cnosso, a Creta, sono 
ancora oggi tinte di nero e 
rosso. Meno noto è ii fallo che 
anche gli uomini, a Cnosso, 
usassero una pesante cosmesi 
al viso, cioè che iri dipingesse¬ 
ro labbra e occhi. 

Nel loro studio, Uza Luzzat- 
to e Renata Pompas passano 
in rassegna l'area del Mediter¬ 
raneo e oltre. Fino ella Meso- 
potamia, trovando di volta in 
volta una precisa rilevanza se- 
miologica del colore, a comi- 
niciare dal nero. Se a noi, og¬ 
gi, il nero suggerisce idee di 
lutto, ben Miro significato ave¬ 
va presso gli Egizi, per l quali 
era simbolo di fecondità e 
prosperità. E c'era un motivo: 
anche nei casi in cui venga 
considerato un colore negati¬ 
vo. il nero subito si ribalta 
nell'Immagine della matrice 
oscura nella quale nasce la vi¬ 
ta. vale a dire un «utero gesto¬ 
re» da cui sorge il primo vagi¬ 
to del mondo. 

Il bianco, a sua volta, ha 
avuto una miriade di indica¬ 
zioni simboliche, prima fra 
tutte l'idea deU'innocenza, 
della purezza e della virtù ca¬ 
tartica. 11 blu-azzurro. Invece, 
è un colore «magico» spesso 
riferito ai mondo celeste e 
uranico, li verde è sempre sta¬ 
to un suggerimento di fertilità 
e resurrezione, oltre che un 
beneaugurante «marchio» di 
salute. A sua volta, il giallo- 
oro è stato associato al sole, 
quindi alla IncorniUibiUtà, Poi 
arriva il rosso che. fin dal pri¬ 
mordi deU'uomo. è stato lo 
specchio della vita, della for¬ 
za, spesso anche del lusso. 


M rUnltà 

Mercoledì 
9 novembre 1988 















rrm 


Fabco Fortini 

•U cena delle ceneri* 
Lombardi editore 
Pagg 165, lire 18 000 


n un volume dell'edliow Claudio 
Lombardi escono due racconti di 
Franco Fortini La cena delle ce 
neri e Racconto fiorentino’ il pri* 
mo è del 1948, Il secondo del 'SS 
La prefazione è di Mano Spinella 
La domanda che viene subito alle labbra del 
lettore del primo racconto è la seguente co* 
me nasce li tradimento? Il racconto di Fortini 
risponde «Nasce come la voglia di panne, 
come la voglia di cambiare» per comincile 
un'altra stona 11 termine tradimento si presta 
a due USI, nconducibili ambedue al significato 
del verbo tradire che vuol dire consegnare al 
nemico Ma se si spoglia ii termine della sua 


I 


drammaticità e della sua ntona il significato 
cambia di segno Tradire può voler dire per 
esempio, tradizione consegnare una stona 
alla pagina racccontarla Cosi il tradimento 
(il tradire) diventa lo shock che libera dalla 
distrazione o abitudine portando i! traditore 
- narratore di una stona - fino a interrompe 
re, duerno con parole di Fortini la monotonia 
della fedeltà Le due interpretazioni e usi si 
intrecciano ne) pnmo racconto ed e proprio 

2 uesto Intreccio che dà vita e movimento a 
a cena deile ceneri 

La stona è quella del tradimento di Piero 
Collo lo sfondo la Resistenza Piero Collo 
tradendo, ha latto monre tre amici Altri tre, 
per causa sua, sono stati «tormentati* Un tal 
Cipnano, avvocato invita a cena quattro ami¬ 
ci che hanno «fatto» la Resistenza insieme 
con lui, perché qualcuno gli ha detto di avere 
VISIO m giro uno che somiglia a Piero Collo 
Basta il nome e i convitati «sono in cima alla 
loro stona, orlo fra passato e futuro» La me- 


Doppio tradimento 

OTTAVIO CfiCCHI 


mona insorge e ognuno racconta la propria 
avventura Uccidere Pietro Collo’ Punirlo fa* 
re giustizia’ Nel tentativo di dare una nsposta 
a queste domande i personaggi di Fortini 
s interrogano sulla legittimità della punizione 
in nome di una legge che non può perdonare 
Ma può condannare? In nome di quale giusti 
zia’ L autore del racconto spingendo via via 
sulla scena t suoi personaggi svolge dal can¬ 
to suo, una teoria del racconto Questi due 
momenti (Collo non sarà ucciso il racconto 
non giungerà a una sentenza esplicita il letto¬ 
re vedrà, alta fine Colio e Cipnano che gioca- 


lo rileva bene Spinella, con una vecchia 
nvoliella rugginosa) si ncongiungono nella 
mente del lettore raccontare è rammemora 
re e conoscere, e la memoria non è nè per¬ 
dono né condanna ma conoscenza Cono¬ 
scere è pensare il diverso E tradire interrom¬ 
pere una fedeltà 

It racconto è lontano mille miglia dal pate¬ 
tismo neorealista e si capisce perche sia n- 
masto per quarant'anni nel cassetto dell auto¬ 
re Un racconto sul verbo tradire, che non si 
configura certo come un elogio del tradimen¬ 
to ma come un «inattuale» (ha ragione Mano 


Spinella) discorso intorno alla memona alla 
legge alla giustizia al tormento della co¬ 
scienza e delta mente (e intorno al momento 
cruciale delta stona di una generazione) non 
poteva essere letto con la dovuta attenzione 
in tempi di sbrigativi giudizi sul condannare e 
sull assolvere e di altrettanto sbrigative teorie 
del racconto e del romanzo 
La stessa tensione etica segna i) Racconto 
fiorentino La polemica dell antifascista Forti¬ 
ni sull antifascismo non è nuova Un giovane 
fascista idealista che, pur sapendo che la 
guerra sarà perduta va a combattere e muore 
è un eroe «disperato e tranquillo» (sono paro¬ 
le di un amico che non condivide le sue 
idee) un eroe romantico, non gioca a fare 
i antifascista come gli «eroi della federazio¬ 
ni» Ma il racconto si distingue, e Spinella 
avverte il lettore, per le sue carattenstiche di 
•romanzo di formazione» t destini di Carlo, 


Raniero e E>ebora s intrecciano per un attimo 
alla Vigilia della guerra Per un attimo solo, 
perche i incontro è guastato dall'attesa, da 
un’«illusione di novità», «allegra» solo in De¬ 
bora che cerca di vivere nel presente È un 
incontro «sbagliato» quello fra Carlo e Ranie¬ 
ro È sbagliato perché senza esito, come l'a¬ 
more tra Debora e Carlo Bello e misterioso è 
il personaggio di Oebora bello e misterioso 
come la Firenze che Fortini descrìve in un 
momento di trapasso, tra il crepuscolo e la 
notte, Ira la sua ancora intatta bellezza e le 
prossime distruzioni della guerra Come tutti i 
racconti, anche questo può essere detto o 
scotto soltanto da chi ne conosce la fine da 
Debora, che innesca il racconto, e dal narra¬ 
tore Ancora una volta, la memoria si rivela 
come conoscenza Per questa via, che è poi la 
via dell’«inattua)ità». i due racconti si legano 
Vuno all'altro 


Arrestati e rassegnati 


Signor Contini 
non olisco 
marni adeguo 

Carlo Emilio Gadda 

•Lettere a Gianfranco Contini» 

Garzanti 

Pagg 114, lire 20 000 

GIAN CARLO FERRim 


N el 1934 Gianfranco Contini pubblica In 
•Solana» quel saggio su) Castello di Udh 
ne che rappresenta il primo vero ricono¬ 
scimento crìtico dell opera di Carlo Emi- 
mmmmmm Gadda B nello stesso '34 iniziano le 
gaddiane Lettere a Gianfranco Contini 
edite a cura del destinatario presso Garzanti, dopo 
l'anticipazione francese Lettere che vanno dagli an¬ 
ni In cui Gadda ha ormd scelto la letteratura (anche 
se per l’Ingegneria egli avrà alcuni «ntomi di fiamma 
necessitante») agli anni del fiasticciacclo in rivista 
(1946) e detta Cognizione del dolore In volume 
0963). via via fino al '67. e perciò, dairiniermittente 
periodo milanese a quello fiorentino (dal 1940) e 
romano (dal '50) Ne denva coaì un nuovo, rilevante 
contributo al grande epistolario gaddiano 
Attraverso queste lettere Gadda viene fvjluppan» 
do un rapporto fatto di gratitudine, stima e affetto, 
che per lungo tempo gara condizionato da una reve- 
renzialiià timorosa, umile, difensiva, verso il suo 
scopatore e crìtico Con la conseguenza che, alme¬ 
no nel primo decennio circa, queste lettere appaio¬ 
no ricche SI di notizie su traslochi, letture, collabora¬ 
zioni, difficoltà economiche, incontri, contratti non 
onorati e altri quotidiani problemi dell'inquieto 
scrittore, ma sostanzialmente povere di dichiarazio* 
ni confessioni, autoanalisi, sfoghi sulle sue nevrosi, 
ferite esistenziali privati furon e dolon, e sulle moti¬ 
vazioni e sperimentazioni della sua ricerca e produ¬ 
zione letteraria, che tanto se ne alimenta (si vedano, 
per contro le assai più esplicite « disvelatrìci lettere 
agli amici milanesi, a Oetll e soprattutto a Tecchi, 
pubblicate nei primi anni Ottanta) Perfino sulla 
! morte della madre (1936) e sulla «grana» della casa 

i patema a Longone, che costituiranno il nucleo se¬ 

greto e oscuro della Cognizione del dolore, i riferi¬ 
menti di queste pnme lettere sono contenuti e di* 
scretl con soltanto un'impuntatura nvelatrice («Mi 
vendicherò»), che allude appunto aH'espioslone di 
risentimenti e recriminazioni nella Cognizione steS' 
sa Non è un caso de) resto, che numerose siano |n 
questo decennio le cartolina con rapidi messaggi 
informativi Gadda Insomma sembra quasi non vo¬ 
lersi scoprire tra gelosia di sé e Inibizione nel con¬ 
fronti del) «Illustre» interlocutore 
Una prima nprova di quel suo atteggiamento di 
reverenzialità e timore, si può trovare nelle lettere di 
commento agli scntti di Contini su D'Annunzio a 
Pea 0 Ungaretti nelle quali Gadda si dichiara caloro¬ 
samente ammirato, insistendo però a) tempo stesso 
sulia propria inadeguatezza e incapacità a capire 
pienamente («monòlogo cntico | 1 troppo arduo», 
«non ho la preparazione di studi né it discernimento 
sufficiente per impegnarmlvj», «confesso che devo 
rileggerlo», «ammirevole sebbene per me arduo», 
eccetera) E ciò perfino nella lettera, pur non priva 
di nserve e precisazioni d'autore, a proposito del 
saggio del 34 che lo riguarda direttamente 7U|le 
dichiarazioni in sostanza, che si possono interpreta¬ 
re anche come schermi difensivi, pretesti per non 
pronunciarsi fino in fondo, per non esporsi a) rischio 
di dispiacere il cntico con giudizi impropri o sgradi¬ 
ti Un atteggiamento poi, che npropone una costan¬ 
te del comportamento di Gadda una ossequiosità e 
cenmoniosità eccessiva più ancora preventiva che 
difensiva nei confronti di interlocutori ammirali o 
più spesso temuti 

Un altra nprova ancora è forse offerta dallo stesso 
dlspiegamento di una vasta gamma dele sue spen- 
mentazionl nella prosa delle lettere (da) livello colto 
a) livello Inviale dai neologismo al composto verba¬ 
le dall accostamento alto basso ail'epiteto inventi¬ 
vo. e così via) fin quasi a) compiacimento di sé, con 
un tendenziale atteggiamento e tono ironico diverti 
to o ilare scherzoso 

Ci vorranno alcuni anni perché Gadda si lasci 
andare a una corrispondenza piu disinvolta aperta e 
disinibita fatta anche di lettere piu lunghe e argo¬ 
mentate Si potranno ntrovare allora dichiarazioni di 
misoginia (motivo tortuosamente legato all odioa 
more per la madre) e rìemergenze traumatiche dei 
dolon giovanili pronunciamenti e motivazioni della 
propna polivalente «mania dell ordine», e violenti 
sarcasmi sul «narciso» e priapesco D Annunzio e 
alln scatti umorali e polemici per una stroncatura di 
De Robertis («dedicandomi uno del suoi cache- 
lònzoii settimanali puliti puliti come le stere d una 
capra m un sentiero di montagna») o per la vittona 
di Moravia a un premio Strega che vedeva concorre 
re anche lui («la spondilite e i eredolue gli é arnvata 
alla ipòfisi») 

La raccolta si arresta al '67 quando Gadda é 
ormai afflitto da vari mali, da «una Irreparabile con¬ 
dizione di senescenza», e sempre più ritratto in un 
sostanziale isolamento (morirà sei anni dopo) 

Resta da dire della elegante e sapiente cura di 
Contini prodiga anche di Informazioni e testimo¬ 
nianze inedite Come certe maliziose favole di Gad 
da «Affidate alia memoria degli amici» Eccone una 
«li granello di pepe incontrò rangelo e gli mormorò 
qualcosa all orecchio Vergognoso! ', disse 1 ange¬ 
lo e v'a svolò Questa tavoletta ne sussurra che il 
pepe fa male all intestino degli angeli» 


Torniamo sulle interviste 
a diciotto terroristi 
di Novelli e Tranfaglia 


Più pentiti dei i^rdonisti 
senza pretese di riscatto 
consapevoli deH’errore... 


I l materiale disponibile sul 
terronsml e sui terronstl 
Italiani si accumula in mo¬ 
do paradossale Vate adì* 
re che quanto piu corio- 
sciamo tanto piu vorrem¬ 
mo conoscere Unitamente alle infor¬ 
mazioni che acquisiamo crescono i 
nostri interrogativi nell aspettativa 
che probabilmente non sarà mal sod¬ 
disfatta, di avere un quadro completo 
di tutto il fenomeno, una mappa di 
tutta le sigle, una spiegazione davve¬ 
ro convincente al quesito di fondo 
«perché?» Domandarsi «perché?» si¬ 
gnifica anche domandarsi che cosa 
dobbiamo fare per Impedire la npre- 
sa dei terrorismi, per creare possenti 
antidoti civili e democratici In una 
maniera molto precisa, il volume di 
Diego Novelli e Nicola Tranfaglia, Vi¬ 
le sospese U gjeneraztom dei lem>- 
nsma, cerca di fornire una msposta 
documentarla e «civile» al nostri in¬ 
terrogativi 

Sono, come dice l'esteso sottotito¬ 
lo del volume, «le stone di diciotto 
giovani che hanno partecipato alla 
[olta armata negli anni 70» L idea del 
volume nasce ^ome VUnità ha anti 
cIptiQ in una intervista a Nicola l>an- 
faglla) da una lettera di due giovani 
condannati per lerronsmo e incarce 
rati alle «Nuove» di Torino all allora 
sindaco della città Diego Novelli in¬ 
sieme con lo storico Nicola IVanfa- 

S lia, già autore di studi sulle ongmi 
el terrorismo. viene organizzato un 
seminano, dall agosto del 1985 al di- 
cembro 1987. al quale partecipano 
diciotto condannati per fatti di terro¬ 


rismo e poi dissociatisi 
Nella sua densa introduzione Nieo 
la IVanf^lia colloca il fenomeno del 
terronsmo nella stona italiana di quei 
(empi, forse con un accentuazione 
eccessiva della psicosi del golpe e 
con una relativa sottovalutazione del 
ruolo del terronsmo nero e dei suoi 
eventuali intrecci con quello rosso 
(sottovalutazione giustificabile poi 
ché le stone di vita qui raccolte ri¬ 
guardano militanti coinvolti esclusi 
vamente m organizzazioni clandesti¬ 
ne rosse, per i nen bisognerà atten¬ 
dere le biografie raccolte da alcuni 
studiosi dell Istituto Cattaneo, par¬ 
zialmente anticipate dalla nvista «Po 
lis» di agosto) dal canto suo Novelli 
nevoca efficacemente il clima e i pro¬ 
blemi di una città come Torino, se 
non davvero nella morsa del terron- 


GIANFRANCO PASQUINO 

smo. certamente luogo ove i terronsti 
rossi pr(»perarono nelle contraddi¬ 
zioni e nelle azioni 
Seguono le diciouo stone di vita 
registrate sulia base delle testimo¬ 
nianze dirette dei dissociati e presen¬ 
tate secondo quattro grandi temati¬ 
che 1 ambiente familiare la socializ¬ 
zazione e le pnme espenenze politi¬ 
che, dalia violenza alla lotta armata, e 
li carcere e la dissociazione Per 
quanto i bngatisu rossi siano sotto- 
rappresentati, poiché solo due del 
terroristi hanno fatto parte delle Br. 


gazione retroattiva di alcune propen¬ 
dono Decisivo, invece, sembra esse¬ 
re il penodo delia socializzazione 
scolastica, licei e istituti tecnici, e li 
gruppo dei «pan» degli amici e dei 
colleghi di lavoro È m quella fase e in 
quei luoghi che maturano le scelte 
politiche e poi anche le stante alla 
lotta armata 

Si direbbe che i) passaggio all'uso 
delle armi non sia stato traumatico 
ma quasi il proseguimento della poli¬ 
tica con altn mezzi e che non sia sta¬ 
to determinato da esigenze di autodi¬ 
fesa quanto dalla decisione di alzarel 
li tiro Decisiva, però è l'esistenza di 
un'organizzazione, le Bngate rosse, 
che in questo terreno sono già entra¬ 
le e che quindi garantiscono l'esi¬ 
stenza di un «offeila di violenza», di 
capacità di fuoco tale da operare da 


Ciò che più coirle però, è i) sen¬ 
so di rassegnazione e quasi di soddi¬ 
sfazione con li quale non pochi mìli- 
tanti desenvono i) proprio arresto 
(parallelo all entusiasmo delia prima 
adesione ad una militanza violenta) 
B. solo in pochissimi fra di essi fa 
capolino la tentazione di parlare a 
nome di una generazione, di una 
sconfitta del mondo giovanile nel suo 
insieme, e di un «riscatto» e di un 
perdono che siano indiscnminah. 
quasi un colpo di spugna Insomma, 
questi diaotto ex terronsli sembrano 
mollo piu consapevoli de) danno in- 
ferto alta collettività, oltre che a se 
stessi, che non molti politici perdoni- 
sti 

Non so se, come afferma lYanfa- 
glia citando Alessandro Galante Gar¬ 
rone «siamo lutti, più o meno, re¬ 
sponsabili» Non credo neppure che 
gli ex terroristi sarebbero disposti ad 
annacquare le loro responsjmilità in 
una notte gngia Mi pare, invece, che. 
anche grazie a ricerche di questo ti¬ 
po. siamo tutti meglio informati, sia¬ 
mo tutti in condizione di capire E 
questa è i indi^nsabile premessa di 
qualsiasi azione politica o giundiu 
debba essere intrapresa. 


Nicola IVaiifagUa, 
Diego Novelli 
«Vite sospese» 
Garzanti 

pagg 400, lire 26 000 



\ \ 


polo di attrazione, di imitazione, di 
concorrenza 

Vero è che, sullo sfondo stanno sia 
la dissoluzione di Potere operaio e di 
Lotta continua sia la caduta delle spe¬ 
ranze di una rapida trasformazione 
socio politica dopo li i976 ma senza 
una forte «offerta di terrorismo» molli 
esiti erano tult'aitro che scontati, 
quantitativamente e Qualitativamen¬ 
te Infine, la scelta della dissociazio¬ 
ne appare al tempo stesso individua* 
le, come la scelta della lolla annata, 
e cottelliva. coinvolgendo nel dibatti¬ 
to militanti della stessa organizzazio- 



Rebora, salendo in cielo 


Clemente Rebora 

•Le poesie» 
Calzanti 
Pagg 558, lire 50 000 


MAURIZIO ÒUCCHI 


C erto non si tratta di scopnre oggi Cle¬ 
mente Rèbora chi legge con attenzio¬ 
ne, più o meno abitualmente la poe¬ 
sia del Novecento sa bene che Rèbo 
ra è un grande autore Ed altra parte 
non SI può dire che le sue poesie, pnma di questa 
edizione garzanliana curata da Gianni Mussini e 
Vanni Scheiwiller fossero da molto tempo irre 
perìbiti visto che lo stesso Scheiwilter le aveva 
nstampate alla fine dell 82 
Nell idea che molti si sono fatti di Rèbora ha 
pesato negativamente il carattere cosi forte e spi 
goloso ^gresswo che la sua poesia subito espo 
ne, apparendo strana asimmelnca a volte persi 
no rozza e sgradevole Ma ovviamente pon basta 
capovolgere I interpretazione banale amarlo 
cioè in pnmo luogo per le violente increspature 
che la superficie del suo testo mostra così spesso 
Quello che conta m Rèbora a mio modo di 
vedere ó lacontinua attività ossessiva del pensie 
ro, presente con un energia e una complessità 
del tutto Inconsuete nella nostra poesia di questo 
secolo Questa drammatica tensione di pensiero 
si manifesta a volte anche nei modi di un andare 
argomentante che non lascia spazio a incertezze 
■Se a me fusto è i eterno / Fronda la stona e 
palna il fiore,/ Pur vorrei maturar la radice/ La 
mia linfa nel vivido tutto/ E con alterno vigore 


felice/ suggere il sole e prodigar il fruito / Vorrei 
palesasse il mio cuore/ Ne) suo ritmo I umano 
destino» ecc Qui inequivocabilmente, Rebora 
dice rivela se stesso con lucidità Altre volte nei 
Frammenti Ima (pnmo suo libro del 13 suo 
libro comunque maggiore anche perchè qui an 
cora ia sua tensione è totalmente aperta) toma 
questa umanissima esigenza di essere modello, 
sintesi e vasto interprete profondo «D ogni crea¬ 
la cosa IO son la vita» oppure «II fato di ciascun 
è dentro il mio» 

Ma se nella poesia il pensiero che ia nutre non 
è mai una sostanza fredda in Rebora il pm delle 
volte si trova a una temperatura elevatissima 
poiché tende a farsi passione e passione travoi 
gente persino fanatica 

Attratto dal mistero che è ai tempo steso 
■bruno» e «lucente» sentendosi tradito dall insuf¬ 
ficienza della ragione e dall impaccio vischioso 
del corpo Rebora è comunque preso da un fervi 
do desiderio di armonia e di «infinita adesione» 
Si muove insomma verso una «mistenosa armo 
ma» Ma soprattutto e m lui sempre attivo il con 
trasto tra la dimensione bassa e cieca della qimti 
dianità delie «faccende» (nel «torpor d attimi la 
SCIVI» nel «calor unto» del giacere nella matenaX 
e I aprirsi di improvvisi varchi verso I esteso e 
I eterno verso ta trascendenza «Vorrei cosi che 


1 anima spaziasse/ Dall urto incatenato del ci 
mento» 

Ed e una conflittualità cui la conversione con 
cede naturalmente, nposo e che in pirte placa 
(ncordiamo che Rèbora nato nel 1885 fu ordì 
nato sacerdote net 1936 dopo un lungo penodo 
di travaglio spirituale e che mori nel 1957) Ma 
che pure nelle poesie religiose resta ben presen 
te In una raccolta splendida Canti dell infermità 
(degli anni 55 56) troviamo in questo senso 
versi di una potenza e di una capacita di sintesi a 
volte folgoranti Per esempio nferito alla poesia 
«E senza tregua I armonia annuncia/ mentre di 
scorde spula amaro il mondo* versi che certo 
non sono lontanissimi da quelli scritti quarant an¬ 
ni pnma Oppure «Nuli altro appare a me, mentre 
m umilio / che il corpo mio che si disfa vivo», o 
in S Comunione «Inerte e informe giaccio in me 
ste^» £ propno nell opposizione tra cibo urna 
no e cibo eucanslico Rebora sembra riassumere 
lì tema del confiitio e 1 impossibilità di risoìverio 
•fatalità tremenda del mangiare/ che grava ad¬ 
dosso alt anima che vola'/ Tu sol, Gesù sei Cibo 
eh e parola/ di vita ov e in perpetua ascesa, ama¬ 
re» 

Ma quel suo desiderio di armonia trova anche 
toni e accenti che esprimono non infrequenti tre 


gue a uri agitarsi che parrebbe incessante Rèbora 
coglie spesso un senso di maternità nell'ana e 
nelle cose («Alla mamma vicina io mi nposo / 
Spazia ella intorno tacita e divina») dove la figura 
materna è anche, sicuramente, un'amplissima 
metafora Coglie a volte delle cose «il suon con¬ 
corde», allorché «nido si fa tutto» Si manifesta 
allora una dolcezza che ammalia e si fa anche 
melodia Esempio classico è in una poesia famo¬ 
sa dei Canti anonimi (1922), quella che fa «Cam 
pana di Lombardia / Voce tua voce mia / Voce 
voce che vai via/ E non dai malmconta / lo non so 
che cosa sta / Se tacendo o nsonando/ Vien fidu 
eia verso 1 alto/ Di guanr 1 intimo pianto» 

È comunque oltre 1 incessante «lavoro» e oltre 
la fatica oltre i traffici della «crosta cittadina», In 
più aperti spazi o nell incanto del lago o nell i- 
dea delle cime che questa gruzia si manifesta 
Una luce improvvisa appare allora oltre «1 incon 
scia fo))a angusta» dando quiete ai|a mente e 
all anima dando modo di avvertire la presenza 
deli «incomprensibile amore del Padre» 
in questi momenti sospesi allora «la persona 
sembra/Luce nell aria e ignora come sia» Lavila 
è come si espandesse sgorgando finalmente leg¬ 
gera e limpida ovunque nproducendosi in armo¬ 
nia «onde sconfina 1 àttimo irraggiato/ Nel vasto 
palpitar che io feconda» 


Dal’68 

yuppie 

pentito 

Hiuit W. KeltenlHicb 

«1 piedi sulla testa* 
Rizzoli 

Pagg» 280. lire 25 000 

ENRICO QANI^ 


B Nell'otlica del lettore 
Italiano i libri gialli hanno una 
lunga tradizione in alcuni Pae- 
tà, e risultano invece Kana- 
mente radicati in altri Un poli¬ 
ziesco amencano o inglese é 
un fatto scontato, mentre su¬ 
scita sorpresa e forse anche 
diffidenza un giallo tedesco o 
di altra nazionalità Per la Ger¬ 
mania questa lacuna è colma¬ 
ta almeno in parte dai telefilm 
(Demck, Kòster, ecc ), in am¬ 
bito narrativo però se ai pre¬ 
scinde dai finti poilzieKhi di 
DùrTenmatt. in Italia non vie¬ 
ne tradotto molto (ma Ione 
Oreste del Buono potrà smen- 

tlrcO 

La Rizzoli ha ora pubblicato 
/ piedi sulla testa, di Hans 
Ketienbach. in cui si narrano 
le vicende di un pubblicitario 
quarantenne. UH Wehmeier, 
che fatica non poco a conci- 
bare la realtà In cui ò costretto 
a vivere con gli Ideali che han¬ 
no caratterizzato la sua 
ventu E un giallo sui generis, 
in CUI non vt sono investigatori 
privati e dove il delitto, se è 
argomento di discussione Sin 
dal principio, quando Infine 
avviene - a p 227 -, risulta 
per certi versi casuale All'au¬ 
tore in realtà l'omicidio in sé 
non Interessa più di tanto E 
un fatto complementare che 
gli serve - per quanto con- 
traddittono possa sembrare - 
a risolvere il dilemma esisten¬ 
ziale in cui SI dibatte il suo 
protagonista Wehmeier vive 
infatti una situazione schiso 
frenica figlio della generazio 
ne del) «imaginalion au pou- 
voir», è di conseguenza un ot¬ 
timo pubbhcUano. creativo, 
trasgressivo quanto basta: 
peccato che queste sue doti 
servano solo a pubblicizzare 
cibo per cani, o addinttura a 
dare tono alla campagna elet¬ 
torale di un uomo pouiicQ del 
quale non sembra condivide¬ 
re le idee, e non possano inve¬ 
ce essere indinzzate verso più 
nobili scopi Da questa situa¬ 
zione nasce la cnsi di We¬ 
hmeier. accentuata da alcuni 
contraccolpi pnvati Oe pagine 
che desenvono le discussioni 
di U)i con 1 membn un po' fa¬ 
ciloni della comune sono as¬ 
sai gustose e la nostra simpa¬ 
tia va. nonostante i compro¬ 
messi. alia sua intelligenza) e 
dalia presenza in ufficio di un 
odioso e mediocre capetto 
che cerca di fargli scontare la 
propria inferionìa Sulla trama 
non aggiungeremo altro, per 
non pnvare il lettore della su- 
spence 

La disposizione psicologica 
di fondo di Wehmeier ha ori¬ 
gine in un «trauma» politico il 
suo scetticismo la sua impo¬ 
tenza sono inequìvocaDlli 
conseguenze del 68 La poli¬ 
tica, intesa come scelte anche 
personali, come dimensione 
complessiva deU'essere uma¬ 
no è, seppure m negativo, in 
quanto «assenza» o crisi, un 
'attore che incide profonda¬ 
mente sulla sua personalità 

Ricordate quella pubblicità 
di un noto quotidiano in cui 
un giovinetto veniva presenta¬ 
to dappnma mentre in bici¬ 
cletta vestito da «sessantotti¬ 
no» (ma SI era già negli anni 
70) va all edicola a comprare 
il giornale in questione e suc¬ 
cessivamente come giovane 
manager 0 espressione ingle¬ 
se e (f obbligo) rampante, co¬ 
me «yuppie» nostrano, che il 
giornale se la memoria non 
c inganna se lo fa portare dal¬ 
la bella segretana? tuberie 
anche Wehmeier ha seguito 
quel percorso per sua fortuna 
Mro gli sono nmasti dei dub¬ 
bi in questo senso la conclu¬ 
sione del romanzo rappresen¬ 
ta per lui la sofferta ncompiùl- 
zione di una condizione lace¬ 
rante 
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LEUERE E Opinioni 


Il malessere in Cgil 
e il bisogno 
che c’è di sindacato 


ALESSANDRO CAROUUI 


C % è il rischio, in questa rovente polemica dentro la 
' Cflil. che SI perdano gii stessi connotati dei pro¬ 
blemi sui quali è necessario, da subito, aprire un 
vero e proprio confronto dì massa che veda 
partecipi i militanti, gli iscrìtti, che rischiano oggi 
di essere pascvi speliatorì. Se è vero che i gruppi 
dirìgenti si formano sulla base delle scelte politiche della 
organizzazione di queste bisogna discutere a fondo a partire 
dal direttivo operando una vera e propria revisione strategi¬ 
ca. Altrimenti tutti i gatti sono bigi; ma tutti sanno che i gatti 
sono di vario colore. 

Partiamo allora dal malessere che. nella organizzazione, si 
può ormai tagliare a fette: dal perché nell'arco di questi anni 
e andato via via crescendo fra le grandi masse degli iscrìtti. 

Proviamo a chiederci se mentre fa Cgil •soffre*, per caso, 
le altre forze sociali, le forze politiche, te stesse istituzioni 
diano segni di piena salute. In realtà c'è un malessere sordo 
che vive in ogni piega della società italiana e si traduce, nelle 
punte più esasperate, in fatti allarmanti. Prendiamo per esem¬ 
plo l'IndividuaUsmQ Cche è altra cosa dal diritti dell'indivi¬ 
duo) tanto coltivato dagli stessi dirìgenti della Confindustrìa 
e trasmesso, con tenacia e pazienza, dai mezzi di comunica¬ 
zione di massa. Esso si traduce, nelle forme più estreme, in 
episodi di violenza, razzismo, attacco alla parte più debole 
della società. Nel movimento sindacale si traduce in quella 
•collettivizzazione* deirindividualismo esasperato che sono 
stati i Cobas o altre forme di aggregazione di frammenti di 
lavoratori. Il prezzo più aito, e non solo in termini di malesse¬ 
re, lo paga fa Coll perché essa, più di ogni altro soggetto 
sociale. SI pone l'obiettivo di difendere tulio il mondo del 
lavoro dipendente, in un moto di solidarietà che tocca tutta 
la società. 

La Cgil non a caso ha avuto nel «piano di lavoro* di Di 
Vittorio e nel «patto per il lavoro* dell'ultimo congresso le 
sue bandiere, che non riescono più a sventolare. Vediamo 
ancora; la Cgil è sindacato che - assieme agli altri, ma con le 
sue specificità - è sempre riuscito a mettere in movimento 
grandi masse, a partire dal luogo di lavoro. Movimenti che 
affrontavano la «complessità» delle situazioni, collegando 
luogo di lavoro a territorio. In questo percorso la Cgil incon¬ 
trava i giovani, le donne, altn strati sociali. Ma gli stessi 
cambiamenti, anche in positivo, delta società spingono oggi 
ad un frazionamento dei movimenti. Non c'è piu bisogno 
della «complessità*. Ci si muove, come fanno esempio 

S lovani e donne, per singoli obiettivi; raulorganizzazione la 
ha anche per piccole cose. Cambia dunque l'idea stessa di 
organizzazione del movimento. Come recuperare la «com¬ 
plessità*? Come ristabilire un rapporto di partecipazione con 
grandi masse di cittadini? Come tornare a collegare in termi¬ 
ni nuovi il luogo di lavoro al territorio? Come porre il luogo di 
lavoro e quindi la contrattazione a base della lotta per una 
nuova democrazia economica? E vero che rinlemazionaliz- 
zazione deircconomla apre problemi giganteschi ma non 
credo che faccia venir meno questo dato di fondo del sinda¬ 
cato che è il rapporto con la gente, rapporto a partire dal 
luogo di lavoro e quindi sindacato dei tauorotori. Il dilemma 
vero non è Ira sindacato-istituzione e sindacato-movimento, 
fra operaisti, duri, massimalisti e riformisti, morbidi e via 
dicendo. E fra sindacato dei taooratori e sindacato per i 
taooraiori. 

Il sindacato dei tauorotori non può, per definizione direi, 
essere subaliemo a chicchessia si chiami partito, padrone, 
governo. Deve essere portatore di un suo progetto strategico 
torte, costruito appunto con i lavoraton, entro il quale si 
Individuano di volta in volta obiettivi, risultati da ottenere, fi 
Sindacato per i fouorotorf di questa progettualità non ha 
bisogno perché sta dentro scelte che altrìlianno compiuto 
ed opera semmai per migliorarle. 

I lavoratori e (a società italiana non hanno bisogno 
di un sindacato subalterno; la storia di questi anni 
lo dimostra. 

Ragioniamo. I) nostro paese è diventato la 
quinta • si dice - potenza industriale del mondo. 
Ha avuto uno sviluppo impetuoso. Ma chi ha pa¬ 
gato? Quanto è costato questo sviluppo? Quale è stato il 
segno del gigantesco processo di ristrutturazione? In realtà in 
quest) anni di sviluppo (sviluppo ma non progresso sociale, 
culturale, morale anche, se si può dire) il sindacato èriuscito 
a lare opera di difesa, con talune falle; difesa Importante dei 
salario di chi lavorava ma ha perduto capacità di intervento, 
di controllo, di Indirizzo nei grandi processi di trasformazio¬ 
ne industriale. GII esempi piu evidenti sono da una parte il 
progressivo degrado dell’ambiente e un altrettanto degrado 
che riguarda professionalità e condizioni di lavoro, così co¬ 
me c'e stato «bisogno* della disoccupazione, di un Mezzo¬ 
giorno che si allontani sempre di più. di una gigantesca 
redlstrlbuzione del reddito a tutto svantaggio dellavoro di¬ 
pendente, di un proUlerare di lavoro sommerso, di uno stato 
sociale sempre più assistenziale e clientelare, di milioni di 
pensionati con redditi ancora ve^ognosi. 

t in questo processo che il sindacato perde progressiva¬ 
mente credibilità, vede sminuita rappresentatività e rappre¬ 
sentanza. 

Ora siamo veramente a un giro di boa. Per mantenere la 
quantità di sviluppo attuale le grandi «conglomerate*, queste 
nuove gigantesche strutture capitalistiche intemazionali che 
coprono, per esempio, dall'auto alle assicurazioni fino ai 
giornali, hanno bisogno di estendere progressivamente il 
campo a tutto il settore dei servizi oggi pubblici, dettare loro 
tutte le regole deireconomla e della socialità, senza soggetti 
antagonisti e senza conflitto. Appunto il sindacato subaTter- 
no. 

E sulla qualità delpost suiluppo che si gioca la partita. La 
posta è alta. Si tratta di sapere se lo Stalo esprimerà «sociali¬ 
tà», indicherà cioè regole che devono valere per tutti, darà 
inairìzzi, saprà esercitare controlli. Perciò la nforma fiscale 
per la quale il sindacalo si batte è obiettivo strategico. Ben 
venga la manifestazione nazionale, ma da qui bisogna partire 
per costruire un reale movimento. Di questa «socialità* da 
riconquistare fa parte il conflitto, e quindi la contrattazione 
nelle imprese di qualsiasi natura siano, che deve avere an- 
eh'esso fe sue regole che valgono per tulli e quindi anche per 
il sindacato. Fa parte di un nuovo protagonismo del sindaca¬ 
lo. della Cgil che può e deve ricostruire una sua progciiualilà. 
una strategia, ponendo obiettivi di riforme all altezza della 
sfida che fa modernità ci pone. 


CHE TEMPO FA 

m 



.«Non capisco qud genitori che 


rinunciano a chiarezza e a rispetto 
e iscrivono i figli all’ins^namaito della religione 
perché “tanto non vale la pena”...» 

Giustificazione sconcertante 


■■ Signor direttore, c'è anche da 
parte mia, genitrice ed insegnante, la 
volontà di intervenire sulla tanto di¬ 
battuta questione deirinsegnamento 
religione cattolica O-r-c ) « sull'obbli- 
gatorietà di frequenza alle attività al¬ 
ternative. recentemente ribadita da 
una sentenza del Coniglio di Stalo. 

Come genitrice ho fatto la scelta di 
non avvalermi, per mio figlio, del- 
ri.r.c., ed ho dovuto affrontare e so¬ 
stenere situazioni disparate di giudizi 
e valutazioni, nonché tentativi di de¬ 
monizzazione deH'opinione pubbli¬ 
ca «benpensante»; indici, questi ulti¬ 
mi, di un basso livello culturale e di 
un alto lasso di intolleranza. 

Ho voluto tare tale scelta in primis 
per una questione di prìncifÀ e di 
ideali, poi per dare forza alla denun¬ 


cia deil'iniesa Palcuccl-Pofetli che è 
stala un colpo di mano perpetrato 
dall'ex ministro alla Pubblica istru¬ 
zione, avallato dal governo Craxi. In 
una lettera che ho letto il 30/10/88 
suìV Unità, si fa riferimento alla «por 
condicio», che dovrebbe essere ga¬ 
rantita agli alunni che si avvalgono 
ed a quelli che non si avvalgono. Eb¬ 
bene. alle argomentazioni che ho iet¬ 
to si deve aggiungere anche che, per 
i non awalentisi, non si è provveduto 
ad approntare delle schede di valuta¬ 
zione ad hoc, come invece avviene 
per il giudizio sull'insegnamento reli¬ 
gioso. £ la par condicio? 

Come insegnante assisto alla non 
valutazione dei miei alunni che fre¬ 
quentano le attività alternative, per¬ 


chè l’ins^nante preposto non ha nè 
spazio nè voce in capitolo nei Consì¬ 
gli di classe. Se ho delle ore a dispo¬ 
sizione, per completare il mio orario 
settimanale d'insegnamento sono 
«costretta* dalle circolari di (talloni a 
programmare tali attività; ma poi non 
posso riferim e puntualizzare il rag¬ 
giungimento dei relativi obiettivi. 

Non capisco le innumerevoli giu¬ 
stificazioni di chi si avvale dell'l.r.c. 
perchè tianto non oote ta pena...» 
ecc. Mi sconcerta la posizione di ta¬ 
luni nostri militanti, attivamente im¬ 
pegnati a diversi livelli istituzionali 
che. pur dichiarandosi d'accordo 
sulla validità del princìpi, non ravvi¬ 
sano l'opportunità di prendere chia¬ 
re posizioni su tate problema. 


Non dobbiamo temere di preten¬ 
dere una scuola statale laica sotto 
ogni profilo; ed attingere (per chi lo 
desidera) la preparazione religiosa 
presso gli o^anJ preposti ad essa 
daJrautorità ecclesiastica. 

Non si può iK>n scegliere la chia¬ 
rezza ed il rispetto dei ruoli di com¬ 
petenza per il timore di essere addi¬ 
tati: perchè non si deve credere di 
risolare le incongruenze e le ingiu¬ 
stizie palesi, quoddianamente riscon¬ 
trabili nella nostra società, se ognu¬ 
no di noi non mette nella pratica la 
coerenza di scelte non facili, ma ri¬ 
spettose delle libertà di pensiero e di 
confessione di tutti. 

Gabriella Valvaaori 
San Vito al Tsgliamento 
(Pordenone) 


L’imperdonabile 

«gaffe» 

dell’ex ministro 
delio Darida 


■1 Signor direttore, l'on. Cra¬ 
xi non aveva ancora cessato 
di volare per l'Insabbiamento 
del procedimento a carico dei 
due ex ministri Darida e Nico- 
lazzi, quando è stato raggiun¬ 
to da uno «scodinzolante* 
Clelio Darida che desiderava 
«ringraziarlo di cuore*. Imba¬ 
razzo di Craxi: a Montecitorio 
deve essere palese soltanto il 
voto, gli alti di sentila ricono¬ 
scenza vanno esternali in ca¬ 
mera caritotis. 

Darida non aveva conside¬ 
ralo che nel Transatlantico 
erano in agguato i giornalisti, 
pettegoli, che non avrebbero 
mancato di ricamarci sopra e 
di osservare che il giudice- 
parlamentare Craxi. pochi 
Istanti prima, à era vantato di 
aver esaudito i desiderata del 
popolo italiano, il quale «ave¬ 
va deciso di farla finita con la 
giustizia politica». 

Quindi Clelio Darida. per 
effetto della imperdonaùle 
gaffe, ha reso un pessimo ser¬ 
vizio a quel «giudice» di mani¬ 
ca larga; confermando che la 
compiacente «giustizia politi¬ 
ca» non è ancora morta, ha 
sbugiardato il compiacente 
compare. 

Gianfranco Druslanl. Bologna 


Brasile: si uccide 
con il tacito 
consenso 
delle autorità 


M Speli, redazione, centi¬ 
naia di persone nel Nord del 
Brasile sono stale uccise deli¬ 
beratamente da «pistoleiros» 
mercenari per mancanza di 
una legislazione adeguata. 

Le vìttime sono contadini, 
piccoli proprietari, coinvolti 
in dispute per proprietà; ma 
anche sindacalisti, avvocali e 
preti. Inoltre vi sono prove 
che, in alcuni casi, la polizia è 
coinvolta in questi massacri. 

Le autorità brasiliane evita¬ 
no iniziative serie alle a sco¬ 
prire i responsabili e ciò inco¬ 
raggia a continuare per questa 


strada. Il governo permette 
che vengano calpestati i diritti 
basilari di una gran parte dei 
suoi cittadini. Interi villaggi 
sono stati bruciati; si hanno 
notizie dì torture. 

Amnesty Inlemaiional non 
prende posizione riguardo ai 
conflitti per la terra ma la 
preoccupano le prove eviden¬ 
ti che la-campagna di intimi¬ 
dazioni ed uccisioni portata 
avanti dsi latifondisti non solo 
è accettata, ma talvolta anche 
appoggiata dalle autorità. 

Adreano Bigi. Dei Gruppo 
di Amnesty International di 
Rimini (Forlì) 


ELLEKAPPA 


in discoteca 
i giovani 
non esprìmono 
autonomia 


■■ Caro direttore, mi riferi¬ 
sco all'«lnterventQ» di Luca 
Torrealta pubblicato sull'(/m- 
rddel 25/10 dal titolo «Cor/ 
mamme e papà, lasciate sta- 
re quelle discoteche». 

Non sono d'accordo con 
l'assunto principale dell'arti¬ 
colo; *1 giovani soggetti auto¬ 
nomi... il loro tempo libero 
deve essere an tempo sepa¬ 
rai dalla Ulta quorìdiano, 
lontano e diverso da ciò che 
vive l'adulto». 

Certo sono sialo figlio an¬ 
ch'io come lo è stato sicura¬ 
mente Torrealia. E ricordo il 
malessere di un rapporto an¬ 
tagonista con mio padre an¬ 
che se eravamo «simiii*, cioè 
militanti insieme, di comuni ri* 
ferimenti ideali e di valori. 

Da figlio, l'obbligo deH'ob- 
bedienza l'ho sempie vissuto 
come una violenza subita. Da 
padre, quando l'ho dovuto 
imporre al mio «pargoletto*, 
l'ho vissuto con la stessa sin¬ 
cera sofferenza perchè capivo 
di esercitare un'azione di vio¬ 
lenza contro la sua innocen¬ 
za. Purtroppo, però, gli esiti 
sono stati diversi: oggi penso 
che avrei fatto bene ad essere 
meno pietoso nei confronti 
delle sue difficoltà. 

La formazione di un giova¬ 
ne. come è ovvio, non è un 
fatto spontaneo, non avviene 
nel vuoto incontaminalo: è. 
comunque, un risultato di 
«violenza*, li lavoro, lo studio, 
il rispetto delle regole della 
convivenza familiare e socia¬ 
le. il rispetto delle tradizioni 
contro ogni vandalismo, la di¬ 
sciplina del merito, le richie¬ 



ste dosale secondo le proprie 
possibilità, che som regole 
della civiltà umana, il giovane 
spesso te interpreta come atti 
di violenza perchè modella¬ 
no, plasmano e limitano la sua 
spontaneità. Ma queste regole 
esprìmono valori universali 
che un giovane nem può e non 
deve considerare incompati- 
bili con la propria identità. En¬ 
tro questo mcHjo di essere ««- 
miti», la sua soggettività auto¬ 
noma, la sua identità possono 
rivendicaTe e ottenere la più 
piena espressione. 

Il tempo libero rron |»jò es¬ 
sere considerato separato dal 
tempo quotidiano fatto di la¬ 
voro, di studio e di servizi per¬ 
sonali e familiari. 

Anch'io credo che la fami¬ 
glia sia l'ambiente fondamen¬ 
tale della formazione, anche 
se non esclusivo. Ma oggi la 
dimensione del tempo e deilo 
spazio si è enormemente diia- 
lata e la famiglia è stata esau¬ 
torata da altre e più forti sug¬ 
gestioni. nei confronti delle 
quali essa si ritrova troppo fra¬ 
gile per esprimere con effica¬ 
cia la sua funzione di governo. 

Nel nostro emisfero del be¬ 
nessere. il mondo o^ì è abi¬ 
tato da oggetti ed imm^ini 
(televisione, auto, abbiglia- 
mentoecc.)e gli utHnini ^ ap¬ 
paiono sudditi adoranti. Le di¬ 
scoteche sono tra que^i og¬ 


getti. In questo modo 1 giovani 
non esprimono alcuna auto¬ 
nomia. Abbacinati dalle luci e 
storditi dai rumori, consen¬ 
zienti recitano, in anticipo, un 
ruolo di consumatori passivi 
di un mercato manipolato da 
altri adulti, non certamente 
preoccupati come i (woprì ge¬ 
nitori. 

Infine, lasciamo i prìncipi e 
scendiamo ai fatti. Quanti tra 
questi giovani che frequenta¬ 
no le discoteche firm alle sei 
del mattino, studiano e lavo¬ 
rano con prolMlo, seguono 
percorsi di solidarietà, eserci¬ 
tano attività creative, militano 
nella politica al servizio della 
democrazia? E quanti, vice¬ 
versa, vivono alle sp^le dei 
genitori, di espedienti, inse¬ 
guendo modelli di consumo 
oltre le loro possibilità? 

Certo, non è colpa loro, ma 
bisogna denunciario anziché 
essere neutri di fronte a fac¬ 
cendieri. mercanti e profes¬ 
sionisti di facili mestieri che 
perseguono il solo scopo del 
profitto. La 'oro si che è una 
cultura; ed è diventata la stes¬ 
sa di tante fasce giovanili. 

Lo scontro fra generazioni 
è un conflitto inestinguibile, 
ma la retorica del ^vanìli- 
smo è pericolosa, cinica e ba¬ 
nale. Perchè agitare lo spettro 
della regolamentazione socia¬ 
le e di misure istituzionali con¬ 


tro il tempo libero quali misu¬ 
re coercitive deli'autonomia, 
quando si tratta di incentivare 
questa ad imprese di migliore 
qualità? 

In una società così confusa 
e disordinata dove risulta tan¬ 
to difficile stabilire regole de¬ 
mocratiche di convivenza, 
perchè nessuno vuole rispet¬ 
tarle, non trovo «saggio* e rea¬ 
listico ran>re5entare ai giova¬ 
ni come una iattura l'ìniziaiiva 
dei toro genitori. 

Michele Serpico. Roma 


Attenzione 
ai portacandeie 
in materiate 
infiammabile 


■■Spettabile redazione, mi 
rivoli a voi nella speranza di 
rendere pubblico che in certi 
supermercati vengono vendu¬ 
ti dei portacandeie di plastica 
aJlamenic infiammabile. Tale 
materiale è trasparente, e può 
sembrare vetro. I portacande¬ 
ie sono venduti in una confe¬ 
zione che impedisce di iden¬ 
tificare la natura dei materiale. 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che ancora controlla H tempo suR'ftafia e che in 
un primo tempo sembrava spostarsi verso levante tende ora ad estendersi verso sud riten¬ 
tando l'avanzata verso l'Italia della fascia depressionaria che si estende dall'Europs rrard- 
occidentale aita penisola iberica e nella quale sono inserite le perturbaziorv provenienti dall'A¬ 
tlantico. Una di queste, distesa dal Med'terraneo occidentale fino alla Francia e alla Gran 
Bretagna potrà interessare marginalmente la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: su tutte te regioni italiane condizioni dì tempo variabile con alternanza tb 
annuvolamenti e schiarite. La nuvolosità sarà prevalentemente stratificata sulle regknù setten¬ 
trionali mentre tenderà ad intensificarsi sulla fascia tirrenica e la Sardegna. Formaziont di 
nebbia riducono la visibilità sulla pianura padana, su quelle minori deil'ltaiia contrae e sulle 
vallate appenniniche. La temperatura si manterrà generalmente invariata. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti sud-orientali. 

MARI: generalmente calmi tutti i mari italiani. 

DOMANI: non si avranno varianti notevoli da segnalare in quanto il tempo sarà caratterizzato da 
nuvolosità stratificata frammista a nebbia sulle pianure del nord e da nuvolosità variabile 
alternata a schiarite sulle alue regioni dell'Italia centrale e dell'Italia settentrionale. 

venero! e SABATO: f fine settimana sarà caratterizzato da un sensibile aumento della 
temperatura in quanto dovrebbe rafforzarsi il convogliamento dì aria calda ed umida preve¬ 
niente dai quadranti meridionali. Dovrebbe aumentare anche la nuvolosità che sarà ovunque 
di tipo prevalentemente stratificato. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzono 

-5 
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L'Aquila 

-1 
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Verona 

-3 
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2 

15 

Trieste 
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15 
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12 
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11 
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Torino 
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11 
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1 

17 

Cuneo 

2 

a 

Potenza 

0 

14 
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11 

16 
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9 

15 
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2 

13 
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8 

19 
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7 

16 
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19 
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6 

13 
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13 

20 
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0 

13 
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7 

20 
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3 

10 
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6 

20 
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2 

15 
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IO 
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TEMPERATURE AU’ESTERO: 




NUVOLOSO PlOGCiA TEMPOPALL NEBBIA 


NEVE MAREWQSSO 


Amsterdam 
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17 
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5 
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0 

8 
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14 
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-1 

9 
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3 

9 
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“2 
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-5 

0 
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-7 

3 
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0 

3 
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16 

21 
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1 

IO 


Sopra la scatola c'è scritto 
■Portacandeie» e non c'è nes¬ 
suna avvertenza della infiam¬ 
mabilità del prodotto, verifi¬ 
cabile non appena la fiamma 
lo tocca. 

Mi è capitato lo spiacevole 
incidente d'aver avuto un 
principio d’incendio a causa 
di (ale prodotto, i danni sono 
stati limitati, ma le conseguen¬ 
ze avrebbero potuto essere 
ben più gravi. Nonostante ab¬ 
bia contattato il supermerca¬ 
to, il prodotto è ancora in ven¬ 
dita 

Vorrei rendere noto il fatto, 
a difesa deirincolumità di altri 
potenziali «distratti» che sono 
disposti a mettere candele in 
tali portacandeie. 

Callo CrtvetlL Milano 


I colpiti per 
aver denundato 
te prevaricazioni 
dei potenti 


B Egregio direttore, nei 
marzo deli'83 l'Unità aveva 
pubblicato un interessante ar¬ 
ticolo del compagno prof. 
Luigi Berlinguer sulla questio¬ 
ne morate, nel quale eviden¬ 
ziava che; *Nella ^stione dei 
pubblici poteri I fumionari 
onesti, di hx)nte a fatti gene- 
rotivi non possono da soli far 
prevalere la giustizia...». 

Poiché nella relazione in¬ 
troduttiva ai lavori del Comita¬ 
to centrale del Psdi l'on. Cari- 
glia, fra i vari obiettivi, ha an¬ 
che proposto l'annoso pro¬ 
blema della irasp^enza nella 
pubblica amministrazione, 
cioè il rinnovamento morale e 
materiale, c'è da chiedersi se 
il gruppo dirigente di quel par¬ 
tilo opererà pure per rendere 
giustizia a quanti, denuncian¬ 
do atti dì prevaricazione, sono 
stati colpiti dalla spregiudica¬ 
la vendetta dall'alta burocra¬ 
zia... 

Ma considerando che la 
stragrande maggioranza di 
quei colpiti erano militanti co¬ 
munisti. penso ci sia ben poco 
da sperare, dato che l'on. C^- 
riglia non fa mai mistero delle 
sue vocazioni anticomuniste. 

Pietro Palmefo, Cuneo 


Elezioni 
«primarie» 
per la scelta 
dei candidati 


■■ Cara Unità, l'inserimento 
del voto palese nel nostro or¬ 
dinamento giuridico, senza al¬ 
tre misure rìformatrìci, tende 
a sminuire le funzioni essen¬ 
ziali di controllo tradizional¬ 
mente esercitate dal Parla¬ 
mento. È infatti molto proba¬ 
bile che i partamentari possa¬ 
no soggiacere al ricatto degli 
organi dirigenti dei rispettivi 
partili di non e^re ricandi¬ 
dati qualora il loro comporta¬ 
mento durante le votazioni 
dovesse essere stato difforme 
dalle indicazioni di partito. 

Certo, da un punto di vista 
formale, la Costituzione non è 
stala mutala, ma da un punto 
di vista sostanziale si è sposta¬ 
to il baricentro del nostro or¬ 
dinamento giuridico dal Parla¬ 
mento alle segreterìe dei Par¬ 
titi. 

In altri Paesi (v. per es. gli 
Usa) ì candidali dei partili 
vengono scelti mediante le 
cosiddette «eiezioni primarie» 
le quali, unitamente allo scar¬ 
so controllo del partito sull'o¬ 
perato dei parlamentari, con¬ 
sentono il libero esercizio del¬ 
le funzioni che spettano ai 
rappresentanti del popolo. A 


queste condizioni ha allora 
senso parlare di trasparenza 
dell'azione dei parlamentari 
medesimi. 

Vengo a una proposta. 
L’art. 39 della Costituzione 
stabilisce che i sindacati pos¬ 
sono essere riconosdutt co¬ 
me associazione con persona¬ 
lità giurìdica se adottano nei 
proprio statuto delle regole di 
democrazia interna. Evitiamo 
ora di disquisire sulle ragioni 
che hanno portato a non dare 
attuazione a questa norma, 
anche per la complessità della 
materia, valutiamo tuttavia il 
latto che mentre i sindacati 
sono sostanzialmente auto- 
sufficienti sul plano economi¬ 
co, ì parliti ricevono invece 
dei finanziamenti dallo Stato, 
configurandosi quindi, sia pu¬ 
re indirettamente, come orga¬ 
ni dello Stato medesimo. 

Non dovrebbero quindi sot¬ 
tostare a delle regole legislati¬ 
ve nella scelta dei propri o^a- 
nì e dei propri candidali a rap¬ 
presentarti nelle istitùzionl, ta¬ 
li da garantire la reale rappre¬ 
sentanza degli interessi dei 
cittadini? Non si avvicinereb¬ 
bero meglio, cosi, le istituzio¬ 
ni-partiti ai bisogni dei cittadi¬ 
ni stessi? 

Marco Marchetta. Piacenza 


Quei «contratti» 
che servono 
per cacciar via 
degli altri 


■iCaro direttore, a proposi¬ 
to di contriti di formazione e 
lavoro vorrei attirare l’atten¬ 
zione su un’altra faccia della 
medaglia: 1 veri e propri dram¬ 
mi umani cui vanno incontro 
lavoratori di piccole aziende 
che. a causa di quella legge, si 
vedono privare del lavoro in 
quanto molti datori di lavoro 
preferiscono as^imere lù loro 
posto i giovani per ottenere i 
contributi dello Stato. 

Le conseguenze possono 
portare alta disperazione, co¬ 
me sta capitando ad una per¬ 
sona che conosco diretta¬ 
mente la quale, avendo per¬ 
duto queirunica fonte di red¬ 
dito. non sa più come fare pc r 
mwteneresestessae il figlio. 

È sacrosanto che ai giovani 
sia dato un avvenire (e avran¬ 
no poi un avvenire con questi 
contratti?) ma c'ò da chieder¬ 
si se sia mai possibile che un 
lavoratore ancora giovane per 
andare in pensione ma troppo 
anziano per trovare un nuovo 
posto di lavoro, venga gettalo 
via come un limone spremuto 
grazie all'aiuto, sia pure indi¬ 
retto, dello Stato. 

P.W. Milano 


Come poteva 
aver assistito 
ai Palio 
del Niballo? 


Caro direttore, un incauto 
taglio redazionale ha stravolto 
il finale delFartìcolo *La poe¬ 
sia dì Faenza» uscito sul sup¬ 
plemento «Due mesi presi in 
giro» deir^nifòdel S novem¬ 
bre. Cosi il poeta Dino Cam¬ 
pana è risultato assistere al Pa¬ 
lio del Niballo di Faenza, de¬ 
dicandovi anche qualche ver¬ 
so dei «Canti Orfici» (pubbli¬ 
cato nel 1914). In realtà il 
poeta morì nel 1932 mentre il 
Palio fu ri(mstìnato solo nel 
1958. 

Elena Gaudenzl 

e Mario Rlvano. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 



Notiziari ogni mezz'ora dalle 6 alle ore 12 e dalle 15 olle 16.30. 
Ore 6: diretta sull'elezione del Presidente Usa. Servizi dagli 
Stati Uniti. 

Ore 7; rassegna stampa cori Adele Cambria de «U Giorno». 
Ore 15; (ilo diretto su: i giovani e la leva. In studio Aldo 
D'Alessio. 

Italia Radio è anche In Trentino. A IVanlo anlle fre* 
quenze 93.050 e 103 MHz, a Rovereto raUa lireqveasa 
f03 MHz. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104: Qonove 88.55/94.250; U 
Spoiia 97.S007l0S.200; Milono 9l; Novara 91.350; Como 
87.600/87.750/96i.700; Locco 87.900; Padova 107.7S0; Rovtoo 
96.850; Roggio Emilio 96.250; Imola 103.350/107; Modona 
94.500; Bologno 87.500^.5(}0; Pormo 92; Ploa. uàioa, Uvor- 
no. Empoli lO5.800;Aroizo 99.800; Stona. Qroaaoln 104.500; 
Fironzo d6.6ÒQ7l05.70Ò; Moaw Carrata Paruala 

100.700/98.90^3.700; Tarn) 107.600; Aneona ÌQ5.200; 
Ascoli 95.250/95.600; Macorota 106.600; Peaaro 91.100; 

Roma 94.900/97/105.550; Rosato (Te) 95.800; Poaearo. Chi#- 

tl ]04.300; Vasto 96.5(}0; Napoli 88; Salamo 103.500 / 
102.850; Foggia 94.600; Lsooa 105.300: Bari 87.600; Favrara 
105.70^ Latina 105.^50; Froahiena 10^55^ VHorbo 
96.800/97.050; Pavia. Ptacama. Cramgna M.950; Piataia 
95.800/97.400; Tranto. Rovarato 103/93; Alasaandria. Àsti 
90.950. 
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Iciri minima 2* 
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0{J(5i 11 sole sorge alle 6 52 
'-ree* g tramonta alle 16 55 



La redazione è in via dei Taurini 19-00183 
telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Iniziato il processo 

Accusa di falso ideologico 
per il sindaco 
«Ignorò i dissensi» 

Oggi si ascoltano i testi 

Alcuni assessori 
dissero in istruttoria: 

«Io ero contrario» 



L'e« sindaco 
Nicola SIgnorello 
risponde 
alle domande 
del magistrati; 
sotto. 

Paola Rampona 


«Imputato SignoreUo, si alzi» 


Ormai ex sindaco e su) banco degli imputali Nicola 
Signorelio si e difeso davanti al presidente del tribu¬ 
nale Ettore Torri dall'accusa di falso ideologico che 
ha segnato l’Inizio dei suo declino politico Tranquil¬ 
lo e anche grintoso si è impuntato su un solo «non 
ricordo» Ripete «U giunta voto ali unanimità quelle 
delibere sull Amnu non ci fu imbroglio» Oggi l'attac¬ 
co della Pampana, il dibattimento a dicembre 


ROBERTO QRESSI 


HI Signorelio Nicola li 
nome sta su un foglietto attac 
calo alla porta dell VII) sezio¬ 
ne penale del tribunale Segue 
quelli di lozzia Guglielmo se 
greiario comunale Blferali 
Carlo suo vice Castagno Ui- 
ciano, dirigente addetto ai 
aeivizi di giunta L, ex sindaco 
è in aula insolitamente 
puntuale con pazienza aspet¬ 
ta che i giudici risolvano un 
imbroglietto di condominio ai 
contatori dell Enel lozzia gti è 
a) fianco e passa al setaccio, 
certosino, la linea di difesa 
preparata dagli avvocati Giu 
seppe Dianzi e Adolfo Gatti 
Paola Pampana. (assessore 
accusatore, respira la rivinci¬ 
la. ma solo quella, perche ha 


smesso di fumare da pochi 
giorni ed è agitata piu che 
mai 

Un assoluzione lampo per 
un accusetia di frode fiscale e 
SI comincia Le imputazioni 
falso ideologico per aver «at¬ 
testato falsamente* che una 
delibera sull inquadramento 
di otto dirigenti dell’Agenda 
municipale nettezza urbana, 
del 12 ottobre '86 era stata 
approvata ail unanimità, 
quando in realtà alcuni asses- 
son Si erano opposti lozzia e 
gli altri funzionari devono n 
spendere anche di falso per 
non aver registrato il dissenso 
di Paola Pampana su una deli 
t)era per un appallo, sempre 
dell Amnu 


SIgnorello si è difeso soste¬ 
nendo che al momento della 
decisione (attimo fuggente re 
gelato solo dalla prassQ nes 
suno in giunta disse «non ci 
sto* le opposizioni tardive 
non possono essere registra¬ 
te Perché allora piu di un as¬ 
sessore ha dichiarato al giudi¬ 
ce istruttore di aver contrasta¬ 
to la delibera? «Posso immagi¬ 
nare che abbiano latto confu¬ 
sione tra un dibattito molto 
acceso - ha detto Signorelio - 
e il momento delia decisione, 
mediata da un intervento del 
segretano generale^ A questo 
punto anche il presidente del 
tribunale perde il (ilo Come è 
possibile che gli assessori non 
capiscano si confondano, 
smarriscano il momento delia 
decisione? Tocca sempre a Si 
gnorello spiegare il clima di 
quei giorni, che il giudice fa 
verbalizzare non senza mera¬ 
viglia la maggioranza si è 
pena nformata, la giunta di¬ 
scute mentre nella stanza ac¬ 
canto si riunisce il consiglio 
sul bilancio Gli assessori si as¬ 
sentano dalla giunta per pre¬ 
siedere I assemblea o per di¬ 
scutere gli emendamenti Tut¬ 


to condito da interruzioni nel 
la registrazione dei lavon di 
giunta per consentire ai parte 
cipanii di discutere «fuori dei 
denti* una bella confusione 
l opposizione della Pampa¬ 
na ali appallo Invece, secon¬ 
do lozzia, pur manifestato con 
un fonogramma fu portato in 
giunta da un «camminatore» 
che arrivò tardi 
Le accuse e difese, giocate 
in punta di fioretto, sono la 
conseguenza di contrasti so 
stanziali Paola Pampana ac 
cusa il sindaco di non averle 
consentito di controllare co¬ 
me assessore ail ambiente la 
trasparenza degli appalti E 
lozzia di aver premuto per 
promuovere a dingenti dell a 
zienda persane «sue», «racco¬ 
mandale e incapaci» 
Silenzioso e serafico a fine 
processo il sindaco «Soddi 
sfatto perché con la coscienza 
a posto* si è detto lozzia, che 
dopo anni di assoluto silenzio 
con la stampa promette rivela¬ 
zioni alla fine dei giudizio Og¬ 
gi id ascoltano i testimoni, 
Paola Pampana m testa, il di¬ 
battimento ò previsto per il 6 
dicembre 


La notte 
del tilt) 
al piccione 


H la notizia del rinvio a giudizio di Nicola 
Signorelio per falso ideologico scoppia come 
un bomba nell apnie scorso in un Campidoglio 
sull orlo della crr^ Bordate a non finire amva 
no dall opposizione ma anche dai banchi del 
la maggioranza. Sento accusa ia De «inaffidabi 
le* il sindaco «immobile*, ik anni di governo 
disastrosi «Stiamo affondando», dice anche 
qualche assessore democnstianol «la giunta e 
un disdirò* aveva detto dai banchi del consi 
glio li capogruppo socialista Manno Sul sinda¬ 
co pende \ma richiesta di dimissioni dei grup¬ 
po comunista. 

È in questo clima che. mentre il consiglio 
scalpita, si intrecciano riunioni del gruppi in 
contri bilaterali, minivertici, correnti II parto di 
tanto fervore é alla fine un documentino, due 
pagìnette tette da un democnstiano, che chie¬ 
de ai consiglieri di votare la «solidarietà* al 
sindaco nel momento difficile 

In contrapposizione c’è fa mozione comuni¬ 
sta. che chiede che Signorelio se ne vada I 
socialisti fanno prima capire ai cpllegM di 



giunta democnsiiani di poter votare la «aolida- 
netà* Ma poi trovano fi documento un po’ 
troppo solidale e non ci stanno Sposano Ut 
strada idecida la magistratura» e annunciano 
che non voteranno né a favore né contro la 
nchiesta comunista di dimissioni ) copti sono 
presto fatti, con il Psi che non lo sostiene Si- 
gnorello né destinato a perdere la votazione 
Si scuote allora da una sorta di torpore che lo 
aveva assistito per tutta la seduta e spara «Ci 
sono problemi che vanno a) di là della mia 
vicenda giudiziana Non mi presterò più al tiro 
al piccione, la seduta è sciolta* Poche ore 
dopo ia crisi 



Un momento della manifestazione degli zingan 


Manifestazione degli zingari ieri in centro, oi^nimta dall’Opera nomadi 
In serata un gruppo ricevuto dal sindaco. I campi sosta in giunta tra una settimana 


Rom in corteo dentro la dttà 


STEFANO DI MICHELE 


H Un piccolo sinscione 
bianco sorretto da decine di 
bambini rom Sopra con un 
vivace giallo, hanno scntto 
«Vogliamo vivere come genie 
civile» Intorno a loro ha ruo¬ 
tato nel pomeriggio di len la 
pnma manifestazione degli 
zingari nel centro della ciita 
Solidaneta con loro e solida 
netà con gli abitanti delle bor 
gaie dove la loro massiccia 
presenza causa tensioni conti 
nue La polemica invece è 
tutta diretta contro la giunta 
Giubilo Contro il pnmo citta 
dino le accuse di «razzismo» si 
sprecano Ad apnre il csrt*»'» 
(circa 300 persone) c erano 
Augusto Battaglia Giuliano 
Ventura e Paolo Guerra n 
spetiivamente consigllen del 


Pel. di Dp e del Verdi Con 
loro monsignor Luigi Di Lie¬ 
gro. direttore della Cqritas, in¬ 
sieme ad alili sacerdoti e suo¬ 
re Dietro, le altre forze che 
hanno aderito airinizialiva, 
promossa dall'Opera nomadi 
Azione cattolica. Cgil, Cisl e 
Ull.Fgc) van Comitati di quar¬ 
tiere, Lista di lotta, le Adi e 
tanti altri 

L acqua cade a sprazzi Iro¬ 
nici, alcuni nomadi alzano un 
cartello «Possiamo farci la 
doccia solo quando piove* 
«Basta con i continui nnvii - 
dice monsignor Di Liegro • 
Anche se ci sono difficoltà e 
nschi di impopolarità, occor¬ 
re buona volontà e gesti con¬ 
creti di saggezza politica» Si 
fa avanti una donna, del comi¬ 


tato di Colli Aniene «Noi 
chiediamo che almeno si 

E rendano in considerazione 
ì proposte deH'aasessore 
Mazzocchi, che qualche grup¬ 
po di dngarl venga spostato 
La situazione da noi diventa 
sempre piò insostenibile» «È 
una manifestazione di solida¬ 
rietà. nei confronti del noma¬ 
di e delie popolazioni die vi¬ 
vono nelle borgate - precisa 
Augusto Battaglia- Occorro¬ 
no campi sesta e risanamen¬ 
to Questa è I espressione di 
una Roma diversa, civile, che 
vuole convivere con te diffe¬ 
renze, che non è intollerante, 
che nfiuta U razzismo* 

La gente, assiepata sui mar¬ 
ciapiedi di via Nazionale 
guarda con curiosità, e con un 
po di stupore é corteo 
gli zingan anche un gruppo di 


abitanti dei Panoli solidali 
con le loro nchiesle Al mega 
fono per I intero tragitto fino 
a piazza SS Apostoli Massi 
mo Converso segretario del 
I Opera nomadi rovescia va 
langhe di accuse sul pnmo cit 
ladino e la sua giunta «Sono 
loro i ven razzisti che costnn- 
gono 3000 persone a vivere 
tra } immondizia e 1 topi» } 
rom annuiscono con forza 
«Noi a Magliana Vecchia - di 
ce Seidic ÌFako, da dieci anni 
in Italia - viviamo senza luce, 
senz acqua Abbiamo freddo 
e non c è da mangiare» 

Il corteo amva a piazza SS 
Apostoli, dove piano piano si 
scioglie Poi in fila indiana, 
tutti 1 partecipanti raggiungo¬ 
no la piazza del Campidoglio 
Sotto il palazzo senatorio vo¬ 
levano mettere un paio di rou¬ 


lotte per ncordare gli impe- 

È ni mancati ai sindaco Ma 
lubilo non ha gradito l’Idea e 
1 ha vietala «Campidoalio 
campo sosia di Giubilo Per¬ 
che lui ce I ha e noi no7». dice 
un cartello «Lo faremo marte¬ 
dì prossimo», promette in un 
volantino Usta di lotta I gio¬ 
vani comunisti romani, intan¬ 
to hanno preparalo una lette¬ 
ra aperta dove chiedono «una 
grande offensiva culturale» 
della città in favore della soli¬ 
darietà e della diversità In 
Campidoglio a tarda sera, 
una sessantina di zingan e cit¬ 
tadini sono stali ricevuti dal 
sindaco nella sala del Carroc¬ 
cio Il pnmo cittadino ha prò 
messo che del problema dei 
campi sosta si occuperà gio¬ 
vedì 17 la giunta comunale, 
che nel pomeriggio dovrebbe 
poi nlenre al consiglio comu 
naie 


Olimpico 
vietato 
ai venditori 
ambulanti 



Ollmi^co «proibito*, oggi, per i venditori ambulanti Ban¬ 
diere. pèUoncinL botUgtieue di liquoie e tutta ia nterean^ 
che si vende di solito prima delle partite dovrà restare, per 
un giorno, ben lontano dallo stadio, dall'altra pane del 
Tevere La decisione è stata motivata con la volontà di 
impedire che i tifosi possano procurarsi oggetti da scaglia¬ 
re in campo o da utilizzare in eventuali scontri in occasio¬ 
ne dell’incontro di Coppa Uefa tra la Roma e U Panizan in 
programma oggi all'Olimpico 


Alessandro 
resterii solo 
nel nido 
di via Severino 


Domani mattina Alessan¬ 
dro bimbo sieropositivo di 
tredici mesi, comincerà a 
frequentare il nido di via Se- 
venno, ma non troverà altri 
bambini ad accogilerio A 
nulla sono serviti T richiami 
alla solidarietà e a) bum 
senso II presidente del comitato di gestione del nido, 
Vincenzo Frana, ha infatti confermato il ritiro di tutti 1 
bambini dall asilo «tino a quando non sarà provvisto delle 
strutture Igienko-sanitaile necessarie a ospitare Alessan¬ 
dro* I genitori degli altri bambini chiedono In particolare 
•piatti, bicchieri e vasetti monouso, corsi di informazione 
mU’AMi per te insegnanti e altro materiate sanitario* 


Il Pel: «L’Atac 
metta in vendita 
H biglietto 
orano» 


Che Alte ha (atto il Bog, Il 
biglietto orario dell'Alac? 
Lo chiede II Pel, che accua 
la gluma capitolina e il pre¬ 
sidente dell Atac, Remigio 
Filippi, di «orda arrogan¬ 
za. « di .atteggiamenlo 
odioso e impopolare* L’A¬ 
tac - ricorda il Pei - si era impegnala a distribuire entro il 
giugno dello scorso armo II biglietto orario nel 4 500 punti 
vendita cunvenzionaU II mitico Bog, invece, continua a 
esaeie venduto nolo In pochissimi pumi, e con tali e tante 
limitazioni (pub eaaete usalo,peresemplo,solonel giorno 
In cui viene acquistalo) da essere, oltre che introvabile, 
praticameme Inulillzzabile .Questo atteggiamenlo gnvia- 
almo e inspiegabile - denuncia il Pa, che preannuncla 
"lomwdlsollcclladoneplùiiKisive - colpisce una paril- 
colaie ulema composta da pensionali, casalinghe, luiWi.. 

TnvnHa e I ir ria Un animo di disattenzione 

V_ "^ .*** ” le è costato la vita, Anila 

dò un CòmlOn MarcomUI, OS anni, stiva 

in via Osttfn» C^mlnando nel Miiwrig- 

■Il vm V9ifcii9c glQ di len in via OsUeiure 

quando, all’altezza de) 333. 
è scivolata, forse ha Demo 
I equilibrio per un muesse* 
re ed è caduta dal marciapiede Ptopno in qw) momento 
slava panando un camion della Nettezza urbana, ^dato 
da Renato Carosi. che l'ha travolta e uccisa sul colpo 


Piegiudicato 
muore Inedia 
òRebibbia 


E’ morto airimprowlso, 
forse stroncato da un infa^ 
to, nella sua cella a Rebib- 
bla Giovanni Rega, 53 anni, 
in carcere dallo scorso lu¬ 
glio perché accusato di es¬ 
sere ) organizzatore di un 
traffico di cocaina tra il Ve¬ 
nezuela e ritaiii, è stato collo da malore nella serata di 
ieri Immediatamente soccorso è stato portalo ai FÒliclInK 
co ma quando è giunto a) pronto soccorso era già morto. 
11 corpo è stato quindi irastento all Istituto di medicina 
legale, dove oggi verrà effettuata l'autopsia. 


Tre nmiglie 
rapinate 
in una viiia 
aTonreCaia 


Rapina I altra notte in via 
Casal Paoloni 71 a Torre 
Gaia, nella villa di Mano 
Falconi 42 anni, proprietà- 
no di (re macellerìe intor¬ 
no alte 23, nella villa insie¬ 
me al propnetarìo. alia mo- 
g||e Mirelta, di 32 anni, e 
alla figlia Vateniina, undicenne, c erano i suoceri e dtre 
due famiglie, in totale una decina di persone che stavano 
festeggiando una ricorrenza familiare ^ando hanno suo¬ 
nato alla porta, la moghe di Falconi ha aperto senza timori, 
ma Si è trovala di fronte un uomo armato di pistola, che è 
entrato insieme a tre complici, tutti armati 1 quattro hanno 
chiuso in cantina tutti i presenti a eccezione di due bambi¬ 
ni piccoii che dormivano e che, fortunatamente, non si 
sono accorti di nulla. Impadronitisi di una ventina di milio¬ 
ni in contanti, pellicce e oggetti d oro i banditi si sono 
tranquillarnente allontanati con I auto del padrone di casa, 
che è stata successivamente ritrovata abbandonata poco 
distante 


P»TRO STRAMBA-BADIAUB 


Passato e futuro in una cella 


Come cambia 1 idea de! «tempo» tra le mura di un 
carcere^ Le speranze, i ricordi, 1 esistenza quoti¬ 
diana in che modo vengono trasformati dai «)uo 
ghi» in CUI vengono vissuti? Un attenta analisi sulla 
diversa percezione del «tempo» nella società e nel¬ 
le celle di Rebibbia, pubblicata in un volume di 294 
pagine, e stata presentata ieri a Palazzo Valentini 
dai promotori dell iniziativa 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ Sono mille i modi di di 
re per parlare del tempo e dei 
suo scorrere Quello che defi 
pisce meglio la pietrosità la 
ienlezza e ripqiitivita delle 
giornale passate ìn carcere e 
•Ammazzare il tempo» La 
condizione necessaria per so¬ 
pravvivere dietro le sbarre do¬ 
ve il 70% dei detenuti m attesa 
(ti giudizio definisce le giorna 
te «terribili» o pinutili» Si tratta 
di percentuali che emergono 
nei dettagliato studio sut «Luo 
flhl del tempo» curato da Va 
feria Giordano e pubblicalo in 
un volume presentato len sera 
A palazzo Valentini Sei ricer 
calori Bollecchmo Castella 
ni Gargano Giordano Gnspi 
gni e Mori con un lavoro di 
due anni hanno analizzato le 
risposte di un campione rap 
presentativo dell universo car 
cerano 218 persone tuttodì 
Rebibbla delle quali 68 don 
mete hanno confrontate con 
quelle di un groppo di 300 
persone scelte all esterno II 
lavoro sulla percezione e sta 
to svolto sul rapporto tra indi 
viduo e il tempo della vita 
quotidiana quello biografico 
e delia società 


Come il processo di «prigio 
nizzazione» modifica I idea 
stessa dell esistenza it ncor 
do del passato e le aspettative 
del futuro'^ In modo sostanzia 
le emerge dai riievamenti II 
tempo frenetico che tende a 
risucchiare ogni spazio d in 
tervallo del lavoro della vita 
in città denti 0 gli spazi deli 
mitati di Rebibbia si dilata fino 
a perdere ogni caratteristica 
di «fretta dv vivere» «Non pas 
sa mai» ha risposto il 34 3% di 
detenuti in attesa di processo 
mentre questa definizione e 
stata scelta soltanto dal 4% 
dei «liberi» E il presente ed 11 
passalo di un recluso’ Tblio 
diventa positivo molto più 


che per gli intervistati «ester 
ni» In una cella li giudizio sui 
ricordi si addolcisce e anche il 
futuro viene visto con grande 
speranza dal 73 8% degli uo 
mini e dal 54% delle donne 
contro la meta degli «esterni» 
per i quali il domani significa 
incertezza paura disillusione 
Lo stesso singolare ottimismo 
emerge nell interpretazione 
che i detenuti danno della so 
cletà e del suo futuro «Miglio 
re del presente» secondo il 

35 3% «Incerto» secondo il 

36 5% degli intervistali in li 
berta 

Tutta la seconda parte del 
volume ricco di spunti di 
grande interesse è dedicata 


all intervista sul tempo a undi 
CI magistrati o ex Domenico 
Sica Ferdinando imposimato 
Nicolo Amalo Rosane Priore. 
Michele Coito Davide lon e 
Luigi Saraceni Gli ultimi tre 
erano presenti len a palazzo 
Valentini dove (iniziativa e 
stata illustra a dai promoton 
«Questa ricerca ha il duplice 
merito - ha detto il presidente 
deli Provincia di Roma Mana 
Antonietta Sarton - deli inda 
gine intellettuale e dell azione 
sociale Vanno nngraziali i n 
cercatori e 1 istituto Placido 
Martini presieduto da Gen 
naro Lopez che hanno realiz 
zato il lavoro* «Un iniziativa 
non isolala per migliorare i 
rapporti tra mondo carcerano 
e società civile» ha sottolinea 
to Angiolo Marroni vicepresi 
dente del consiglio regionale 
che ha ricordato I attivila del 
consiglio regionale a favore 
dei detenuti e delle cooperati 
ve che hanno costituito per 
remsenrsi nel mondo dei la 
voro Due di queste ia «SIntax 
Error» e la «On/Offi hanno 
anche partecipalo in prima 
persona nella stesura delta n 
cerca 


“ Accusati di aver torturato e ucciso un tossicodipendente 

«Non volevamo ammamife» 
agusdni di Tivoli in aula 


Doveva essere una «lezione esemplare» a quattro 
spacciatori che avevano «sgarrato» a pugni, calci e 
bastonate, appesi per i piedi in un casolare di Ca¬ 
stel Madama come bestie da macello Uno morì 
durante le torture len 5 dei sei aguzzini sono com¬ 
parsi davanti alla quinta Corte d assise II «capo, 
invece e ancora latitante Tutti rischiano di passare 
il resto della loro vita in carcere 


■i Fu condannalo a morte 
dal capo della banda nvate 
Una sentenza mappeltabile 
eseguita in una casolare di Ca 
slet Madama per una partita 
di eroina non pagata Gli uo 
mini della «gang» truffata ap 
peserò per i piedi Vincenzo 
Mancini 27 anni suo fratello 
Alessandro 26 e i toro due 
complici Francesco Cipriam 
27 anni e Alessandro Cantato 
re 22 nudi come ammali da 
macello e per ore li picchia 
rono e li torturarono a turno 
fin quando Vincenzo consi 


derato 1 autore dello «sgarro» 
mori soffocalo da un rigurgito 
di vomito 

Un delitto per la droga Una 
lezione crudele nella lotta per 
gestire il fiorente mercato di 
questo spicchio di provincia 
romana Ieri davanti alla 5* 
Corte d assise è cominciato il 
processo alla sbarra i fratelli 
Massimo e Maurizio Di Giù 
seppe 24 e 26 anni Lucio 
Bernabei 28 anni e i fratelli 
M^imo e Stefano Morresi 
25 e 26 anni che dopo 16 me 
SI di latitanza si sono conse 


nati ai carabinien m apertura 
i udienza Latitante il capo 
della «gang» Michele Sciarrel- 
ta 36 anni Laccusaé di omi¬ 
cidio aggravato e di sequestro 
di persona per tutti tranne 
che per Massimo DI Giuseppe 
accusato solo di concorso In 
sequestro di persona. Interro¬ 
gati per primi ì fratelli Mortesi 
hanno negalo daver voluto 
uccidere per dare un lezione 
«Volevamo capire se loro ave¬ 
vano fatto un furto nella birre- 
na che abbiamo a Castel Ma¬ 
dama in società con Scltrret- 
la Droga’ Loro erano tosici 
noi non ne sappiamo nulla*, si 
sono giustificati 
L episodio ns^e all'apnle 
dell 87 l fratelli Mancini tos¬ 
sicodipendenti e spacciatori, 
soprannominati «Sinnga» e 
•Sorlcutu» avevano deciso di 
mettere su un organizzazione 
in propno così avevano preso 
una partita di 200 grammi di 
ercna e non I avevano paca¬ 


ta li giorno del delitto doveva 
esserci il chianmento ma li 
boss non aveva intenzione di 
trettare il suo potere nella zo¬ 
na. Così i quattro della «nuova 
banda*, furono sorpresi, pic¬ 
chiati e fegati, a testa in giù, ad 
una trave de) casolare 
La serie impressionante 
delle sevizie I ha raccontata 
Alessandro Mancini, che ten 
to e semisvenuto ha sentito i) 
fratello spirare al suo fianco 
Bastonate ai fianchi pugni, 
calci contro i corpi esanimi 
Una lezione feroce per (arca 
pire che in questo tipo di or¬ 
ganizzazione non Si può «sga^ 
rare* ) sei4ziatori poi hanno 
cancato il cadavere di Vin¬ 
cenzo Mancini ai suo fianco il 
fratello Alessandro eh hanno 
scaricati al pronto soccorso 
dell ospedale di Tivoli «Se 
parli ammazziamo anche (e 
tua madre e la tua fidanzala» 
hanno gridato pnma di allon¬ 
tanarsi 


Cosi Alessandro Mancini, 
ancora attemto per le sevizie 
subite per aver visto monre 
Vincenzo sotto I suoi occhi, 
ha dovuto raccontare un im¬ 
probabile lite di traffico finita 
a bastonate ad un incrocio a 
Villanova di Giudonia. Una 
stona piena di lacune, raccon¬ 
tata tra mille contraddizioni, 
con un «buco* di tre ore in 
spiegabile (aggressione sa¬ 
rebbe stata alle sette di sera, 
mentre al pronto soccorso 1 
fratelli erano amvali solamen¬ 
te alle 22 con il cadavere di 
Vincenzo già semingida Alla 
fine dell udienza sono stati 
ascoltati come testimoni an¬ 
che gli altn due ragazzi seque¬ 
strati Francesco Cipnani e 
Alessandro Cantatore il pn¬ 
mo portato a Roma, il secon 
do a Napoli Secondo i accu¬ 
sa sono stati costretti a scap¬ 
pare e a restare lontani da Ca 
stei Madama per due settima 
ne OAC 


runità 
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ROMA 


Mense 

Venerdì 
manifestano 
i genitori 

■1 Avanti tutta verso i ap 
patto ai pnvati Si sono con 
elusi 1 lavori delia commissio 
ne comunale che ha vagliato 
le offerte delle ditte parteci 
panti alla gara d appalto La 
giunta SI è nunita a tarda sera 
per discutere la delibera dopo 
che la De ha fatto mancare il 
numero legate in Consiglio 
comunale per evitare che ve 
ntsse approvato un ordine del 
giorno di censura presentato 
dal Pei che ha dlllidato il sm 
daco e la giunta dall assumere 
atti deliberativi in una situazio¬ 
ne di totale iilegiltirniia come 
quella che si è venficata In 
tanto scendono di nuovo in 
campo I genitori e i consigli di 
circolo e d istituto venerdì 
prossimo protesteranno in 
Campidoglio 

Lunedi 14 scade anche il 
termine previsto per la proro 
ga del vecchio sistema di ge 
stione della refezione scoiasti 
ca (testano solo cinque giorni 
per decidere da chi e come 
verranno gestite le mense Le 
operazioni di valutazione del 
le offerte infatti sono andate 
avanti lo stesso nonostante le 
denunce gli esposti alla magi 
Stratura le diffide e persino 
nonostante le dimissioni del 
presidente della commissio 
ne Antonio De Feo magistra 
lo della Corte dei conti Tn sua 
assenza Giubilo ha assunto 
I incarico di presidente la 
Kiando molti dubbi sulla rea 
le ■trasparenza» della valuta 
zlone Già in precedenza il 
Pei aveva denunciato I illeglt 
timità delie procedure seguite 
nella gara a appalto indetta 
dal sindaco senza nessun atto 
deliberativo della giunta 

Venerdì intanto il coordi 
namento del consigli di circo¬ 
lo e di istituto dei genitori e 
degli operatori delle scuole 
romane manifesterà al Campi 
doglio contro la privatizza 
Itone della refezione scolasti 
e contro I aumento delle 
tariffe proposto dal governo 
con la triplicazione delle quo¬ 
te attuali In questa sede ver 
ranno consegnate ai consi 
glieri comunali le firme rac 
colte In appoggio alla contro¬ 
proposta di delibera sulle 
mense che prevede il diritto 
delfe scuole di scegliere le 
modalità di gestione I acco¬ 
glimento delle domande di 
autogestione e un piano di 
riorganizzazione del servizio 
attraverso la consultazione 
delle scuole 


Sciopero contro il fisco ingiusto 
La denuncia del sindacato: 
«L’80% delle tasse 
pagato dai lavoratori dipendenti» 

Lazio evasore 


MINISTERO DELLE FINANZS 


MOD. 
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Una «fuga» da novemila miliardi 


In un solo anno in Italia non sono stati denunciati al 
fisco redditi per 240 miliardi per lo Stato un «buco 
nero» da 40mila miliardi II Lazio e la capitale hanno 
fatto la loro parte Cgil Cisl e Uil regionali hanno 
calcolato un evasione locale che si aggira sui Smila 
miliardi I «furbi» sono troppi e gli uffici che dovreb¬ 
bero scovarli arrancano Sabato sciopero e manife 
stazione nazionale per un i fisco giusto» 


ROSSELLA RIPERT 


Hi A pagare sono sempre 
gli stessi I lavoratori dipen 
denti i pensionati quelli che 
alla morsa del fisco non sfug 
gono Gli altri i «furbi» quelli 
che sicuramente vivono con 
piu di un milione al mese 
puntualmente non pagono In 
un solo anno non sono stati 
denunciati redditi per240mila 
miliardi per lo Stato un •buco 
nero» da 40mila miliardi 11 La 
zio e la capitale non sfuggono 
alla lista dei grandi evason 
«L evasione locale si aggira or 
mai tra I 5 e I 9mila milirdi» 
hanno denunciato ieri Cgil 
Osi e Uil alla conferenza 
stampa di presentazione dello 
scio^ro regionale di sabato 
prossimo Dati alla mano i sin 
dacali hanno delineato la 
mappa delle ingiustizie fiscali 
Nel Lazio ad esempio il reddi 
to complessivo è di circa 
31 mila miliardi del quali ben 
25miia circa provengono dal 
lavoro dipendente che rap¬ 
presenta 130% del reddito 
complessivo Possibile che 
professionisti grandi e piccoli 
imprenditori commercianti e 
dintorni rappresentino solo il 
20% del reddito complessivo? 
Che siano davvero cosi pochi 
e poven quasi quanto un pen 
sionalo al minimo il sindacato 
non ci crede Anche perché il 


Lazio non è povero come la 
Basilicata o la Sicilia non e il 
Sud d Italia «Le cifre riportate 
dalle tabelle che abbiamo eia 
boralo utilizzando i dati uffi 
ciali del ministero delle Finan 
ze dimostrano che nella no¬ 
stra regione c è una grande m 
giustizia fiscale > ha detto Lu 
ciano Di Pietrantonio segre 
tano generale della Cist regio¬ 
nale - la differenza enorme 
Ira lavoratori dipendenti e alto 
soggetti e li segno evidente di 
una enorme evasione fiscale e 
di una tassazione indiscnmi 
nata nei confronti dei lavora 
lori dipendenti e dei pensio¬ 
nati» 

I «furbi» sono tanti e gli uffi 
CI pubblici predisposti per il 
controllo non riescono a sco¬ 
varli iPropno nella capitale 
dove operano i centri della 
pubblica amministrazione > 
ha detto Igmo Palese della 
Cgll regionale - le inadem 
pienze ed i ritardi sono enor 
mi» 

li centro servizi delle impo 
ste dirette quello che prowe 
de al controllo dei modelli 
740 750 770 ha 640 dipen 
denti in servizio (su una pianta 
organica prevista di 762 per 
sone) e ha accumulato un n 
lardo di smaltimento delle 
pratiche di due anni Riesce a 


1 REDOm NELLE PROVINCE DEL LAZIO 

Province 

Lev. dip. 

Lev. aut 

Imprese Imprese min 

PROSINONE 

1 650 216 

47 826 

7 326 

146 912 

LATINA 

1 494 085 

56 168 

6 091 

147 894 

RIETI 

568 335 

15 341 

1 209 

47 569 

ROMA 

20 088 532 

1 248 739 

66 637 1 

217 486 

VITERBO 

993 231 

31 833 

4 800 

11O 753 


I conrntiBUENTi delle province del lazio 


Province 

Lev. dip. 

Lev. aut. 

Imprese 

Imprese min 

PROSINONE 

147 370 

4 039 

227 

21 497 

LATINA 

127 101 

4 777 

211 

21 090 

RIETI 

53 691 

1 635 

38 

7 125 

ROMA 

1 296 525 

94 680 

1 516 

154 900 

VITERBO 

98 109 

3 203 

109 

14 386 


controllare 2 milioni di mo 
delti con un ecupero di impo¬ 
sta di 120 miliardi 1 anno «Le 
proposte del sindacato -> ha 
continuato Palese > sono mol 
to precise ampliare la pianta 
organica dare precedenza 
nei controlli a tutte quelle pra 
tiche che hanno nlevanza ai 
fini delle (asse prevedere lo 
* smaltimento delle pratiche 
in giacenza» L Ufficio deile 
imposte dilette nell 87 ha 
controllato solo 4 595 dichia 
razioni su 910 000 recuperan 
do solo 1000 miliardi Nell 86 
su 67 miliardi di imposta frpef 


ed llor accertati ne sono stati 
riscossi solo 13 cioè il 20% 
del totale 11 personale è for 
maio da 468 addetti che co¬ 
stano M miitaKìi I anno il «re 
cupero» dell imposta non co 
pre neanche le spese per il 
personale ti catasto poi ne 
sce ha contn^laie circa 70mi 
la pratiche accumulando una 
giacenza di 2 milioni di arre 
trati «Ci sarebbe da proporre 
ai cittadini il diritto all evasio 
ne • ha detto provocatona 
mente Mengozzi della Uil > 
non SI può continuare a tassa 
re chi paga occorre scovare 


chi evade» 

In occasione della manife 
stazione nazionale indetta dal 
sindacato per sabato prossi 
mo Cgll Cisl e Ui) del Lazio 
hanno proclamato uno scio¬ 
pero di sei ore per i) settore 
pubblico e di 8 per quello pn 
vaio Per un «fisco piu giusto» 
1 sindacati hanno nbadito i 
punti della loro pialtalorma 
drenaggio fiscale e Irpef am 
pliamenio base imponibile 
modifica Iva Au|onom>a im 
positiva del Comuni riforma 
della contribuzione sociale e 
dell amministrazione finanzia 
na 


Sabato 
si fermano 
fabbriche 
e ministeri 


■■ Per il «fisco giusto» Cgil 
Cisl e Uil del Lazio hanno prò 
clamato lo sciopero Sabato 
prossimo per partecipare alla 
manifestazione nazionale si 
asterranno dal lavoro per sci 
ore gli statali i parastatali i 
dipendenti degli enti locali 
della scuola delta sanità gh 
ospedalieri i postelegrafonici 
Si fermeranno anche i poligra 
fici I giornali dunque non sa 
ranno in edicola sabato matti 
na Non sciopereranno invece 
I lavoratori dei trasporli Scio 
pero di 8 ore invece per il set 
tore de) commercio dei servi 
ZI dell agricoltura I lavoratori 
del) industria dello spettaco 
lo dei trasporti e delle altre 
categorie essenziali verseran 
no due ore di salano per la 
campagna di informazione 
sulla vertenza fisco Per saba 
lo mattina sono previsti tre 
conceniramenii piazza della 
Repubblica ore 8 30 (percor 
so per via Enrico de Nicola 
piazza dei Cinquecento via 
Cavour piazza San Giovanni) 
Stazione Ostiense ore 8 30 
(percorso per viale Aventmo 
Colosseo via Labicana via 
Manzoni via E Fiiiberio) Sta 
zione Tiburtina ore 8 30 (per 
corso per via Tiburtina via 
Ciolilli viale Mazzim via Car 
lo Felice) Il comizio di 
sura SI terrà a piazza San Gio 
vanni dove parleranno Anto 
nio Pizzmalo Franco Manni e 
Giorgio Benvenuto 


Altolà del Pei alla giunta 

«Niente blitz 
sulla delibera 
per lo Sdo» 

Per noi una cosa e chiara se giovedì si azzardano 
ad approvare la delibera sullo Sdo, senza averne 
prima discusso nella commissione per Roma Capi¬ 
tale, questa commissione è finita» Il Pci dà l'altolà 
alla giunta sulla ventilala ipotesi di votare domani 
la delibera che impiega 1 30 miliardi stanziati oltre 
un anno fa dal Parlamento, primo atto dell'awio 
del Sistema direzionale orientale 


STEFANO m «ìiCHELi 


M Lo ha fallo ien manina 
con una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato il 
consigliere comunale Piero 
Saivagni il segretario della fe 
derazione Goffredo Betimi e 
Ugo Vetere ex sindaco della 
citta Al giornalisti è stato pre 
sentalo un documento dal ti 
tolo emblematico «Roma Ca 
pitale ristabilire un metodo 
corretto» Un lungo elenco di 
inadempienze di mesi persi 
di tentativi di stravolgere rego¬ 
le e cnten fissali in consiglio 
comunale «Questa delibera - 
ha detto Salvagni - non è mai 
stata portata netta commissio¬ 
ne che dei resto non viene 
piu nunita dall 8 aprile» Il Pei 
chiede che si eiabon prima un 
documento programmatico 
sui Piano direttore per «indi 
viduare le regole con cui si 
progetta all interno dello Sdo 
le prestazioni e le funzioni del 
sistema gli strumenti della 
pianiiicaziohe» In pratica 
mettere nero su bianco le fina 
iila e te regole che dovranno 
governare il progetto Sdo dal 
la questione delle aree (con 
espropn ed acquisizioni) alla 
mobilita fi Piano direttore m 
fine dovrà essere elaboralo 
da un apposito ufficio dei Pia 
no regolatore affiancato da 
un comitato di indirizzo e vigi 
fanza composto dalle strutto 
re dei Comune e da esperti 
consulenti 

•Ciò che non può essere 
accettato > ha aggiunto Salva 
gni - è che tah consulenti sia 
no stati indicati come è awe 
nutoperKenzoTange aldilà 
di ogni cnieno definito» Ibt 

per I comunisti dfve svoi 
gersi sotto la direzit^ deV 
I amministrazione e il control- 
io delia commissione per Ro¬ 
ma Capitale «le cose vanno 


definite con estrema chiare! 
za per impedire che la pro¬ 
gettazione detto Sdo sia deci¬ 
sa dalUialstat che con lac 
quisto dei terreni di Torre 
Spaccata e la progettazione 
del tunnel deli Appia ha len 
tato e tenta di conquistare 1 e 
gemonia per I elaborazione e 

I attuazione del progetto» Il 
documento del fissa an¬ 
che I cnten di un nuovo de 
creto stralcio per Roma Capi 
tale 250 miliardi stanno infatti 
per essere perduti per I assen 
za da parte della giunta di 
ogni iniziativa e progetto Sui 
Mondiali infine si propone 
un nuovo «protocollo d inte 
sa» con le forze imprenditoria 

II e sociali «per assicurare la 
trasparenza» 

•Se non si rispettano cniieri 
e (orme di trasparenza - ha 
avvertilo Ugo Vetere -1 intero 
progetto di Roma Capitale fi 
nisce come te targhe alterne e 
sarebbe un dramma per tutta 
la città* «La nostra non è 
un opposizione strumentale, 
ma quella di un partito che fa 
delle controproposte ragio¬ 
na entra nel merito • ha spie 
gaio Goffredo Bettini- E con 
queste battaglie scompone la 
maggioranza Un opposizione 
più forte più chiara e leggibi 
le che strappa nsullati con 
cren come quelli sulle mense 
Noi non lanciamo ponti a nes 
suno Forse ci eravamo liluti 
m passato ad esempio sul Psi 
ma ora sarà una opposizione 
più dura legata alfe cose Per 
questo non ammettiamo man 
canzB di trasparenza» 

E crepe nella maggioranza 
già SI registrano Robmio Co¬ 
sti, capogruppo del Psdì e as¬ 
sessore all edilizia pubblica, 
chiede alla giunta di non lare 
domani atti di forza 


Gravissimo 

Agente di Ps 
ferito 

da un collega 

M È in gravissime condì 
zioni un giovane agente di do 
iizia in servizio presso il mìni 
stero delle Poste Gianluca 
Pedone 21 anni raggiunto da 
un colpo di pistola sparalo ac 
cidentalmente da un altro 
agente Fernando Rocchi an 
eh egli ventunenne durante il 
cambio della guardia ieri sera 
intorno alle 20 Secondo una 
prima ricostruzione I inciden 
le è avvenuto nello spoglia 
loio dove al termine del turno 
di guardia le armi che hanno 
il colpo in canna vengono 
scaricale Colpito al torace 
Pedone è stato trasportato al 
S Eugenio dove nel corso di 
un lungo inlervenio chirurgi 
co gli è stata asportata la mil 
za 

Aprilia 

Ferito 
a colpi 
di pistola 

H Enrico Panicela 36 an 
ni è stalo ferito da cinque col 
pi di pistola calibro 38 a tam 
buro mentre si trovava davanti 
alla cassa del supermercato 
gestito dai fratello Dino alla 
penleria di Apnlia Panicela 
che è stalo colpito alle spalle 
ha dovuto subire in nottata un 
intervento chirurgico ed e ora 
ricoveralo in ospedale con 
prognosi riservata anche se i 

K roietlili hanno solo sfiorato 
! parti vitali II feritore de 
scntto dai testimoni come un 
giovane alto circa 1 75 vesti 
lo con un completo jeans e 
con il volto coperto da un ca 
SCO da motociclista e giunto 
davanti al supiermercato a 
bordo di una Fiat Uno con tar 
ga straniera rubata a Roma io 
scorso 5 novembre e ritrovata 
successivamente bruciata a 
Torre del Padiglione poco di 
stante dal luogo dell agguato 


Sparatoria a Torpignattara 

Si lancia sul rapinatore 
GioielUere ferito 


M Ha sparato un colpo di 
•38 special» alle gambe del fi 
gito del gioielliere Poi ha af 
ferraio una cliente per il collo 
e I ha trascinata come ostag 
gio fino alla «vespa» dove 
I attendeva un complice So 
no fuggiti lasciando lento sul 
pavimento della gioiellena in 
via dell Acqua Bullicante 251 
Claudio De Cnstofan 29 anni 
Dopo il ricovero all ospedale 
•Figlie di San Camillo» il gio¬ 
vane e stato dimesso con una 
prognosi di quindici giorni II 
proiettile gli ha trapassato il 
polpaccio sinistro ed è uscito 
senza toccare le ossa 
Era stala una mattinata 
tranquilla nella gioiellena di 
David De Cnstofan Oltre al 


propnetano e al figlio CIau 
dio nel negozio c erano solo 
due clienti Ma alle 10 30 è 
entralo un giovane sui venti 
cinque anni Aito magro ben 
vestilo Si e avvicinalo alla 
cassa e ha chiesto un ciniun 
no nuovo per 1 orologio Ha 
aspettalo in un lato mentre 
Claudio De Cnstofan gielo so 
slituiva Improvvisamente ha 
estratto pero una pistola e ha 
minacciato tutti i presenti E 
stato un attimo II figlio del 
propnetano gli si è buttato ad 
dosso cercando di disarmar 
lo mentre le due donne urla 
vano in preda al panico Uno 
scontro violento Poi un colpo 
di pistola Claudio De Cnsto¬ 
fan e caduto a terra con una 


gamba sanguinante 
Il rapinatore non ha perso 
tempo Ha afferrato una ciien 
te per il collo e continuando 
a minacciare gli altn con la 
pistola è uscito dal negozio 
Ha trascinato la donna in stra 
da, fino al marciapiedi dove 
un complice 1 attendeva con 
una vespa Ha «mollato» la 
donna ed e ^uggito II ragazzo 
lento è stato immediatamente 
soccorso e trasportato al vici 
no ospedale «Figlie di San Ca 
millo» dove e stato ricoveralo 
e sottoposto ad analisi Poco 
dopo sono arrivati gli agenti 
del commissariato e della mo¬ 
bile che hanno o^anizzaio 
senza nsultato una battuta m 
tutta la zona 



Quattro persone incriminate anche per la rapina al furgone Brinck’s 
C’è anche Dario Mariani, esponente di spicco dei Nar 


Firma «nera» sul colpo a! Cto 


Malavita comune e terrorismo di destra ancora 
una prova del collegamento La magistratura ha 
incriminato quattro persone tre già in carcere n 
tenute responsabili di alcune sanguinose rapine 
Uno di loro Dario Mariani e un elemento di spie 
co dell estrema destra eversiva E stato trovalo in 
possesso di una delle pistole rapinate alle guardie 
giurale durante il colpo al Cto della Garbatella 


MAURIZIO FORTUNA 


■i Sono I responsabili delle 
piu sanguinose rapine dell u! 
t mo anno Banditi proni a 
sparare ad uccidere t legati 
all eversione nera Nar e Terza 
posizione Dopo alcuni mesi 
di indagini la squadra mobile 
romana ha identificato e meri 
minato gli uomini che il 12 
gennaio scorso assaltarono 
sul raccordo anulare un furgo 
ne blindalo della Brinck s fe 


rendo gravemente la guardia 
g urata C audio Schiavone e 
che il 25 marzo lerronzzaro 
no per alcuni interminabili 
minuti decine di persone al 
1 interno de! Cto alla Garba 
tella durante un assalto arma 
to al furgone con gli stipendi 
Carlo Celimi Maurizio Del 
Prete Alessandro Fragaia e 
Dano Mariani Per i pnmi tre 
sono stati spiccati mandati di 


cattura per rapina plunaggra 
vata e tentato omicidio H 
quarto mili ante dei Nar e 
stalo raggiai to da comunica 
zione giudiz ana per gli stessi 
reati 

Due rapine preparate con 
scrupolo ed eseguite con de 
terminazione La pnma frutto 
un bottino d 50 milioni in mo 
nete il vero obiettivo dei rapi 
naton pero era un altro furgo 
ne con oltre 6 miliardi che 
passo appena un quarto d ora 
dopo Allo sportello bancano 
del Cto furono invece rapinati 
oltre 700 milioni dopounvio 
lentissimo conflitto a fuoco 
Carlo Celimi 35 anni e Maun 
zio Dei Prete 34 sono stati 
raggiunti dall ordine di cattura 
nel carcere di Rebibbia dove 
SI trovano per altn reati Aies 
sandro Fragaia catanese 32 
anni da tempo lutitanle lega 
to ad ambienti di estrema de 


stra fu arrestato nell 83 per 
che trovato in possesso di uno 
stock di amu rubate in un ma 
gazzino dell esercito nei Ve 
neto (I nome di maggior spie 
co e pero quello di Dano Ma 
nani 33 anni e^nente di 
pnmo piano dei Nar catturato 
nel maggio scorso a Claviere 
vicino al valico del Mongme 
vro Cercava di pass^e il con 
fine clandestinamente dopo 
essere scappato dagli arresti 
domicilian cui era stato con 
dannato per associazione sov 
versiva partecipazione a ban 
da armata rapina plunaggra 
vaia e detenzione di arm da 
guerra 

Dopo I arresto Dano Ma 
nani era stato trovalo in pos 
sesso di una delle pistole una 
Smith A Wesson 357 rapinata 
alle guardie giurate durante 1 
colpo al Cto Un elemento 


che rafforza le ipotesi di colle 
gamento fra malavita comune 
e terronsmo di estrema de 
stra Gli agenti della mobile 
guidati da Rmo Monaco e Ni 
cola D Angelo sono giunti al 
l identificazione dei quauro 
malviventi studiando alcune 
carallenstiche comuni nelle 
rapine numero dei compo 
nenti ferocia addesiramen 
lo capac ta di fuoco Tutti e 
quattro gli arrestali avevano 
precedenti di questo tipo In 
particolare Maunzto Del Pre 
te e il responsabile della rapi 
na del maggo ^orso alla 
gioiellena «Nicoli» di via Ca 
setta Mattel dove fen grave 
mente il proprietar o Sparla 
co Nicoli 64 anni Si erano 
conosciuti netta stessa cella di 
Reb bb a dove erano nnch u 
SI Una conoscenza che ha in 
fluito anche sulle «preferenze 
ideologiche» di alcuni d loro 



SCHEDA N. 1 


I lettori dell'Unità 
giudicano i servi» a 
la qualità dalla vita 
nella capitale 


TRAFFICO 


1 — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto è OOOOOOOOO® 

2 — Scegli la proposta giusta per risolverlo 

a) Trasformare in isola pedonate I intero centro storico all interno delle Mura 
Aureliane 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grani 
parcheggi presso le stazioni in periferia 

cl Chiudere alle auto private tutte le strade all interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila ta» a tariffa bassissima Imille- 
duemila lire per corsa) 

di Potenziare le linee di bus dell Ateo e aeare nuove linee di tram istituendo 
contemporaneamente la tariffa oraria 

al Istituire la circolazione a stagioni alterne le auto con targa pan in inverno ed 
estate quelle dispari in primavera e autunno 
f) Eliminate isole pedonali divieti di transito e di sosta, marciapieé e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private 
gl Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta corsie preferenziali 

h) Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto é sosta e, con¬ 
temporaneamente realizzare parcheggi «a pettines nelle strada adiacenti 
il Consentire I acquisto dell auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi¬ 
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre 

I) Costruire strade che consentano di evitate il centro a chi non ha necessità di 
andarci ma oggi vi è costretto per andare da una zona periferica all altra 

Nome Cognome 

Indirizzo Tel 

Sesso uomo C donna Q Età Professione 


Compilare ritagliare la scheda e inviare a / Unità cronaca di Roma 
VIA DEI TAURINI 19 - ROMA 
Oppure infilare la scheda nelle urne predisposte presso 
/ Unità e presso la Federazione del Pei in Via dei Frentani 


Non rimandate: 
il Votaroma 
vista 
apettando! 


wm Se I gas rii scappamento rielle macchine sono la vostra 
passione se amate restare intrappolali tn una macchina per non 
meno di tre ore al giorno se 1 ana pulita vt fa nbrezzo e anche 
quando fate un pie me m campagna non vi aiilontanate più di tre 
metn dalla vostra auto e dal ciglio della strada beh sesietetra 
questi non votate li «Votaroma» Se invece la pensate diversa 
mente compilate in fretta la scheda e consegnatela in redazione 
o presso la federazione romana del Pci oppure speditela Ma 
presto pero il tempo stnnge* 
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9 novembre 1988 

























Viaggi, mercoledì 9 novembre; onomastico: Oreste. 

accaddi VCNr amm fa 

Assassinata a pugnalate, trascinata lontane dal luogo del delit* 
to. poi scaraventata daH'aulo oltre il guard*rail dell'autostrada 
Mr Rumicino lungo la scarpata. L'ha trovata all’alba un conta* 
dino che raccoglieva lumache. Alfon^na Schiavoni. 49 anni, 
prostituta, alcolizzata, chiamata ola Biancona* per la sua abitu* 
dine di indossare abiti chiarì, era riversa su un fianco. Era nuda 
sino all'addome, con i vestiti avvolti intorno alla lesta. La donna 
era mona da almeno venti ore. L'omicida le ha infetto due 
pugnalale, una violentissima sotto l'orecchio sinistro e l'altra al 
petto. Nessuna traccia dell'assassino, probabilmente un amico 
o un conoscente occa^onale. 


NUMMI unu 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centr^e 
Vigili del fuMO 
Cn ambulanze 
Vlj^lì urtuni 
Soccorso stradale 


113 

112 

4686 

tiS 

5100 

67691 

16 


SìnEé' S956375-r575l93 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2'3*4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafald^ 530972 
Aids S311507-$449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


t SERVIZI 

Acea; Acqua 575171 

Acea: Recl. luce S75I61 

Enei 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci(ba^5ÌUer) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heize (autonoleggio) S47991 
Bicinoteggio 6543394 

CollalU 0>ic0 6541084 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna- piaTza Colonna via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilmo: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia; via Ra- 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioii; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del TVitone (Il Messag¬ 
gero) 



■ AmNTAMENTI 


Roma Italia Radio. Ore 07.55 «In edicolai, rassega delle cro¬ 
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie*, notiziari loca¬ 
li: 08.55 - 10.55 - 12.30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 e 12.45 
•Insertown*. spettacoli, oiltura, divertimento a Roma. Ore 
14.30 «Una tessera per il nuovo corso del Pel*. In studio 
l'onorevole Leda Colombini risponde agli ascoltatoti. Tele¬ 
foni; 492146/4921S1. 

Ingleae a fotogrÌMIa. Le Sezione Pei Tnillo e Montecucco orga¬ 
nizzano dai 16 novembre un conrso di lingua inglese con 
insegnante madre lingua (2 lezioni alla settimana, costo lire 
SOmTta), e un corso di fotografia su tema libero. Per informa¬ 
zioni telefonare (di pomenggio) ^ nn. 52.35.640 e 
52.39.769. 

■ auESToauEuo ■■■■■■■■■■■■■ 

Prevendite biglietti. Sono aperte per il superconcerto di James 
Brown, Bo Dìddley. Fata Domino. Ray Charies. Utile Ri¬ 
chard, Chuck Beny. Jerry Lee Lewis in programma il 17 
novembre al Palaeur. Questi i punti: Orbis, piana Esqultino 
37; Babilonia, via del Corso j8S: ItinascHa. vìa deile Botte- 

? he Oscure 1; Teatro Tenda Pianeta, viale De Coubertin; 
aper Shop; via Paà dì Bruno 60; Goody Music, via F. Carrara 
19; Magic Sound, piazza Re di Roma 18; Discomania, via 
Nomentana 203; Anubis, ^ale Somalia 213; Pronto Spetta¬ 
colo tei. 68.47.297 e 68.47.440; Rinàscita, Teatro Tenda 
Pianeta, Paper Shop, Goody Music. Magic Sound. Discoma¬ 
nia, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia), Mae Box 
Office (Frascati). The Council Cnvoll). 1 biglietti costano 
30.000,40.000 e SO.OOO più prevendita. Geail c rmìI. Viale 
Camaro 9, telef, 89.90.20. Due Iniziative: domenica 13 no¬ 
vembre giti e Caserta: si vlsiierenno te rneesiese reggia, 
Caserta vecchia, l'antico borgo e it vailo eetificlo di San 
Leuclo. Concorso fotografico; i temi sono «Egitto: il popolo, 
ia cultura, le tradizioni* e «Genti e paesi del mondo*. Presen¬ 
tazione entro e non oltre li 30 novembre. 

1* Festlvil del elseae lialhuM. Si svolge all'auditortum della 
Bnl, via Salaria 11 5. In pn^ramma per oggi: 10.30 personale 
Uiclwo Emmer •Camilla* (1955). 12 incontro con Emmer, 
16 personale Emmer *11 bigamo* (1956), 18 prospettive *11 
corpo delta Cappadocia* e «Il cuore e le gambe* di Fabio 
Segatori. 20 vetrina «Rosso di sera* di Beppe Clno, 22 vetri¬ 
na «Mamba* di Mario Orfinl. 

Asilo bUlBgee. Testacelo Playgroup è un asito nido bilingue 
dove I bambihi da un anno e mezzo a tre anni poaiono 
giocare in lìngua inglese. Dispone di molto spaNo per giochi 
anche in giardino. La conduttrice si chiama Beliy Schmid!. 
Per informazioni telefonare ai 53.15.687. 

■ MOSTRE 

La nascita della RepebbUca. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
. Stato piazzale degli Archivì/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
Per le visite guidale telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

Musco deirenergla elettrica. Dali'astrolabio di Galileo all'In¬ 
formatica: prima rassegna completa In Europa. Razza Elio 
Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Rno al 31 dicembre. 

Villa PamphUI. Il parco e gii edifìci; mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da porta $. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Rovani aiilett • Roma. Artisti romani deli'rtitima generazione. 
Ex Borsa di Campo Boario, via di Monte Testacelo. Ore 
9 30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino atl' 11 dicem¬ 
bre. 

Via Bona Celebrisque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
mercati lungo la via Appia- pannelli illustrativi. Museo di 
porta San Sebastiàno. Via di porta San Sebastiano 18. Ore 
9- Ì3.30, martedì e giovedì anche 16-19, lunedi chiuso. Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizitmi popolari con 
sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi¬ 
tive permanenti, suli'oiiava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, maitedi e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 


INCONTRI 

Hermlin 

irriducibile 

combattente 


M Alto, capelli bianchi, 
uno sguardo intenso dietro le 
tenti. Stephan Hermlin, ixieta 
e narratore tedesco, di pas¬ 
saggio per Roma, conversa 
amabilmente con i suoi ospiti 
all’Accademia tedesca. Ieri 
nel pomeriggio l'università 
d^li studi di Roma «La Sa¬ 
pienza* gli ha organizzato un 
incontro con studenti e pub¬ 
blico che Paolo Chiarini ha in¬ 
trodotto. 

Le domande, da parte di 

S iomallsti, poeti, uomini e 
enne di teatro, sono molte e 
soprattutto volte a conoscere 
la situazione culturale, politi¬ 
ca e sociale nella Ddr. Her¬ 
mlin risponde esaurientemen¬ 
te e premette due considera¬ 
zioni generali legate l'una al¬ 
l'altra; che la Dar, in campo 
culturale, ha anticipato di 
qualche anno la liberalizzazio¬ 
ne gorbacióviana a che nel 

S ecolo paese socialista Os 
dr ha 17 milioni di abitanti) 
la censura à stata sconfitta. 

«La differenza con la Ger¬ 
mania federale è che il si pub¬ 
blica troppo: questo crea con¬ 
fusione e svilisce il rapporto 
scrilfore-pubbtico. Nella Ddr 
c'è più selezione e si cerca di 
offnre il meglio, soprattutto 
Rella traduzioni di lesti stra¬ 
nieri*. Poi dà un'altra notizia: 
•Forte non a^te - dica • 
che fa Ddr. fra lutti I paesi so¬ 
cialisti. è l'unica dove si siano 
stampate opere di Freud. Ab¬ 
biamo pubblicalo 6 volumi 
suoi*. 

Hermlin. come gran parte 
dei tedeschi, ama ntalla. Con 
questo è il settimo breve sog¬ 
giorno da noi. Predilige la To¬ 
scana e della Toscana predili¬ 
ge Siena. «Da voi • dice • è 
stato tradotto un mio solo li¬ 
bro. Nel 1983 FeUriiwiÙ ha 
stampato "Crepuscolo".'Nei 
mio peese • aggiunge In rispo¬ 
sta ad una domanda eNriicita 
- questo mio libro, in varie 
edizioni, ha raggiunto una ti¬ 
ratura di 120.000 copie*. 

La zampata finale, quella 
che rivela ancora una volta 
l'irriducibile combattente an¬ 
tinazista che è stato ed è oggi 
ancora lo scrittore Stephan 
Hermlin, cl viene dalla sua ri¬ 
sposta ad una domanda preci¬ 
sa: la massificazione del lin¬ 
guaggio ha modificato in peg¬ 
gio la lingua ledexa? 

«Durante il periodo nazista 
si usò un'altra lingua: quella 
tedesca "emigrò" costretta a 
lasciare il posto alia lingua na¬ 
zista. Caduto il nazismo la lin¬ 
gua tedesca è tornata in Ger¬ 
mania. nelle due Germanie*. 

Netta ormai lunga biografia 
di Hermlin (è nato nel 1915) 
spiccano alcune date e scelte 
fondamentali' a 16 anni si 
ixrive alia Federazione giova¬ 
nile dei Pc tedesco. Nei '36 è 
costretto airesìlio: combatte ì 
fascisti in Spagna e i nazisti a 
fianco del francesi. Nel 1948 
partecipa attivamente al prò- 

ntc 


cesso di fondazione Je 



Una scena di «Senza titolo» al Laboratorio teatrale universitario 


CONCERTO 

Festival 
con tanti 
ricordi 


■■ Quello inaugurato dat- 
l'Ensemble Garbarino al Poro 
Italico è il Festival che celebra 
i venticinque anni dì Nuova 
Consonanza. Un quarto di se¬ 
colo di una Istituzione che. 
nata come sodalizio (ra giova¬ 
ni crmipositori d'avanguardia, 
non si è mai chiusa in difesa di 
tendenze e tanto meno di mo¬ 
de. La sua esistenza, infatti, è 
stata attraversata dal penderò 
e dall'opera di personalità di¬ 
verse e perone lontane tra lo¬ 
ro per estrazione e mete. Ciò 
ha significato, per Nuova Con- 
soneiua, ricchezza Ideale e 
dinamismo artistico. L'attuale 
rassegna intemazionale, di 
particolare impegno, chiame¬ 
rà al Foro Italico ben nove 
complessi, (ra cui il Quartetto 
Ardittì, l'Ensemble Intercon- 
lemporain, diretto da Rerre 
Boulez, il Logos Ensemble, di¬ 
retto da Vittorio Bonolis, Mu¬ 
sica d'Oggi. 

Tra due pagine storiche • 
«Choros* n. 7 di Villa Lobos, 
fer^rido di vibranti voci della 
natura e il «Dumbarton Oaks* 
di Stravinski • Figuravano l'«A- 
dagio cantabile* di Lorenzo 
Ferrerò (un fluire sonoro, va¬ 
riato, che accarezza idee rac¬ 
chiuse tra le prime e le ultime 
battute pianistiche di una pa¬ 
gina beethoveniana), «Ash* di 
Oonatonì sempre felicissimo 
nell’Invenzione strumentale, 
sempre elegante, senza altera¬ 
zioni in una sinittura che rico¬ 
nosce agii strumenti il diritto 
di rimanere se stessi. Un mo¬ 
mento particolare ^ è avuto 
con la ripresa dì una pensosa 
p»qìna di Paolo Renosto, 


•Valse soirée», conosciuta a 
Roma, un anno fa. qualche 
giorno prima dell'Improvvisa 
prematura scomparsa dell'au¬ 
tore. Il Festival io ricorda, co¬ 
me ricorda Giacinto Scel^, 
una figura die, negli anni, ha 
avuto sempre vidna. 

NumerMo tt pubblico, tan- 
ti^lmi gli applausi. □ U.P. 


POESIA 


In scena 
l’editoria 
di cultura 


■■ Continuano gii incon¬ 
tri dell'interessante rasse- 

{ {na «Editoria di cultura*, 
deata e organizzata'da En¬ 
zo Anania, poeta e anima 
delFAssociazione culturale 
•Zone*. 

La Biblioteca Valllceilia- 
na, in piazza delia Chiesa 
Nuova 18 (secondo piano), 
ospiterà alle ore 17 la casa 
editrice «Rotundo*. A pre¬ 
sentarla ci sarà l'editore, 
Antonio Rotundo; un criti¬ 
co, Arnaldo Coiasanti; e una 
nulnta schiera di poeti: An¬ 
tonella Anedda, raolo Del 
Colle, Giuliano Ceroni. Mar¬ 
co Lodoli, Gianiuca Manzi, 
Pietro Tripodo e Gino Scar- 
taghìande. La rassegna, par¬ 
tita la scorsa stagione, si 
propone di far conoscere in 
maniera approfondita la 
scena editoriaie italiana co¬ 
siddetta «mlnt^*. cioè tutte 
le case editrici (ticcole che 
hanno scelto la quaiilà. più 
che la qumitità. come frèr- 
corso culturale e aziendale. 

«Editoria di cultiva* rap¬ 
presenta oi^ un'isola felice 
e diversa tra le moltepiici 
iniziative poetiche, spesso 
tutte troppo uguali, che am¬ 
mano ia nostra città. 


Un altro appuntamento con 
la poesia, questa volta stra¬ 
niera, stasera al Insilala, in 
via dei Neofiti 13a. Per la 
rassegna «I brillanti merco¬ 
ledì...». viene replicato lo 
spettacolo di Pruaencia Mo¬ 
lerò. «Dos palabras»: un mix 
di lesti e musica sudameri¬ 
cana. 


RAGAZZI 

Burattini 
da animare 
e costruire 


■i Con ia rassegna «Dram¬ 
matizziamo un po'* il teatro 
Verde (Ciicunvallazione Già- 
nicpiense, 10) intensifica la 
sua attenzione veno 1 ragazzi. 
Per questa inizialiva si è avval¬ 
sa di una colìM>orBzi(me pre¬ 
ziosa, quella della Nuova ope¬ 
ra dei burattini, che da anni 
lavora con successo nell'am¬ 
bito della sperimentazione e 
delia ricerca. Affascinanti 
spettacoli dì burattini, ombre, 
maschere, oggetti, attori e pu¬ 
pazzi, tanto fantastici da sem¬ 
brare usciti da libri di fiabe, 
delizieranno i bambini di tutte 
le età. 1 quali, scrìvendo sto¬ 
rie, costruendo burattini o or¬ 
ganizzando rappresentazioni, 
potranno partecipare a »mpa- 
tici concorsi, come quello del 
prossimo Natale dal titolo «Il 
teatro da vedere e da fare*. 
Ma non è tutto: nei pentolone 
del teatro Verde bollono altre 
idee. I ragazzi stessi potranno 
cimentarsi nelle vesti di regi¬ 
sti, allestendo spettacoli tea¬ 
trali, o diventare giornalisti 
scrìvendo per il giornale ■Si¬ 
pario*. Sono previsti anche la¬ 
boratori sulle tecniche di ani¬ 
mazione e incontri con gli ar¬ 
tisti ospiti (otto in tutto) nei 


giorni di martedì e giovedì, 
ore 17-19, per i mesi di no¬ 
vembre e dicembre. Infine, da 
sabato presumo è in pro¬ 
gramma lo spettacolo ■Pieri¬ 
no e il lupo* del gruppo Ubera 
Scena Ensemble. Per informa¬ 
zioni e prenotazicmi telefona¬ 
re al numero 5892034 dalle 9 
alle 17. 


TEATRO 

Una prima 
elettronica 
«Senza titolo» 


MI Prima «Senza titolo» al 
teatro laboratorio universita¬ 
rio «Eduardo De Filippo* in 
piazza della Farnesina. Il grup¬ 
po teatrale di ricerca muìilme- 
dia «Krypton» presenta, da 
stasera fino al 19 novembre, 
lo spettacolo «Senza titolo*, 
appunto. Basato suli'applica- 
zione delie (ecnolt^ie elettro¬ 
niche alia messa in xena, 
■Senza titolo» propone una in¬ 
terazione e un'integrazione 
fra xrìttura poetica e struttura 
visuale. La parola, con gli eter¬ 
ni interrogativi dell'uomo sul¬ 
l'amore, la morte, il vuoto e la 
conoxenza, diventa essa 
stessa un paesaggio e un tes¬ 
suto mnemonico dentro il 
quale si muovono sia il pubbli¬ 
co che gii attori. Lo spettacolo 
si avvale dei testi di Maiceilo 
Walter Brano e delle elabora¬ 
zioni pittoriche di Brano La 
Vergata. Sul progetto scenico 
e la re^ di Giancarlo Caute- 
luccio sono in scena Daniela 
Ceni, Roberta Lena, Riccardo 
Naldini e Roberto Vixonti. 


INIZIATIVA 


La nuova 

«card 

musicale» 


M 1 nostri lettori appassio¬ 
nati di jazz, sapranno già tutto 
della jazz-card, la tessera ma¬ 
gnetica che, con 18.000 lire, 
rende soci dì quattro club del¬ 
la città: «Big Marna», Blue 
Lab*, «Caffè Latino* e «Saint 
Louis*. E la prima iniziativa 
del genere in Italia ed è stata 
ideata e progettata daH’Asso- 
ciazione italiana cultura e 
sport e realizzala da una so¬ 
cietà di servizi per lo spettaco¬ 
lo, la Show Biiz. Chi avesse già 
efleituato il tesseramento in 
uno dei locali che hanno ade¬ 
rito all'iniziativa, potrà xalaie 
dal prezzo della jazz-card la 
cifra che ha già speso. Con la 
nuova tessera si può anche 
prenotare un tavolo o un con¬ 
certo. anche telefonicamente, 
e usufruire di xonli e agevola¬ 
zioni in librerìe, nego» di dì- 
xhi. strumenti musicali e hi-fi, 
xuole di musica, spettacoli, 
cinema, palestre, abbiglia¬ 
mento e ristoranti. 



■ DOPOCENA I 


Aldebami, via Galvani 54 fTeslaccio) (riposo dom.). Cuipeao- 
ctem, via del Genovesi 30 (IVastevere) (lui: ) GardeBiai via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subwayi via 

" " !rdain da EraiMh via 

•XnSinii, 

__ _^_ via Santa 

-.na da Siena 4S(Pantheon) Oun.). Dam Dami, via&ne* 

detta 17 QYastevere). Doclor Fox, vicolo de’ Renzi (ÌVaste* 
Al FelilnL via Franeexo (^rlelti S (Ostiense) (dom.). 


Peano 46 (San Paojo) (merc.> Rottei 


vere): 


vcic/, m rcuuuf vio riaiikca^u -^ -- 

Bardella Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
mali). Othero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Roma di note, 
via Arco di San Callisto 40.11 pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Trastevere) piano bar, musica dal vivo Ounedì 
riposo). 


I MUSEI I 


Motel CaptIoUnI. P.zza del Campidoglio (tei. 6782862). Orario 

feriali: 9-14; festivi; 9-13, mart. e giov. anche 17-20; sab. 

anche 20.30-23; chiuso lun. Ingresso L 3.000, gratis ultima 

domenica del mese. IVa le opere esposte nei palazzi proget¬ 

tati da Michelangelo: Venere Cwitolina, Calata Morente, la 
Lupa etrusca con i gemelli del Pollaiolo. 


I FARMACIE I 


Per sapere quali farmxie sono di turno telefonare: 1921 (zoM 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1 m 4 
(zona tur); 1925(Aurelio-Raminlo). 

Famacle nottiime. Appio: vìa Appia Nuova, 213. Awdloc 
Cichi, 12; Ullanzijna Gregorio Vii, I54a. Eoqtdllnos^le- 
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour. 2. Enr* 
viale Europa. 76. LAdovUL piazza Bamrìni, 49. Monib vìa 
Nazionale, 228; Oolin Udo: via P. Rosa, 42: PaiML via 
Bertoloni, 5. PMnlola: via Hburtina, 437. Rlonli via XX 

tiyReSralhii&niSyìfr* ^ Poituenae, 

(ina! 11^ Pt rnroHii o I i tb i rinot via L'Aquila,'37;* Pnilt via 
Cola di Kienio, 213; oiazu Risoraimento. 44. Piteavolloi 
piazza Capecelatro, 7; QnadrnloClaedtIà-DoB Booeoi via 
ibxoiana, 927; vialuxoiana. 1258. 


■ NELFARTITOI 


FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione del Ceraltato Mcnk e della CoBUttaoioM 
dente di eontnllo. Ore 17 presso il teatro della federazio¬ 

ne. è convocato il Comitato federale e ia Commissione 
federale di controllo con all'o.d.g.; Blnizialivu politica del 

partito sulla periferia urbana. Reluione di Enzo Puro. Con¬ 

clusioni di Goffredo Bellini, segretario della federazióne 
romana. 

Zona Nord. Ore 17 a Monte Merio assemblea segretari dioetto- 
ne e cellule Usi XIX e XX. con Franca Prisca 
Sezione dipendenti nglonelL Ore 17 a via Giacomo Bove 
attivo dirigenti amministrativi regionali, con Massimo Tiberi, 
Giorgio Fusco e Walter Ibcci. Interverrà Nino Zucaro. 
Seslooe Alberone. Ore 18 costituzione coop soci de «l’Unità* 
con Corrado Morgla. 

Sezione Coniale. Ore 17.30 riunione con Adriano Labbucci. 

SeiloDe Ihdlo • Montecucco. Ore 18 riunione sui problema 

della casa con Pasquale Zaffina. 

Sezione TorbellamoDKa. Ore 17.30 assemblea delle compa¬ 
gne con Striano. 

Avìiso alle sedonJ. La manifestazione sulle mense xolasliche 
m Campidoglio, prevista per giovedì 10, è spostata a venerdì 

COMITATO REGIONALE 

Otti presM le Sale L Petrooelll In vii del FTentonI 4, alle ore 
l>.30 è convocalo il Cr e la Crc suil’o.d.g.: «Dibattito sui 
documenti congressuali», la relazione sarà svolta dal com¬ 
pagno M. (^atiruccì; partecipa ai lavori il compagno C. 
PetraccioFi della xgreterìa nazionale dei Pei. 

Giovedì 10/11 preoao lo oedone Bono Preti elle ore gO è 
convocata I assemblea del grappo (^ustizia con i compagni 
" Coccia. Fia! 


. . . .. .-convocato per venerdì 11 novembre il 

Cf e la Cfc alle ore 17.30 presso ia xzione Pei di Genzano 
con all’oda: «DIxussìone sui temi congressuali*. 

Fedjuuzlone ol HvoIL Olevano ore 18 a^mbtea Usi Rm/27 
(Moltoni, De Angelis). 

Federodone di VIterte. Ore I ! c/o la sede delia Regione Lazio 
alia Pisana manifestazione del Viieri>ese: «Ad un anno dal¬ 
l'alluvione». Qvìla Castellana ore 17 in xzione grappo Usi 
Vi/5 (Faregna, Pinacoiì). 


■ PICCOLA CRONACA I 


Culle. È nata Cecilia. Ai genitori Antonietta Mauri e Roberto 

Torta tanti auguri dalla sezione Quadraro e dall’Unità. 


La luce antica dei «vetri dei Cesari» 


TEATRO IN 
TRASTEVERE 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 58.95,782 
«LA BILANCIA» diretta da PAOLO STRAMAGGI 

presenta 

SABATO NOTTE 

(come si rideva negii anni W) 

da Ambrogl, AmurrI, Andreasi, Baiini, Carsana, 
Marchesi, Mazzucco, Nebbia, 
Siinonetta, Valme, Zucconi 

adattato, diretto e Interpretato da 

PATRICK ROSSI CASTALDI 

con 

PIN0STRA8I0LI ALESSANDRA TONIUHI 
FRANCESCA FARNETI ELENA PANDOLFI 

scena costumi 

TOMMASO BORD ONE CAROLINA OLCESE 

Tutte le sere alle 21,30 - Domenica 18,30 ■ Lunedi riposo 

DAL 5 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 



MI / vetri dei Cesari. Muxi Capitolini: fino al 31 
gennaio 1989; ore 9-13,30 e 17-19,30, da martedì a 
sabato: domenica e festivi: 9-13, lunedi chiuso. Chi 
sì sia trovato a osservare, anche nella più modesta 
bottega veneziana o muranese, un artigiano che la¬ 
vora al fuoco o soffia con la canna il vetro per trarne 
bottiglie, vasi, figurette e monili, sarà rimasto colpito 
dalla destrezza, daila rapidità e dalla magia delt'ope- 
razione. Sono passati molti xcoll ma la tecnologia 
delta lavorazione del vetro sostanzialmente è rima¬ 
sta la stessa. Ma chi andrà a vedere questa mostra 
dei «Vetri dei Cesari* - l'occasione è unica e irripeti¬ 
bile - vedrà che ia tecnologia era in funzione della 
produzione e dell'uso ma anche della betlezra, della 
durata oltre il tempo pure essendola materia fragi¬ 
lissima. Anzi, si può dire che gli anonimi artigiani e 
artisti, m gran parte siriani, fanno dimenticare ia 
maiena in una specie di sfida continua alia cattura 
della luce. 

La mostra è o^anizzata da Olivetti, dal Corning 
Museum of Giass nordamericano, dal British Mu- 
xum. dal ROmixh-Germanixhes Museum di Colo¬ 
nia dove si conxrvano le più grandi raccolte di vetri 
antichi e romani. Hanno coliaborato anche alcuni 
musei italiani Sono stati xelti 160 pezzi databili tra 
il I xcolo a.C. e it 500 d.C. e che rappresentano 
assai bene la vanetà delle tecniche e dell arte. il 
vetro, si sa. è quanto di più fragile esista; eppure 
finora sull'area deU'lmpero Romano sono stati tro¬ 
vati più di tOOmila oggetti interi o in frammenti. 1 
vetri in mostra sono ordinati assai bene in oggetti 
pnma e dopo la xoperta e la difiu^one della soffia¬ 
tura con la canna che arrìcchixe nella quantità e 
nella qualità tutta ia produzione vetraria romana. 

Prima delta soffiatura troviamo splendidi vetri co- 


DARIO MICACCHI 



la Coppa di Ucurgo e.<;posta nelfa mostra «vetri dei 
Cesari». 


lorati a stampo e molati e i favolosi vetri cammeo. 
Con la soffiatura forme e colon si moltiplicano a 
sfida delia materia e a caccia di luce: troviamo pure 
forme non decorate, (orme decorate a sprazzo e a 
gocce, forme con decorazioni applicate senza pen- 
liinenti come se l'artista dipingesse. La presenza del 
gusto, degli stili, dei miti e delle idee artistiche dei 
gieci è xhiaccìanie: è la tecnologia dei vetro con le 
sue sempre nuove invenzioni che trasforma il moti¬ 
vo greco. Nelle botteghe attive in tutto il Mediterra¬ 
neo e anche alla penfena deU’lmpero il vetro sostituì 
ia ceramica e i metalli. Che siano d’uso o decorativi 
qui I vetn sono fatti per grandi committenti, sono il 
meglio di una tecnologia e di un'arte. 

Cosa xegliere? lo consiglierei dì seguire to svilup¬ 
po della tecnologia fermando l'occhio là dove la 
sfida allamaterìa e alla luce carattenzza più e meglio 
le (orme pialle o tridimensionali (il catalogo bello e 
xientiKco è indispensabile anche se costoso). ()ual- 
clie sosta. Il pannello a mosaico con uccelli, la cop¬ 
pa a reticellì; il grande piatto blu e verdastro; il 
coperchio a forma di pexe blu; ia grande coppa 
costolata nel più puro dei blu; tutti i vetri cammeo 
pannelli e anfore fino alla coppa Morgan che nel 
piccolo concentra una grazia infinita. Tra i vetri sof¬ 
fiati sono favolosi gii uccelli; i grandi piatti dai colorì 
tanto terrestri; la coppa biansata con i pìccoli prismi; 
li corno per bere; le vane brocche; la bottìglia detta 
«il Capolavoro»; le bottigliette a forma di elmo; gli 
unguentari a forma di sandalo; la meravigliosa broc¬ 
ca con decorazioni a piume che xmbrano dito sul 
vetro, la coppa blu firmata Ennion; la coppa Trivui- 
zio. le altre coppe a gabbia; e la Coppa di Ucurgo 
verde neU'ombra e rossa incandexente se trapassa¬ 
la di luce. E incredibile che anch'essa sia (atta di 
soda-calce-silicio. 


Basta con la Casilina 
bloccata dal traffico 
immediato avvio 
dei lavori per la realizzazione 
della metropolitana 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiii^ 

GsmiMeó^imet- □ SN iriHirdi d fl¬ 
it); m illUOo (M m- m nilMiwt B 

Dia rMnittiralom 
balebmnlarsglttnile iMhlnn 
tengono bloccatì: □ 6 tnri nml din 

amolMilliiili 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii^ 

Il Pel invita tutti a partecipare alla mobilitazione 
indetta dal comitato permanente dei cittadini e 
dei lavoratori Roma - Pantano - San Cesareo. 

MERCOLEDÌ 9 NOVEMBRE 

ORE 11.00 presso la Regione Lazio (Via della Pisana) 
ORE 17,30 presso la Direzione Acotral (Via Ostiense 

FCOERABONEIIOUAHA DEL Kl 

. ' i i i I I. 


l’Unità 

Mercoledì | 

9 novembre 1988 JL*./ 



































































































TELEROMA S6 

Ore 12.20 «Loro dei Cerai* 
bi» film 14 35 «Manna», no- 
vela, 16 Teatro oggi, 18 
«Houston Pronto soccorso» 
telefilm, 20.30 «AH'ombra 
delle aquile», film 22.30 Te- 
ledomani 23 Tg Roma 
23 30 Telefilm 24 «Furia a 
Marrakech» film 


GBR 

Ore 17 30 «Cuori nella tem¬ 
pesta», novela 16 30 «Luigi 
Canna detective» sceneggia 
to, 19.15 «Terra di giganti» 
telefilm, 20.20 Tg 20 45 Al 
Peradise 22.30 «Quella caro¬ 
gna di Frank Mitraglia» film 
0.15 Tg 0 40 «Uniti nella 
vendetta» film 


N. TELEREGIONE 

Ore 16 Si 0 no 19 Lazio sera 

19 15 Tg Lazio 19 SOCiack 
SI gira 20 15 Tg Cronaca 

20 45 America Today 21 
Boxe 23 Arte antica 24 30 
Tg Cronaca 1 «Hondo» tele¬ 
film 



CINEMA 5 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, tu Aw.ntiito. 0 , BR: Bnllanu C: Comico D A ; 
Disegni animati DO* Documentano OR* Drammatico E Erotico 
FA fantascenia, 0. Giallo H. Horror M Musicale SA Satirico 
S. Sentimentale, SM: Storico Mitologico ST. Storico 


RETE ORO 

Ore 11 «Chariston». novela 

10.30 «L idolo» novela. 11 

«Illusione d amore» novela, 
13 30 Formula 1 14.30 

Rock of Europe 15.30 Alta 
ricerca della verità, 16.45 
«L idolo», novela, 19 30 Tgr. 

20.30 Special music box, 

21.30 «Monjiro samurai soli¬ 
tario» telefi m 23 30 Rubri 
ca 


TELETEVERE 

Ore 9 30 «Pezzo capopezzo 
e capitano» film 17 «Gli uo¬ 
mini della Raf» telefilm, 19 
Agenda di domani. 20.30 Li¬ 
bri oggi 22 Poiffonissima, 23 
«Missione Marchanda, tele¬ 
film, 1 «Gli amori di Angeli¬ 
ca», film 


VIDEOUNO 

Ore 16.10 Sport spettacolo; 
18.50 Telegiornale, 19 Mori- 
Gol Fiera, rubrica di calcio. 

19.30 Sportime, 20 Juke 
Box. 20.30 Calcio intemazio¬ 
nale, 22.15 Telegiornale; 

22.30 Sportime • Magazine. 


■ PRIME VISIONI I 


ACADEMY HALL L 7 000 

Via Siamira 5 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

Il principe cerca moglie di John Land s 
con Eddie Murphy 68 (16 22 301 

AOMIRAL 

Piazza Nerbano 15 

L 8 000 
Tot 851195 

01) piccole diavolo di Roberto Ben gni 
con Walter Matthau Roberto Ben gni — 
BR (15 30 22 30) 

ADRIANO 
PiazzaCavour 22 

L 8000 
Tet 362153 

il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddio Mu^hy BR 115 30 22 30) 

ALCIONE 

Vial di Lesina 39 

L 6 000 
Tel 8380930 

□ La leggenda del aanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hiuer DR 
(15 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

ViaMonteballo 101 Tel 4941290 

Fjlm p,r idultl 110 11 30 16 22 301 

AMBASSAOE L 7 000 

Accademia degli Agiati 67 

Tel 5408901 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
Walter Matthau Roberto Benigni BR 
(15 30 22 30) 

AMERICA 

VibN del Grande 6 

L 7 000 
Tel 6816168 

Il principe cerca moglia di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 7 000 
Tet 875667 

Chocoiat di Claire Oems con Giulia Bo 
schi DR (16 30 22 30) 

ARISTON 

ViaCicvone 19 

L 8 000 
Tel 353230 

□ Frantic di Roman Polanski conHarn 
son Ford Betty Buckley G 

(15 45 22 30) 

ARISTON II 

Gallarla Colonna 

L 8 000 
Tel 6793267 

Il mio amico Mac di Stewart Raffili FA 
(16 22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

□ Good morning Vietnam di Barry Le 
vinson con R^in Williams BR 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 7 000 
Tel 7610656 

0 li piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR 116 22 30) 

AUOUSTUS 

C so V Emanuele 203 

L 6 000 
Tel 6B754S5 

□ Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muti DR 117 22 30) 

AZZURRO SCIPtONI 
V degli Sciproni 84 

L 4000 
Tet 3581094 

Rassegna dedicata a Oson Welles Con 
fidanùat Ralatione (1B 30) Tha Trial 
(20 30) Citizen Kane 122 30) 

BALDUINA 

P ZI Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Asteria contro Cesare di Gmger Gib 
bons DA (16 22 30) 


BARBERINI 
Plaui Bvbvini 


L eooo 

Tel 4751707 


BLUE MOON 

Viid« 4 Csnton 4 S 3 


L SODO 
Tel 4743936 


Film pe adulti 


BRISTOL 
VìaTUscoIsna 950 


L 5 000 
Tel 7615424 


CAPITOL 

ViaG Sacconi 


L 6000 
Tel 393280 


CAPRANICA 

Plana Capranica 101 


L 6 000 
Tel 6792465 


0 Sur di Pamando E SoJanas ÒR 
(16 22 30) 


CAPRANICHETTA 
P za MoniKltorlo 125 


L 6 000 
Tal 6796957 


CASSIO 
Via Cassia 692 


L 5 000 
Tel 3661607 


COU 01 RIEN20 L e 000 
Plana Coll di Renzo 90 
Td 6678303 


DIAMANTE 
VilPrinaiiini 232-b 


L 6000 
Tel 296606 


EDEN l 6000 

P ni Cola A Rienzo 74 Tel 6S78662 


EMSASSV 

ViiSioppam 7 


L 8 000 
Tel 670245 


EMPIRE L BOOQ 

V le Regina Mvgherlta 29 
T«l B57719 


EMPIRE 2 

Via Laurentina 797 


l 6000 
Tel 5010652) 


Il piccolo dievolo di Roberto èenigni 
con Watt» Matthau Roberto Benigni 
BR_(15 30-22 301 


ESPERIA 
Piana Sonnino 17 


l 5000 
Tel 562684 


ESPIRO 

Via Nomentana 
Tel 693906 


L 5 000 
Nuova 11 


Riposo 


ETOILE 

Piana in Lueina 41 


L 6 000 
Tel 6676125 


0 H piccole diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR_ (15 30 22 301 


EURCiNE 
ViaLiut 32 


L 7000 
Tel 5910986 


■ Danko A Walter Hill con Arnold 
SclwrarzenaBgii. James Belushi G 
_ (18 22 30) 


EUROPA 

Corso d Italia 107/a 


L 7000 
Tel 964969 


Corto circuito H A Konnetb Jobnson 
FA (16 22 30) 


EXCELSIOR 
Via B V del Carmelo 


L 8 000 
Tel 5992296 


0 HpiccolodiivoloAflobertoBenigni 
con Walter Maubau Roberto Benigni 
BR (15 30 22 30) 


FARNESE L 6 000 

Campo de Fkxi Tel 6864395 


0 MedamvSouuiiko A John Schle- 
unger con Shirloy MacLaine OR 
__(t 6 22 30) 


FIAMMA L 8 000 

Viaeissolsti SI Tel 4751100 


GARDEN L 6 000 

Viale Trastevere Tel S82648 


■ Danko A Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 
_ 116 22 301 


GIOIELLO L 6 000 

Via Nomentana 43 Tel 664149 


Essere donne A Margvethe Von Trotta 
con Èva Mattes OR (16 22 30) 


GOLDEN 
Via Taranto 36 


L 7000 
Tel 7596602 


GREQORV L 7 000 

Via Greggio VII 160 Tel 6390600 


Beatitjuict ATom Burton con Michael 
Keaton BR (16 30 22 30) 


NOLIDAV 
Via fi Marcello 2 


L 8 000 
Tel 656326 


tNOUNO 

ViaG Induno 


L 6000 
Tel 582495 


KING 

Vii Fogliano 37 


L 8000 
Tel 8319541 


MADISON L 6 000 SALA A Mr Crocodilt Dundet II di 

ViaChiabrara Tel 5126926 John Cwnell con Paul Hogait A 

(16 22 30) 

SALA B Aiterii contro Cosare di Gin 
_garGibbson DA_(16 22 30) 


MAESTOSO 
ViaAppia 416 


MAJESTIC L 7 000 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 


0 L ultima tantaziona di Cristo di 
Marlin ScorseH con Willem Oafoe DR 
(16 22 30) 


MERCURY 
Via A Porta Castello 


L 6 000 
44 Tel 


METROPOUTAN 

Vis del Corso 7 

L 6 000 
Tei 3600933 

il presidio di Peter Hysms con Sean 
Connery G 116 22 301 

MIGNON 

Via Viterbo 

L 8 000 
Tet 869493 

Mena Club di 

Peter Medak DR 
(16 30 22 30) 

MODERNETTA 

PiBua Repubblics 44 

L 5000 
Tel 4602B5 

Film par adulti 

(10 11 30/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L SODO 
Tel 460285 

Film per adulti 

(16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7 000 
Tel 7810271 

n princìpt cerca moglie à John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8000 
Tei 7696568 

0 a piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (15 30 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piede 19 

L 6000 

Tel 6803622 

The nomo ef thè rote (versione ingle 
se) 115 22 45) 


PRESIDENT 

Via Appiè Nuova 427 

L 6 000 

Tel 7810146 

Mr Crocodite Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

(16 15 22 30) 

PUSSICAT 

Vìa Cairoti 98 

L 4 000 
Tel 7313300 

Karin Schubert puah in enei E 
IVM181 (11 22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

0 II piccolo diavolo di Robeno Benigni 
con Walter Matthau Robeno Benigni 

BR (1630 22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 4 

L 8 000 
Tel 6790012 

Donno tuli orlo di uni crfii di nervi di 
Pedro Almodovar con Carmen Maura 

BR (16 45 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 15 

L 6 000 
Tel 5810234 

Prime di meuanotl# di Manm Brest 
con Roben De Nirn Charles Grodin G 
(15 45 22 30) 

REX 

Corso Trieste 113 

L 6 000 
Tel 864165 

Mr Crocidilo Dundee II di John Cornell 
con Paul Hogan A (16 22 30) 


RIALTO 

Via IV Novembre 


L 6 000 
Tel 6790763 


Anna di Yurek Bogayevicz con SaUy Kit 
kland DR (16 22 30) 


RITZ 

Viale Somalia 109 


L 6 000 
Tel 837461 


Il principi corea moglio A John Lan 
dis con Eddia Murphy BR (16 22 30) 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


L 6000 
Tel 460883 


Bull Durham di Ron Shelton con Kevm 
Costnar Susan Sarandon BR 
(16 22 30) 


La partita di Carlo Vanzina cm Mat 
Ihew Modino Jennifer Beala A 
__116 22 30) 


116 22 ) 


0 Bird A Clini Eastwood con Fvesi 
Whitdtv DR (16 30 22 30) 


Ó Un affato d) donna di Claude Cha 
brol con Isabelle Huppert Francois Clu 
zetOfl_(16 22 30) 


Il praniod(Babatta A Gabriel Ansi con 
Stephane AuAan Brigitta Fadersplal 
OR_(16 30 22 30) 


■ Oanhe A Waltar HA con ArnAd 
Schwirzeneggir James Belushi G 
(16 22 30) 


□ Arancia maecanka con M McDo- 
wek - OR (16 22 30) 


Bagdad CafA A Parey Adion con Ma- 
nanna Sigsbracht • OR (16 30 22 30) 


■ Danko A WAlsr Hill; con Arnold 
' met Beluahi G 
(16 22 30) 


Prima di mananotto A Martin Brost 
con Robert De Niro Charles GroAn - 0 
(15 30 22 30) 


ROUGE ET NOIR 
Via Salarian31 

L 8 000 

Tel 864305 

□ Frantic di Roman Polanski conHam 
son Ford Betty Buckley G 

(15 46 22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 8 000 

Tel 7S74S49 

Se lo scopra Gargiulo di Elvio Porta 
con Giuliana De Sio Richard Ancomna • 
BR (16 22 301 

SUPERCtNEMA 

Via Viminale 

L 8 000 

Tel 485498 

■ Danko di Waltar Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 
(16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via 6m 18 

L 7 000 

Tel 8831216 

0 il piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Matthau Roberto Benigni 

BR (16 22 30) 

Vip 

Via Galla e Sidama 
Tel 8395173 

L 7 000 

2 

Anne di Yurek Bogayevicz con Sally Kv 
kland OR (16 22 30) 






AMBRA JOVINELLI 
Piazza G Pepe 

L3 000 

Tel 7313306 

(VMia) 

AMENE 

Piazza Sempione 18 

L 4 500 

Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 000 

Tel 7594951 

Taboo n 4 la dagantratlona E 

IVM18I 

AVORIO EflOTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 

Viale della Pineta 15 

L 4000 
(Viltà Borghese) 

Tel 863465) 

Pinocchio di W Disney DA 

(16 30 18) 

MOULIN ROUGE 

Via M Corbino 23 

L 3 000 

Tel 5562360 

Mia zia proibita E (VM18) 

<16 22 301 

NUOVO 

Largo Ascianght t 

L 5 000 

Tel 588116 

llpranzodiBabattadiGabnelAiel con 
Stephane Audran Brigitte Fedarspiel 

OR (16 45 22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 

Tel 464760 

Film per adulti 

PAUADIUM 

PzzaB Romano 

L 3 000 

Tel 5110203 

Marina un vulcano con Marina Lotar E 
(VM18) (11 22 30) 

6 PLENOID 

Via Piar delle Vigne 4 

l 4 000 

Tel 620205 

Ansi panatratlon in Um E (VMlB) 
(11 22 30) 

ULISSE 

ViaTibunina 354 

L 4 500 

Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 6000 

Non stop aampro E(VM18) 


■ CINEMA D'ESSAI I 


DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie 41 Tel 420021 


Le etorle infinita di W Peiersen FA 


□ La iagganda dal tanto bavHort A 
Ermanrto Olmi con Rutgv Haner DR 
(15 30-22 301 


I CINECLUB I 


CENTRO CULTURALE FRANCESE 

(Piazza Campitelli 3 Tel 6789291) 


Rassegna deAcata a Gerard Phihpe L'I¬ 
diota AG Lampin La bolla dalla notti 
di Renè Clein 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

Tel 492405 _ 


Arma letali A R Donner 
115 30 20 30) 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7551785 


Cinema spagnolo Pepparmint frappA 
di Carlos Saura (21) 


Il LABIRINTO L 5 000 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


SALA A 0 La atoria di Asia Kliacina 
che amò senza spoursi di AnAe] Kon 
chalovskij DR (16 30 22 30) 

SALA 6 ■ La gontllaiza dal Tocco di 
Francesco Calogero 6 R (19 22 30) 


TIBUR L 3 500 2 600 

Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 


la famiglia di Ettge Scola con Viitmo 
Gassman 6 R (16 22 30) 


■ FUORI ROMAI 


SALA A Consunzioni di duo lune A 
Zaiman King - E (VM16) (16 16 15) 
SALAB L isola di Pascali A J Oearden 
con Ben Kingsley DR (16 2230) 


ACILIA 

VERDE MARE 


Riposo 


ALBANO 

FLORIDA Tel 9321339 


0 L ultima tontaiiont di Cristo di 

Martin Scorsese con Willem Oafoe OR 


□ FranticARomanPAanski conHam 
son Fwd Betty Buckley G116 22 30) 


FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 


Riposo 


FRASCATI 

POLITEAMA Largo Paniua 5 
Tel 9420479 


Polle alla conguiata dal mondo A Bilie 
August con Mai Von Sydow OR 
_(16 30 22 30) 


SALA A 0 II piccolo diavolo di Roberto 
Benigni con Walter Matthau Roberto 
Benigni BR (16 22 30) 

SALA 6 II principe corca moglie di 
John Landis con Eddie Murphy BR 
_(16 22 30) 


Ò Bird A Glint Eastwood con Fwest 
Whitaker DR (16 30 22 30) 


I) presidio di Peter Hyams con Sean 
Connery G (16 22 30) 


Prima di mezzanotto di Martin Brest 
con Robert De Niro Charles Grodin G 
(16 22 30) 


GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 


■ Danko di Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 
(15 22 30) 


VENERI L 7 000 Tel 9454592 


■ Danko A Walter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 
_(16 22 30) 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
6 R (16 22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 


Paris Teboo girl E (VM18) 116 22) 


Tel 9002292 Chiuso per restauro 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini Tel 5603166 L 6 000 


Il principe cerca moglie di John Landii 

db Eddie Murphy 6 R 

(16 15 22 301__ 


SISTO 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 
L 7 000 


0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau Roberto Benigni 
BR (16 22 30) 


SUPERGA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 
L 7 000 


■ Denko di Welter Hill con Arnold 
Schwarzenegger James Belushi G 
116 22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


TREVIGNANO 

PALMA Tel 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


Ftfm per adulti 


(17 30 21 451 


SCELTI PER VOI 

O SUR 

«Sur» significa «Sud» li Sud di 
Fernando Solanaa A I Argentina 
dove il grande regista di «Lore 
dei forni» « dt cTengoa» A tornato 
— dall aaiiio europeo — dopo la 
fine della dittanira militare eSur» 
A pratieamanta M seguito di «Tan- 
gos» ha lo stasao modo aurraalo 
di raccontare, la medesima rte- 
chezza dt muaicha (aampra di 
Aator Piazzolia) H protagoniata A 
un uomo cha. coma Sotanaa, tor¬ 
na a Buenos Aires a riscopra t 
luoghi a le parsone cha avava ab¬ 
bandonalo par afuggira agli 
sgherri dai ganarali La sua «gui¬ 
da» nella cittA n^ovata A non a 
caso un morto Ma A un film pia¬ 
no di vita, di mustcha di fantasia 
Sa «Tangos» w ara piaciuto non 
dovaca perderlo 

CAPRANICA 


O UN AFFARE 01 DONNE 
La etoria dell ^«ma donna ghi¬ 
gliottinata in Francia raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol 
Siamo natia Frmttia di Pétain 
Maria A una donna coma tanta, 
cha insagua un sogno (tkvantara 
una cantante lirica} ed A dispoata 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell abiezione ^ 
mlncie a fare un «placare» a una 
vicina di casa I Muta ad abortire 
E pian piano Miortoa prpstitutio 
ne invadono la sua wta Ed film m 
CUI Isabella Huppert braviaaima 
protagonista, recita I Ava Maria 
«blasfema» che ha scandalìzzato 
tanti bigotti Un opti» dura, aan- 
za concessioni 

CAPRANICHETTA 


O IL PICCOLO DIAVOLO 
Genigni-Matthui un'aceoppiata 
perfetta Da un tato tm comico 
oltramoio a funara, dall altro un 
grande commediante della acuoia 
di Billy Wilder il piccolo diavolo A 
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Benigni demonietto uscito da 
una Signora esorcizzata da padre 
Matthau Tenero e inesperto. 
Giuditta (dal nome dalla donna) ai 
svezza «on tha road» conosce ri 
piacere dai sanai e dall amicizia. • 
si prepara a tornare ad Inferno per 
meno di una bella diavolessa Si 
rida e ei ai commuove, ma si vor¬ 
rebbe qualcosa di più. magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni ai ostina infatti a fare II 
regista replicando «vizi a la debo¬ 
lezza dal mattatori dalla risata 
ADMIRAL, AMBASSAOE, 
EXCELSIOR ATUNTIC, ETOILE. 
PARIS QUIRINALE UNIVERSAL 
EMPIRE 


■ LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 

Un correttore di bozza a Masakia, 
un piccolo «giallo» legato ad una 
raeansiona musicala, un piccolo 
mondo intallattuala che si inter¬ 
roga su proprio futuro barcame¬ 
nandosi tra Rohmar a Pasaoa 
Francesco Calogero Sfanne 
maisinaaa non ha acalto un film 
facile per debuttara a infatti non 
tutto funziona ma I lapirazions A 
sincera e la scrittura intarassan 
ta Par 160 milioni che cosa vola¬ 
ta di piu7 

LABIRINTO 


O BIRO 

Due ore a quaranta di proiezione, 
molta musica a una ricostruzione 
d ambiente perfetta A «Bird». ri 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisca ta vita e la carrie¬ 
ra dei celebra sassofonista nero 
Charlia Parker, detto appunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana, con gli ingredienti 
ciaaaici dalla fame a del auccet 
so. dal genio a della sregolatezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Foraat Whitaker, giA attendente 



Una scena <tet film «Sur» di Ferdinando Solanas 


di Robin Williams in «Good mor- 
ning Vietnam» 

CAPITOL, INDUNO 


□ LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermanno Olmi ad A 
un Leone d oro Due credertzia'i 
che dovrebbero bastare Ma aa 
volata altri elementi sappiate che 
SI ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit¬ 
tore della «fmia Austrias» Cha 
qui, parò ci porta in quel di Parigi 
raccontarci la stona di An- 
ikaas ex minatore che ora. nella 
capitala francese, consuma la 
propria vita bevendo a dormendo 
Botto I ponti Finché un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel¬ 
lo solenne, ben recitato da Ru- 
tgerHauer a Anthony Quayie Ala 
prima volta cha Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA. ALCIONE 


□ FRANTIC 

Torna Roman Poianaki con II più 
classico dei «thrilling» Siamo a 
Parigi Un cardfotogo americano 
arriva In città par un congresso. 
Ma accade qualcosa di atrano 
Prima, all aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) acam- 
biate Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uicire insieme ad un 
uomo Per ri nostro ero* (brillan¬ 
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un maccarriamo 
mecldiale che lo porterà a contat¬ 
to con gli ambienti più sordidi del¬ 
la «Villa Lumiara» Un film di at¬ 
mosfere torbide, in cui PolanskI 
gioca a rifare Hitchcock, a ai di¬ 
mostra degno dei maestro 

ARISTON, GOLDEN 
ROUGE ET NOIR 


O L'ULTIMA TENTAZIONE 
DI CRISTO 

Ecco nelle sale ri film più «scanda¬ 


loso» dall anno Par fortuna non 
sta succedendo niente di parago¬ 
nabile a ciò cha A accaduto ne^ 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cai), 1 lefabvria- 
ni fanno qualche vaghe di ripara- 
ziona, la gente non ai accalca da¬ 
vanti al cinema La tentazione, 
come 81 ca, è quella «umanlsii- 
ma> cha prova Cristo sulla croce 
m punto di morta Sogna di mat¬ 
tar au famiglia, di avere del figli 
di invecchiare, ma A una tentazio¬ 
ne di Satana, alla quale Gesù se- 
(tré sottrarsi perché il destino si 
compia Due ore e quaranta di 
proiezione molto sangue, merita 
cultura materiale a qualcha «cial¬ 
troneria» hollywoodiana Insom* 
ma. un fllmone cha piace o re¬ 
spinge, a seconda della aansibril- 
tà del pubblico e di ciò che vi si 
vuoi vedere dentro Willem Oafoe 
A Gesù, non troppo lonteno dall i- 
conografia classica. HarveyKeitel 
A Giuda I uomo ohe tradisce par 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC 


■ PROSAI 

ALFELUNI (Via F Carletti 5 • Tel 
&783595I 

Aile2145 Laudo Story quasi una 
Corrida 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 • 
Tal 6866711) 

Alle 2115 li re rmiere di Eugene 
lonesco m Angelo Gwdi Gnvan 
na Floris regia di Claude Jano 
wskt 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Te) 
5750627) 

Alle 21 15 La locand)«radi Carlo 
Goidoftì con P Parisi S Amnwata 
l Guzzardi Regtadt Sergio Ammi 
rata 

ARGENTINA (largo Argentina 52 
Tei 6544601) 

Alle 2045 Vita di OalHee di B 
Brecht con Pino Mieoi Regia d 
Maurizio Scapano 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 a 
27 Tel 5890111) 

Alle 2115 PRIMA ngneritte Olir¬ 
ne d August Strindberg con la 
Compagnia Instabile Regia d 
Gianni Leonetii 

ATENEOETI (VialedelieScienze 3 
Tel 445S332) 

Ade 17 Bustrte cinque «tetto d e 
con Sergio Bini 

BELLKPiazzaS Apollonia 11/a Tel 
6094875) 

Prove aperte Alte 2t Chiriie in 
vacanza nella pensione America 
di Larry Shue Regia di Antonio Sa 
linee 

CATACOMBE 2000 (Via Labicena 
42 Tel 7553495) 

Saia A Venerdì alle 21 Otello de 
con Franco Venturmi e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 
Sala B Alle 21 H batteHe d Edy 
Magg olmi 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Td 
6797270) 

Alle IO Enrico IV di Lwgi Pirandel 
lo con Salvatore Punì Ilo Teresa 
Dossi Reg a di Romeo De Baggis 
COLOSSEO (Via C^dAf rea 5/A 
Tel 7362551 

Alle 2t Coni^ di Jiga MelA con 
Cario Croccolo EnzoGuarinieEnzo 
Atonica 

DEI SATIRI (Va di (Srottapmia 19 
Tel 656535JI 

Dalle 17 30 a le 23 Magiaoocien 
za d Fulv 0 Rendhell 
DELLE ARTI (Via S c lia 59 Tel 
4618598) 

Alle 21 in Amertee to fanno da 
anni d Umberto S monetta e Mau 
tizio Micheli Regia degli Autori 
DELLE MUSE (Va ForFi 43 Tel 
8831300) 

Al e 2 ? l amico di papA di Eduar 
do Scarpetta con Aldo GuHrè 
Wai>da P rol R no Santoro 
DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
6795130) 

Alle 21 Mia figlia bareneaaa di 
Giggi Spaduco con la Compagnia 
comica d alettale romana d Alt ero 
Alfieri 

E DEFIUPPO-ETI (P te Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 

Alle 21 PRMA Senza tHeto di 
MarcelloW BrunoeG ancarloCan 
leruccio 

ELISEO (Va Nazonale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 ^imo pagina d 6 
Hecht e C Mac Arthur con Mon ca 
Viti reg a d Giancarlo Sbragia 
E T t QUIRINO (Via Marco M nghet 
t 1 Tel 6794585) 

Alle 2045 Re Ubò di A Jarry con 
Magda Marcatali e Ugo Gregoretti 
reg a d Ugo Cregoretti e Franco 
Gervasio 

E TI SALA UMBERTO (Va della 
Mercede SO Tel 6794753) 

Alle 21 Ceineldenia di Iella Co¬ 
sta Massimo C rr e Sergio Ferren 
trio 

E TI VAUE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 Sul lago dorate di E 
Thompson con Ernesto Calindn 01 
ga V III Anna Ross n regia di Lu gì 
Squatzna 

GIULIO CESARE (Vale Culo Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alte 17 Ogni anno punte a da ca¬ 
pe di Eduardo De F lippo con <• 
compagn a di Luca De Filippo Ri 
Qia d Armando Puoi «se 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Alle 2145 Dante grazie d Pietro 


Castellacci con Olimpia Dmardo 
Claudio Saint-Just Elena Berera 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo ) 
Tel 5B17413) 

Alle 2130 L'uomo cita eoenava t 

cavalli di Enzo Giannelli inierpre 
tato 6 diretto da Mano Scaccia 
U PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 
Tet 5746162) 

Alle 21 PRIMA Le lasrlma amara 
dt Petra Van Kant di R Werner 
Fassbinder con la Compagnia 
Granserraglio Regia di R Ferrerò e 
W Malosii 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tet 6763148) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni 81 
corsi di recitazione fino al 12 no¬ 
vembre 

SALA 6 Domanialle21 Millardid) 
fantaala di Anionio Raccioppi con 
la compagnia Lucia Modugno 
MANZONI (Via Moniezebio 14/c 
Tet 3126 77) 

Domani alle 17 30 Arlecchino 
•ervitere di due padroni di C Gol 
doni cgi Elena Coita Massimo Lo- 
dolo regi» di C Alighiero 
MATTATOIO (Via del Campo Boario 
Tal 6740170-5744790) 

Alle 21 15 Zingare Teatro equa 
atre e musicele di Nimes (Francia) 
META-TEATRO iVia Mameli 5 Tel 
5B95B07I 

Alle 2115 Aapettande (Sodot di 

S Becketi con la compagnia tea 
troTeates Regia di Michele Perne 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 

SALA ORFEO Alle 21 Creditori di 
A Strindberg con Pier Paolo Cap 
poni Alessandro Vani ni Manna 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Domani alle 
2045 PRIMA Cele Tolttej di Da 
eia Marami con Valeria Sabel e 
Giorgio Tausam Regia di Renato 
Mambor SALA GRANDE Alle 
21 30 Non A morte né File né 
Floc con Alessandro Bergonzoni 
reg a di Claud o Calabro 
PARIOLI (Via Giosue Borsi 20 Tel 
8035231 

Alle 2130 Pert) famminU) con 
Franca Rame Reg a di Dar o Fo 
PICCOLO ELISEO (Via Naziorrale 
183 Tel 4650951 
Alle 21 PRIMA Fanteaia di buone 
donne mamma con Manna Confa 
Ione Reg a di 8 improia e M Con 
lalone 

POLITECNtCO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Allo 21 Mi ami di Lamg cor> P 
Cancan le F Collep ccolo G Man 
ni regia di Donna Heart 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Alla 21 Er lompienero de le atelle 
di Enzo Liberti con Anita Durante 
Leila Duco Emanuela Magnoni 
Heg a di leiia Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 Tei 6798269) 

Alle 21 30 Miti e Dt Miti di Castel 
lacci e P ngitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Reg a di P er France 
SCO P ngitore 

SISTINA (Via Sstina 129 Tet 
4756841) 

Alle 20 45 Ailaeeiere le cintura di 
•icureua con Massimo Lopez An 
na Marches r«i Tullio Solenghi 
SPAZIO ZERO (Va Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 2 1 La mia petente non tede 

mai di e con G ole D x 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
671/0 Tel 3669800) 

Arie 21 30 Araanice a vecchi 
merletti di Joseph Kesseiring con 
Luisa De Sant s Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (V colo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Ade 21 La gretto umana di Anto- 
n 0 Ned ani con Robeno Meri tzka 
Elisabetta Carta Reg a di Marco 
Lucches 

TEATRO IN (Via degl Amatncani 2 
Tel 68676101 8929719) 

Alle 21 Oeaton Poetica al centro 
dell occu to 

TEATRO IN TRASTEVERE iVicoio 
Mcroni 3 Tei 5896762) 

SALA TEATRO Alle 21 Pittore 
ti vagito pertore di P etro De Silva 
con Salvatore Manno Silvyohe Cor 
g ar regia di Pino Quartulio 
TORDIN()NA (Va degli Acquaspar 
(a 16 Tei 6545890) 

Aiie2l II piccolo principe di Saint 
Eaupary Adatiamento di Franco 


Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulona 
TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7680985) 

Alle 22 La idee peaeaggiene nu¬ 
da di e con Gustavo Frigerio 
VITTORIA iP zza S Maria Liberain 
ce a Tel 5740598) 

Alle 21 I due sergenti di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti conia 
Compagnia Attori & Tecnici Regia 
di A Corani 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri 81 
Tel 6568711) 

Alle 10 Spenscoio con i burattini 
di Barbarmi a Cappuccio R gatte 
memmene di Giuliana Poggioni a 
Nate par dsnura di idalberio Fei 
CRISOQONO (Via S Gallicano B • 
Tel 5280945) 

Alle 10 Meiiinate per le scudo su 
prenotazione Pulcinaltotrsissrs- 
eanidi Fortunato Pasqualino conia 
compagnia dei Pupi Siciliani 
E T ) AURORA (Via Flaminia Vec 
chi» 20 Tel 393269) 

Alle 10 Pinecchio di Collodi con to 
compagnia Piccolo Teatro di Rem» 
Reg a di Ugo Ciarteo 
SAN CARLO A) CATINARI (Piazza 
CaifOli 16 Tel 6543554) 

Alle 10 Ftobs ctoiiicha e ferie 
con il Puppel Theatre 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per la scuo¬ 
le Un papà dal nsao roaao con le 
•csrpt B peperino di Gianm Talto- 
ne 

TEATRO MDNGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 5139406) 

Alle 10 L seque reccents. Fiabe 
miti leggende fantasie con le ma 
nonetie degli Accettella 


TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giamcolense 10 • Tei 5892()34) 
Alle 10 L'ststantino euriese di 
Flaminia Morandi e Marcella Emi 
liani con i burattim di Mena Signo- 
relii 

■ PANZA ■■■■■■ 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Alle 16 e alle 20 45 Rassegna Dan 
ziiaiiana Ptous msridisns con la 
Compagnia Vera Stasi 

ORiONE (Via Tortona • Tal 776960) 
Alle 10 Spettacolo di Danza mo¬ 
derna con la compagnia Etevation 
Dance 

■ MUSICAI 

■ CLASSICA 

ACCADEMIA NLZIONAUI CEO- 

LIA (Via delle Conciliszions > Tel 
6780742) 

Venerdì alle 21 Concerto dell Or 
chestra del Gewandhaus di Lipsia 
direna da Kurt Maiur in program 
ma Reger Variazione e Fuga su un 
tema di Mozart in la maggive 
op 132 Brahms Varazione sopra 
un tema di Haydn op 56 Strauss ( 
tiri burloni di Tiil Eutenspiegel poe 
ma sinfonico op 28 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel 
36866416) 

Domani alle 21 25* Festival di Mu 
sica Contemporanea Grand En 
semble Orchesta di Fiati di Perugia 
Musiche di Slrawnsky Predico Pe 
trassi Mantovani 

AUDITORIUM RAI ■ BAIA A (Via 
Asiago 10 Tel 3605952) 

Domani alle 21 Concerto del grup 
PO musica 900 Musiche di Silonia 
Valori Coen Nicoli Salvadori 


PRIMA DEL CONGRESSO 


IL DIRITTO ALL’INFORMAZIONE. 
ONOFRIO PIRROHA È INELUnABILE? 

giovedì io novembre 1988. ORE 18.30 


dibattito con 

WALTER VELTRONI 

del Cc Pci responsabile informazione 
e comunicazioni di massa della Direzione Pci 

DANIELA BRANCATI 

giornalista de «la Repubblica» 


Sarà proiettato il film 

«QUINTO POTERE» di SIDNEY LUMET 

SEZ PCIM CIANCA-Vi»M Raptsardt.44- Roma 


OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria 
no • Tel 393304) 

Alle 21 LeRemandeFauvel Rap 

presentazione allegorica medievale 
nellinierprotaziona dell Ensemble 
fot Early Music di New Ygk 
SALA BALDMKP zza Campitelli 9 
Tel 65438976) 

Alle 21 Concerto del duo pianistico 
Stefano Valmaggi Antonio Marez¬ 
za Musiche di Mozart Debussy 
Poulenc RaveI Schubert 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
AUXANDERPUTZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599388) 

Alla 21 Concerto di Pierre Bensu- 
son 

BIG MAMA (Vio S Francesco • Ri 
pa ie-Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto del bluesman 
americano Larry Johnson 
BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 • 
Tel 581B6B5) 

Alle 21 Concerto lazz con to oan 
tante Daniela Velli e Roberto Cvie- 
se 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Alle 22 Concerto il gruppo Celeri- 
Iranjazz Ingresso libero 
FOLKSTUDIOlVieG Bacchi 9-Tel 
5892374) 

Alle 21 30 Concerto di musica an 
dina con ri gruppo Trenefte Dt Lea 
Andai 

FONCLEA (Via Crescenzo 62/$ 
Tel 6530302) 

Alte 2130 Jazz tradizionale con to 
First Gate Syncopaiors 
GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b Tel 5813249) 

Alle 21 Ftftì Donatone Blues Duo 
MUSIC ÌNN (Largo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Domani elle 2)30 Marootulll t 
Gueat 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
Tel 5691431) 

Alle 22 Concerto jazz fusion con 
Carolina e i Sub Peas 
SAINT-LOUIS (Via dei Cardano 13 - 
Tel 47450761 

Alle 22 Town Street con Massimo 
Ruscitio (tastiera) Oano La Penna 
(chitarra) Francesco Puohsi (bas 
so) John Arnold (batteri^ 
TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a 
Tel 6783237) 

Alle 2130 Dospaiabras Recital di 
poesie latino-americane o palesti 
riasi 


PROCESSO DI BERLINO; 

"IgfSr NORD SUD 

La politica del fondo monetario interna¬ 
zionale sotto accusa 

GIOVEDÌ ORE 10 

Nell’aula Galasso Giurisprudenza dibattito con 

LUCIANA CASTELLINA 

Vicepresidente della lega per i diritti dei popoli 

LUCIANO ARDESI 

Direttore del giornale diritti dei popoli 


ASSOCtAZiONE NORD SUO 


DI-A-DA SINISTRA 


mMst 



lA FAMOSA RIVISTA 
AMERICANA SUL GHIACCIO 

con il simpatico penonaggio 
«SNOor 


dei cartoni ùnimati « 


iPYi 


ROMA «PALANONES» 

PIAZZA CONCA 0 ORO 
TEL 8101832 8103809 


DA OGGI APERTE LE 
PREVENDITE PRESSO 

AGENZIA 3Q 
VIA CAVOUR 108 
TEL 462428 
DOLBY VIAGGI 
VIAP TOGLIATTI. 14S3 
TEL 4062666 
«PALANONES» TEL B101B92 
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Storia di Roma 

rfirttto do Arnoldo MomtilloM 
oAldoSchioveno 

Una nuova grande opera che 
nasce da una collaudata espc* 
rienza storiografica. Roma e la 
sua presenza nel mondo anti¬ 
co, le culture, le idee, la politi¬ 
ca, i contesti materiali e sociali, 
i personaggi di un millennio. 
Quattro volumi in sei tomi. 

In iibreria il primo volume: 
Roma in Italia 

pp XI il-óaS con 47 itiustruloni nel te¬ 
tto e 64 tovoie iuoti tetto, L 89 000 


La Colonna Tralana 

AcaradlltIvaiaraStitli. 

Sani dt t. Sat^i, a. La Im Ina, 


Per la prima volta fotografata 
interamente sugli originali e 
con un approfondito apparato 
storico-critico. 

«II pid bel libro della Fiera di 
Francorfote di quest'anno» 
(Ulrich Wechsler, direttore 
deirEnte Fiera). 


xix -)97 con t 88 (etoara- 
f le a colori di Eugenio Monti e va lilu- 
ttraeioni nel letto. L. no 000 


6. B.Arfflanlni 
De'veri precetti 
della pittura 

Un trattato cinquecentesco sul¬ 
la pittura che è anche una te¬ 
stimonianza diretta su un’epo¬ 
ca c su un mondo, da mettere 
accanto alle opere di Vasari e 
di Bellori. 

Edìrinne a cura di Marina Gorreri 
Prufaxione di Enrico Oattulnuova 
«I millenni», pp 1 xvi-iva con 6 ; ta¬ 
vole fuori tento, L ss 000 


W. Leait Heat-Meon 
Strade blu 

Un « pellerossa » sulle strade di 
un'America «minore». Un ro¬ 
manzo di incontri imprevedi¬ 
bili, un Hasy Riiicr degli anni 
' 80 , 

Traduaione di Igor LcgetI 
«Sunurcoralli», pp si^V con ») foto¬ 
grafie nel icilo, L 13 otto 

L.-F.Céline 

Normance 

Parigi in guerra nella lanterna 
magica di un delirio narrativo. 
L'ultimo Cétine che ancora 
mancava in Italia tradotto da 
Giuseppe Guglielmi. 
«iSupcrcorelli», pp. vii-aAv, L. 16 ano 


Salvatore MannuHU 
Procedura 

Nei mesi del sequestro Moro, 
un giudice affronta in solitudi¬ 
ne un caso giudiziario e i'indif- 
(crenza del suo ambiente. Un 
nuovo narratore presentato da 
Natalia Ginzburg. 

«Nuovi Corulll», pp 2 ( 6 , L. (4 000 


William Gerhordle 
Futilità 

Una Russia febbrile e fatiscen¬ 
te, un seduttore nei guai, una 
serie di contrattempi tra il bal¬ 
letto c il melodramma. Un ro¬ 
manzo inglese dogli anni 'ao di 
raro divertimento. 

I rmlii/'iunu di (ìumni ('«tuli 
«Siipcnnrullia.pp 225.L uuouu 


Carlo Dossi 
L'Altrlorl 

Vito di Alberto Pisani 

Riuniti in un solo volume a cu¬ 
ra di Dante Isella, questi due 
testi autobiografici ci invitano 
alla riscoperta di un grande 
«eccentrico» dcli'Otioccnto 
italiano. 

uCìlisiru^rin.pp xmv- 294 ,L.. i6mw 

Poeti latini 
dello decodenxa 

DaH'impcratorc Adriano a 
Draconzio, l'esaurirsi della 
cl.)ssicità sospinge la poesia 
verso una sperimentazione 
«moderna». 

A (.udì di Gurlo Curvnu. 

«CoHcriovitt d» jwcsid'*. pp vvv\ 179, 
L 1 » 000 

W.Schivelbusch 
Storia dei viaggi 
in ferrovia 

La storia di un’invenzione e 
del cambiamenti che ha pro¬ 
dotto nella vita quotidiana, 
nella mentalità, nella cultura. 
Traduzione di Consolino VìgHcriJ 
«Saggi», pp M-2i8con só luvole fuori 
(csiu, L 28 000 

0. H. K. Spato 

Storia dtiraclllta 

Mercanti e bucanieri 

Il Pacifico nel Sei e Settecen¬ 
to; dal declino della potenza 
spagnola aU'awcnto degli o- 
landesi c dei russi, e agli assalti 
inglesi 

A curi di Gianluigi Mainardt. 
«Ribliotcca di ctdiura storica», pp 
xxv-4Bs con 28 iUusiraziom nel testo e 
11 tavole fuori testo, L 60 000 

Einaudi 


■ 1 . Luciano Berìo 

presenta sabato a Bologna la composizione 
«Ofanim III». In un’intervista 
0 musicista parla di computer e tendenze 


Marco Ferrerì 

gim in Franda un piccolo film incentrato 

sul «Simposio» di Platone 

Attori in costume, il gusto della filosofia 



CULTURAeSPETTACOU 



Cìemiania, paura 
e cristalli 

t 


In una notte dì 50 anni 
fa il nazismo mostrava 
il vero volto antisemita 
E oggi chi lo ricorda? 

LORENZOMAUQERI 


■I BERLINO. 1 nazisti la de¬ 
nominarono, con macabro 
sarcasmo, la «notte dei cristal- 
ii», perché in quelle ore, da) 9 
al 10 novembre del 1938, le 
orde delle Ss e delie Sa man¬ 
darono in frantumi in tutto il 
Reich le vetrine delle botte¬ 
ghe di proprietà di ebrei, Fu 
calcolato allora che i danni 
prodotti dalle formazioni na- 
ziste equivalevano a una metà 
delta produzione annua del- 
rindustria del vetro del Bel¬ 
gio, da cui la Germania impor¬ 
tava le grandi vetrine d'espo¬ 
sizione. Ma non fu soltanto 
questo il risultalo più «impor¬ 
tante* di quella notte di Gin* 
quanl'anni or sono; ben 7.500 
furono i centri commerciali 
ebraici distrutti, 281 le sinago¬ 
ghe date alle fiamme e 91 i 
morti. Da un rapporto segreto 
risultò ohe 36 ebrei furono 
trucidati nel corso delle ope* 
razioni «punitive* (probabil¬ 
mente cittadini che tentarono 
di opporvisQ. gli altri perirono 
in seguito, a causa delle vio¬ 
lenze subite. 

Le razzie amiebraiche di 
quella notte furono presentate 
all’esterna come «spontanee 
manifestazioni di sdegno dei 
popolo tedesco* contro l'at¬ 
tentato di cui era rimasto vitti¬ 
ma un giovane diplomatico 
deH'ambasclata del Reich a 
Parigi. Ernst von Raih, che era 
stato ferito gravemente a col¬ 
pi di rìvoUella da un ebreo di 
17 anni, Herschel Giynszpan. 
Giynszpan con il suo alto ter¬ 
roristico avrebbe voluto ri¬ 
chiamare l'attenzione interna¬ 
zionale sulle espulsioni in 
massa di ebrei di origine po¬ 
lacca che i nazisti avevano av¬ 
viato a partire dalla Ime del 
mese precedente, scaricando¬ 
li a migliala al confine con la 
Polonia: tra questi si trovava 
anche la famiglia dell'attenta¬ 
tore. E Invece {'Iniziativa di¬ 
sperata di un ragazzo ebreo fu 
presentata come risultato di 
un «complotto giudaico inter¬ 


nazionale*. 

L'attentato cadde in un mo¬ 
mento prowiclcnziale per i 
nazisti, tanto che oualcuno 
pensò pure (a torto; che si 
trattasse di una provocazione. 
Da tempo essi andavano in¬ 
tensificando le misure antie¬ 
braiche che avrebbero porta¬ 
to alla «soluzione finale*. Alte 
leggi di Norimberga sulla raz¬ 
za del 1935, segui, in crescen¬ 
do, un mlMuglio di misure 
che tendevano a estraniare in¬ 
teramente gli ebrei dalla vita 
pubblica; dal divieto a eserci¬ 
tare la professione di medico 
e avvocato alla impodzione di 
far precedere il proprio nome 
da quello di Israel o Sara, per 
essere immediatamente indi¬ 
viduabili. fino a misure groile- 
sche, come il divieto per gli 
ebrei di portare i nomi di «Sie¬ 
gfried» oppure •Thusnelda*. 
sacri alla mitologia germani¬ 
ca. la lettera con la quale Him- 
mler impartì tali disposizioni 
«per incarico del FQhrer*, è 
esposta in una mostra sul po¬ 
grom del novembre 1938. 
aperta in questi giorni ali’E- 
phralm-Palais, a Berlino. Quel 
giorno Hitler e gli altri capi si 
trovavano a Monaco di Bavie¬ 
ra, dove ogni anno, il 9 no¬ 
vembre, convenivano da lutto 
il Reich a ricordare, con un 
grande corteo, Il fallito pu/scfi 
del 1923, che doveva partire 
dalla città bavarese. Le condi¬ 
zioni erano dunque particolar¬ 
mente favoreroll. Ernst von 
Rath si spense dopo due gior¬ 
ni di agonia. La notizia della 
morte del diplomatico hi data 
a Hitler alle ore 21 del 9 no¬ 
vembre. Un'ora dopo Goeb- 
bets tenne un rabbioso discor¬ 
so antisemita ai capi nazisti ra¬ 
dunati nel Municipio vecchio 
di Monaco Gli ordini per la 
vastissima azione furono dira¬ 
mati a tutti i centri direttivi del 
partito, nelle primissime ore 
della notte, per telefono. Gli 
uomini delle Sa e delie Ss fu¬ 
rono buttati giù dai letti e mo¬ 



bilitati^ alla polizia fu dato or¬ 
dine di non intervenire contro 
le imminenti «manifestazioni 
popolari*; 1 vigili del fuoco do¬ 
vevano-solo limitarsi a con- 
Iroliare che le fiamme delle si¬ 
nagoghe non si propagassero 
agli edifici e alle abitazioni, 
magari di proprietà di puri 
«ariani*. Da tempo erano state 
preparate le liste e cosi a mi¬ 
gliala di cittadini ebrei venne¬ 
ro distmtti beni e case. Motti - 
dal 2Smila ai 30mila - furono 
tradotti temporaneamente in 
prigione, altri In campi di con¬ 
centramento - Buchenwald, 
Sachsenhausen, Oachau - do¬ 
ve li avrebbe colti la guerra e 
da dove non sarebbero mai 
ritornati. 

Ai giornali intanto furono 
date direttive perché non 
drammatizzassero gli avveni¬ 
menti. Non furono pubblicale 
foto di edifici in fiamme né 
delle vetrine fracassate dei ne¬ 
gozi: brevi tìtoli, tutti uguali, 
nelle pagine interne delie cro¬ 
nache, e liste dì città dove, in 
poche righe, erano scoppiate 
«spontanee manifestazioni dì 
sdegno». L'il novembre, in¬ 
vece. i giornali riportarono 
tutti, nelle prime pagine, visto¬ 
sissimo. l'appello di Goebbets 
perché venga frenato «lo sde¬ 
gno comprensibile e giustifi¬ 


caio del popolo tedesco con¬ 
tro li giudaismo»; quanto pri¬ 
ma «la risposta all'attentato 
ebraico di Parigi* sarebbe sta¬ 
ta data «con leleggi*. E venne 
anche annuncialo che Goe- 
ring avrebbe imposto agli 
ebrei un «risarcimento* di un 
miliardo di marchi (a loro, le 
vittimeO- Larghissimo spazio 
fu invece dato ^le leggi raz¬ 
ziali italiane (promulgate II 
giorno prima) e ai telegram¬ 
ma di auguri che il FiUirer ave¬ 
va inviato per 1 suoi 70 anni al 
re d'Italia Vittono Emanuele 
(«simbolo vivente della forza 
e della grandezza delia pa¬ 
tria»). 

Sono pochi gli ebrei super¬ 
stiti da quella «noU^. Dei cir¬ 
ca I70mila ^ negli anni 
Trenta abitavano a Berlino, 
SSmila perirono nel campi di 
sterminio. In tutta Berlino - 
Est e Ovest - og^ gli ebrei 
sono appeno 8.000, e la quasi 
totalità rteledono a Ovest. Nel¬ 
la Rdt aderiscono alla comu¬ 
nità ebraica meno dì duecen¬ 
to persone, anche se oltre un 
migliaio Si professano ebrei e 
non sono membri della comu¬ 
nità. 

H A. Rosentha) (^gi è diret¬ 
tore deiristiluto di virologia 
deli'UniversItè Humboldt di 
Berlino. Allora aN^va quattor¬ 


dici anni. Il padre, libraio 
ebreo, emigrò in Cina, e lui si 
potè salvare grazie aH'origine 
■ariana» della madre, ma do¬ 
vette vivere, negli ultimi anni 
del regime, rintanato nella 
cantina di una zia, anch'essa 
«ariana*, alla periferia di Berli¬ 
no. L’aruiana signora Rosei 
Bibo, invece, di padre unghe¬ 
rese e madre russa, oggi set¬ 
tantacinquenne, racconta co¬ 
me sia sopravvissuta durante 
tutta la guerra nascosta in un 
villaggio, a cinquanta chilo¬ 
metri da Berlino, facendo la 
sarta; Gerhard Zadek (classe 
1919) mostra la sua carta di 
riconoscimento con la grande 
«J* (Juden) a piena pagina. 
Riuscì a sottrarsi ^la cattura 
fuggendo all’estero. Apparte¬ 
neva a) gruppo comunista 
clandestino «Herbert Baum»; i 
nomi dì 27 dì essi, decapitali 
dai nazisti, sono ricordali da 
una lapide nel cimitero ebrai¬ 
co di Weissensee, a Berlino. 

Cosa possono raccontare 

più i superstiti? E su quale 
considerazione possono con¬ 
tare gli ebrei nelle due Germa¬ 
nie, oggi, dopo l’Olocausto? 

Alta Ime di giugno in Ger¬ 
mania è stato dilluso uno stu¬ 
dio condotto in comune dal¬ 
l’Istituto demoscopico di Al- 


lensbach e dai Centro di riceh 
che antisemitiche deH'Univer- 
sità tecnica di Berlino Ovest. 
L’11% degli interrogati nella 
Repubblica federale tedesca 
considera giusta Taffermazio- 
ne secondo cui «molli ebrei 
cercano dì trarre vantaggio 
dal passalo del Terzo Reich e 
intendono farlo a spese dei te¬ 
deschi»; l'alfermazione è giu¬ 
sta «paizidmenie* per il 37%. 
II22% degli interrogali giudica 
gli ebrei «vittime colpevoli* e 
quindi «corresponsabili» del- 
rodio e delle persecuzioni. 

Nella Rdt, nel luglio scorso, 
cinque giovani sono stati con¬ 
dannali a severe pene detenti¬ 
ve, fino a sei anni e mezzo di 
carcere, per avere rìpeluia- 
mente danneggiato o distrutto 
220 tombe nel cimitero ebrai¬ 
co di PrenzIaUer Bei^, un 
quartiere di Berlino orientale. 
Qui, ufficialmente, i’anliseml- 
tjsmo è bandito. Ma forse l’o¬ 
dio antiebraico viene alimen¬ 
tato in ambito familiare. Forse 
c'è però una notizia positiva: a 
giorni saranno avviati i lavori 
per la ricostruzione della «Si¬ 
nagoga nuova» della Oranlen- 
burger Strasse > dalla metà 
del secolo scorso orgoglio de¬ 
gli ebrei berlinesi - e che an¬ 
dò in rovina durante i bom¬ 
bardamenti del 1943. 



Stefano BennI 
gira il suo 
primo film 
con Dario Fo 


Anche Stefano Bcnni approda al cinema. Come Norman 
Mailer e Peter Handke, tanto per dire qualche altro scritto¬ 
re con macchina da presa. Il giovane scrittore bolognese è 
a Cinecittà, dove ha incominciato ie riprese di Afusi'ca per 
vecchi animafi, tratto dal suo libro Cbmicf spavenfatì 
guerriglieri (Feltrinelli). E per aiutare BennI, toma sullo 
schermo Dario Fo. che fin dal tonfo detto Soiiaio, un film 
comico del 1956 girato da Culo Lizzani, non a’era mal più 
fatto vedere nei dintorni di una macchina da presa. Insic* 
me a Dario Fo, un altro amico di BennI, Paolo Roui, astro 
sorgente dei teatro milanese. Il fotografo è nientemeno 
che Pasqualino De Santis. La storia, di quelle surre^i e 
sbrindellate dì Benfii: un vecchio professore, un ex galeot¬ 
to che fa il meccanico, un ragazzino che fugge da casa 
abitano tulli e tre nello stesso palazzone in una grande 
città. Un giorno, per caso, si ritrovano insieme nei meandri 
della metropolitana, una nuova, stralunala «foresta» nel 
cuore delia città. 


Frederick 
Forsyth passa 
invece alla 
televisione 


Il famoso romanziere Fre¬ 
derick Forsyth. autore di 
una serie di gettonalissiml 
thrilling (// giorno dello 
sciacallo. Dossier 
Odessa), passa alia sce¬ 
neggiatura dei serial lelevi- 
sivi. La Lwl, una tv privata 
inglese, ha comrrrissionato ^lo scrittore ben sei telefilm 
che dovrebbero andare in onda tra un anno. Il contratto 

f travede una cifra, come dice la società, «a parecchi zeri», 
n una delle puntate si parla di un complotto per uccidere 
Gorbaclov oiganizzato da ambienti «conservatori». In un 
altro si racconta di un traffìco d'armi dalla Libia all'lrlanda 
del Nord. 


«La rivolta di 
Bonsai», un film 
sul giovane 
Deng Xiao Ping 


Deng Xiao Fing sarà il pro¬ 
tagonista di un film cinese 
su un episodio della Rivolu¬ 
zione. Il primo «si gira» è 
avvenuto in questi giorni. Il 
film racconta le imprese del 
giovane Deng nel 1929, 
quando il futuro leader era 
commissario politico della settima armata e guidò la rivol¬ 
ta dei contadini di Bonsai, piccolo distretto nella regione 
dei Guang Xi. Il film si inùlola La rivolta di Bonsai ed ò 
diretto da Chen Jialin. 


Alla Rera 
di Fnncofbrte 
dopo l’Italia 
la Franda 


Il prossimo paese «celebra¬ 
lo» dalla Fiera del libro di 
Francòfone sarà la Francia, 
che anche così celebrerà II 
bicentenario della Rivolu¬ 
zione. Cosi ieri, per ricorda¬ 
re il passaggio di consegne. 
—si sono incontrali il respon¬ 
sabile per l'ediloria della preridenza de) Consiglio italiano, 
Stelano Rolando, e Jean Gattegno, direttore generale del 
libro al ministero della Cultura francese. A gennaio, è stato 
annunciato, verrà proiettalo a Parigi il film realizzalo alia 
Buchmes.^ e phe attualmente è in fase di completamento 
è Cinecittà. 


Un pittore 
preraffaellita 
fa il record 
a Londra 


Un'opera dei pittore preraf¬ 
faellita Arthur Hughes, «Il 
fnilleto del re», che ritrae 
tre fanciulli In abili medie¬ 
vali, è stala oggi venduta a 
Londra per llOmlìa sterli¬ 
ne, 253 milioni di lire. Nel 
1928 l'opera fu ceduta per 
78 sterline. Un quadro precedente di Hughes era stata 
venduto nel 1986 per 1 (Ornila 500 sterline. I prezzi dei 
prerallaelliti. negli ultimi dieci anni, in Inghilterra sono 
andati alle stelle. 


Un Van Cogh 
autentico 
scoperto 
al Cairo 


Alcuni esperti francesi han¬ 
no accertato che un quadro 
che ralligura dei mazzi dì 
fiori, conservato in uno 
sconosciuto museo del C^- 
ro. è un autentico Van 
Gogh. Nel museo Moha- 
mad Mahmud Khgalil sono 
conservate alcune opere appartenute a un ex deputato 
egiziano, e tra esse alcuni «impressionisti», il Van (^gh era 
stato rubato nel 1978 e airepoca erano stati sollevati diver¬ 
si dubbi sulla sua aulenticilA Invece, dopo il ritrovamento 
m Kuwait, tl quadro è stato »>ttoposto a molte perizie e 
adesso la conferma viene dalla direttrice del Museo d’0^ 
say di Parigi. 


GIORGIO FABRE 



«Ma rOlocausto doveva ancora incominciare» 


li professor Eberhard Jaeckel, uno dei massimi co¬ 
noscitori della storia dello «sterminio», sostiene 
una tesi controcorrente: TOlocausto non ebbe av¬ 
vio con la «Notte dei cristalli», che fu piuttosto 
l’ultimo pogrom «tradizionale». Il vero sterminio a 
lutto campo, secondo Jaeckel. sarebbe incomin¬ 
ciato solo nel giugno 1941, quando vennero de¬ 
portati anche gli ebrei dell’Europa orientale. 


KLAUS DAVI 


■■ STOCCARDA. In questi 
giorni ogni città e cittadina te¬ 
desca ha ospitato o sta prepa¬ 
rando una sua «Oedenkleier», 
una «commemorazione», del 
fatti terribili che successero 
clnquani'annl fa, in occasione 
della cosiddetta (dai nazisti) 
•Kristallnacht», la notte del 
cristalli del 9 hovembre 1938. 
in cui vennero assassinati più 
di cento ebrei tedeschi, di¬ 
strutte oltre duecento sinago¬ 
ghe e gran parte del negozi 
appartenenti ad ebrei su tutto 
il territorio nazionale. Mal co¬ 
me quest'anno gruppi di ebrei 
un tempo iede.schi sono arn- 
vati dallo Stato di Israele per 
visitare quella che fu un tem¬ 
po la loro patria. Ritornano In 
un paese che per molti, fino 
alla famigerata notte, era stalo 
il loro, presso un popolo, 
quello teijesco. che aveva tra¬ 


gicamente amato. 

Nondimeno la coscienza 
pubblica, pur commemoran¬ 
do, è tormentata nel rievocare 
uno fra i capitoli più bui della 
stona del paese. É una discus¬ 
sione bruciante che interessa 
da tempo gli storici > sì pensi 
allo scontro che c’è stato sulla 
questione ebraica e sull'inter¬ 
pretazione storica deli’Olo- 
causto - ma anche le istituzx)- 
ni e soprattutto i politici. Fino 
alla penosa polemica sulla 
■forma» di commemorazione 
che il Bundestag, il parlamen¬ 
to tedesco, avrebtrè dovuto 
adottare. Il programma preve¬ 
deva un discorso del presi¬ 
dente del Bundestag, ma il 
gruppo parlamentare dei 
•Grunen», l Verdi, ha deciso di 
affiancare al discolo del pre¬ 
sidente del parlamento quello 
del presidente delle Comunità 


Israelitiche tedesche. Heinz 
Galìnski gli altri partiti non 
hanno voluto. 

Per parlare della Krisial- 
Inacht abbiamo incontrato a 
Stoccarda il professor Eber¬ 
hard Jaeckel, docente di sto¬ 
ria contemporanea all'Unlver- 
^tà. oltre che direttore dell'l- 
stiluto di Storia Moderna, fra i 
massimi esperti di Olocausto 
nel mondo. Jaeckel è autore 
di HiUers Weltanschouung. la 
Concezione del mondo »n Hi- 
tier, pubblicalo in Italia da 
Longanesi, nonché di Hitlers 
Herrschaft (il Dominio di Hi¬ 
tler), uscito In Germania 
nelt’86. 

ProfeMor Jaeckel, cl sodo 
sostanziali novità nell'ain- 
bito della nuova atorlogra- 
Ba tedeKS per ciò che con¬ 
cerne la «Notte del cristal¬ 
li», la ant collocazione sto¬ 
rica? 

Quest’anno le librerie tede¬ 
sche sono stale Invase da pub¬ 
blicazioni sulla «Notte dei Cri¬ 
stalli* e sulla questione ebrai¬ 
ca in generale. Ma non si può 
parlare di nuove scoperte 
sclenlifiche sostanziali in me¬ 
rito. Forse la novità sta nelle 
sintesi che si sono latte di 
queU'awenimento, parlo di 
sinteM inierprelalive. Ci sono 
inoltre ristampe di vecchi lesti 
suH'argomento. anch’esse di 
grande interesse. 


Quale era U rapporto Era 
tedeschi ed ebrei prlaia 
della «Nolte del Cristalli*? 
Gli ebrei erano Inseriti 
nella aoclelà tedeKa? 

IVa l'inizio de) secolo e il 1933 
SI può certamente affermare 
che gli ebrei tedeschi erano 
perfettamente integrati nella 
collettività tedesca. Gli unici 
ebrei non integrati erano gii 
•Osi Juden», amvati in massa 
in Germania dall’Europa 
Orientale a partire dal 1914. 
Le categorie sociali in cui gli 
ebrei erano particolarmente 
rappresentali erano il com¬ 
mercio, l'impiego pubblico. ì 
medici, gli avvocati. Cera an¬ 
che un proletariato ebraico in 
Germania. Ma percentual¬ 
mente c'eratio molti più ebrei 
fra i ceti benestanti che non 
fra le classi inferiori. Comun¬ 
que molli ebrei si trovavano 
fra i boscaioli, gii agricoltori e 
fra gli operai. 

Cerano molti ebrei «usi- 
mllatl» in Germania? 

La Germania era un paese che 
aveva un numero altissimo di 
ebrei cristiani, anche se non è 
facile sapere quanti con esat¬ 
tezza. Pnma del '33 in Germa¬ 
nia vivevano circa seicentom!- 
la ebrei. Tra questi molti ave¬ 
vano solo il padre ebreo e ma¬ 
gari non erano ebrei ritual¬ 
mente. Ma anche la conver¬ 


sione di molti di loro al cristia¬ 
nesimo fu un fenomeno speci¬ 
fico delia storia tedesca. 
Come reagirono gli ebrei 
alle dltcrimlnazlool cui Iti- 
rane sottoposti? 

Dopo II '33 iniziò un'emigra¬ 
zione di massa dalla Germa¬ 
nia. Circa metà di tutti gii 
ebrei tedeschi se ne andarono 
dal loro paese fra il '33 e il '38. 
Ma la Notte del Cristalli o 
sa rappresentò davvero? 
Una persecuzione tradi¬ 
zionale verao gU ebrei o l'I¬ 
nizio simbolico dell’Olo- 
causto? 

Io non accetto la denomina¬ 
zione «Notte dei Cristalli*. 
Quello del '38 fu un pogrom, 
e così va definito. No. io non 
credo che si possa parlare di 
inizio anche solo simbolico 
dell'Olocausto. Il novembre 
di cìnquant'anni fa ci fu un po¬ 
grom frutto di una Iniziativa di 
Stalo, questo è vero. Ma ne 
furono oggetto gli ebrei tede¬ 
schi. mentre l’Olocausto ave¬ 
va come obiettivo la distruzio¬ 
ne sistematica dell'ebraismo 
europeo. L'inizio dell’Olocau¬ 
sto eobe inizio effettivamente 
nel giugno del 1941. Va preci¬ 
sato che in Germania l'ulUmo 
pogrom precedente risaliva a) 
Ì848. Ma era stato un piccolo 
pogrom. In realtà i grandi po¬ 
grom, storicamente, si verili- 


carono soprattutto nell'Euro¬ 
pa orientale. 

Come reagirono gU ebrei 
al pogrom del '38? 

Rimasero sconvolti, scioccati. 
Più di tremila furono internati 
nei campi dì concentramenta 
Molti riuscirono ancora ad 
emigrare, poiché la politica 
tedesca non mirava ancora al¬ 
la distruzione sistematica. Il 
Terzo Reich voleva che gli 
ebrei se ne andassero. 

Coaa sapevano l'InghUteiw 
ra, la Francia, gli Stati Uni¬ 
ti e rUrM del poflrom del 
•38? 

IVitto. Esistono dettagliati do¬ 
cumenti in merito, cornspon- 
denze pubblicale da tutti gli 
organi di stampa francesi ed 
inglesi. Quanto agli Usa. Roo¬ 
sevelt. dopo il pogrom, fece 
immediatamente chiudere 
l’ambasciata americana in 
Germania, mentre l’Urss, in un 
primo momento condannò 
categoricamente il pogrom, 
poi, dopo il patto di non ag¬ 
gressione fra Stalin e Hitler, ì 
giornali sovietici iniziarono a 
parlare mollo bene dei tede¬ 
schi. Addirittura, quando la 
Germania aggredì l'Unione 
Sovietica, mmti ebrei rusiri 
erano ben disposti nel riguar¬ 
di dell'Invasore tedesco. 


runilà 

Mercoledì ^ I 
9 novembre 1988 X 



























n bete 4 ore 20,30 

Chiamarsi 
Pino, 
che guaio 


Il rotocalco di Raitre «promosso», da domani, in prima serata 

Samarcanda scopre il telefono 


«Vi prego, niente 
più Cristo» 
Scorsese a Milano 


Pnmi sono arrivati i giocatori Poi i testimoni Poi 
ancora i narratori Infine hanno afferrato il telefono 
anche quelli che in tv scelgono il Tg «Fino a qualche 
tempo fa non usava, adesso la redazione del nostro 
Tg è tempestata di telefonate anche mentre siamo in 
diretta» dice Sandro Curzi, direttore del Tg3 Così 
Samarcanda, settimanale di inlormazione (da gio¬ 
vedì alle 20,30 su Railre) scopre il telefono 


SILVIA GARAMBOIS 


MI È Pino Mauro II prolago- 
nista dell odierna puniala di 
Sono innocente il program* 
ma curato da Gugliemo Zuc* 
coni e Giorgio Medati O^ete- 
quattro ore 20,30) Chi è Pino 
Mauro? È un «re delle sceneg* 
giatei (li principale rivale di 
Merola) che fu arrestato qual* 
che anno fa con 1 accusa di 
associazione per delinquere 
finalizzata at traffico degli stu¬ 
pefacenti n nome dell attore 
affiorò nei corso di un'indagi 
ne sul traffico della droga in 
seguilo ad intercettazioni tele¬ 
foniche tra un tate Enzo, detto 
■Il siciliano*, ed un ignoto Pi¬ 
no di Roma «Questo Pino - 
spiega l’attore, il cui vero no¬ 
me è Giuseppe Mauriello - 
non potevo essere io perché 
erano state effettuale mentre 
io mi trovavo in tournée nei 
Nord Italia, come testimonia¬ 
rono attori, tecnici e gestori 
dei teatri* Risultalo due anni 
di galera 


H ROMA E adesso anche 
Samarcanda, con il suo satot 
to dominalo dall oscurità ten 
ta la prima serata quella dei 
lustrini € delle star Niente m 
formazione-spettacolo niente 
dibattito niente sondaggi ta 
trasmissione «pilota* fra i pro¬ 
grammi na*i a quattro mani tra 
Tg e rete concede poco alle 
abitudini dei telespettatori 
Neppure lo studio («sfrattato* 
da via Teulada perchè ) au¬ 
mento di programmi in diretta 


ha messo in crisi I organizza¬ 
zione aziendale) e stato arric¬ 
chito di scenografie 1 unica 
novità corre sul filo dei telefo 
ni l lelespeltaton saranno 
chiamati con le loro storie le 
loro testimonianze, a «entrare 
in video* 

Sandro Curzi, direttore del 
Tg3 e Angelo Guglielmi, di¬ 
rettore della rete si sono se¬ 
duti ieri allo stesso tavolo per 
spiegare la promozione sul 
campo di Samarcanda, che 


da programma per nottambuli 
diventa ora la trasmissione 
cardine del giovedì «Uintrec- 
cio mformazione/programmi 
deve essere I idea guida della 
tv - spiega Curzi - Ma voglia¬ 
mo sfuggire alla moda dell in¬ 
formazione spettacolo, colla- 
borendo con la gente dello 
spettacolo ma in difesa asso¬ 
luta deU'mfotmazione» Che 
poi, tradono In video, vuol dh 
re che nella pnma puntata, 
per esempio, I ospite da inter¬ 
vistare è Aioerto Sordi, che 
una rubnea si occupa di «ante¬ 
prime di spettacolo*, ma che 
in ogni caso, anche a suon di 
musica, SI pnvilegla il fatto, la 
notizia 

«E un momento aziendale 
difficile, la Rai è sottoposta ad 
attacchi e polemiche, e ne n- 
sente anche il nostro lavoro, 
ma è anche un momento altis¬ 
simo per la tv pubblica - con¬ 
tinua Curzi - I dall dell'Audi- 
tei, tralasciando un attimo le 


polemiche, sono interessanti 
per la Rai e soprattutto per ta 
Terza rete HTgShaunos/iore 
sempre supenore ai 10% e fi 
no al 16% (pm di due milioni 
di telespeitaton alle 19 30) 11 
Processo del lunedi I altra se 
ra è stato visto da quasi >1 23 
per cento del pubblico 11 ten¬ 
tativo di portare Samarcanda 
in prima serata è stato deciso 
anche per i risultati che I infor¬ 
mazione ha guadagnato su 
Raitre» 

«Il telefono non è solo uno 
strumento detta radio e so¬ 
prattutto uno strumento di co- 
municazione. e noi vogliamo 
fame anche un mezzo con eia 
"costruire'' le trasmissioni 
chiamando m tv il pubblico 
L'importanza del telefono si 
sente soprattutto quando le 
telefonate non arrivano la tra¬ 
smissione ne risente, cade E 
il pubblico se ne acco^e. si 
rende conto di quanto è im¬ 


portante il suo contributo per 
fare tv • spiega Guglielmi 
quest anno ha varato su 
Raitre tutta una sene di prò 
grammi «al telefono* «Per 
cinque giorni alla settimana 
abbiamo trasmissioni di prima 
serata in diretta con Filo 
chiediamo al pubblico di rac¬ 
contarci le sue stone, con Te 
lefono giallo di testimoniare, 
con Samarcanda di dare noti¬ 
zie Comunque, facciamo la¬ 
vorare i telespetlalon* 

•li nostro slogan e "no. il 
dibattito noi ’• Michele San 
toro conduttore di Samar 
conda, avverte «Noi non cet 
chiamo chiarezza, anzi, siamo 
la trasmissione del dubbio 
vogliamo presentare storie le 
stone d’attualita, cercando di 
fornire piu aspetti e particolan 
possibile il pubblico, a casa, 
discuta, prenda posizione 
Noi no Non ci interessa Ab¬ 
biamo una forte attenzione al 


rispetto della verità ma non 
credo che si possa spesso arri¬ 
vare ad un unica venta » 
■Vogliamo fare informazione 
non solo sui grandi falli non 
CI interessano i problemi di fi¬ 
nanza intemazionale privile 
giamo la cronaca il contatto 
con il pubblico e con te que¬ 
stioni che CI toccano piu da 
vicino* aggiunge Giovanni 
Mantovani che firma la tra¬ 
smissione 

Per la prima puntata, giove¬ 
dì I argomento di «prima pa¬ 
gina* sarà la droga, prenden¬ 
do spunto dalla «moda» ingle¬ 
se dell ecs/asy, per affrontare 
poi le questioni calde m Italia 
Come nelle scorse edizioni, 
anche quest anno ci saranno 
collegamenti esterni, e giove¬ 
dì sera le telecamere di Sa 
marcando saranno accese 
sulla piazza di Manfredonia 
per dare la parola alla gente 
che ha deciso la rivolta contro 
la nave dei veleni 


PAOLA RIZZI 



Armarti c Scorsese poco prima della conferenza stampa 


□ AUDITEL _ 

«Rambo 2» 
conquista 
il record 


■i Rambo 2, il film con Syl- 
vester Stallone trasmesso l'al¬ 
tra sera da Raiuno, è stato se¬ 
guito (secondo I Auditel) da 
oltre M milioni e mezzo di te¬ 
lespettatori E cosi ha battuto 
due record campione di in¬ 
cassi al cinema, con oltre 20 
miliardi di lire, e campione di 
ascolti in tv «Un successo cla¬ 
moroso», dice Giuseppe Cere- 
da. capostrultura di Raiuno da 
cui dipende la programmazio¬ 
ne del film «È un vero e pro¬ 
prio record negli ultimi anni di 

a rammazlone cinemato- 
ca* Già il primo film di 
Rombo, quando arrivò in tv, si 
dimostrò un «caso*, lunedi 
però, in una serata tutta all'in¬ 
segna della fiction, U film di 
George Cosmatos ha lasciato 
Indietro di molte leghe tutti gli 
altri Persino Paolo Villaggio 
su Canale 5 si è fermato a 3 
milioni e mezzo 



Stefania Sandrelti e Castellltto durante le riprese 


20 cinni d’amore targati 

Tre storie: una maestrina senese innamorata di un che nei cassetto da 7 o 8 anni 


giovane che sogna di fare il giornalista, una moglie 
assillata da problemi e delusioni familtan e un ma¬ 
rito troppo preso dalie grandi questioni nazionali, 
una coppia m crisi e la «nbeihone» della moglie. 
Stefania Sandrelli e Sergio Castellltto raccontano 
così in tv i 20 anni di un amore. Con un inatteso 
ispiratore, il giornalista assomiglia a Pippo Fava. 


me» per il cinema di anni 


M ROMA Un barcone sui 
Tevere, sera, è arrivato il fred¬ 
do, improvviso, ma al «ciak» le 
ragazze si tolgono i cappotti e 
restano con scollalissimi ve¬ 
stiti estivi, a scatenarsi dia 
musica di un complessino 
Nonostante lo stupore dei 
passanti che si affacciare dal 
Ponte Umberto, qui è if 2S 
agosto 1960 C'è festa, come 
ai tempi in cui gli stranieri fa¬ 
cevano a gara per ballare sul 
fiume Stefania Sandreili ha I 
capelli lunghi, diritti, la fran¬ 
getta vent'anni di meno, co¬ 
me vuole li film Sembra di 
nuovo quella di h (a o^nosce- 
00 bene Con lei c'è Sergio 
Casielliuo, anche lui «m cosiu- 


Se^wta sono difficili da n* 
creare come il Medio Evo 
Si gira Come stanno bene 
insieme, una «stona privata» 
in tre tempi (e tre puntate) 
che ha sullo sfcmdo iTtalia «fo¬ 
tografata» nel 1969. nel 1970 
e net 1980 «fi film che ho 
amato di più tm quelli che ho 
fatto è li concorrente, ed è sta¬ 
to il mio punto di partenza le 
illusioni, le ^ranze, la voglia 
di spaccare il mondo. Gs^a- 
rin, Kennedy. Papa (^ovanni, 
gii sconvolgimenti di costu¬ 
me, insomma gli anni Sessan¬ 
ta». dice Vittori Sindoni, che 
ha ideato e diretto la mini se¬ 
ne per Raidue «Ma avevo an- 


una sceneggiatura a cui lene 
vo molto Moglie e madre 
esemplare, sulla donna negli 
anni Ottanta, la presa di co 
scienza, l'emancipazione 
femminile C quello è stato il 
mio [Minto d’amvo Con que¬ 
sti due punii fermi ho raccon¬ 
tato la stona di una coppia 
che SI forma il Capodanno tra 
Il 1959 e 11 I960» 

Senza nostalgia, m chiave 
di commedia senlimentaie, 
ma * ancora una volta (stiamo 
seguendo proprio m questi 
giorni in tv un altra mini-sene 
Quando ancora non c ‘erano i 
Beatles di Marcello Aiiprandi) 
- npensando a quei mitici an¬ 
ni Sessanta «Perchè quelli 
erano anni da film la gente 
aveva più sentimento, c'erano 
piu Siene da raccontare Non 
è un caso se è nata allora la 
commedia all’italiana, quella 
che adesso gli americani ci 
fanno nfare. con tutte le cio¬ 
ciare e le romane E poi un 
regista racconta sempre la 
propria stona, quella che co- 


Raidue 


nosce meglio» 

•Tutti i personaggi del film - 
racconta Castellino - cammi¬ 
nano verso la delusione Lei 
che aveva puntato tutto sulla 
famiglia, lui che voleva fare il 
giornalista perché pensava 
fosse un lavoro solo entusia¬ 
smante Le illusioni che avevo 

10 da ragazzo quando volevo 
lare I attore, e non mettevo in 
conto la routine e i compro 
messi del mestiere* Per inter¬ 
pretare il personaggio di Ugo, 

11 giovane che seguendo un 

vecchio giornalista all’inaugu¬ 
razione delle Olimpiadi di Ro¬ 
ma. SI innamora del mestiere 
e abbandona il posto in ban¬ 
ca. Sergio Castellltto ha trova¬ 
to su) copione un inaspettato 
modello «Mi sono isjMTato a 
Giuseppe Fava», confida Sin¬ 
doni lEra uno a cui piaceva la 
vita, piaceva divertirsi, e poi 
firn sotto li piombo della ma¬ 
fia Fava era capace di rove¬ 
sciare la scrivania addosso a) 
caporedattore che voleva 
censurare una sua inchiesta 
sulla Sicilia come il mio per¬ 
sonaggio» □ S Car 


■i MILANO «Per favore, 
chiedetemi tutto, ma non fate¬ 
mi domande sui) Ultima ten¬ 
tazione» Martin Scorsese non 
ne può piu, e si capisce, delle 
polemiche scatenate in mez¬ 
zo mondo da) suo film ed ha 
voglia di parlare d altro E di 
ben piu aleatori argomenti ha 
infatti parlato ten a Milano, 
nella sede della ditta Armani, 
per la quale ha girato nei gior¬ 
ni scorsi uno spot pubblicita¬ 
rio ii regista amencano e lo 
stilista milanese replicano co¬ 
si una collaborazione avviata 
quattro anni fa, quando Scor¬ 
sese diresse la pubblicità del- 
l'Emporìo Armani Questa 
volta SI tratta di un profumo 
da uomo, protagonista di uno 
spot che sarà trasmesso da 
novembre sulle tre reti Ra), su 
Italia 1 e su Canale 5 in una 
versione di 20 secondi, e in 
versione di 45 secondi al cine¬ 
ma, e verrà poi diffuso nel re¬ 
sto d Europa e negli Stati Uni¬ 
ti 

Presentando il primo spot, 
Scorsese aveva definito il suo 
approccio antipubblicitario e 
anche ieri ha ribadito il con¬ 
cetto «Per me è come girare 
lo spezzone di un film con in 
più una sfida, quella di rac¬ 
contare una stona in 30 se¬ 
condi Molte volle mi trovo in 


difficoltà con i miei film per 
ché non riesco a farli abba¬ 
stanza brevi Nella pubblicità 
quindi faccio esperimenti, ma 
mi diverto anche moltissimo* 
Qual è la short stoiy che ci 
tempesterà da novembre di 
messaggi profumati? Poco o 
nulla SI è saputo, se non che ci 
saranno un lui e una lei, i mo¬ 
delli Jeans Peter e Elisabeta 
Ramelta, coinvolti m una si¬ 
tuazione romantica fatta di at¬ 
mosfere. senza parole e con 
poca musica, con colori slava¬ 
ti La qualità è garantita anche 
da) direttore della fotografia, 
lo stesso deW'Ultima tentazio¬ 
ne, Michael Bellhaus. 

Intanto Scorsese sta prepa¬ 
rando altn due film NewYorb 
Slories, un’Idea di Woody Al¬ 
ien che prevede tre episodi gi¬ 
rati da lui, Scorsese e Coppo¬ 
la, nello stile dei film ad episo¬ 
di Italiani degli anni Sessanta 
L'altro film è ancora in fase di 
progetto e sarà una gangster 
story ambientata negli anni 
Sessanta «Ho scelto spesso 
nei miei film quel periodo, per 
me importantissimo Allora 
studiavo airunlversiià la cine¬ 
matografia italiana degli anni 
Sessanta*. Scorsese quindi 
non SI è perso d'animo e si è 
di nuovo rimboccato le mani¬ 
che 
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7.1S>«.40 UNOMATTINA. Con LIvts Azzari- 

U s Piaro Badaloni 

•.00 T01 MATTINA _ 

•.40 LA VALLK DEI PIOPPI _ 

10.00 CI VEDIAMO ALLE DIECI. Con Vìn 

cenio Buonaans» ed Eugenia Monti 

10.30 T01 MATTIWA _ 

10.40 CI VEDIAMO ALLE DIECI. (2* parta) 

11.00 LA VALLE DEI PIOPPI _ 

11.30 CI VEDIAMO AUE DIECI. (3* parte) 

11.W CHE TtMOO FA. TQ1 FLASH 
13.01 VIA TEULADA €0. con L Gaggi 

13.30 TELEQIOHNALE. TqÌ tre minuti di 
14.00 CALCIO. Sampdofis-Caft Zaìs» Jena 

14.30 CALCIO. Roma-Partizan _ 

1f.00 BIQ. Programma per regazn 

17.00 CALCIO. Stsiia Rossa Milan _ 

17.» OQQI AL PARLAMENTO. T01 

FLASH _ 

13-00 TQ1 FLASH 


S.OO ANIMALI DEL SOLE. Pocumwìtarlo 
•.30 TQ2 SPECIALE. Elezio ni amwicane 

•.4S 

«.» 

10.30 


INVERNO AL MARE. Sceneggiato 
ORATTACIEU. F«m _ 

VIAOQIO AL CENTRO DELLA TER< 

RA. Cartoni 


10.0» DOMANI •POSI. Con G Magalll 
19,30 IL LIBRO, UN AMICO 


10.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 


20.8S CALCIO Coppe europea 
22.1S TELEGIORNALE 


11.00 

11.0B 

11.30 

11 .» 
13.00 
13.1S 

13.30 
14.00 
14.4S 

1S.00 

17.00 

17.0E 

17.23 

13.20 

1I.3B 

10.30 
20.13 


TQ2 TRENTATRE 


QBE: CHIMICA IN LABORATORIO 

GRIOICB 


LMMPAREQGIARRA 

FRANKLIN. Telefilm 


MEEEOQIORNO E... Con G Funarl 

T02 ORE TREDICI 


TG2 DIOGENE 


12.00 

14.00 

14.30 

1f.00 

13.30 
13.» 
19.00 
19.» 
20.00 


D»E; «CMNEA » CULTURA 
TEUGIORNAU REQIONAU 


0»; LA DIVINA COMMEDU 


NUOVI FRONTWIB DELLA SCIEN¬ 
ZA 


TENNI» MA»TEH. Da Stoccarda 
T03 DERBY. Pi Aldo Biacardi 


13.40 CALCIO. Mon.pol-fHra trapli 
eal_ 


14.10 CALCIO. Bordatux-Uipest Do* 
isa_ 


10.10 SPORT SPECULE 


13.30 NOTIZIARIO 


13.00 BATMAN. Talefrtm _ 

18.00 DIETRO LE QUINTE. Film 


10.00 JUKEBOX 


T03 NAZIONALB B REQIONAU 
20 AlimPRBRA.SchaQoa _ 


20.30 CALCIO. Mooaco-Bruget 

22.30 BPORT1ME MAOAZOIE 


17.43 TV DONNA. Con S Mauro 

13.43 NATURA AMICA 


20.30 lOU NEL BUIO. Film 


22.13 8EORETI8 MISTERI 


MEZZOGIORNO t... (2’ parta) 

SARANNO FAMOSI. Telefilm _ 

TOa ECONOMIA _ 

ARDITI DELL*ARIA. Film con C Cable 


EFAZIOUBERO Coldiretti _ 

IMPROVVISAMENTE. Con M Catals- 


COMPUMBNTI PER LA TRA3MIS> 
SIONE. In itiKfco Pi^o Chiambrani 

20.90 PKCOU DONNE. Oi Manryn U Roy. 
con Elliabath Taylor. Jannat latqh 

CALCIO. tntar-Malmoa 


/gè 



T02 SPOftTEERA 


22.30 SAPORE DI GLORIA. Telefilm «Scherzi 

del destino» con Giutio Base. Franco Ber- 

tini ragia d> Marcello Baldi _ 

33.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

23.3B PER FARE MEZZANOTTE _ 

24.00 TQ1. OGGI AL PARLAMENTO. CHE 

TEMPO FA 


R. COMMI8BARIO KOSTEB. Telafilm 

METEO 2. T02 TELEOKIRNALE 
CALCIO. Atletico Bilbao-Juventua (da 

Bilbao) e Napoli Lofcomotive 
20.30 GUARDATO A VISTA. Film con lino 
Ventura. Romv Schneidar. regia di Claude 

Miller _ 

22.10 IL MILIONARIO. Un programma pro- 

dotto e diretto da Jocelyn _ 

23.00 Toa NOTTE - METEO 3 _ 

33.33 SOLDI FACILI. Film con Gsraldine Fi- 
tzgerald, ragia dì Jsmea SignoralK. 



13.00 IHYAN. Scanaggiato 
13.» PIUME E PAILUTTES 
10.43 CARTONI ANIMATI 


13.33 BITUALS. Tetefilm 
13.» CARTONI ANIMATI 


20.30 FILM D*AMOR8 E D'ANAR- 
CHIA. Film con G G«anntni 

23.10 COLPO 0R0830. Quiz 
0.» DOTTORI CON LE ALL Ta)»- 


20 00 SENNV HILL SHOW 

20.30 IO E CATERINA. Film 

23.30 I N03TRI MARITI. Film 


24.00 LUI3ANA MIA. Talanovala 


«Voglia di tenerezza* (Canale 5,20,30) 



14.30 HOTUNE 


10.30 ON THE AIR 


liiliiiili 


18.30 U K. CHART TOP 40 

23.30 BROOKLYN TOP 20 
24.00 RAPIDO. Mustea cultura 


13 00 IL TESORO DEL SAPERE 
16.00 H. PECCATO PI OVUKI 
19 00 UN’AUTENTICA PESTE 

20.33 L’INDOMABIU _ 

21 30 VICTORIA. Taienovela 
22.30 TGA NOTTE 


1 

inurn'—M—■ 

B.30 LA DONNA BIONICA. Telefilm 

8.20 IL SANTO. Telefilm 

10 30 FLIPPER. Telefilm 

• 30 LO SCIACALLO. Film 

9.30 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

10.33 CANTANDO CANTANDO. Quiz 

11.00 RIPTIDE Telefilm 


12.00 HAZZARD Telefilm 


13.00 BIS Quiz con Mike Bongiorno 

12.31 M. PRANZO t SERVITO Qui, 

13.30 CARI GENITORI. Quiz 

13.00 CIAO CIAO Proflremme per ragazzi 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.00 SMILE Conduce Gerry Scotti 

14.30 LA VALLE DEI PINI. Scen 

14.30 DEEJAY TELEViSION 

1B.30 cosi GHIA IL RIONOO. Scen 

14.1S GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

16.05 80.. TO SPEAK 

16.30 ASPETTANDO tt. DOMANI. Sceneg 
giato con Mary StuSrt 

rif.f-lì i 11 

16 30 FAMILY TIES Telefilm con M J Fox 

10 00 BIMBUMBAM Con Paolo e Uan 

17.00 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato con 

1B.30 MAQNUMPI Telef Im «Pearl Harbor» 
con Tom Selleck 

■ I.E'SB'UVi'l 1 1 i'i UHI —— 

17.30 O.K. 11. PREZZO t GIUSTO Quiz 

1S.30 HAPPY DAY8 Telefilm 

13 00 DENTRO LA NOTIZIA. Attuaiitè 

1B.B3 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 

20.00 ARRIVA CRISTINA Telefilm 



20.30 1 DUE MARESCIALLI Film con Totò 
Vittorio De Sica regia di Sergio Corbucci 


20.30 VOGUA DI TENEREZZA. Film con 
Shirley McLalne, Jack Niehoison regia di 
James L Brookt 

22 20 SPECIALE CINEMA 

Bini IJI-IMI MmsrmmmSSà 

23.10 TRE CUORI HI AFFITTO. Telefilm 

2Z.30 NONtOLAMOOA. Anu.lKt 

23.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

23.40 PREMIERE 

23.13 DENTRO LA NOTIZIA. Attualità 

00.30 PREMIERE. Settimanale di cineme 

0.40 SULLE STRADE DELLA CAUFOR- 

MA. Telefilm «Punto di rottura» 

23 60 MEZZOGIORNO DI FUOCO. Film con 
Gery Cooper Grace KaUy ragia di Fred 
Zinrtemann 

23.48 PRIGIONIERI DEL PASSATO. Film 
con Glande Jackson. r»gi« di Alan Bri 
dgae 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

4.30 GR2 HO'nZIE 7 GAI 7 20 GR3 7 30 
CR2 RADIOMATTINO 0 GA t 0 30 GAZ RA 
OtOMATTlNO 0 30 GAZ NOTIZIE t «• 
GAS «0 GAI FLASH 10 GAZ ESTATE 

11 30 GAZ NOTIZIE 11««GA3FUSH 12 

FLASH 12 10 GAZ REGIONAU 12 30 
GAZ AADKXìlOANO 13 GAI 13 30 GAZ 
RAOIOGIOANO 13 40 GR3 10 30 GAZ 
ECONOMIA 14 30 GAZ NOTIZIE 18 30 
GAZ NOTIZIE 14 43 (»3 19 GAI SERA 
14 30 GAZ AAOIO^AA 20 48 GAS 22 30 
GAZ AM>lONOTTE 23 GAI 

RADIOUNO 

Ond» v«rd« 3 03 0 66 7 S6 9 87 11 67 

12 66 14 57 16 67 18 66 20 57 22 57 
4 R»dio inch IO 11 30 D«dlc«to »n« donna 


12 03 Via Aswgo Tenda 14 Habitat 17 30 
Raiuno lan 88 14 30 Muwca >«ra 13 24 
Audio* 20 30 Carolina delle lacrime 21 03 
U mondo dei poati 

RADIODUE 

Ondevwda 827 7 28 B26.9Z7 1127 

13 26 16 28 16 27 17 27 4 1 grami 
10 30 Radiodua 3131 12 43 Vengo sn 
chra? 18 43 II pomeriggio 18 32IMa«cino 
discreto delta melodia 20 43 Fan accasi 
21 30 Aadradu«3131 

RADIOTRE 

Onda v«d« 7 23 9 43 11 43 0 Preludio 
7 30 Pnms pagina 8 30-11 Concerto del 
menino 14 Pomeriggio musicale 17 30 La 
fiabe dea amore 21 Primavera di Praga 
23 20 U jaa 


SCEGUILIUOFIUVI 


20.30 VOGLIA DI TENEREZZA 

Rogi* di Jomoi L. Brooko, con Shlrtoy MooLaino. 
Dobfo Wingor, Jock Nicholoon. Uto (1803) 
Sotto gotto SI emBno, • tsnto. Auroro o tua figlia 
Emma. E coma da copiona non mancano Kti « incom- 
pransioni Soprattutto quando Emma dacida di spo¬ 
sarsi Passano gii anni a ancha Aurora scopra uno 
strano amore Seguono crisi, malattia, lacrime II 
film, sommerso a suo tempo da vari Oscar, scruta 
con abilità na* fatti di cuora dalla gante comune Gli 
attori. Dabra Wingar in testa, bravi a convincenti 
CANALI 3 


20,30 (O E CATERINA 

Ragia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi. Edwi¬ 
ge Fanach. Valeria Velari. Italia flSSt) 

Caterina è un robot femmina, dolca a saròiziavola. 
proprio quatto che ci vuota par Enrico manottl, tadut- 
tora di mezza a stanco di dividorsi tra ta moglie 
(Velari) a I amante (Fenech) Filmetto con ambizioni 
alteooricha scritto Ovatto a interpretato da Alberto- 
na La morale owiamanta scontata U robot ti teglia 
qusicha pensiero ma non ti dà % senso daHa vita 
ODEON TV 


20.30 SOU NEL BUIO 

Ragia di Jack ShoWar. con Jack Paianea, Donald 
Plaasanca. Martin Landau. Uaa (1862) 

All apparenza sembra una clinica modalto In realtà 
cela abissi di follia a audeità Strizza a buon marcato 

TELEMONTECARLO 


20.30 LA STORIA DEL DOTTOR WASSELL 

Ragia di CecM B. Da MiHa« con Gary Cooper. 
Laraine Day, Oannis O'Kaafa. Uaa (1944) 

Un giovane medico si reca a lavorare nella missioni m 
Cina e quindi si arruola nella manna durante ta secon¬ 
da guerra mondiale Ha cos) modo eh mettere in 
salvo, mswma alla crocerossina che ama, un gran 
numero di fanti evacuandoli da Giava Mariterà una 
decorazione Un bellico-sentimantala qua» classico 
RAITRI 


20.38 I DUE MARESCIALLI 

Regia di Sergio Corbucci. con Totò. Vittorio Da 
Sica, Gianni Agut. Italia (1962) 

È il 1943 Un ladruncolo che at è travestito da prete 
viene pizzicato dai carabinieri Arriva l'B aattembra e 
fugge dopo aver rubato la divisa del marasciallo Che 
intanto indossa le tonaca Entrambi ai daranno da 
fare per i partigiani Attenti, non ai ride a crepapella 
E in fondo ò un bene 
ITAUA 1 


23.48 PRIGIONIERO DEL PASSATO 

Regia di Alan Bridgea. con Glande Jackaon. Ju¬ 
lia Chriatia, Ann Margrat Alan Batta. Gran Bre¬ 
tagna (1982) 

Ferito nella psiche sul fronte francese, un soldato 
torna alla fine del primo conflitto mondiale, nella «lua 
casa avita LI lo attendono la moglie e una cugina 
innamorata, oltre ad una vecchia fiamma dt gioventù 
Poco alla volta qualcosa si scioglie dentro di lui 
Girato con grande finezza, ottimi gh kitarprati con un 
Bates sorpredente Da vedere 
RETEQUATTRO 


23.60 MEZZOGIORNO DI FUOCO 

Regie di Fred Zinneman, con Qarv Cooper. Gre¬ 
ce Kolly, Lon Cheney. Usa (1962) 

Uno sceriffo fresco sposo sfida quattro fuonlagga, 
me in primo luogo se stesso e i neghittosi «bravi 
cittadini» che io lasciano solo Un western mitico, un 
archetipo della frontiera, con sequenza a musica da 
antologia 
ITALIA 1 
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Cultura e Speuacoli 




Marco Ferrari sta girando un film televisivo su Socrate 


Ferreri gira film sul filosofo 

Chi è più 
Socrate di me? 

OOMITILLA MARCHI 


M PARIGI Marco Perren 
torna a lavorare in Francia per 
un nuovo film (televisivo) il 
cui soggetto è niente di meno 
che il Simposio di Platone 
Dopo I insuccesso commer 
date in Italia di Come sono 
buoni I bianchi il regista sem 
bri essersi definitivamente 
trasferito oltralpe dove Inve 
ce il film ha registrato un buon 
successo di pubblico e di enti 
ca Non è una novità del re 
sto Sin dai tempi di Dillinger 
è morto Ferreri ha privilegiato 
attori franceai (dalla Girardot 
a Piccoli da Depardieu alla 
Oeneuve), trovando a Parigi 

S uaal una seconda patria d a 
oilone dopo la Spagna An 
che per // Simposio il cast è 
francese e così i finanzlamen 
tt In sandali e toga placida 
mente distesi sul loro triclinio, 
Philippe Uotard nel ruolo di 
Socrate. Pierre Clementi in 
quello del giovane e Innarno* 
rato Alcibiade mentre Irene 
Papas farà Diotima la saggia 
Bi^no mangiano a gran ge 
sti filosofeggiano 
Dunque si gira II Simposio 
Alla notizia tornano In mente 
con un po di nostalgia ban 
ehi di Kuola e ore di filosofia 
devolute alla lettura di quel 
dialogo il piu allegro e diKor 
sivo della produzione di Pia 
Ione il Simposio riporta una 
lunga discussione a cui inier 
vengono più astanti sul sog 
getto dell amore Alcuni passi 
sono rimasti vivi anche nella 
nostra cultura ad esempio 
l'immagine delle due metà 
che percepiscono una man 
canza e che potranno sentirsi 
completate soltanto nell unio 
ne perfetta della sfera Incar 
nazione felice del tutto So¬ 
crate come sempre è il mae 
Biro referenza per tutti I disce 
poli che fanno cerchio intor 
no a lui Ad ognuno tocca di 
prendere la parola ed espn 
mersi in materia d amore 
Diotima per ultima porterà la 
sua verità di donna afferman 
do che i amore vero è quello 
di chi attivamente ama da di 
stlnguersi dalla sensazione di 
chi si sente amato Costui che 
solo SI contenta di venire 
amato mente può sapere del 
vero amore 

Sarà dunque un «abbuffata* 
anche questo nuovo film di 
Ferreri ma un orgia di parole 
e non solo di cibo 11 regista 
spiega il perché della scelta di 
un soggetto cosi cerebrale so 
stenendo di aver avuto voglia 
di fare un film che proponesse 


Sabato a Bologna la nuova opera del compositore. Sarà usato 
un sistema di «spazializzazione» elettronica denominato «Trails» 

n mio computer Kbero 
Berlo spiega «Ofanim» 


Intervista con Luciano Beno a pochissimi giorni 
dal suo concerto bolognese, dove presenterà in 
occasione delle celebrazioni per 1 Università, Ofa¬ 
nim III Dalla religione al minimalismo, dalle nuove 
tecnologie elettroniche ai gusti del pubblico una 
chiacchierata senza rete che affronta numerosi te¬ 
mi culturali E per finire «Che fatica dirigere musi¬ 
ca contemporanea con le orchestre italiane» 


un modello totale che indù 
desse la natura gli animali e il 
disegno iniessuto dall amore 
che SI manifesta ovunque La 
scelta di un frammento di filo 
sofia greca dunque gli è parsa 
obbligatoria in quanto è meri 

10 di questa civiltà I essersi po¬ 
sta e I aver cercato una rispo 
sta a tutte le domande possibi 

11 concernenti la natura urna 
na e il suo universo 

Ferreri non ha perso ovvia¬ 
mente il gusto della provoca 
zione Di qui la scelta di So¬ 
crate come protagonista del 
suo film Un Socrate che. se¬ 
condo la sua Interpretazione, 
è stalo ucciso perché non po¬ 
teva rinunciare alla propria li¬ 
bertà di spirilo e perché non 
accettava di lasciarsi imprigio¬ 
nare negli schemi e nella strut¬ 
tura dello Stato Gli insegna- 
menti di Socrate dovrebbero 
essere seguiti a maggior ragio¬ 
ne al giorno d oggi poiché vi 
vlamo in una società che Fer* 
ren definisce dell «immagi 
nei dove regnano «fabbnea 
tondi cultura! imbecilli Lulti 
ma parola del dialogo inoltre 
tocca ad una donna Diotima 
Dice li regista «Si riconosceva 
alla donna la capacità intellet 
tuale A quel tempo i rapporti 
fra uomo e donna erano più 
armoniosi Ora invece ci si 
crede liberati» 

Un altra scelta controcor 
rente dunque quella di Ferreo 
nel voler filmare una discus 
sione filosofica proprio nel 
momento in cui il cinema pa 
re esser dominato da una logi 
ca «spettacolare» del tutto di 
versa Mancherà la tanto so 
spirata azione nel film di Fer 
reri né ci sarà una stona con I 
suoi sviluppi ma solo degli 
uomini antichi che si accato 
rano su una questione eterna 
A voler ben vedere i originali 
là non sta certo nella scelta 
del soggetto sarà ancora un 
film d amore ma nella forma 
dell esposizione Comunque 
con le convenzioni Ferreo 
gioca ampiamente i perso¬ 
naggi infatti sono m costume 
tradizionale dimostrazione 
che il regista non ha paura di 
rimaner intrappolalo nelle 
norme di uiT genere quello 
storico ben definito 

Ricordiamo per la crona 
ca un altro Socrate del cine 
ma quello di Rossellini Ferre 
n commenta «Rossellini ha 
dovuto scrivere una sceneg 
giatura per il mio film è stata 
scritta duemila anni (a da Pia 
tone Ed era un eccelso scnt 
tore di dialoghi» 


mm BOLOGNA È II caso di 
approfittare delia breve tappa 
bolognese di Luciano Berlo 
impegnato nelle prove del suo 
prossimo concerto sabato 
12 quando presenterà alla te 
sta dell Orchestra del Teatro 
Comunale di Bologna Ofanim 
///in occasione delle celebra¬ 
zioni per II IX centenario det- 
I Univf'TsUà Ci incontriamo al 
le 9 di domenica mattina nel 
migliore albergo della città 
•Ofanim» uUUzza testi del¬ 
la Bibbia, qualche anno te 
da un evento doloroso è 
nato iRequles». Non è che 
perciso... 

Vuol dire un elemento religio¬ 
so? 

SI, qualcosa che prima 
non c'era. 

Assolutamente no Continuo a 
considerare la religione come 
uno dei maggiori mali Csono 
ancora d accordo con una 
vecchia frase di Lucrezio «Im- 

G la facta pepenl religlo», cioè 
I religione ha prodotto em¬ 
pietà /?equ(tfs è un titolo che 
vuol dire semplicemente «pe¬ 
ce», non a caso é al nominati¬ 
vo requies e non requiem E 
questo O/anim é si su lesti 
delta Bibbia ma molto partico- 


} MONTECCHI 

i lari tolti dailibro di Ezechiele 
k che é il profeta piu visionano. 

piu poeta più lolle i fram 
> menti che ne ho tratto non 
» hanno nulla di specificamente 
religioso a parte forse I ulti 
) mo nel quale io vedo un 
} omaggio ad una madre nel 

• caso specifico del nostro tem 

• po mi piace vedervi 1 immagi 
ne di una madre palestinese. 

I paragonata ad un albero fron 
doso sradicato e getiato nel 
- deserto che ha perso tutte le 
k fronde 

^ C Invece 4til ptaoo del Un- 
i guagglo musicale c'è qual¬ 
cosa di nuovo? Pcoao ad 
eacmplo al gludltlo aevcro 
che disvi anni te sul mlnl- 
mallsU americani c mi 
chiedo ac è ancora attna- 
Icm. 

\ Vuoi dire se sono influenzalo 
’ dai minimalisti? intanto li ml- 
' nimalismo americano SI è svi- 
' luppato anche per opera di un 
[ mio allievo, Steve Reich, ed è 
nato sulla spinta assai diffusa 
' verso una «nuova semplicità» 

• tipica della cultura americana. 
Però oggi il minimalismo è in 

; un vicolo cieco I ascolto che I 

• mlnirikalisti propongono è un 
i ascolto monodimenslonale, 

• onanistico, solitario 


Però al di là deU’aspetto 
teorico, povero se vudL, 
quslche traccia ri n<^ 

In effetti il minimalismo si e 
inserito sulla scena musicate 
in un momento m cui si awer 
tiva - io SI avverte ancora - if 
bisogno di estend^e aprire i 
punti di riferimento del di 
scorso musicale ciò ha con 
sentito di assimilare eiemenb 
mollo sempii('t elementi in 
una visione anche molto com¬ 
plessa Sotto sotto I ideale è 
quasi mahteriano quello di 
impiegare dau molto sempit 
ci quotidiani anche popola 
feschi entro una \^one archi 
tettonica di estrema comples¬ 
sità In effetti qua e ià si intra 
vede oggi una disponibilità 
maggiore verso una certa re 
golarilà o periodicità dei di¬ 
scorso musicate che una volta 
ai evitava cosi come ri evitava 
tutto quanto aveva a che fare 
con I armonia tonate 
VlvlaflM lo oa'epeea piò 
outun? 

Può darri Ma esistono anche 
degli aniicorpi allo sviluppo di 
una maggiore consapevolez 
za t mezzi di massa ad esem¬ 
plo CI sono e sono necessari, 
quindi è inutile prendersela. 
Lasciarsi ossessionare dalli 
dea che la musica contempo¬ 
ranea ha un pubblico tanto 
più nstreito rispetto alia musi¬ 
ca commemizM Paragonare 
queste due realtà è assurdo è 
come confrontare ie case di 
un palazzinaro con una co¬ 
struzione pensata da un archi¬ 
tetto C è un nucleo duro nella 
murica di egri che va difeso e 
protetto e che non ri può 
svendere 

A properito di tceakhe 


perfezionate, in «Ofenlm» 
tu applichi nn sistema di 
«spsiziallzzazlone» elettro¬ 
nica del auonn che sembra 
riportare a vent'annl te, 
quando tu e Stockhausen 
cercavate di «Invadere» lo 
apazlo acustico. 

In Ofanim si utilizza un proce¬ 
dimento definito Trails che 
vuol dire Tempo Reale Audio 
Interactive Loation System È 
un sistema computerizzato 
estremamente geniale studia 
lo da dei tecnici di Firenze 
che penso avrà uno sviluppo 
notevole forse anche a livello 
di produzione industriale 
Con esso si può non solo si 
mulare ma anche inventare 
qualunque tipo di acustica 
ambientale anche del tutto Ir 
reale Si può nprodurre perfi¬ 
no I effetto Doppler (cioè 
1 improvvisa variazione di al 
tezza di un suono generato da 
una sorgente in movimento n 
spetto a chi ascolta si pensi 
all effetto passaggio di un au 
to in corsa ndr) A seconda di 
dove viene eseguito 0/onim 
può richiedere la completa n 
acnitura dei software che ge 
stisce il suono quella che sarà 
eseguita qui a Ekilogna 6 la 
terza versione piu ampia del 
le precedenti Finalmente si 
può spezzare quella prospetti¬ 
va fissa sia acustica sia psico¬ 
logica. dell ascolto in sala da 
concerto uno schema che or¬ 
mai mi ha stancalo 
In pratica ri può adattare 
qnalanqae ambiente alle 
ealgenze della mirica? 

Si è proprio questo I aspetto 
riraordinano e che mi attira di 
piu il fatto che ri può far vwé- 
re musicalmente qualunque ti- 



Lucisno Beno presenta sabato a Bologna «Ofanim III 


po di spazio È una tecnica 
complessa che svilupperemo 
in un «cantiere» che verrà at 
trezzato in un luogo partico¬ 
larmente affascinante per 
questo tipo di ricerca il Lin 
gotto di Tonno Con Renzo 
Piano che ristrutturerà il com 
plesso abbiamo previsto 1 al 
lestimento accanto al cantie¬ 
re vero e proprio di un canile 
re permanente nel quale lavo¬ 
reremo per studiare le possibi 
iità mudati di questo spazio 
immenso Prima di avviare 
questo progetto però ho pen 
salo di organizzare II al Lin 
gotto un convegno intitolato 
Io mus/ca e W/fluoro con par 
lecipanti un po da tutto il 
mondo U prima sera dingo 
Còro con I Orchestra della 


Scala una mia composizione 
appunto dedicata al lavoro su 
lesti popolari e di Fabio Neru 
da La sera dopo ci sara una 
cantante di blues amcncaiia 
Odetta e un coro Iugoslavo 
chiamato «Lado» Mi è scm 
brato un atto doveroso verso 
tutta quella gente che ha lavo 
rato e SI è massacrata li den 
tro 

Ma è tneorn cori dURclle 
dirigere mnslca contempo¬ 
ranea con te orchestre ita¬ 
liane? 

SI fa una fatica enorme 
Ma anche all'estero non 
saranno poi roM e llorL.. 

È già meno complicalo 


H disco 

Bono, 
un Battisti 
da giovane 


■i MILANO Un esordio di¬ 
scografico in pompa magna 
quasi un anno e mezzo di la¬ 
voro e un budget davvero no¬ 
tevole per un opera prima Di 
Alessandro Bono qualcuno ri 
cotderà un passaggio sanre¬ 
mese nella blslrailata rasse¬ 
gna delle giovani proposte 
Passaggio convincente al 
punto da convincere la Cbs a 
mettere in pista un manipolo 
di esperti Nel disco di Bono 
che esce oggi dunque c è la 
supervisione di Mogol i ap¬ 
porto sostanzioso (ria al bas¬ 
so che nella produzione) di 
Pino Palladino Partenza in 
grande allora c già progetti 
ambiziosi addirittura ire vi¬ 
deo in cantiere e concerti in 
vista 

Quel che diranno le vendile 
è ovviamente ancora un mi¬ 
stero ma per <\ne\ che se ne 
può dire dopo il primo ascol¬ 
to il disco promette davvero 
bene al punto da meritare 
una segnalazione come mi¬ 
glior esordio dell anno per 
quanto riguarda i prodotti na¬ 
zionali Le canzoni otto tutte 
molto diverse tra loro porta¬ 
no la firma dello sesso Bono 
(che m realtà ri chiama Pizza- 
miglio) figlio d arte (suo pa¬ 
dre era tecnico di sala e lavo¬ 
rò tra gli altri con Mina e Bat¬ 
tisti) deciso od andare lonta¬ 
no Il rock evidentemente è 
un punto di partenza, ma 1 al¬ 
bum d esordio contiene an¬ 
che brani funk un reggae me¬ 
lodico e qualche baliad chitar- 
ostica di buona scuola (.Per 
una oolia) Quanto allo stile, 
sembra che Ek^no scavi con 
rispetto nella migliore tradì 
zione italiana c la lezione di 
Battisti (guarda caso il Ballisti 
del periodo Mogol) emerge 
con evidenza Voce calda e 
arrangiamenti precisi sono i 
principali valori dei disco che 
dà il mealio di sé negli episodi 
mossi Oisto, sicura* 

mente insieme a Un amico 
come me il brano più radiofo¬ 
nico) nei quali emerge forse 
anche qualche ammiccamen¬ 
to a Zucchero QRCi 


Gioele Dix, una risata per quattro 


■■ ROMA Se è vero che la 
•sua patente non scade mri», 
issiamo stare sicuri Gioele 
Dix lo vedremo in azione a 
lungo Molli attori nati e ere 
sciuii in questo decennio sfo 
derano un percorso simile 
condensato nello «slogan» 
teatro televisione teatro Pn 
mi anni alla scoperta del tem 
tono e dell animazione oppu 
re dedicati agli insegnamenti 
In Accademia o a «bottega» 
Poi I primi risultati poco pub 
blico ma molta glona che am 
va alle orecchie di qualche 
programmista tv Ed è fatta 
Passaggi In trasmissioni di me¬ 
dio ascolto successo e fmal 
mente di nuovo sulle poivero 
se scene di un teatro ma oue- 
sta volta con un pubblico ben 
più follo 

Gioele compì i pnml passi 
dieci anni or sono a Milano 
come animatore teatrale 
Espenenze vane ed eventuali 
(a Roma con Salinas a Milano 
Ire stagioni con Parenti caba 
rei allo Zelig) prima appan- 
zione in tv con Una notte al 
l Odeon e finalmente I occa 
sione giusta il concorso «Riso 
in llaly 88» da cui usci vincito¬ 
re Dietro il sipario del Sistina 
era già pronto il contratto per 
la trasmissione televisiva Coc 
co e poco dopo sarebbe ve 
nula I offerta del Maurizio Co 
starno Show II resto è un 
personaggio ormai piuttosto 
famoso e di forte presa sul 
pubblico 1 automobilista con 
gli occhiali nen sempre 


ANTONELLA MARRONE 



Ciocie Dix in due dei suoi personaggi l'automobiltstà e if viaggiatore in treno 


« zzalo come una bestia» 
Gioie Dix a questo punto 
gioca d astuzia non vuole cu 
cirri addosso la sola etichetta 
dell automobilista Mette in 
sieme quattro personaggi 
quattro punti di vista piuttosto 
insoliti su «come vanno te co¬ 
se nel mondo» titola La mia 
patente non scade mai e va in 
scena La gente nel tendone 
romano di Spaziozero e arri 
vata e il coro di risate e stato 
pressoché ininterrotto dall 1 


nizio alia fine Qi^ti quattro 
monologanti hanno ognuno 
a suo modo un iato dei carat¬ 
tere e del pensiero che attrae 
e cattura I atten»one anche 
quando battute e situazioni 
ondeggiano pericolosamente 
sul filo del gratuito Le loro 
riflessioni sono un insieme di 
ingenuità e impegno di luoghi 
comuni ed estemporanee m 
venzioni 

Piace e non potrebbe esse 
re diversamente la gnnta e la 


ferocia dell automobilista, di 
colui il quale non ha altro me 
tro per giudicare la realtà se 
non la propria automobile en 
Irò CUI passa buona parie del 
la giornata Gioie Dix assume 
qui i caratten tipici dell Italia 
no presuntuoso e rissoso ira 
condo ed egocentrico me 
nando grandi schiaffi alla So¬ 
cietà delle Autostrade alla se 
gnaletica stradale e ovvia¬ 
mente agli altri automobilisti 
sempre maldestn, sempre len 


U Segue un curioso conferen 
ziere la cut caraneristica pnn 
cipale è I indecisione Cosi 
non sapendo di che cosa par 
lare decide di esternare que 
sto suo problema durante la 
conferenza Un personaggio 
tenero e simpatico forse quel 
lo meno convincente pero II 
primo tempo si conclude con 
una bella canzone che ne 
cheggia con convinzione gli 
anni di Jaques Brel Svampa e 
Gaber un piccolo omaggio 
forse senza paura di appanre 
reirò Nel docente argentino 
ordinano di una cattedra di 
sport a Buenos Aires che 
apre il secondo tempo Gioie 
Dix sfodera lutti i toni giusti 
per disegnare il profilo di que¬ 
sto bizzaro professore che 
odia tutti gli sport motivando¬ 
ne i risultati negativi sulta salu 
le dell uomo. Infine il perso¬ 
naggio piu sofisticalo 1 ulti 
mo un abituale viaggiatore 
delle ferrovie, che con la sua 
prepotente smania di analisi 
con la sua pignolena smonl^ 
linguisticamente la scotta «E 
pencolo» sporgersi dal fine 
strino» E sicuramente il piu 
interessante il piu ncco di m 
tuizioni e dimostra come ap¬ 
punto le carte che I attore 
può giocare sono molle e lon 
tane dal già visto e sentilo 
Valiamo dire insomma, 
che Gioele Dix dovrebbe av 
venturarsi oltre il confine su 
CUI Si è fermato Carlo Verdo¬ 
ne con le sue cancalure Chis 
sa che cosa ne verrebbe fuo- 


ISTITUTO TOGLIATTI 

(FRATTOCCHIE) 

Secondo corso di aggiornamento 

Le ferrovie in un sistema dei trasporti 
riformato per uno sviluppo 
che valorizzi I ambiente e la vita 

10- t1 NOVEMBRE IStS 

H evM initiwi onvtdl 10 fwvtmbr» M» «• 0 con una nlarisna svi U 
fanovla e i iraapcrti nafla tagga Rnaniivla a nato avtoppa dU Raaaa • 
M Etxopa ralatora Lucio libarilni raiponiabili naiionaù commlaitona 
Traapcril casa mtraairuitura Comunlcaziona aerina auto draitivawropaa 
• lo aiate dato larrovia In Eiaopa Ralatora Laeanl dirleani» dato Fa. 

Ora 15 II naarwnanio a il rilancio dalla Farrovw 

La propoata ddl Enti Fa Ralaiori Ciutfìfu Ciporai eonueHari di ammW- 

svariona da* Ema Fa. 

Vanvd 1 1 novambra ora 9 InvaatImantI a eNtion* dH Entt Fa. Com 
davacambtara LnUfitrvaatndacalaapolitrca Ralaivl UciaFaraM eooriS- 
navica nazonala cormTMaaiona Traaporti caaa infraavuntn, Menmi, 
mambro an^atarla nuionala dalla Fili 

CXa >5 n ruolo dal pviito nai luogN di lavoro a fra gl utanii dai tanto 
piMitoi Ralatora Flwo Faaatno mambro dato aagrttwia namnala dii 




ENCICLOPEDIA 
GARZANTI 
DI RLOSORA 

Lo Strumento piu autore¬ 
vole per accostarsi alla 
filosofia e inoltre all an 
tropologia cuRurale lepi 
stemologia la linguisti 
ca la logica la pedago 
già la psicanalisi la pai 
oologia le religioni la 
sociologia la teologia 


rote pag/ne 2500 voci 
38 000 lire 


RISMRMRQUINniMim 

E’ il mese giusto per investire nei veicoli commerciali Fiat. Grazie alla riduzione del 25% sulFammontare degli interessi delle ra¬ 
teazioni FIATSAVA, potrete infatti guadagnare ancor prima di lavorare. Esempio: con il Ducato Furgone 14 quintali risparmie¬ 
rete L. 1.910 000 In contanti basta Iva e messa in strada II resto lo pagherete poi, mentre lavora e rende, m 35 rate mensili da 
L. 740.000 caduna. Una bella partenza, non c’e che dire. Quel che rimane invece da dire e che il 30 novembre fa presto ad arrivare. 
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GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 


Speaale offem ralida su tutta la gamma dei veicoli commerciali Fiat disponibili per proma consegna Offcrla non cumulabile con altre miaiaiive m corso e valida sino aUO novembre 1988 in base ai prezzi e ai ussi in vigore all IZII/88 Per le formule Sava occoire essere m possesso dei normali lequisiii di soIvMiincbiesii 
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Inchiesta Fbi 
sul ragazzo 
che ha paralizzato 
I computer Usa 


La polizia federale Usa ha aperto un'inchiesta per venfi- 
care se Robert Morris - il laureato della Cornell University 
che si presume abbia creato il «virus* che ha quasi messo 
fuori uso circa seimila computer in tutti gii Stati Uniti - ha 
violato le disposizioni federali in materia di computer. Lo 
ha reso noto un portavoce della Fbi Charles Steinmelz. 
Secondo Steinmetz. un'ind^ine sommaria condotta sul- 
t'incidente ha evidenziato «abbastanza elementi da indurre 
ITbi ad aprire un’inchiesta ufficiale*. Non è chiaro però 
sotto quale aspetto penale Morri»sa essere eventualmente 
accusato: semplice violazione o atto criminale. A seconda 
dell'imputazione la pena prevista può variare da una multa 
ad alcuni anni di carcere. Una legge che punisce le intru- 
stoni illegittime nelle reti dei computer è stata varata dal 
congresso lo scorso anno. 


Nasce dai fondali fangosi 
dei fiumi inquinati il batte¬ 
rio capace di divorare il 
Pcb, polente tossico che i 
tecnici chiamano rifenile 
il PCD pollclorurato. Lo hanno 

scoperto alcuni scienziati 
della Michigan State Uni¬ 
versity che pubblicheranno un dettagliato rapporto sul 
prossimo numero della rivista scientifica Science. Questa 
nuova varietà di batterio predilige i fondi fangosiP» msige- 
no del fiumi Inquinati da rifiuti industriali. Ed è proprio qui 
che il Pcb, pericoloso residuo di lavorazioni di materiali 
elettrici, va ad accumularsi. L'anno scorso l'equipe scienti- 
Hca della General Electric, uno dei maggiori produttori dì 
Pcb che il fiume Hudson, ritenuto uno dei più inquinali da 
Pcb, in realtà stava meglio del previsto. Gli scienziati han¬ 
no messo campioni dei fanghi dello Hudson in speciali 
contenitori, Dopo alcune settimane hanno misuralo il con¬ 
tenuto di Pcb e si sono accorti che era nettamente inferio¬ 
re a quanto ce ne era aH'inizio dell'esperimento. Evidente¬ 
mente, hanno spiegato, il Pcb seleziona i batteri del fondo 
facendo invece proliferare soltanto la varietà che si nutre 
di questo tossico. 


un laboratorio 


Il laboratorio tossicologico 
della polizia scientifica di 
Angleton, nel Texas, è stalo 
invaso dai topi; fin qui nulla 
di straordinario, se non fos¬ 
se che I roditori, assaggiale le foglie e i semi della marijua¬ 
na sequestrata nel corso delle operazioni di polizia disde¬ 
gnano ogni altro cibo. Intontiti dalla droga i topi trascorro¬ 
no Il tempo sdraiati sul pavimento e sui lavoìi, seguendo 
con espressione pigra i movimenti dei tecnici di laborato¬ 
rio; il formaggio avvelenato collocato sulle trappole va a 
maJe, mentre i roditori ^ ingozzano di marijuana. 


Topi affamati 
di marijuana 
invadono 



Scoperto 
ii batterio 
che divora 



il volo di collaudo della 
•Buran*. la prima navetta 
spaziale sovietica che ven¬ 
ne rinvialo in extremis il 29 
ottobre scorso, è previsto 
per i prossimi giorni. Lo ha 
annunciato Radio Mosca 
precisando che sia lo «Shut¬ 
tle* che il vettore «Energìa* sì trovano già in posizione di 
lancio nel cosmodromo di Baikonur, nelle steppe del Ka¬ 
zakistan. «Il lancio ed il volo di collaudo avverranno nei 
prossimi giorni* riferisce remittente. Il precedente lancio 
delia «Buran* (Tormenta) venne rinviato SI secondi prima 
dell'ora zero per un guasto alle apparecchiature di terra 
del sistema. 


N^l Videotel GII insegnanti italiani dialo- 

gheranno sulle loro espe- 
€nird rienze didattiche servendo¬ 
la nedannnia si <1^1 Videotel. Potranno 

tanti riviste di pedagogìa 
scorrendo l’indice eiettro- 
nico. Il sistema sì chiama 
•Scuola-Tei* e si basa sulla tecnolo^a del Videotel Sip. È 
stato realizzato dal ministero dellathibbiica istruzione in 
collaborazione con gli Irrsae ed il Centro europeo dell'e- 
ducazlone. Alla base del sistema, che verrà inauguralo a 
Firenze dal ministro Galloni sabato 12 novembre, una Bi¬ 
blioteca di documentazione pedagogica e due banche dati ' 
che consentiranno l'accesso a 300 riviste italiane e stranie¬ 
re di scienze dell'educazione e a vari documenti sulle 
esperienze di innovazione didattica. 


ROMEO BASBOU 


Partirà 
a giorni 
lo Shuttle 
sovietico 


L’ingegneria genetica In un convegno del Pd 
renderà la produàone timori e ottimismo 
meno inquinante? per un futuro prossimo 

Per salvare Tambiente? 
Manipolare la vita 


La chimera delia mitologia classica era un mostro in 
parte leone, in parte capra e in parte serpente che 
vomitava fuoco. Le moderne chimere non sono così 
terrificanti, anche se possono provocare ugualmente 
un sottile senso di angoscia. Si chiamano così infatti 
gli animali ottenuti, attraverso la biotecnologia, dalla 
fusione degli embrioni di specie diverse. Il caso più 
banale* è quello della geep. la pecora-capra. 


NICOLETTA MANUZZATO 


■■ Le biotecnologie avan¬ 
zate si stanno affermando co¬ 
me un nuovo strumento per la 
trasformazione del mondo. E 
se trasformare il mondo è pro¬ 
prio dell'uomo dal giorno del¬ 
la sua comparsa sulla Terra, la 
manipolazione genetica di es¬ 
seri viventi e la (oro «ripro* 
grammazlone* in laboratorio 
appaiono fattori realmente ri¬ 
voluzionari. Uno dei campi di 
maggiore applicazione delle 
nuove tecnologie biologiche 
è quello della produzione di 
alimenti. Se ne è parlato re¬ 
centemente nel corso di un 
interessante convegno pro¬ 
mosso a Milano dal partito co¬ 
munista («Le biotecnologie 
avanzale nel settore agroaii- 
mentare*). 

Per i vegetali, come ha illu¬ 
strato il professor Francesco 
Salamini, dell'Istituto Max 
Fianchi di Colonia, il lavoro 
dei ricercatori mira a creare 
piante transgeniche, che por¬ 
tano cioè geni derivati da altre 
piante o da microorganismi. 
Gli scopi: ottenere colture re¬ 
sistenti all'attacco di parassiti 
e insetti o all'azione degli er¬ 
bicidi; dotate di migtlorate ca¬ 
pacità produttive grazie alta 
possibilità di fissare l'azoto at¬ 
mosferico; in grado di adattar¬ 
si a climi e terreni diversi 01 
che permetterebbe di sfiuila- 
re aree finora incolte del no¬ 
stro pianeta). Per quanto ri¬ 
guarda la zootecnica, la stra¬ 
da attualmente più seguila è 
quella che punta alla costru¬ 
zione di nuovi ceppi microbici 
capaci di sintetizzare in note¬ 
vole quantità proteine, enzi¬ 
mi, ormoni (fra cui le famige¬ 
rate somatotropine), vaccini e 
anticorpì per aumentare la 
produzione e salvaguardare la 
salute del bestiame. Ma al di là 
dei batteri le tecniche dell'in- 
gegneria genetica possono es¬ 
sere applicate direttamente 
sugli animali, modificando il 
loro patrimonio genetico. 

È stata dimostrata ad esem¬ 
pio - lo ha spiegato al conve¬ 
gno il professor Vincenzo 
Russo, docente di Zootecnia 
speciale a Bologna • la possi¬ 
bilità di intervenire sulle uova 
fecondate di animali superio¬ 
ri. Le prime prove sono state 
effettuale sul topo; iniettando 



neH'ovocellula il gene dell'or¬ 
mone della crescita dei ratto, 
» sono ottenuti topi iransgeni- 
ci dal peso pari a una volta e 
mezzo/due quello dei loro 
coetanei. L'esperimento è sta¬ 
to riportato sulle specie zoo¬ 
tecniche: a bovini, ovini e sui¬ 
ni è stato inserito fra gli altri 
l’ormone umano della cresci¬ 
ta. Questa scelta sorprenden¬ 
te è dovuta al fatto che il no¬ 
stro ormone sì può clonare 
(cioè si possono fare più «co¬ 
pie* geneticamente ugualQ 
con relativa facilità. Quanto 
alla riproduzione di un essere 
vivente, nella sua interezza, è 
possibile nel mondo vegetale, 
non ancora nel mondo anima¬ 
le. Sì può però intervenire a 
livello embrionale: divìdendo 
l'embrione dì un bovino In 
due o anche in (re parti si ot¬ 
terranno altrettanti gemelli 
perfettamente identici. 

C'è chi ipotizza poi di tra¬ 
sformare la comune mucca in 
una «fabbrica* di diverse so¬ 


stanze blolt^tche, riprogram¬ 
mandone il genoma (il corre¬ 
do genetico) in modo da farle 
produrre aniicorpi o vaccini 
che verrebbero raccolti attra¬ 
verso il latte. 

Vi è infine il capìtolo degli 
addittivi alimentari. Vengono 
già prodotti per via biotecno- 
logìca acidi organici, fra cui 
l'acido citrico, il tartarico, il 
tattico. Uenli o batteri ricom¬ 
binati forniscono gli adden¬ 
santi, gli aromatizzanti, ì colo¬ 
ranti, i dolcifìcaniì che fino a 
qualche anno fa sì ottenevano 
unicamente per vìa chimica. 
Tutto bene dunque? fi pro¬ 
gresso dell'umanità riposa sul¬ 
la manipolazione della mole¬ 
cola dei Dna? Secondo ì so- 
slenitorì. le biotecnologie 
consentiranno una maggiore 


produzione alimentare a costi 
minori, di cui beneficierà so- 
praliutlo il Terzo mondo. Per¬ 
metteranno un uso ridotto di 
pesticidi e fertilizzanti, quindi 
un minore inquinamento dì 
aria, acqua e suolo. Costitui¬ 
ranno un'inversione di ten¬ 
denza rispetto airagricoltura 
attuale, basala suirutilizzo 
massiccio di composti chimici 
non rinnovabili e non ricicla¬ 
bili. Un’economia fondata sul 
mondo organico avrebbe a di¬ 
sposizione risorse sempre rin¬ 
novabili e non lascerebbe die¬ 
tro di sé montagne di rifiuti. 

Ma... Le perplessità sono di 
due ordini, ben evidenziali nel 
corso dei convegno di Mila¬ 


no. Primo: i rischi insiti nella 
stessa tecnologia. «Una delle 
caratteristiche degli esseri vi¬ 
venti - ha affermato il profes¬ 
sor Marcello Buialli, docente 
di Genetica presso l'Università 
di Firenze - è la complessità. 
Non si tratta di un insieme di 
pezzi indipendenti uniti a for¬ 
mare un tutto. Se sostiiuiamo 
la ruota di un’automobile, non 
cambia nulla nella composi¬ 
zione della macchina; se in¬ 
troduciamo un gene nuovo in 
un organismo, questo intera¬ 
gisce con gli altri e con l'inte¬ 
ro ecosistema. Altra caratteri¬ 
stica degti esseri viventi è che 
si riproducono autonoma¬ 


mente. Questo comporta indi¬ 
scutibili vantaggi sul piano dei 
costi di produzione; d’altra 
parte rende difficile il control¬ 
lo e il contenimento, specie se 
si tratta di batteri». Un perìco¬ 
lo tanto più concreto in quan¬ 
to oggi gran parte degli orga¬ 
nismi modincatì viene immes¬ 
sa neli'ambiente senza una 
adeguata valutazione delle 
possibili conseguenze. E chi 
può escludere che le nuove 
specie non alterino ìi mecca¬ 
nismo delia selezione natura¬ 
le? In realtà ia complessità dei 
materiale biologico rende dif¬ 
ficile prevederne gli effetti sul 
lungo periodo. 

*^116 le realizzazioni della 
nuova tecnologia conservano 
una zona d’om'bra. l batteri 
«ice-mine*, che l'anno scorso 


si pensò di sperimentare sul 
terreno in Italia (approfittan¬ 
do dell'assenza, nel nostro 
paese, di una legislazione spe¬ 
cìfica ai riguardo), preservano 
le colture dalle gelate inverna¬ 
li, ma potrebbero alterare le 
condizioni meteorologiche. 
Anche la creazione dì piante 
resistenti agli insetti presenta 
lati negativi, f ricercatori sono 
partiti dalla constatazìcme che 
alcuni batteri producono tos¬ 
sine insetticide; il gene relati¬ 
vo è stato isoiato, opportuna¬ 
mente ingegnerìzzato e intro¬ 
dotto nella coltura. Particola¬ 
re non trascurabile: per tali 
tossine non esistono ancora 
test di tossicità a lungo termi¬ 
ne suH'uomo. 

Ancora più controverso 11 
caso delle piante programma¬ 
te per resistere agli erbicidi, 
soluzione che non va certo 
nel senso di una diminuzione 
deirìmpallo chimico sull'i^rl- 
coltura. In più verrà incremen¬ 
tala la distruzione di lulla la 
vegetazione spontanea, noci¬ 
va e no, fatta salva la coltura 
«protetta». Con l'effetto di 
un'ulteriore riduzione della 
varietà di specie vegetali» già 
In diminuzione a causa deìrin- 
quinamento. 

Secondo ordine di perples¬ 
sità: quali finalità perseguono 
le biotecnologie e soprattutto 
chi le governa? Il caso degli 
erbicidi fornisce già una prima 
risposta: sono lo stesse grandi 
imprese chimiche e petrolife¬ 
re ad essersi buttate suH’agri- 
coltura biologica. Un busineaa 
enorme (si parla di 10.000 e 
addirilurra 20.000 milioni di 
dollari nel 1990), accresciuto 
dal fallo che alcune multina¬ 
zionali gestiscono tutti gli 
anelli delia catena produttiva» 
dalle sementi ai prodotti t^l* 
mici e biologici necessari. Li 
stessa ricerca è naturalmente 
subordinala alla prospettiva di 
«adeguati* margini di profitto. 
Si lavora non per migliorare il 
redimento delle colture che 
costituiscono la base alimen¬ 
tare delle popolazioni povere, 
ma per incrementare la pro¬ 
duzione di beni destinati ai 
consumatori dei paesi indu¬ 
strializzati. E il surplus cosi ot¬ 
tenuto non servirà certo ad al¬ 
leviare problemi di solfori- 
mentazione, ma a rendere 
sempre più competitive le 
grandi aziende agricole e 
quindi ad aumentare la con¬ 
centrazione, a danno delle 
piccole e medie imprese. 

La visione di una tecnologia 
biologica tutta a favore del 
Terzo mondo è destinata dun¬ 
que a rimanere un'utopìa, al¬ 
meno lino a quando prosegui¬ 
rà l alluale linea di tendenza. 


A Meinz un incontro di esperti europei 

D mercato libero dell’embrione 
La Cee scopre il «fattore etica» 


La proposta di un marchio per il controllo ambientale 
Dovrebbe garantire ai prodotti una qualità «ecologica» 


«La mia è una agricoltura Dac» 


Gli interrogativi deìì'etìca escono dai recinto in cui 
si combattono specialisti, moralisti, ambientalisti e 
partili. È iniziato ieri a Meinz. in Germania, un 
convegno internazionale organizzato dalla Cee 
suirutilizzo degli embrioni umani a scopo di ricer¬ 
ca. Ad aprire i! dibattito è stato chiamato Robert 
Edwards, il primo scienziato a permettere la nasci¬ 
ta di un essere umano «in provetta». 


FABIO TERRAGNI 


■1 Moratoria o bando? Li¬ 
bertà totale o rigida regola¬ 
mentazione? Interrogativi che 
ilsuonano spesso a proposito 
delle nuove frontiere della ri¬ 
cerca biologica. Le opinioni 
in campo sono motte e diver¬ 
se, ma i contendenti hanno un 
punto di accordo: la scelta de¬ 
ve essere compiuta in sede 
politica. In particolare, gover¬ 
ni e pariamenti si sono trovati 
a dover decidere 11 futuro del¬ 
la ricerca sugli embrioni uma¬ 
ni; il governo inglese, già all'i¬ 
nizio degli anni 80, aveva for¬ 
mato la speciale commissione 
presieduta dalia filosofa Mary 
Wamock; il governo francese 


ha da tempo costituito un co¬ 
mitato nazionale di bioetica, 
promotore di una moratoria 
di tre anni sulla ricerca em¬ 
brionale; il ministro della Giu¬ 
stizia tedesco si appresta a 
presentare una proposta di 
legge che mette al bando ogni 
manipolazione di embrioni 
umani; negli Stati Uniti i re¬ 
sponsabili dei National Institu- 
tes of Health (Nth). l’ente pre¬ 
posto alla ricerca biomedica, 
SI sono scontrati duramente 
con l'amnunistrazione Rea- 
gan, che vorrebbe togliere 
ogni finanziamento pubblico 


agli autori di ricerche in que¬ 
st'ambito. 

Anche in Italia, prima della 
pausa estiva, il Parlamento 
aveva affrontato, seppur mol¬ 
lo di fretta, la questione. De¬ 
mocristiani e verdi avevano 
sollecitato il ministro della Sa¬ 
nità a farsi promotore di una 
moratoria sulla ricerca. 

Le organizzazioni intema¬ 
zionali non sono rimaste indif¬ 
ferenti a questa ondata etica e 
legislativa che ha investilo la 
ricerca scientifica. Il Consiglio 
d'Europa ha approvalo vari ri¬ 
soluzioni e raccomandazioni 
che consigliano agli Stali 
membri un forte intervento di 
controllo. 

Oggi anche la Cee si fa cari¬ 
co del problema, invitando a 
convegno i maggiori esperti 
europei. Per due giorni, nella 
cittadina tedesca di Matnz, si 
svolgerà la «European Bioe- 
Ihics Conlerence on Human 
Embryo Research». Aperta ie¬ 
ri sera dal «padre» della prima 
bambina in provetta, l'inglese 
Robert Edwards, la conferen¬ 
za proseguirà affrontando gli 


aspetti tecnici e scìentìnci (tra 
i relatori, il professor Crosì- 
gnani dell'Università di Mila¬ 
no), quelli elici, quelli giuridi¬ 
ci. Il dibattito etico, a cui 
prenderanno parte anche il 
francese Jacques Teslart, au¬ 
tore di un famoso libro di 
obiezione di coscienza di 
fronte alle spaventose pro¬ 
spettive della ricerca O’uovo 
trasparente), e il rappresen¬ 
tante del Vaticano Elio Sgrec¬ 
cia, verterà principalmente su 
due aspetti: lo statuto giurìdi¬ 
co deH'embrione e le respon¬ 
sabilità degli scienziati. Sul 
fronte delle decisioni politi¬ 
che e giundiche, prenderanno 
la parola il senatore democri¬ 
stiano Bompiani e l'indipen¬ 
dente di sinistra Stefarto Ro¬ 
dotà. Certamente alla fine 
dell'incontro non sarà possi¬ 
bile tirare conclusioni unitane 
per tutu i paesi, ma almeno 
sarà stalo raggiunto l'obiettivo 
dì un colloquio trans-disciplì- 
nare su un tema scottante, in 
CUI m futuro potrebbe profilar¬ 
si uno scontro tra opinione 
pubblica e parte della comu¬ 
nità scientilica 


E se olire al marchio «Doc» per i prodotti agricoli 
se ne istituisse uno «Dac» per la qualità ambienta¬ 
le? L'idea di territori «a denominazione d’ambiente 
controllato» sì sposa benissimo con le esigenze 
produttive e commerciali delle zone a vocazione 
agroalimentare, fornendo una garanzia nuova al 
consumatore e un’attrattiva in più ai prodotti di 
quella terra. 


MIRCA CORUZZI 


H Non è un caso che l'idea 
sia nata a Parma, nella città 
che ospita Gibus, nel cuore 
della Pianura Padana, con 
un'economia a prevalente vo¬ 
cazione agro-alimentare. «Qui 
più che altrove è evidente che 
la qualità dell'ambiente è una 
matena prima tanto importan¬ 
te quanto il maiale o il latte, 
perché attraverso questa qua¬ 
lità sottile delle cose, Tana, 
l'acqua, ti suolo, si condiziona 
ia qualità dei prodotti e il loro 
essere richiesti da tutti come 
se fossero destinati a pochi - 
afferma Pierpaolo Puglisi, di¬ 
rettore del Dipartimento di 


genetica dell'Università di 
Parma, autore della proposta 
-. li «paniere Parma», ad 
esempio, non è fatto solo dai 
prodotti quali il celebre for¬ 
maggio, I prosciutti, le conser¬ 
ve, ( o l'insieme delle 

industrie che fabbricano le 
macchine per produrli, con¬ 
servarli, inscatolarli. È latto 
dalla saggezza industnalizzata 
del SUOI modi di produzione, 
ma anche dal luogo in cui 
wngono prodotti, ìi suo am¬ 
biente naturale e la sua sto¬ 
na*. 

Può sopravvivere una quali¬ 


tà dei prodotto alimentare se 
va perduta (a qualità deH’am- 
biente in cui viene prodotto? 
Certamente no. 

Allora, ecco Dac, la Deno¬ 
minazione di ambiente con¬ 
trollato. tesa a tutelare, garan¬ 
tire e promuovere quella qua¬ 
lità «globale» dell'ambiente 
che, industrializzata dai siste¬ 
mi produttivi, entra come ele¬ 
mento peculiare nella qualità 
dei suoi prodotti alimentari, 
ne determina l'aflidabilità e 
ne garantisce la commerciabi¬ 
lità. Dac non è quindi un mar¬ 
chio di qualità de! prodotto, 
né una certificazione della sua 
origine, ma l'asserzione della 
credibilità ambientale esterna 
al suo luogo di produzione. 
Una garanzia che non valuta i 
prodotti, ma che tutela e pro¬ 
muove l'intorno al sistema di 
produùone. 

«Limitare l'attenzione eco¬ 
logica ai parchi, col rischio di 
farli diventare santuari di fuga, 
è perdente - afferma Puglìsi 
Bisogna invece fare in modo 


che sia evidente l'Importanza 
dell’ambiente per creare valo¬ 
re aggiunto». 

La proposta di Dac si muo¬ 
ve insomma in un'ottica eco¬ 
logista nuova; un'alleanza 
proposta al comparto agroali¬ 
mentare per salvaguardare 
l'ambiente messo in pericolo 
troppo spesso dallo stesso si¬ 
stema industnale. Se non li 
puoi vincere, alleati con loro, 
come scriveva Machiavelli. 

Dac dovrebbe nascere co¬ 
me fnjtto di un'alleanza inedi¬ 
ta tra Ente pubblico e sistema 
industnale. dove il primo ga¬ 
rantisce al secondo quel «do¬ 
ve» qualitativamente impecca¬ 
bile che lo fa vincere (garan¬ 
zia a cui avrebbero diritto, pe¬ 
raltro, tutti I cittadini) 

In un presente sempre più 
contaminato, una garanzia 
ambientale che richiami alla 
memona un passato inconta¬ 
minato è una carta vincente, 
tanto più importante in vista 
del '92. soprattutto per chi ha 
conservato la capacità artigia¬ 


nale di produrre industrial¬ 
mente una serie di ottimi ali¬ 
menti. 

Se non è ragionevole sup¬ 
porre interventi innovativi su 
processi di produzione e tra¬ 
sformazione la cui «tradizio- 
nalità» fa qualità, m^hio e 
mercato, è invece auspicabile 
un Intervento suU’amblente 
come luogo di produzione 
deila qualità, come fabbrica 
del marchio. 

•Il ruolo degli Enti pubblici 
in questo progetto è fonda- 
mentale - spiega Pugllsì - a 
loro spetta farsi carico non so- ' 
lo della rilevazione dei pro¬ 
blemi (come fanno ora i 
Pmp), ma anche della soluzio¬ 
ne. coinvolgendo rUnìversìtà 
e le forze produttive, orientan¬ 
do il business ambiente. Mol¬ 
te cose sono necessarie, alcu¬ 
ne fattibili da subito; sistemi 
diffusi e coordinati di sensori^ 
della qualità ambiente, stru¬ 
menti di governo razionale 
dell’irrigazione, dell'interven¬ 
to fitofarmacoloRìco e di ferti- ' 
Uzzazione, e co^ vìa*. 


X ' I Mercoledì 
4^ i 9 novembre 1988 























_ Sport _ 

Malgara avversario del presidente «Il Coni deve intervenire, 
in carica denimcia Timprowisa Se non si farà chiarezza 
crescita degli iscritti ritirerò la mia candidatura» 

In un anno da 215 a 403mila Salteranno le elezioni? 


Un popolo di tennisti 
racchette, tessere e voti 



Paolo Galgani 



Fidal-lnsport in Procura 

Nebiolo raccoglie 
consensi ma il giudice 
lo attende al varco 


■i MILANO La Fidai ha ado- stratura (dopo l’eposlo de- 
perato una strategia sempii- nuncla) per II momento giace 
cissima per le assemblee re- su una scrivania. Solo {jer un 
Clonali mettendo m calenda- ritardo burocratico. L atto de- 
no per prime quelle favorevoli ve essere studialo dal procu- 
al fresidenle Primo Nebiolo “Sgiun o Mmco Brano 

in modo da creare ottimismo ner I? 

. rii irascinme all incerii E tilt. Sostituto procuratore pe I a- 


Giulio Malgaro 


corsivo 

Uultima 
occasione 
per Cattai 

GIÀNNICÉRASUOLO 

■■ Tre anni fa. all'epoca 
dello scandalo del base¬ 
ball, questo giornale chie¬ 
se che venisse fatta piena 
luce sulle allegre gestioni 
di alcune federazioni spor¬ 
tive E contemporanea¬ 
mente chiese che il Coni 
esercitasse un più rigoroso 
controllo sulle ste^ fede- 
' razioni Fu come parlare 
, male di Garibaldi «1 solili 
: rompiscatole di comuni- 
I sti fu l'infastidito com¬ 
mento del Palazzo dello 
sport e di gran parte della 
stampa 

Fa piacere adesso con¬ 
statare che il più diffuso 
quotidiano sportivo, la 
••Gazzetta», ponga il pro¬ 
blema di una questione 
morale per lo sport italia¬ 
no. 

Quello slogan che ha 
accompagnato la vita poli¬ 
tica italiana negli ultimi an¬ 
ni. ora viene accostato an¬ 
che allo sport. E non po¬ 
trebbe essere altrimenti, 
nonostante ci sia qualcuno 
che si ostini a pensare alto 
sport come isola felice. 

Questione morale lo è 
per il Coni Innanzitutto. Ma 
un dubbio ci assale: c'è 
davvero la volontà di vol¬ 
tar pagina, di dare traspa¬ 
renza alle faccende del pa- 
‘ lé^zo, di usare la ramazza? 
Le premesse sono scorag¬ 
gianti. Il caso doping do- 
cet: nessuno alla fine ha 
pagato. 

, Assisteremo ancora ad 
uno spettacolo già visto e 
rivisto In questo paese e 
cioè alla copertura con pa- 
^ late di sabbia di ogni scan¬ 
dalo? 


Il 3 dicembre a Montecatini le società del tennis 215milaa403mila Strabllian- amatori che in genere sono 
sono chiamate a votare. I candidah alla presidenza ^'^acoloso E per giocatori di bridge odi cana- 

. _ . _ . . ■ . Aiiplln /il miMl» im. età n i lAnni«li nPllA rirttnpntr» 


Neir82 t voti erano pan a sa gonfiatura dei voti congre«ì- 


te se non miracoloso E per giocatori di bridge o di cana- 67ini]a. Neir84, anno di eie- su^i è poderosa «Tutto il Sud 
effetto di questa créscita im- sta o i tennisti della domenica zioni, sono saliti a 83. NelI'SG - ha osservato maliziosamente 


^ r> 2 .. eneuo Qi questa crescila im- sia o i lennisii oeiia uonienica ziom. sono sami a oj. «eii od - iiauaocf»aiu luauiivoamcuic 

SOnOQUe. rdoiovjeigeni'presidente attuale ■ e ulU* prowisa sono aumentati an- con tanto di pancetta Gente e neìrS? sono calati a 78 e Malgara - e diventato tennista 

ho Malgara. Ma non e detto che il 3 si voti perche che l voti che sono saliti da che con ragonismo attivo 75mita per registrare una prò- ‘n. colpo solo. Io credevo 

..i ..ff-n. - f.- —-- -i--- -chc td corsa alla presidenza 


Stanno emergendo vicende scandalose: oggi ai ri¬ 
guardo l'avvocato Cattai qualcosa dirà, dopo la riu¬ 
nione della Giunta. Anche il grande accusato oggi 
riferirà alla stampa la sua versione dei fatti. 


pele sono i voti che fanno le 
elezioni. 


75milaa I08mila. Ecomesa- non ha nulla da spartire. digiosa impennala quesl’an- cne la corsa alia presiaenza 

pele sono I voti che fanno le Come funziona il tessera- no La Toscana - e cioè la re- [F 

decora. mento degl, ««.tori? Ndmo- gione deirewoceto Gelgeni - ' ra 

La crescila • lo avrete capi- do più incontrollabile e bece- ha raggiunto la Lombardia per raccol¬ 
to - è puramente elettorale e ro che si possa immaginare, numero di tesserati ElaLom- 10 ^ 451 ^ 1)3 voti che facevano 

infatti Giulio Malgara ha chie- Un esempio: un club invia una bardla ha il doppio dei campi prevedere una accesa batta- 


m modo da creare ottimismo 
e di .rascnaie gl, mcera-^E fu.. 

tavia non sara cos giydiz,ana. Cominciano a cir* 

perche in Lombardia, dove si colare alcune cifre. La Cipal, il 
vota domenica, non sarà pos- consorzio che costruisce 
sibile fare quel che ha fatto in manti per piste di atletica, 
Puglia il lesponsabile dei avrebbe versalo alla Insport, 
Gruppi sportivi Fiamma che come quota spettante alla R- 
ha radunato 1 SUOI in uno stan- dal dal 1981 al 1987, lasom- 
zino e ha preteso la compila- ma di 975 milioni e 858mita 
zione delle schede In sua pre- lire La cifra comprende II due 
senza. E comunque c’è da es- per cento di utile pattuito e 50 
ser profondamente rammari- milioni l’anno di quota fissa 
cali che nonostante tutto VI sia per l'uso del marchio. Lesi- 
ancora tanta Italia che vota slenza di questa cifra smenti' 


per chi avrebbe dovuto dimet¬ 
tersi nove mesi fa. In Piemon¬ 
te la Sisport dopo aver garan- 


sce quanto detto dalla Fidai e 
cioè chc i conti si sarebbero 
fatti alla fine delt’88, vale a di- 


REMO MUSUMECI 

H MILANO. Sembra che ai- cose a dir poco stravaganti 
rimprowiso gli italiani abbia- Giulio Malgara si è limitato z 
no provato l’irresistibile desi- fornirci dei dati e da questi da- 


sto al Coni di intervenire con lista di venti persone da lesse- e il tnpiodei circoli. mnore^miale Di fronte a 

'SUMECI indagine che la verifichi, rare acconipagnata dalla quo- Naturalmente i voti non au- yp cambiamento cosi marca- 

in un momento in cui tutte le ta associativa che è di duemila mentano soltanto grazie ai to delle regole in assenza di 

cose a dir poco stravaganti, federazioni sportive lamenta- lire a testa. I) Comitato regio- tesserati nmi. Aumentano an- convincenti chiarimenti su 

Giulio Malgara si è limitato a no gravi pn^blemi sul piano naie che fia ricevuto la lista che grazie ad altre cose che quello che è accaduto, sarò 

fornirci dei dati e da questi da- dell'associazione legati so- non fa che formalizzare fas- sono l'attività dei circoli, il nu- costretto a nnunciare» Que¬ 


lito la neutralità è entrata In [F 
campo e ha volalo per la lista 

H 0 I nrpei/iorif> Iji ro» attenua lo stuporc per un con- 

me s'! s!5etm co- 

me un sol uomo attorno a Pii- Rf 


derjo di giocare a tennis. Ieri tl - le cifre sono oneste e in prattuilo al forte calo delle na- sociazione. È il gioco è fatto, mero dei campi, la partecipa- chiaro avvertimento di 

in una conferenza stampa di genere non hanno bisogno di scile la Federtennis cresce a È sufficiente prendere l’elen- zione ai Campionati a squa- « ® ' 


Giulio Malgara, presidente del commenti > si è appreso che i dismisura.lnrealtàiltennisvi- co del telefono se si ha neces- dre. 


Tennis Club Venezia e nvale tesserali alla Federtennis ve neirantico equivoco del stlà, per varie ragioni, di gon- Malgara è stato netto- «Nel slamM Giocherà ìiTcàsa ha 
deH'avvocaio Paolo Galgani dall'S? a oggi siano aumentali doppio tesseramento. Vi sono ' fiare i numeri. Diciamo che è caso il Coni non faccia chia ■ ■ 


cani risponderà. Ha fissato al¬ 
fe ore 13 una conferenza 


alla carica di presidente della di I86mila quasi raddoppian- i tesserati agonisti, che sono una prassi usuale ma die nes- 
Fit, abbiamo infatti appreso dosi. Sono infatti saliti da poi quelli veri, e I tesserati suno aveva mai osato tanto. 


•puntamento ai cronisti 


rezza a! più presto nnuncerò allo stadio del tennis del Foro E intanto «l'affare Insport» Nel bilancio della 


alla candidatura». L'improwi- 


mSNewólo UCampaL^é 

r^aràa’^’^mwJ'dFca rma^eiSlKonoS 

deciderà all assemblea di Ca- ^ domanda a questo pun- 
glian con crii stare e to è molto semplice: dove è 

comun^e e un cattivo segna- ,jn,jo ^jy^i miliardo? U In- 
P®*".»! Pfewdenle m carica, sport, correttamente, non lo 
Ma è indubbio che in questa vuol dire perché non vuol ri- 
prima tomaia 1 numeri danno velare i fatti di un suo drénte, 
ragione a Nebiolo e penalizza- E dunque alla domanda è la 
no Berruti Fidai che deve rispondere. 

E intanto «l'affare Insport» Nel bilancio della Fidai - si sa 


cresce. L'inchiesta della magi- - non ne esiste traccia. 


Boxe 

Quinto 
mondiale 
per Léonard 


■i LAS VEGAS. Sugar Ray 
Léonard ha conquistalo l'altra 
notte sul ring del «Caesar's Pa- 
tace» di Las Vegas la doppia 
corona Wbc dei pesi super- 
medi e medlomassiml. Il pugi¬ 
le statunitense ha battuto per 
kot alla nona ripresa il cana¬ 
dese Danny Lalonde dopo es¬ 
sere andato al tappeto nel 
corso del combattimento, e 
ha cosi portalo a cinque (pn-«- 
mo pugile nella storia del pu¬ 
gilato) il numero dei suoi litcli 
mondiali dopo quelli conqui¬ 
stati nei welters, nel supeiwel- 
ters e nel medi. 

Il pentacampione, che ha 
32 anni, ha ottenuto la 35* vit¬ 
toria della sua carriera contro 
una sola sconfitta. 



Boxe. L’italo-zairese difende la corona dei medi atterrando al 7" round 
Tamericano De Witt: lo attendono i soldi e le luci di Las Vegas 

KabinlKoty un ko che vale mHìardi 



Lo splendido Sumbu «Pat» Kalambay ha compiuto 
il quinto miracolo europeo e mondiale. Dopo il 
britannico Herol Grahan campione d'Europa. dO' 
po Iran «thè biade» Barkiey, l'invitto Mike McCal- 
)um e Robbie Sims ha sconfitto, senza problemi e 
discussioni anche il newyorkese Doug De Witt. che 
per carattere e «stamina» si credeva non atterrabi- 
le. Invece lo ha messo ko alla 7* ripresa. 


I II trionfo di Patrizio Kalambay 


M MONTECARLO. Con una 
fulminea «cmnbinazione» sini¬ 
stro-sinistro seguita da un inu¬ 
tile destro. Kalambay ha steso 
De Witt ali'89" del settimo 
(k round. Laràitro Berroca) di 
I Panama io ha «contato» ko: 
neppure il grande Thomas 
«hitman» Hearns era nuscito a 
tanto. Questo del «Pai» di 


Chiaravalle, Pesaro, ci sembra 
un doppio miracolo. Correva¬ 
no VOCI strane nel «clan» del 
campione del mondo. Kalam¬ 
bay sembrava non concentra¬ 
to, stanco di allenamenti e dì 
«boxe». Sulla bilancia, poi, ha 
accusato 156 libre scarse (chi¬ 
logrammi 71,700) un peso as¬ 
sai basso per lui. Ma nei ring 


deirOmnIsport dello Stade St. 
Louis IL Sumbu Kalambay ha 
presto fugato ogni nube II no¬ 
stro campione continua a sali¬ 
re. Il suo domani profuma di 
dollari. !n primavera a Las Ve¬ 
gas affronterà il difficilissimo 
Michael Sunn campione dei 
medi Ibi; la «borsa» sarà di cir¬ 
ca un miliardo di lire. Se Sum¬ 
bu Kalambay vincerà ancora 
ecco per lui i) vincitore di 
Iran-Barkley, Roberto Duran 
con una «paga» ancora più 
pingue. E poi? Porse addirittu¬ 
ra «Sugar» Ray Léonard vinci¬ 
tore della sua quinta «cintura» 
contro il canadese «Don Gol¬ 
den Boy» Lalonde. Ed ora del¬ 
la nuova Impresa del riconfer¬ 
mato campione mondiale dei 
medi. Wba. 

La piccola magnifica arena 
si è lentamente riempita per 


Sumbu Kalambay e Doug «Co¬ 
bra» De Witt, i protagonisti de) 
mondiate dei medi Wba e del 
■meeting» monegasco. Doug 
De Witt pane all'attacco se¬ 
condo il suo temperamento, 
mette a segno qualche sinistro 
e una scarica, ma il finale è 
tutto di Sumbu Kalambay e lo 
sfidante in un paio di occasio¬ 
ni si trova a disagio. Il secon¬ 
do round registra superiorità 
tecnica del campione d®l 
mondo che mette a segno an> 
che pregevoli colpi. Doug De 
Witt è già segnato sotto gli oc¬ 
chi, net terzo assalto lo sfidan¬ 
te subisce una lezione di «bo¬ 
xe», De Witt ha una strana ma¬ 
niera di difendersi, para lutti I 
pugni con la faccia, data la 
sua guardia frontale come fa¬ 
ceva Il pur bravo Giancarlo 


Garbelli quando si trovava in 
cattiva giornata. Nella quarta 
ripresa Kalambay e II suo 
«Challenger» si ripetono. La 
superiorità del campione del 
mondo appare netta e conti¬ 
nua, i suoi colpi vanati e preci¬ 
si a due mani. Doug De Witt 
incassa tutto, impassibile. Il 
ragazzo deve essere fatto di 
ferro, reagisce a sprazzi, è un 
piccolo guerriero, ma un «h>> 
ser». un perdefitè. B èosri, in* 
fatti accade nel setlimo 
round, un «hook» sinistro dop¬ 
piato e De Witt precipita sulla 
schiena fulminalo. Animosa¬ 
mente tenta di rialzarsi ma il 
conteggio delt'arbiiro José 
Carlos Verroca) lo trova anco¬ 
ra stordito: e un ko autentico. 
Lo sconfitto ha bisogno del 
medico, per lui si tratta del se¬ 
condo ko della carriera. 
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UEFA 


Roma-Partizan Belg. 
, Tvl ore 14,30 

é 


Massimo 

Crìppa 



Dentro Coliovati per scacciare il fantasma 
delle palle alte e fuori Tindisciplinato Desideri 


Complicata partita a scacchi 
liedholm cerca la mossa giusta 



Giannini, colpito nella partita d’andata dal famoso accendino 


Due gol da rimontare con un attacco ridotto dalle 
squalifiche ad una sola punta: In queste condizioni 
la Roma affronta oggi (ore 14,30) all'Olimpico gli 
iugoslavi del Partizan nella partita di ritorno del 
secondo turno di Coppa Uefa. Liedholm confida in 
Voeller e medita aggiustamenti difensivi (inseri¬ 
mento del lungo Collovati) per evitare i colpi alti 
che portarono a subire il 4-2 di Belgrado. 


RONALOO PERGOLINI 


■i ROMA. «Bisogna lare due 
gol e non subirne nessuno e 
quando bisogna giocare que¬ 
ste partite in cui I obiettivo da 
raggiungere è prefissato le co- 
ae al fanno più complicate». 
Uedholm non ha ancora deci¬ 
to con quale formazione af¬ 
frontare il Partizan. Ha un 
palo di dubbi il Barone. Uno 
riguarda ia difesa. La Ireauen- 
aacon la quale la difesa giallo¬ 


rossa SI lascia bucare su calcio 
piazzato e relativo colpo di te¬ 
sta ha assunto ormai dimen¬ 
sioni impressionanti. C tutto è 
comincialo proprio con il Par¬ 
tizan a Belgrado, Il Barone 
pensa di piazzare a mo‘ di 
contraerea in mezzo all'area 
lo statico, ma lungo Collovati. 
Non è detto però rinunci mec¬ 
canicamente a) dinamismo di 
Oddi. Il nmescolamento deile 


carte in difesa potrebbe pre¬ 
vedere anche un'altra mossa: 
Oddi terzino, con l'accanto¬ 
namento di Nela che sta attra¬ 
versando un periodo non pro¬ 
prio smagliante Sistemata la 
difesa c'è da pensare al cen¬ 
trocampo. Il Partizan è squa¬ 
dra che conosce solo un mo¬ 
do di giocare: all' attacco e 
anche se all'Olimpico avrà il 
vantaggio di due gol non farà 
sicuramente te barricate. Oc¬ 
corre quindi un centrocampo 
capace di assicurare un effica¬ 
ce filtro. Ai Barone lo sconsi¬ 
derato Desiden della partita 
contro il Pisa non è piaciuto 
per niente e sta meditando l'i¬ 
dea di sostituirlo con Gerolin. 
Il biondo panchinaro, che 
vuole andar via da Roma, alla 
notizia cade dalle nuvole: «Di- 
le che giocherò io? Per me è 
una sorpresa, ii mister non mi 
ha detto ancora nulla» 


Le nuove incertezze si som¬ 
mano alle vecchie: gli attnh 
tra Giannini e Andrade, la riva¬ 
lità tra Voeller e Rizziielli, que¬ 
sta volta risolta dalla squalifica 
dell'ex cesenate. Com'è lo 
spogliatoio? «Adesso è sporco 
- risponde beffardo Conti - 
perché abbiamo fatto da poco 
la doccia. Va tutto bene - assi¬ 
cura - siamo tutti concentrati 
per questa decisiva partita. 
Concentrati ma non nervosi. 
Per superrue il Partizan avre¬ 
mo bisogno di tanta tranquilli¬ 
tà e puienza. Queste sono 
partite In cui non bisogna mai 
farsi prendere dalla frenesia di 
vincere, an«:he se il pnmo 
tempo finisse zero a zero. Due 
gol si possono fare anche in 
dieci minuti». Due gol si pos¬ 
sono fare, l'importante però è 
non prenderne. Che ne pensa 
Tàncredi? «Conterà moltissi¬ 
mo come sapremo interpreta¬ 


re tatticamente» Si. ma anche 
non restare a guardare i palio- 
ni che spiovono in area... 
«Quello che è successo a Bel¬ 
grado è tutto da dimenticare». 

Ma tu che hai visto «tante 
Rome» come giudidù quella 
attuale che sembra marciare a 
corrente alternata? «ifenso 
che come potenziale tecnico 
siamo secondi solo a Milan ed 
Inter». {risultali però sono di¬ 
versi .. «Mah. SI tratta anche di 
sfortuna* la partita con il Lec¬ 
ce. lo stesso match con il Par¬ 
tizan a Belgrado». C quel cen¬ 
trocampo htigioso, con An¬ 
drade e Giannini che non ne- 
scono a trovare i loro riattivi 
spazi vitali? i^econdo me è 
solo una questione di tempo. 
Andrade è un grandissimo 
giocatore, c'è solo da abita¬ 
re che I due riescano a sincro¬ 
nizzare i loro diversi meccani¬ 
smi» 


ROMA-PARÌ1ZAN 


Tanetwi O Onurovic 
TampestiUi O Spasic 
Naiè O Khneariki 
Manfredonia O Varmazovic 
CoHovati O Sradovtavie 
Oddi O Brnovic 
Conti O Batrovic 
Andrade Q Miloievic 
Voellar Q V. DjiAic 
Giannini 0 Vokn 
Pdicano O Vueteene 


Arbtiro; SANCHEZ A. (Spagna) 


Peruz» 0 Balojevic 
DaskJari 0 Dfordiavie 
Garolin O Milanie 
Statuto O Saiovie 
AmOo 0 M. Djuke 


KAPOlUOKOMOmi 


Tra infortuni ed epidemie, Bianchi è rimasto senza giocatori 
La panchina contro i tedeschi sarà formata da ragazzi delle giovanili 


Undid contati, poi tanti ceirotti 


NAPOU-L. UPSIA 


DAI NOSTRO INVIATO 

f»AOLO CAPRIO 


HiNAPOU. Alla vigilia del ri¬ 
torno con la Lokomotive, Ot¬ 
tavio Bianchi scopre inaspet- 
talamenta le sue capacità di 
matematico. Il suo teorema è 
sempHce. fin troppo elemen¬ 
tare. .safve per spiegare (a si¬ 
tuatone del Napoli. Snoccio¬ 
la numeri invece delle parole 
neirinlsk» della sua conleren- 
la starnpa. 

•Diclaasette meno tre ugua¬ 
le quattordici, meno due 
uguale dodici, cioè undici più 
li portiere di riserva» spiega 
con aria più rassegnata che 
preoccupata. Succo del suo 
diacono: del Napoli sono ri¬ 


masti soltanto undici più il 
portiere di riserva. Quasi un 
record, naturalmente in nega¬ 
tivo. per una squadra chiama¬ 
ta a difendere il suo prestigio 
su tre fronti: campionato. 
Coppa ftalMrCoppa Uefa. Con 
tanti ringraziamenti a chi 
avrebbe dovuto provvedere 
alla bisogna. Certo, tante di¬ 
savventure. per giunta tutte in¬ 
sieme. non rientrano nella 
normalità. Però è anche vero 
che oltre agli infortuni ci sono 
gli scadimenti di forma, per 
cui la ristrettezza delia rosa di 
prima squadra alla (me sì pa¬ 
ga, spesso a caro prezzo. E 


pensare che nei programmi 
c era anche ia cessone di Fi- 
lardi... 

Fermi per epatite virale Ale- 
mao e Bigliardi, fermo ormai 
da tempo immemorabile Ro¬ 
mano (possibile che una frat¬ 
tura composta della titMa non 
sia smaltita in due mesi?), 4n< 
fortunati De Napoli e Ferrara 
Oxitrebbe essere recuperato 
In extremis), Bianchi non de¬ 
ve scervellarsi molto per dare 
l'elenco degli undici da man¬ 
dare in campo contro i «ferro¬ 
vieri» del Lipsia. «È un Napoli 
tutto nuovo, diverso. L’assen¬ 
za di Ramano e Aiemao ci ha 
costretti ad inventare un gio¬ 
co in quindici giorni», sottoli¬ 


nea senza fare il lamentoso, 
anzi quasi dando Vlmpressio- 
ne di trovarsi a suo agio in 
questo dima denso di difficol¬ 
tà. 

Che Napoli sarà stasera? 
Coraggioso e spavaldo come 
è nella sua natura oppure (Hti- 
dente e calcolatore, forte dei 
risultato di parità con tanto di^ 
gol conquistato nella partita di 
andata? «Sarà quello solito - 
risponde ii tecnico « non ^a- 
mo capaci, neanche In caso di 
necessità, di fame uno diver¬ 
so. Non cì sono raccomanda¬ 
zioni che tengano, la palla in¬ 
dietro al portiere non la dan¬ 
no neanche a morire. A volte 


servirebbe». 

t tedeschi sono a 

Napoli ieri mattina. Hanno 
piantato le tende in un hotel 
di Via Caracdolo. Prima del¬ 
l'allenamento serale, per loro 
sole e shopping. Il sorridente 
allenatore Thomale racconfe 
Che Zimmerting, uno dei più 
^ fantasiosi, dei metodK:! grana¬ 
tieri del Lipsia, potrebbe non 
giocare. S’è infcmunato in 
campionato venerdì contro la 
Dinamo di Berlino. Poi. puma 
del commiato dice con ana 
candida che se un dio c'è, sta¬ 
sera al S. Paolo ci sarà giusti¬ 
zia. Una frase sibiilina alia 
quale non è seguita una spie¬ 
gazione 


Gùlisni 0 MuUw 
FilarA 0 Kr«ar 
Franeiiv O Bsum 
Fusi O LxHfMr 
CorraefiM 0 Kraeht 
Renica 0 Bi«doiiv 
Cvannant» 0 Smit 
CniipsO Ulwrs 
CvacsO Marachil 
Mvadona 0 Htliu 
Canenli 0 UrtA* 


Afbiiro: SANDOZ ISvizzvi) 


DÌFUICO0 NAItich 
DI Rocco 0 Edmond 
Chiamo 0 Bar)llo 
Pamdun 0 Kuhn 
GncchotuO Riacho 


Olimpico 

Per Viola 
c’è troppa 
polizia 


B ROMA I tifosi del Parti¬ 
zan sono arrivati assieme alia 
squadra* in tutto centocin¬ 
quanta persone che non do¬ 
vrebbero creare troppi pro¬ 
blemi di ordine pubblico II 
questore di Roma, a scanzo di 
equivoci, ha però messo in 
piedi misure di sicurezza 
straordinane. Attorno all'O¬ 
limpico verrà steso un cordo¬ 
ne sanitario: i venditon ambu¬ 
lanti dovranno piazzare le 
bancarelle lontano dallo sta¬ 
dio. Sugli spalti CI saranno po¬ 
liziotti armati di cinepresa, i 
tifosi jugoslavi saranno scorta¬ 
ti e sistemati in un settore ben 
separato da quelli della tifose¬ 
ria giallorossa. Tale spiega¬ 
mento di forze il presidente 
della Roma. Dino Viola, lo 
considera «offensivo» nei con¬ 
fronti dello sportivissimo pub¬ 
blico romano. Le misure pre¬ 
disposte dagli Organi di poli¬ 
zia se da un lato - si legge In 
un comunicato • sembrano 
garantire la massima tranquil¬ 
lità a quegli sportivi che inten¬ 
dono assistere airinconlro.. 
dall'altro lasciano intendere 
un certo allarme per il com¬ 
portamento degli sportivi stes¬ 
si. Il pubblico di Roma ha di¬ 
mostrato sempre una maturità 
e una correttezza esempla¬ 
ri...». Per ii presidente della 
Roma il vero problema è la 
mancanza di un vero stadio. 
Ovvio il riferimento al suo pro¬ 
getto di megastadio. Comun¬ 
que, in attesa di un Olimpico 
migliore e visti i tempi nelle 
misure di sicurezza è meglio 
«abundare quam deficere». 

DRP 


COPPA DEI CAMPIONI 


DETENTRICE: PSV EINDHOVEN (Ofe) 
Finale a Barcellona (24 maggio) 


MILAN (Ita) - Stella Rossa (Jug) 

1-1 

oggi 

Neuchàtel Xamax (Svi) • Galatataray (Tur) 

3-0 


Celtic (Sco) • Werdar (Rft) 

0-1 

0-0 

Psv Eindhovm (Ola) • Porto (Por) 

6-0 

oggi 

Steaua Bucarest (Rcmti} - Spartak Mosca (Urss) 

3-0 

a 

17 Nentori Tirana (Alb) Ifk (jòteborg (Sve) 

0-3 


Bruges (Bel) • Monaco (Fra) 

1-0 

a 

Gornik Zabrze (Poi) • Reai Madrid (Spa) 

0-1 

domani 

• ti Werdar Brama promosao ai quarti 

COPPA DELLE COPPE 

DETENTRICE: MAUNE8 (Ball 
Finale a Loaanna (10 maggio) 

And 

Rit 

Malinea (Bel} • Andarlecht (Bel) 

1-0 

oegi 

Dundee United (Sco) • Dinamo Bucarest (Rom) 

0-1 

a 

Barcellwta (Spa) • Lech Poanam (Poi) 

M 


Cari Zalsa Jena (Rdt) • SAMPOORIA (Ita) 

1-1 


E. Franeoforta (Rft) • Sakarvaspor (Tur) 

3-1 


Sradatz Sofìa (Bui) * Panatiiinaftoa (GrpI 

2-0 

a 

Cardiff City (Gal) • Aarhua (Dan) 

1-2 

• 

Roda Je Karkrada (Ola) • MataHIst Kartdiov (Urta) 

1-0 

a 

COPPA UEFA 

DETENTRI^Ei^ByER^WRKUSEN 

(Rfg) 

And 

Rit. 

Sporting Lisbona (Por) - Rea! Sociedad (Spa) 

1-2 

oggi 

Hearts (Sco) > Austria Vfìenna (Aua) 

0-0 

a 

Lokomotive Lipsia (Rdt) - NAPQU (ita) 

VI 

• 

Dinamo 2. (Jug) • Stoccarda (Rft) 

V3 

a 

Ujpest Dosza (Ung) • Bordeaux (Fra) 

0-1 

0-1 

Colonia (Rft) - Glasgow Ran. (Sco) 

3-0 

oggi 

JUVENTUS (Ita) - Athletic SHbao (Spa) 

S-1 


Velez M. (Jug) - Belananses (Por) 

0-0 


Bayern (Rft) - Dunajska Strada (Cec) 

3-1 

a 

Dinamo Dresda (Rdt) • Waregem (Bel) 

4-1 

I 

Vienna (Aus) - Turun Paltoiaura (Fin) 

M 

a 

Malmoa (Sve) • INTER (Ita) 

0-1 


Liegi (Bel) • Benfìca (Por) 

2-1 

a 

Groningan (Ola) • Sarvatta (Svi) 

2-0 

a 

Dinamo Minsk (Urss) • Victoria Bucaraat (Rom) 

M 

domani 

ROMA (Ita) • Partizan B. (Jug) 

2-4 

oggi 


# I) Bordeaux promosso agli onavi 


LO SPORT IN TV 


BatttM. 14: Calcio, da Genova, Sampdoria-Cari Zeiss Jena e 
dalle 14.30 da Roma. Roma-Partizan Belgrado; 17: Calèlb", ' 
da Belgrado, Stella Rossa-Milan. ^ 

Raldne. lolgO: Tg2 Spottserai 20.10: Calcio^ da Bilbao, Atleti» 
co-Juve; da Napoli, Napoli-Lokomotive Lipsia in alternanza. 
Rallre. 14.30 fsolo per la Ligurìa)Samp-CarlZ. Jena: 18.45: Tg3 
Derby; 22.30: Calcio: Milano, Inter-MaUnoe (differita). 

Tmc. 14: Sport News-Sportissimo. 

Capodislrla. 13.40; Mon-goMiera (replica); 14.10: Calcio. Bo^ 
deaux-Ujpest Dozsa (replica); 16.10: S^rt speciale; 19: Ju- 
ke Box (replica); 20: Sportime; 20.30: Calcio, Monaco-^- 
ges per la Coppa Campioni; 22.30: Spoitime Magazine: 
22.45: Boxe, Maywether-Pazienza, mondiale pesi welter )r. 
Wbc e Roman-Rolas. mondiale supermosca wbc. 



Filane subito con lAgente 
Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 
un mondo di sicurezza, un mondo 
Unipol. 




UN MONDO DI SICUREZZA 


UN MONDO DI SICUREZZA. 

La polizza VITATTIVA del¬ 
la Unipol è il programma di rispar¬ 
mio e di integrazione previdenziale 
che ti offre tendimenti decisamente 
interessanti. 

Ma VITATTIVA è soprattut¬ 
to un mondo di sicurezza, la sicu¬ 
rezza di proteggere il tuo presente 
per farti guardare con maggiore fi¬ 
ducia al futuro. 

VITATTIVA è anche la sicu¬ 
rezza Unipol, la prima Compagnia 
di assicurazione che jn più ha riser¬ 
vato ai pro pri utenti anche il vanta g- 




l'Unità 

X Mercoledì 
fcid V./ 9 novembre 1988 
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Sport 


CAMPIONI 


I Stella Rossa Milan 
Tvl ore 17 



C. COPPE 

Sampdoria C Z Jer>a 
Tvl ore 14 e Tv3 
(solo Liguria) ore 14 30 



Atl Bilbao Juventus 
Tv2 ore 20 IO 


Inter Malmoe 
Tv3 ore 22 30 (diff ) 


SnUA ROSSA-MILAM 


Sacchi predica umiltà, ma la brutta partita dell’andata è solo un ricordo 

Sicuri di sfoggiare a Belgrado una grande gara dopo gli ottimi risultati in campionato 


Gli errori corretti alla moviola 



Il pareggio di San Siro e stato una specie di harakiri 
90 larciti di cose sbagliate Sacchi lo confessa anche 
dopo la gara di Verona che ha visto la squadra ritorna 
re ai massimi livelli Anzi proprio sulla base della 
partita di tre giorni fa il tecnico e sicuro di fare una 
grande gara Ma se il carico di certezze e grande resta 
sempre un perfido dubbio la Stella Rossa a Milano 
non sbaglio nulla Allora stasera 

_ DAL nOSmO INVIATO _ 

CIANNI PIVA 


STELLA R.-MILAN 


Stojanovic 

Jurc 

Vasltevic 

Satanadaovic 

Radovanovic 

Naiadv^i 

IvanovK 

Protinacki 

Bursac 

Stokovie 

Mfkala 




1 campo per superare «l'ostacolo» Stella Rossa 


SAMPDORlìUJLmA 


■1 BELGRADO Non e certo 
I economia di questa repub 
blica slava a suscitare entus a 
^ smi nella truppa al soldo di 
Paperon Berlusconi per non 
é parlare delle vetrine dei nego 
zi Eppure il Milan si affaccia 
nella raggelata Belgrado con 
^ delle invidie Intanto lo stadio 
li «Crvena Zvezda* che qui 
^ senza battere ciglio chiamano 
■i «piccolo Maracanà» e una sfi 
^ da ai «grandi sogni* rossoneri 
con I SUOI 97 422 posti Gli sla 
VI hanno cercato di utilizzarlo 
^ per raccogliere dai ricchi ita 
^ liani piu soldi possibili i bi 
m glietti venduti ufficialmente in 
Italia nemmeno 3000 costa 
_ vano piu di quelli offerti da in 


traprendenti slavi piombati a 
Milano con le tasche piene di 
tagliandi Gli italiani alla fine 
saranno piu dei previsto e non 
solo seduti lel settore predi 
sposto Di polizia comunque 
ce ne sara tontissima Sara un 
gran pienone con un tifo 
«molto caldo» 

Non c e dubbio che il Miìan 
abbia buttato dietro alle spalle 
le incertezze e i vizi che ave 
vano appesantito gambe e 
menti all andata C e anzi si 
curezza adclinttura la certez 
za di «essere in grado di rea 
lizzare una prestazione presti 
giosa 1 unica possibilità che a 
resta dopo i gravi erron com 
messi all andata» Anche do* 


O Calti 
8 TasMttf 

O 

Q Colombo 
Q Rijltaard 
Q Baresi 
fi Oonadonl 
fi >^totti 
fi Van Butan 
fi Evam 
fiVìrdis 


Arbitro PAUU (Rfgl 


Oavidovie fi Pinato 
Marovic fi Costacirta 
Ourovic fi Musai 
Oimitnavic fi Lantignom 
Ssmevic o Mannari 


po I ultimo esame in campio 
nato non e utopia affermare 
che il Milan ce la farà Da co¬ 
me Sacchi parla in questa vigi 
ha SI caplÀ:e che nel chiuso 
dello spogliatoio ha puntato il 
dito contro la sua truppa chia 
mandoli ad una prestazione 


nparatnce Se i novanta minu 
ti di San Siro hanno fatto di 
questo secondo turno un 
ostacolo arduo e infido come 
una parete himalaiana «la col 
pa e tutta nostra» «Non ci sia 
mo presentali a quella gara • 
spiega li tecnico - nelle con 
dizioni psicofisiche e di forma 
ideali* Eccessi di sicurezza 
certamente mancanza di 
■umilità» quella risorsa che 
ora Sacchi e certo che i suoi 
eroi hanno ritrovato dopo 
I avvio non certo trionfale Era 
quello deli andata un Milan 
che finiva di pagare un tributo 
al «supenonty complex» dun 
que E la sbornia da successo 
e un terribile nemico di quella 
concentrazione e piena di 
sponibilita mentale e fisica 
che ^uoie Sacchi Passare il 
turno dunque dipende solo da 
quello che il Milan e capace di 
fare o non lare «Questo lo 
scopriremo solo questa sera 
Certo sarebbe bello sapere 
che tutto nelle nostra gara 
d andata e dipeso da noi» 
Posse COSI sarebbe lutto piu 
semplice invece alla fine ec 
co che dalle considerazioni 


tutte interne fatte di equilibri e 
sintonie psicofis che ritrovate 
spunta minaccioso un dubbio 
«Non possiamo dimenticare 
che a San Siro loro hanno vin 
to tutti I duelli individuali e 
che hanno saputo sfruttare al 
la perfezione 1 occasione buo 
na Se il Milan avesse fatto lo 
stesso avrebbe vinto 5 1 » 
Allora il sogno segreto e 
paradossale e «copiare la Stei 
la Rossa Con t aggiunta di 
un impui che bussa alla porta 
della disperazione «Giocare 
una gara al limiti delle nostre 
possibilità» parole che posso 
no avere suono diverso se 
pronunciate dentro o fuori lo 
spogliatoio Sacchi che è at 
lento se ne avvede per questo 
chiude con «Abbiamo iobbli 
go di giocare bene non 1 ob 
bligo di vincere» che forse va 
le poco al tavolo del presiden 
le ieri piombato all improwi 
so a Milanello per un «faccia a 
faccia» catechizzante Si par 
lava anche di un superpremio 
di 10 milioni a testa per ogni 
g ocatore La società ha 
smentito «Il Milan prevede 
soltanto premi a partire dalla 
qualificazione in semifinale» 


Il traguardo dei quarti di finale 
sarebbe per la squadra un risultato storico 


iazsd del liceo Boskov alla maturità 
iono enbraire neBfuniveirsità del caldo 


SAMP-C.Z. JENA 

Poflliuca O Braut gam 
Mannlni fi Rosar 
Carboni fi Renial 
Pan fi Ludwig 
ViercNowod fi Buttaikow 
Pallagnni L O Stoli 
Vetor fi Lesaar 
Carato fi Bogar 
Vlallr fi Straaaar 
Dosaana fi Rasb 
Mancini fi Weber 


Arbitro VALENTINE (Scot a) 


Bistationi fi Hunsche 
Pallagrlni S fi Schilling 
Bonwni fi Ziptal 
Saisano fi Maixnar 
Predella fi Merkal 


Ad un passo dalla stona Novanta minuti per cen 
trare un traguardo mai rapiunto finora Dopo 11 a 
1 dell andata a Marassi (ore 14) la Sampdoria al 
gran completo affronta il Cari Zeiss Jena nel retour 
match degli ottavi di Coppa delle Coppe Con una 
vittoria può approdare ai quarti di finale La qualifi¬ 
cazione e vicina e con il passaggio del turno si può 
entrare nell elite continentale 


■1 GENOVA «L importanza 
della sfida di oggi? E sempli 
ce per noi è un incontro stori 
co può farci entrare nella leg 

§ enda Mai prima d ora la 
ampdona era arrivata fino ai 
quarti di finale Ci basta solo 
un piccolo passo e poi anche 
noi potremo considerarci fra i 
grandi d Europa» E t immagl 
ne e il prestigio innazituUo E 


solo un match degli ottavi 
una tappa mterlocutona verso 
la finale di Losanna ma per 
Boskov questa partita ha lo 
stesso valore di una finale di 
Coppa dei Campioni li nome 
Bal^ non circola più Lepo 
lemiche sii insulti? Svaniti nel 
nulla II Cari Zeiss è alle porte 
e mente e muscoli sono 
proiettati verso la sfida euro 


pea L ana della vigilia ha il sa 
pore della spasmodica attesa 
E tranquillo Boskov sono 
tranquilli i giocaton Ma fra i 
muri SI avverte un ansia sotti 
le Eppure dopo 11 a 1 del 
I andata sembrerebbe tutto 
facile «Ma non è così - tuona 
Boskov con la faccia di chi in 
Europa ha vsto lutto e non si 
stupisce più di niente * i lede 
schi del Est non si arrendono 
mai giocano in trasferta co 
me in casa nessuna avversità 
riesce ad abbatterli E poi an 
drannoall attacco senza nes 
sun timore reverenziale Anzi 
sapete cosa vi dico? Gioche 
ranno a tre punte E questo 
per rendere subito chiare le 
loro Intenzioni» 

Armando però il vostro 
contropiede 

«Certo ea è questa la chia 


ve delta partila Noi a San 
con I Inter abbiamo giocato 
molto bene Sono sulla pan 
china blucerchiata da due an 
ni e mezzo e non mi era mai 
capitato di vedere tanta auto¬ 
revolezza in trasferta Però 
non abbiamo quasi mal tiralo 
in porta Ecco II difetto non 
possiamo essere sempre sol 
tanto belli Ci vuote praticità 
concretezza Con I colpi ad 
effetto fai poca strada Se 
osiamo di piu oggi non ci fer 
ma nessuno Ma se a facaa 
mo prendere dalla paura, n 
schiamo grosso* 

Lanno scorso la sconfitta 
con il Napoli vi fece perderela 
tramontana, provocando il 
crollo Non succederà la stes 
sa cosa dopo San &to? 

«Imponibile perché questa 
volta abbiamo perso senza 



mentarlo In quattro mesi sia 
mo stati sconfitti solo due voi 
te in Svezia e a Milano La 
squadra e matura e lo dimo¬ 
strerà sul campo Solo che per 
vincere ci vuole anche fortuna 
e soprattutto una formazione 
al completo* 

Il desideno di Boskov oggi 
sara esaudito Per la terza voi 
ta nella stagione (dopo il lor 
neo di Amsterdam m agosto e 
la gara interna di campionato 
con il Como) potrà schierare 
la formazione tipo con il recu 
pero di Luca Pellegnni Car 


AmtnC BABM-mBITUS 

ZoS vede pericoli: 

«Non feedamo i turisti» 


Con un gol segnato in trasferta 
la strada è in discesa 


TranquUlità medicina miracolosa 
Nerazzurri i colori ddl’ottimismo 


■■ BILBAO Un tempo mele 
mente ha accolto ieri la Juven 
tus che questa sera (ore 
20 15) se la vedrà con 1 Athle 
tic nel) incontro di ritorno del 
sedicesimi di Coppa Uefa Ma 
1 atmosfera che circola nella 
squadra di Zoll è talmente eu 
lorica che né pioggia ne vento 
hanno potuto influire sull u 
more dei giocaton E Zoff che 
viceversa getta acqua sul fuo 
co dei «tutto facile» anche a) 
la luce di certe «distrazioni» 
emerse domenica scorsa in 
campionato con il Bologna 
«È stata una salutare lezione» 
ha tenuto a precisare «Rag 
giunto I! 4 1 c è stalo un mo 
mento di euforia e qualcuno 
ha voluto strafare È dall inizio 
del campionato che predico 
attenzione il calcio può sem 
pre riservare delle sorprese e 
questa trasferta non dobbia 
mo affrontarla da tunsti» 
Ma I) tecnico ricorda anche 
che undici anni fa con lui in 
porta la Juventus conquistò 
proprio a Bilbao la Coppa Ue 
fa Eppure il 5 I rifilato all an 
data agli spagnoli dovrebbe 
mettere al sicuro i bianconeri 
da spiacevoli sorprese 
In questo senso si espnme 
«Spillo» Aitobelli che prende 
le mosse dal campionato per 
affermare «Per lo scudetto 
lottiamo ad armi pari con le 
milanesi e i conti II faremo 


alla ime Stiamo giocando il 
calcio più divertente Lincon 
tro m terra basca serve soprai 
tutto per saggiare di che pasta 
è fatta questa Juventus» Quin 
di «Spillo» spende una parola 
a favore dei giovane Maroc 
chi «E una delle realta nuove 
del torneo Credo che il et Vi 
cmi sempre attento a quanto 
avviene in campionato lo ab 
bia già segnato sul suo taccui 
no» Una nota polemica viene 
invece introdotta da Mauro 
che prenderà il posto dello 
stanco Zavarov rimasto a Tori 
no Non sono un giocatore 
da panchina dice il calabre 
se «Non mi adatto a questa 
situazione Capisco che in 
campionato non ci sia spazio 
per me e lo dimostra il fatto 
che non ho disputato nemme 
no uno spezzone di partita 
inutile ipotizzare una mia di 
versa posizione m campo 
Purtroppo non esiste la volon 
tà di farmi giocare questa e la 
verità tutto ii resto sono sol 
tanto parole» Poi Mauro cam 
bia campo e passa a «lisciare» 
il pelo agli stranieri «Spesso - 
sostiene è solo gente che 
porla via il posto a calciatori 
italiani piu vai di di loro» Infi 
ne mentre Zoff non ha grossi 
problemi avendo recuperalo 
anche Rui Barros in un mare 
di guai SI trova invece il suo 


ATHLETIC^UVE 


Burrun 
AIkoria 
Urtubi 
Ferrera 
Andrnua 
Uzarralde 
Gallego 
Luis Fernando 
Uralde 
Mend guren 
Argoie 


fi Tacconi 
fi Favero 
fi De Agostini 
fi Gala 
fi Brio 
O Tr cella 
fi Marocchi 
fi Barros 
O Altobell 
fi Mauro 
fi Laudrup 


Con alle spalle un rassicurante 1 0 questa sera a San 
Siro I Inter incontra gli svedesi del Malmoe per la 
qualificazione agli ottavi di finale della Coppa Uefa 
Confortata dai recenti successi in campionato la 
squadra di Trapattoni si presenta a questo appunta 
mento con la stessa formazione che ha battuto la 
Sampdona Gli svedesi reduci da una viltona nei 
play off del loro campionato sono pero ottimisti 

_ DAL NOSTBO INVIATO _ 

DARIO CECCARELU 


Aibtro FREDRIKSSONISwal 


Iru fi Bod ni 
Tx rr fi Cabr ni 
Lakabeg fi Bruno 
Avaria fi Magr n 
Sarrmgarte fi Buso 


collega del Bilbao L Athletic 
ha collezionato 5 sconfitte 
consecutive in campionato 
passando dal primo al trediee 
simo posto come dire che 
I allenatore Kendall sta ri 
schiando il posto inoltre oggi 
dovrà fare a meno di quattro 
titolari Aguirre Cantano De 
Andres e Salinas Quindi e co 
stretto a schierare una forma 
zioned emergenza insomma 
per Kendall piove sul bagnato 
a US 


S APPIANO GEMILE Zen 
ga sta attaccato al telefono 
Berli e asstso comodo in una 
poltrona Matthaus e Bre 
hme pregustano già la pros 
sima vacanza in Germania 
Bisogna capirlo Giovanni 
Trapattoni I unico modo 
che ha per tenere desta ta 
truppa resa allegrotta dai 
brillanti successi m campio 
nato e quello di dipingere 
questi svedesi del Malmoe 
come dei campioni con i 
fiocchi incappati nel turno 
d andata in una giornata ba 
lorda e in un Inter panico 
larmente in palla Facile a 
capire il problema se prò 
blema si può chiamare dt 
questa partita e che tutto si 
presenti troppo facile già 
previsto e archiviato Una 
vittoria in trasferta per 1 a 0 
e infatti un ouon passaporto 


per passare il turno pero 
come avvertono aculamen 
te gli strateghi del pallone 
«la palla e rotonda» e «nel 
calcio ci sta tutto» 

Piu o meno d accordo 
con questi assunti ieri il tee 
Dico nerazzurro ha messo in 
guardia chi crede che 1 Inter 
abbia già la qualificazione in 
tasca «Se crediamo di poter 
giocare in tranquiihta aspet 
tandoll per poi colpirli in 
contropiede prenderemmo 
un grosso abbaglio* sostie 
ne «Giocando cosi infatti si 
finirebbe per essere castigati 
senza remissione il Mai 
moe bisogna metterselo in 
testa e una delle squadre 
piu forti di questo secondo 
turno di Coppa Poi e piena 
di nazionali e mi nsuUa che 
la Svezia non sta una squa 
dra di ptveliini» Quindi con 


INTER-MALMOE 

Zengs fi Moli» 

Borgomi fi Agren 
Brehm» fi Schwn 
Malleoli O Ljung 
Ferri fi Andèrsson 
Mandori ni fi Larsson 
Bianchi fi Thern 
Berti O Egqvst 
Diez fi N Isson 
Mstthaeus fi Dehiin 
Serena fi Lindman 


Arbitro BOUILLET IFrancia) 


Maig ogi 0 0 Borg 
Verdelli fi Palmer 
Rocco fi Johan 
Bares fi Jonsson 
Morello fiFedel (ap) 


elude «Ultimamente tra 
I altro ha pareggiato in In 
ghilterra Un altra cosa i) 
Malmoe e superiore da! 
punto di vista tecnico al Go 
teborg che propno due anni 
fa riuscì ad eliminarci a San 
Siro Piano con gli entusia 
smi quindi Ultimamente in 
tomo all Inter c e troppa eu 
fona Bisognerà fare come 
Ulisse che per non sentire il 
canto delie Sirene si era 
messo I tappi nelle orec 
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Marino 

fa l’assicurazione 
e Bagni 
va aH’Avellino 


Salvatore Bagni (nella foto) esordirà nel) Avellino già do 
menica prossima nella gara interna contro il Licata Sarà la 
sua prima volta m sene B L accordo tra il direttore genera 
le del Napoli e i) presidente irpmo Marmo e avvenuto 
lunedi notte 11 prestito per un anno dell ex nazionale ^eo-^ 
stera all Avellino cinquanta milioni piu una piccola parte 
dell ingaggio (900 milioni) Il resto lo pagherà infatti il 
Napoli con il quale il giocatore e legato fino al 1990 
Manno ha stipulato una polizza assicurativa a favore di 
Bagni che lo garantirà anche in caso di infortuni Dopo 
quattro trasferimenti annunciati (Ascoli Udinese Bologna 
e Tonno) imaimente Moggi è riuscito a sistemare 1 ultimo 
ribelle 


mentre scorretti e bugiardi Ecco in 

^ ^ ^ . sintesi quanto pensa di Fer 

Il Toro pdnd laino e di Moggi il Torino 

Hi un spiazzato dal trasferimento 

” Avellino quan 

3 De mito ào pensava ormai di aver 

concluso la trattativa Con 
un duro comunicato la so 
cietà granata ha spiegato infatti che esisteva già un accor 
do verbale con Moggi con il gradimento del calciatore E 
si specifica che tutte le richieste di Bagni erano state soddi 
sfatte In pratica il Torino si assumeva tutti > rischi per un 
infortunio che potesse compromettere il restante anno di 
contratto del calciatore con il Napoli e garantiva a Bagni li 
pagamento dei 400 milioni di differenza nell ingaggio che 
sarebbero stali a carico della società partenopea il Napoli 
avrebbe dovuto rilasciare soltanto una dichiarazione scrit¬ 
ta in CUI riconosceva il debito «Questo perche non si dica 
che 1 Avellino ha fatto condizioni miglion delle nostre* 
affermano nella sede granata dove si parla tranquillamen 
te di un favore che Feriamo ha voluto fare a De Mita 


Makllla n romano Stefano Makula 

. 33 anni ha stabilito ieri 

scende presso I isola di Giannutn 

n^nli ^hiccl (Grosseto) il nuovo primato 

iicyii cwiMi mondiale di immersione In 

d **102 metri apnea in assetto variabile 

immergendosi fino a 102 
metri di profondità uno In 
piu rispetto al precedente record di Enzo Majorca Makula 
- che deteneva già il primato mondiale di immersione In 
apnea In assetto costante - e riemerso con in mano I) 
cartellino di plastica su cui era riportata a cifre nere la 
profondità raggiunta e ha avuto ancora il fiato sufficiente 
per lanciare un grido di gioia 


Deferito ^ Federazione Italiana glo- 

Q » co calcio ha comunicato 

DOSKOV che la procura generale ha 

nftr deferito alla commissione 

per I anare dtsciplmare delia Lega na- 

DdIddS atonale professionisti I alle¬ 

natore della Sampdoria Vu- 
jadin Boskov (violazione 
deli articolo 1 comma secondo del codice di giustizia 
sportiva) «per aver rilasciato alla stampa dichiarazioni lesi¬ 
ve della reputazione degli organi arbitrali preposti alla 
designazione dei diretton di gara» Ha defento altresì la 
Sampdona per responsabilità oggettiva Le misure erano 
ampiamente previste 


Luca Pellegrini, 
25 anni contro il 
Cari Zeiss Jena fa 
it suo rientro m 
squadra dopo 
una lunga 


boni (li ginocchio infortunato 
a San Siro si e sgonfiato) e 
Cerezo che rientra dopo aver 
scontalo in campionato due 
giornate di squalifica Solo Vi 
clor preoccupa per una in 
fiammazione al ginocchio ma 
anche lo spagnolo alla fine ci 
sara Ci sono tutti i presuppo 
sii |>er entrare nella stona an 
che se Vialli lancia I allarme 
«Dobbiamo essere concentra 
ti come a Jena dove pensava 
mo di incontrare delle belve 
assatanate» La Sampdona 
non può distrarsi di fronte ad 
un traguardo cosi importante 


«Si» di Brehme 

colo giallo (poi risolto) per 
e l*ldnnoU5 la nazionale di Lega che sa 

alla na7innal» pomeriggio (ore 

alia nazionale ,4 3 ^) giocherà contro la 

di Leya Poloma len infatti Mat¬ 

thaus e Brehme i due tede 
schi dell Inter convocati da 
Sacchi per la partita avevano declinato I invilo per que 
suoni personali Entrambi avevano programmato da tem 
po un rientro in Germania approfittando della sosta di 
campionato Matthaus per una visita specialistica cui sarà 
sottoposta sua figlia (nata pochi mesi f^ Brehme per 
affan personali Avvertila la Lega con un telex i due gioca 
lon tedeschi informali delle possibili sanzioni disciplinari 
(e prevista anche la squalifica) hanno spostato i loro Impe 
gni rendendosi disponibili per 1 incontro di sabato Appe¬ 
na terminata la partita, partiranno in aereo per Monaco 


Un tifoso Il Bologna è stato citalo in 

. ... giudizio davanti al pretore 

iraulTO civile da un tifoso che do 

cita in nretura acquistato due ab- 

MB I* bonamenti peni settore del 

Il BOlOQna distinti centrali (810 000 

ciascuno) non ha potuto 
assistere alle partite con la 
Roma e con la Juventus perché i posti numerati che gli 
sarebbero spellati di dtntto erano già occupaU L avvocato 
Pietro Bertuzzi questo il nome del tifoso chiede alla so 
cielà rossoblu il danno procurato valutato un milione e 
zoomila lire oltre alle 190mila corrispondenti alle quote di 
abbonamento relative alle due partite Bertuzzi chiede 
inoltre al pretore di avviare d ufficio un istrutlona per ac 
certare 1 agibilità dei singoli sefton dello stadio nelle parti 
le già disputate in relazione al numero di biglietti e di 
abbonamenti venduti dal Bologna 


chie 

Se Trapattom mette in 
guardia Matthaus invece e 
ottimista Non ha neanche il 
problema del debutto not 
turno in Coppa a San Siro 
Nello stadio milanese infat 
ti ha già giocato nel 1979 
co) Borussia propno contro 
l Inter Fini male per i neraz 
zurri nei supplementari vin 
sero I tedeschi per 3 2 e 
I Inter fu eliminata dalla 
Coppa 

E gli svedesi? Niente so 
no tranquilli Giocheranno 
senza timori perche in tutti i 
casi una eliminazione con 
l Inter non verrebbe vissuta 
come una tragedia Ho 
dgson I allenatore ieri ha 
detto «Non siamo rassegna 
ti di solito fuori casa ci 
esprimiamo meglio Anche 
contro lo Spartak di Mosca 
siamo riusciti a segnare un 
gol (risultalo finale 2 1 ma 
nell andata gli svedesi ave 
vano vinto per 2 0 ndr) in 
trasferta e a qualificarci 
Possiamo farcela perche a 
Malmoe per buona parte 
della gara abbiamo messo 
1 Inter in difficolta Sul piano 
del gioco quindi non siamo 
inferiori Gli svedesi gio 
cheranno con la stessa Tor 
m zio’^e dell "indata 


ShlltOn L anziano portiere Peter 

-_-t\ Shilton dopo 102 presta 

{SÌA anni) zlonl nella nazionale ingle* 

tfcriiicft se è stato lasciato fuori dai 

. „ , , la formazione che la setti 

Oalia ndZI 0 nal 6 mana prossima affronterà 

in amichevole I Arabia Sau 
dita II commissano tecnico 
della nazionale Bobby Robson ha dichiarato di aver prsto 
questa decisione per permettere a Deve Beasant e bave 
Seaman dt fare un po di espenenza intemazionale ShiI 
ton 39 anni ha giocato la sua ultima partita con la maglia 
della nazionale inglese il mese scorso nell incontro di qua 
tificazione per i mondiali contro la Svezia 


LEONARDO lANNACCI 


_ BREVISSIIVIE _ 

Madonna alPAtalanta Armando Madonna è passato all Ata 
ianta in cambio di Osti e due miliardi La società orobica ha 
poi ceduto Carimi all Ancona 

Rlammetso U Cile II Cile è stato riammesso alle competizioni 
internazionali detta Fifa 

Basket 1 II giudice sportivo ha sospeso 1 omologazione del 
risultato di Marr Rimini Fantoni Udine infliggendo due glor 
nate di squalifica alla società romagnola 

Basket 2 li Jollycolombani Porli ha sostituito Ernest Wansley 
con John Fox ala pivot di 23 anni Stasera in coppa Korac 
Philips Torpan Pajat DiVarese Panalhlnaikos wwaTofas 
Bursa n coppa Coppe Snaidero Caserta Cska SoHa 103 80 

rillol pugile L ex portiere della nazionale argentina Riìol si é 
reso protagonista di una rissa con Hennque del River Piate 
1 due si sono azzuffaU anche di fronte al tnbunale della 
Federcalcio 

Argentina Inghllteirn. Il ministro degli Esteri argentino Capu 
to SI e detto favorevole alla partecipazione della nazionaJe 
del suo paese al torneo «Stanley Rous* 















Ora entra in scena la protesta 


■■ ROMA U gente di spet 
taccio è in subbuglio ormai 
non accadeva da anni (Imeri 
lo (indirettamente) va al mini 
stro del Turismo e dello Spet 
taccio che con i suoi tagli e il 
suo gusto per i colpi di mano 
(con relativi dietrofront) ha 
innestato un grande processo 
di nvolta Ma il mento diretto 
va a quanti pur in questa pre* 
canetà diffusa hanno voluto 
fornire basi di discussione per 
la riforma e il rilancio di un 
universo tanto importante nei 
lo sviluppo della vita del no< 
stro paese li seminario del 
Pei per la presentazione della 
legge sul teatro elaborata da 
Giorgio Strehier e da Willer 
Bordon ha dimostrato tutto 
ciò in modo lampante 
Quando qualcuno fornisce 
idee e testi di discussione, tut* 
ti sono disposti a metterà m 
gioco e prendere posizione 
Non si spiega altrimenti 1 im¬ 
pressionante presenza di tea¬ 
tranti (tutti, propno tutti quelli 
che possono venirvi in mente) 
nellauietta dei gruppi parla¬ 
mentari Sarà stata anche la 
coincidenza con lo sciopero 
contro 1 tagli di Carraro e di 
Amato ma, msomma, Il clima 
generale è parso davvero sur¬ 
riscaldato t non è quasi mai 
venula meno la tensione cuh 
turate al di là della difesa 
d ufficio del propno ristretto 
settore che qualche Impresa¬ 
rio ha voluto lare a tutti i costi 
Sicuramente la presenza di 
Strehier al tavolo della presi¬ 
denza (accanto a Willer Bo^ 
don ma anche a Aureliana Al¬ 
berici, Gianni Borgna, Glusep- 

K b Chiarante, Gina Lagorlo, 
enaio Nicollni, Massimo Ri¬ 
va, Renato Zanghen) ha con¬ 
tribuito a tenere «aita* la di¬ 
scussione tutti hanno capito 
rimportanu di questo gesto 
che ha portato il nostro mag¬ 
giore artista teatrale a spor- 
<arsl le mani nella scrittura 
diretta di un articolato di leg- 

Della sostanza del progetto 
abbiamo parlato in varie oc¬ 
casioni, lo stesso Strehier su 
queste pagine ha presentato 
In anteprima il suo lavoro (o^ 
se qui vale la pena ribadire al- 


NICOLA FANO 

cune delle linee portanti della 
legge Al centro c è la convin 
zione deila (unzione sociale 
deila creatività teatrale la leg 
ge infatti vincola lo Staio a 
intervenire solo in favore di 
quel teatro che non abbia al¬ 
cun rapporto con U consumo 
e con il mercato puro Di qui 
la nascita dei Centri dramma 
lic) nazionali dei team di inte 
resse pubblico e il sostegno 
solo a quella produzione pn 
vaia che mosto un chiaro se¬ 
gno artistico Di qui anche la 
creazione dell Alta autorità 
del teatro una sorta di comi 
tato di garanti che affianchi i) 
ministro in ogni sua decisio¬ 
ne Proprio la scelta di questa 
autorità dovrebbe segnare 
(impostazione della politica 
di ogni ministro 
I commenti ed progetto di 
legge sono stati tutti abbastan 
za positivi (tra gli altn hanno 
pariato Fulvio Fo Franco Rug¬ 
gieri, Achille Millo, Lucio A^ 
denzi, Roberto Tom, Franco 
Bruno, Pippo Di Marca) se 
non altro, perché questo pro¬ 
getto nmette in discussione 
quella pnorità della produzio¬ 
ne privata che, al contrano. 
sembrava codificala in modo 
definitivo in tutte le iniziative 
governative I vari Interventi, 
poi, oltre a entrare ne) mento 
dell articolalo, ovviamente 
hanno ruotato intorno alla 
contrapposizione netta che 
divide la legge di Strehier e 
Bordon e ta politica del gover¬ 
no, Lo stesso ministro Carraro 

S s pre^ la parola per di/en- 
ersi (molto debolmente, per 
la verità) dagli attacchi che ha 
ncevuto un po' da tutu in que¬ 
sto periodo «Non sono un 
esperto di cose dello ^tta- 
colo - ha detto Carrara - mi 
sono sempre occupato di 
sport e di politica. Non ho un 
precetto prectoo, strategico, 
peri settori dello spettacolo, 
quindi aspetterò di sapere 
quanti soldi mi darà il Parla¬ 
mento con la Finanziaria per 
approntare le leggi di rifor¬ 
ma* Ma. proprio riferendosi 
ai tagli delia finanziaria. Carra¬ 
ro ha esordito dicendo «Non 
è vero che ritengo lo tgMUaco- 


lo superfluo o mutile Infatti ta 
linanziana prevede tagli an 
che ad altri selion ncerca 
scuola università beni cultu 
rali E addinttura sanila e dife 
sa* 

A tutto CIÒ hanno nsposto 
con la dovuta durezza prima 
Nicolmi poi Chiarante Rena 
to Nieotmi ha spiegato che >1 
problema non riguarda tanto 
i entità dei tagli o come questi 
potranno essere evitati con 
qualche trucco burocratico 
•Il vero scandalo nguarda la 
scelta politica del governo 
con questa Finanziana che ta 
glia solo la cultura nel suo 
complesso si vuole pnviiegia 
re la produzione del capitale a 
discapito della produzione di 
creatività Senza contare die 
propno alla cultura, oggi, 
spetta il compito di spettaco- 
lanzzare i contimi di lavonre 
un approccio cniico ai pro¬ 
blemi umani e sociali della vi¬ 
ta di ogni giorno si, propno 
nel momento in cui giornali e 
televisioni (sempre piu nelle 
mani di pochissimi imprendi- 
ton) non sanno o non voglio¬ 
no dare l'idea di un mondo 
ncco di schieramenti e con¬ 
trapposizioni anche ideologi¬ 
che» Per inciso si può segna¬ 
lare che la richiesta di dimis¬ 
sioni di Carraro da parte di Ni- 
colinl ha riscosso calorosi ap¬ 
plausi a scena aperta 

Chiarante chiudendo l la¬ 
vori, ha rincaralo la dose, 
spiegando che propno ('«au- 
todliesa di Carraro ha messo 
in evidenza ta gravità della 
scelta che il governo ha com¬ 
piuto e ostinatamente sostie¬ 
ne Una scelta che non si giu¬ 
stifica assolutamente con le 
condizioni economiche del 
paese e che segnala una logi¬ 
ca neolibensta, profonda¬ 
mente negativa e pencolosa, 
che tende a considerare la 
cultura un bene di consumo, 
piu o meno superfluo, e non 
una risorsa sulla quale è ne¬ 
cessario investire forze eco¬ 
nomiche e artistiche U com¬ 
plessità dei tagli, che com¬ 
prendono ogni comparto del¬ 
ia cultura e perfino quello del¬ 
ta ricerca univer^tana, aera¬ 
va ancora di piu la idtuazione» 


Con un affollatissimo 
seminario il Pei 
ha presentato a Roma 
la sua legge sul teatro 

Intanto lo spettacolo 
sciopera e manifesta 
contro i tagli 
di Carraro e di Amato 




Verdi, Goldoni e i ribelli 


ANTONELLA MARRONE 


Cwrglo Strehier ha presentato la «tsua« legge sul teatro. In atto un 
momento detta manifestazione contro Carraro 


B ROMA Magan solo per 
un minuto, ma len pomenggio 
sono passati proprio tutti al- 
l'Auditono di Santa Cecilia, 
dove SI svolgeva la manifesta¬ 
zione in occasione dello scio¬ 
pero nazionale dei lavoraton 
dello spettacolo contro i tagli 
di Carraro e di Amato Dati 
ceri! non ve ne sono ancora, 
ma. assicurano dal sindacato, 
l'adesione nelle grandi città è 
stata totale Nella sala di via 
delia Concilazlone si respira¬ 
va un ana piene di intese e al¬ 
leanze ma anche di scettici¬ 
smo «Carraro se ne ìnlischia 
del nostro sciopero I tagli ci 
saranno e basta» «Hanno lat¬ 
to tanto per non fare niente 
Meglio questo polverone per 
la Finanziana che (are una ri¬ 
forma sena, no?» «Non è solo 
una questione di tagli * dice 
Luca De Filippo - ma tutta la 
politica nei confronn della 
cultura è sconsiderata. Se 
guardiamo solo al tagli si ri¬ 
schia di assumere una posizio¬ 
ne rarporetiva e basta* 

È stalo Pino Caruso a con¬ 
durre la manifestazione-spet¬ 
tacolo che ha avuto momenti 
particolarmente solermi quan¬ 


do l'orchestra di Santa Ceci¬ 
lia. diretta dal Maestro Giu¬ 
seppe Patanè, con l interven¬ 
to del Coro, ha eseguito la Sin¬ 
fonia dell opera verdiana Lo 
forza del destino passi delio 
Stabat Mater di Rossini e il 
terzo e quarto movimento 
dell troica di Beethoven ÌYa 
battute ed interventi politici 
sono stale lette le adesioni - 
provenienti da tutta Italia - di 
compagnie delle associazioni 
di critici, di singoli atton o re¬ 
gisti (telegrammi di Verdone, 
Troisi e Benigni) Seduti nelle 
pnme file Badinl, Strehier. 
Barbato, Rame. Ardenzi. Pila- 
gora, Siciliano Veltroni, Del 
lUrco Ad intervalli regolari 
arrivavano e andavano via 
tanti alin volti noti, da Buca a 
Scaparro, da Gregoretti a 
Montesano che ha fatto una 
velocissima apparizione arre¬ 
trando sotto I incalzare dei 
flash dei fotografi e delle tele¬ 
camere 

A perorare la causa del 
mondo dello spettacolo sono 
arrivati, proprio ieri, 1 dati del- 
l'Agis che fanno il j^nto sulla 
•stagione» ufflctalmente chiu¬ 
sa il 31 agosto scorso «Le 


buone prospettive che si era¬ 
no offerte grazie agli investi- 
menti del 1985, rischiano di 
essere vanificate da questa 
decurtazione delle di^iubi- 
htà finanziarie - ha commen¬ 
tato Franco Bruno - Per la 
stagione teatrale *87 l’affluen¬ 
za di pubblico ha raggiunto il 
record storico dell’SG di dieci 
milioni e mezzo di biglietti 
venduti per 42 692 recite An¬ 
che per la musica 1 multati so¬ 
no stali positivi Urica e ballet¬ 
to hanno avuto un incremento 
di pubblico del 7%, la concer¬ 
tistica è cresciuta del SX, il to 
tale delle manifestazioni musi¬ 
cai è stalo di 18000 rappre¬ 
sentazioni» Ma tutto questo 
vuol dire poco Di più ha sen- 
2 altro detto io sketch propo 
sto da Luca De Filippo con 
Gianfelice Imparato e Anto 
nella Doli, l^ncolosamente, 
un testo di Eduardo del *36 
«Vogliamo dedicarlo a questa 
manifestazione» ha detto Lu¬ 
ca. e to spettacolo è iniziata 
Durante la rappresentazione, 
dai fondo della saia, è arrivalo 
un grido, ripetuto più volte 
•Europa», hòciando II pubbli¬ 
co un po'interdetto De Filip¬ 
po SI è preso pochissimo tem 
po per nflettere, poi interrom 


pendo I suoi compagni è an¬ 
dato al microfono e na repli¬ 
cato «Questa è Europa» A 
quel punto m saia è scopirialo 
un fragoroso, lunghissimo ap¬ 
plauso, e tra tanti «bravo» 
qualcuno che ha urlato 
«Guardati \ Promessi sposi In 
inglese» all’Indirizzo del fanta¬ 
sma m fondo alla saia Un mo¬ 
mento in bilico tra commozio¬ 
ne e nazionalismo, perdona¬ 
bile in questo esercito (non 
tanto sparuto) costretto a una 
sopravvivenza sempre più 
precaria 

Le conclusioni a Ottaviano 
Dellbrco «Vorremmo che IT- 
taiia fosse la q^nia potenza 
ovile industriale del mondo - 
ha detto il segretario generate 
aggiunto della Cgii - Si parla 
tanto di Europa e allora quello 
che t Europa ^ aspetta dall’l- 
Ulia è che mantenga la sua 
funzione di faro di cintura, co 
me lo é sempre stata nel corso 
dei secoli» Con un occhio al 
bloc-notes e un pensiero a 
Carraro, Del Turco ha conclu¬ 
so citando un proverbio india¬ 
no «Si pmsono tagliare tutti I 
fiori ma non si può Impedire 
che tomi la (mmavera». Chis¬ 
sà se d messaggio verrà rice¬ 
vuto 






Nuova Alfa 751.8 Iniaziona 
Elettronica. Una sintesi di soluzioni 
tecniche all’avanguardia. 


Per ottimizzare il rendimento, sia In 
termini di prestazioni che di consumi 
L’esclusivovariatore di fase 


Alfa Romeo migliora l’efficienza del 
motore, favorendo una grande 
elasticità di marcia anche nel 
traffico cittadino. 

Gestione Elettronica Motronic. 


Un microcomputer ncalcola e 
ottimiaa circa 400volte al secondo 
le condizioni di accensionA anticipa 
alimentazione. 

Gli interni. Sedili ergonomici ad 
elevato contenimento, rivestimtntt 
in morbida velluta 
Nuova strumentazione completa 
e di facile lettura 




è ancora piu sportiva con la calandre 
di nuovo disegno e più aerodinamica 
con lo spoiler posterìora La tonaleifa 
posteriore completamente rossa 
è di immediata percezione e 
aumenta la sicurezza in condizioni 
di scarsa visibilità. 

Tutta la sicurezza attiva della «randa 
tradizione Alfa Romeo è integrata 
dal sistema Transaxie; anche 
in condizioni critiche, le ruoto sono 
incollate al terreno. 

Nuova 75 L8 lE Da oggi su strada 



NUOVA 75 18 lE. 122 CV CMN a 5500 GIRI, COPPIA MAX 16,3 Kf-m a 4000 GIRI, VELOCITA MAX 190 Km/h. 


NUOVA 75. SCELTAMFOnni. 
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